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AL LETTORE 



Vi sono celebrità ohe non huino bisogno di lodo. 
Tale è quella della villa Albani. 

Fondata in tempi felici dal cardinale Al^sandro 
Albani, accrebbe le maraviglie di Roma. 

1 contemporanei chiamavano qnel porporato: il ffran 
cardinale. I posteri, ammirando l'uso fatto da lui della 
sua grandezza, per voce di Ennio Oairino Visconti lo ac- 
clamarono: re$tituU>re deirmUiqwtria e ielle arti. 

Lo splendore del luogo da lui fondato venne però 
gradatamente diminuendo sotto l'aggravarsi di circostanze 
malate , e se gli anni decorsi dalla fondazione di esso 

gli accrebliero aiizichò scemargli la rinomanza, non cor- 
rispose la cura alia dignità del luogo medesimo. Bisognava 
che accorresse in tempo una mano riparatrice, che emen- 
dando i danni passali, facesse validamente argino agli altri 
maggiori che si potevano, temere : e questa felicemente 
si ebbel 

L' attuale possessore Sig. Principe Don Alessandro 

Torlonia altVonlò ingenti spese per far risorgere un così 
insigne monumento, per sostenerlo; per migliorarlo ancora 
in alcune parti. RIcorderassi ai lor luoghi quanto ha gene* 

resamente operalo per rifiorire Tcgregia opera deirAlbani. 
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£ verameote airantiquaria e alle arti servi per medo 
questa sua stupenda creazione^ che aprì nuova via ad inten- 
dere e a conoscere in esse. locominciaDdo dal Winckel- 
mauD, divenuto grande alla scuoia di questi monumenti, 
dal Zoega, dai Raffei, dai Hagnan, dai Morceiii, i quaii 
con speciali opere li vennero ìUuslrando; non vi è quasi 
libro alcuno d'antichità o di arti, numerando ancor quelli 
del sommo Visconti, nel quale non si trovino o dichiarali, 
0 allegati , o prodotti i marmi dì questa ricchissima ed 
unica collezione. Miiller, Millin, Raoul-Rochelle, G. G. Am- 
père ed altri scrittori di quella nobile schiera, non poterono 
dar precetti d' archeologia : tessere la storia delie arti : 
mostrar conedo d'erudizione, senza aver presenti, quasi 
ad opi passo, i monumenti Albani. 

Il catalogo, che si rimette adesso in luce per la terza 
volta, è quello medesimo, che formalo prima da Stefano 
Morcelli, fu poi ristampalo da Carlo Fea. Riordinato e 
ridotto con nuove care a servire d'utile manuale, si ha 
in esso il presente stalo (anno 1869) d'una raccolta, che 
in celebrità ed in numero vince di gran lunga qualsiasi 
altra privata, ed entra in paragone colle maggiori soltanto 
di quelle pubbliche. 

È il catalogo slesso accresciuto della indicazione 
duna preziosa raccolta di quadri, e di cartoni, che i suc- 
cessori del cardinale Albani riunirono in questo villa, 

. trasportandoli così dal palazzo di Roma, come dagli allrt 
fuori di essa appartenuti alla stessa famiglia. 

Per accennare solamente io straordinario valore di 
questa cospicua addizione, basteii ricordare i nomi del 
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Forngino, dì Luca SìgDorelli, di Bafiliele dUrbino, di Gin* 

lio Romano, del Guercino, del Caravaggio, del TmloreUo 
del YaD Dick del Yan-der-Werf, ecc. « che vi si ammirano in 
quadri di storica provenieoza e d'iDcontestablle aoteoticità. 

Le mulacioDi introdotte quando nel denominare, e 
quando nel descrivere le sculture antiehe, sono siale fatte 
per darne piìi vera o più adegoata ia idea. Hon togliendo 
rotìeramente quello che prima se ne era pensato o scrìtto, 
e rimaiidauiio sempre alle originali fonti dei diversi au- 
iori, si venne a presentar quasi ia storia della scienza e 
del gusto nell'antiquaria e nelle arti. Mentre si serviva 
ad un tale scopo, se n'è insieme raggiunto anche un altro. 
Quello di rendere sempre più evidente la grande uiililà e 
la grande fama ddla presente collezione. Non si è po-* 
luto quasi toccare all' archeologia , alla storia , od alle 
arti, senza che della villa Albani non si parlasse, ^senza 
che non se ne trovassero In essa le dimostrazioni le prove 
le testimonianzef 

Una cosa ancora ci piace d' aggiungere. Demeirio 
giustamente osservò: rendere le familiari lettere una fe- 
dele imàgine di chi le scrìsse. Conosciuta l'ammirazione 
del sommo Winckelmann pei monumenti di questa villa 
come egli l'espresse nelle maggiori sue opere; sarà pur 
bello il sorprenderla (per dir cosi) neirimprovviso e nel 
caldo della prima impressione e del primo pensiero ; o 
questo fortunatamente io abbiamo nelle lettere di lui 
nelle quali palesava al suoi amici V inlimo deli' idee e 
degli affetti. Tanto nobili testimonianze erano rimaste 
come occulte sinora e divise, sì dal grande uomo ch'esal- 
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tonOt e 8ì dal grande concetto. che vanno manìfestanao. 
Quanto entusiasmo era coperto d'an oblìo immeritato! 

Da Roma dunque nel marzo 1757 scriveva il Win- 
ckelmann: 

cardinale Albani è occupato a far lab- 

» bricare la sua villa, che sembra a tulli un capo d'opera 
» d'arte ... perchè non potete voi vederla, o perchè non 
» posso io dipingervela? Questo cardinale è il più |:ran me- 
» cenale, che si abbia al mondo; egli mcltc in luce ciò che 
» era sepolto nelle tenebre e io paga con generosità de- 
» gna di un re. Se noi otteniamo per papa no amatore 
» di antichiUi, noi scopriremo senza dabbio per mezzo di 
^ questo cardinale (il quale non può divenir pontefice , 
» perchè non ha gli ordini sacri), dei tesori più grandi 
» ancora dì qaelli che già possediamo : giacché si co- 
» noscono i luoghi ove dovranno farsi gli scavi (1). » 
Poi, del 4 febbraio 1758; 

» ... Il cardinale Albani, il più affettuoso de' miei 

» prologhi lori e il più grande antiquario che viva , ha 
» compiuto di far edificare la sua villa , e vi ha posto 
9 in luce delle staine e degli altri monumenti, che nes- 
» suno aveva conosciuto sin qui. Il palazzo di questa villa 
» è ornato d'una sì grande quantità di colonne di por- 
» fido, di granito e d'alabastro orientale, che formavano 
» una spedo di foresta prima che poste fossero al propri 
» luoghi. Da che ho io veduto gillar le fondamenta d un 
» tale palazzo (2). » 

(1) W it ck. Letires familiere!^. Amsterdaiu. 1781. parlie, pag. 74. 

(2) Loc. cit. pag. SI. 
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£ pure dì Roma, oel maggio 1762: 

1» . . . Io ooa ho oieote di meglio a fare se non 
» d'andarmene in tutti i giorni dopo il pranzo con il car- 
» dioale alla sua magnifica \iila, che sorpassa tulio ciò 
» che è stato fatto nei tempi moderni , anche dai più 
» grandi rei (1) » 

£ nel giugno del 1704 narrava: 

• . . . Il Cardinale ha acquistato uno dei più grandi 
» e più antichi bassìrilievi che sia al mondo, rinvenuto 
» da poco. Rappresenta due figure ed un cavallo di gran- 
ii dezza naturale. Ora si ò occupalo a collocare, poco a 
9 poco le statue ne) portico circorale (2). » 

E pur (la Roma nel 1765: 

» , , . Io ho presentato al cardinale gli attestati di 

■ 

» rispetto, di eni voi m' incaricale per lui ; ed egli mi 

)j ha dello di farvi conoscere, unitamente agli altri mera- 
» bri della Società, quanto egli s'interessi della mia ag- 
ii gregazione. Io ho ricevuto per questo Onore i compii» 
» menti di congratulazione d'una numerosa assemblea di 
j» cardinali, di prelati e di dame che si trovavano presso 
1» sua eminenza. Che uomo è questo dunque? direte voi. 
» È un uomo, che ai grandi talenti riunisce il carattere 
» il più amabile che io conosca. Egli ha 73 anni finiti; 
» ma la sua testa è quella d'un uomo di sessanta, ed 
» egli fabbrica come se fosse sicuro di vivere ancora venti 
)> anni. Dopo la chiesa di san Pietro la sua villa sorpassa 
» tutto ciò che è siato fatto nei tempi moderni. Egli ha 

(i) Loc. cit. pag. 92. 
Loc. di. 233. 
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» crealo, por cosi dire, il terreno che gli era necessario 
1» e ne è stalo egli slesso il solo architetto (1). » 



Queste sì calde e sì affetluose parole d'ammiraizioDe, 
scritte faorì del pensiero delli publica luce, pare a me 
che rifioriscano le glorie della classica villa e del gran 
cardiuale Albani, circondandole come d'una bella corona, 
che ne accresca la grazia e ne difiTonda la soavitàil 



(1) Loc. «I. pag. 149. 
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PROEMIO 

DELLA PRUA E DELLA SECONDA EDIZIONE 



1 ra i molti pregj , che distinsero già la chiara 
memoria del Cardinale Alessandro Albani, non fu 
Y ultimo quel singolare impegno, ch'egli nutrì sino 
dalla prima gioventù, di far rivivere in Roma le 
belle arti; e richiamato il buon gusto degli anti- 
chi tempi f occupare utilmente V altrui talento 
nella sicura imitazione de'migliori esemplari. Mol- 
le pruove di ciò ne ha Roma in più luogi, dove 
0 la munificenza di lui, o il cousiglio ebbe parte: 
ma in singoiar modo si ravvisa nella magnifica 
Villa , di cui si dà qui una succinta istruzione , 
comechè sia questa comiiìeiKlabile molto per la 
vaghezza dei suo prospetto, per la varietà dc'suoi 
piani , per la dovizia delle abitazioni, e per V ar- 
monica distrìbuzion di ogni fabbrica: quello è non- 
dimeno il primo suo vanto^ d'essere un Museo 
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ricchissimo di scelte Antichità, e un tesoro d'eru- 
dizione pe' letterati non meno, che per gli artelici; 
della qual cosa fanno autorevole teslimouianza 
grillastri scrittori, che sino angiomi nostri or 
d'uno, or d'altro di questi monumenti han preso 
a trattare; e p;li sperti artefici ancora, che sovente 
da questi nobili esemplari si procacciano e modelli, 
e disegni, onde profittare ne' lor lavori. Che se a 
compire si bella impresa concorse una singolare 
felicità , quale spesso asseconda le idee degli uo- 
mini grandi ; convien però dire, che questa pure 
dair impegno nacque dello splendidissimo Cardi- 
nale , che colla stima accresceva V industria degli 
indagatori, e colla munificenza assicurava per sè 
quanto di bello, e di prezioso non che in Roma, 
ma in iontaqe parti ancora , dalle antiche rovine 
veniva a luce; cosi egli ottenne di condurre a fine 
il suo nobile desiderio , e per sua parte ampia- 
mente contrilnii alla perpetuazione de' buoni studj, 
ed al mantenimento delle beile arti. 

Yolea dunque gratitudine, che tanto sollecita 
cura del pubblico bene si richiamasse per alcun 
modo a memoria nostra; e si destasse insieme la 
publica attenzione , perchè inutile non rimanesse 
la provida beneficenza deir immortai Porporato. À 
tal fine qual mezzo più idoneo del presente libret- 
to^ nel quale tutta F odierna distribuzione degli 
antichi monumenti si rappresenta nel suo ordine, 
si accennano gV illustratori si dannò intiere le 
iscrizioni, e ridotte in classi le antichità, con in- 
dice esatto si agevola il rinvenire qual più aggrada 
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de* monumenti, che adornano tutta la Villa. Que- 
sto pensiero di buon animo si sono presi due sin- 
ceri veneratori di quel grand' uomo, a cui preme, 
che la buona mente di Jui defraudata non venga 
del felice successo, a cui ebbe mira: e tanto più 
volentieri hanno a ciò prestata l'opera loro, quanto 
più certi erano d'incontrare il gradimento degl'il- 
lustri Eredi, ne' quali vive del pari, e distinguesi 
il nobii genio del glorioso Antenato. 

Non dispiaccia, che le spiegazioni sieno suc- 
cinte ; di più non bisogna agl'intendenti, il cui 
occhio vedrà da sè più di quanto poteva aggiu- 
gnersi: e per gl'inesperti vi sono altri libri, nei 
quali erudirsi tanto , da non desiderare maggiori 
lumi. Neppur si decide qui facilmente di tutti i 
ritratti^ nè dell'argomento d'ogni sculturale que- 
sto, petrchè non ne abbia pregiudizio la verità, nè 
debba taluno per altrui abbaglio esitare «nel suo 
giudizio: basti, che sia in cosi poche carte es|uesso 
quel tanto, che può ajular la memoria de'curiosi, 
e fermare la loro riflessione* 



I 
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AVVERTIMENTO 



La Indicaxione presente comfncia e ripiglia sempre 

a sinistra. Descrivendosi i busli o le statue, queste sono 
nominate prima e poi gli oraamenli delle loro basi. 



PARTE PRIMA 

PIANI TBRHBNI 



S. I. 

a 

ATBIO CHE METTE ALL INGRESSO PRINCIPALE 

Quest' atrio è decoralo di sei colonne ; due di granito rosso 
orientale, due di bigio e due di marmo imezio di ordine ìodIco 
composilo. 

1. VENERE GENlTiUGE, statua miuore dei vero, marmo 

lunense. 

È la desi ricoperta di un leggiero manto e si raf- 
fronta ai noti tipi delle medaglie « fatti certi dal- 
l'iscrizione che gli accompagna. 

2. CERERE, statua minore del vero, marmo lunense. 

Statua mulii bio cogli attributi delle spighe e dei 
papaveri die sono propri delia delta dea. Bello è il 
modo dei panaeggiameoto. 

3. ISIDE, statua minore del vero, marmo greco. 

Ha nella mano sinistra il sistro di metallo, e nella 
mano destra, dove in antico dovea trovar^ il situlo, 
ha il moderno restauratore posto il prefericolo. 

t 



PIANI TERhtM 



L Y£N£RE GENITRICE» statua mioore dei vero» marmo 
lunense. 

Ha il capo fregiato della mittella » colla ^nistra 
sostiene sollevandolo il lembo del manto. 

5. ROMA, stalua sedeul6 semicolossaic, marmo milesio, 

dello bigio. 

Nel ceiiiro dell'area, che si apre rimpello alla 
porta d'ingresso, si vede eretta sopra d'uno zoccolo, 
che ha sovraposto un basamento di granito bigio, la 
statua semicolossale di Roma. La città personificala 
come dea e signora delle genti siede in trono. Essa 
è priva delle armi ed in abito di pace. Tutta la parte 
rivestila è maestrevolmente eseguila in marmo bigio 
morato, le parli ignudo sono inserìle di marmo 
bianco. 

Twnanio nel già deseriUo vestibolo si osserva: 

Sopra la porta principale: 

6. MEDUSA, maschera colossale, marmo greco. 

Ampère, Hist. romainc a Rome (noia 1, l.Iil, p.40O]. 

A sinistra sopra la porta: 

7. MASCHERA colossale tragica, marmo lunense. 

8. BACCANTE, maschera colossale, marmo di Luni. 

In prospetto della suddetta: 

I. {*) IsGRiKtoNE, sopra la porta della cappella, Sesif, 
Octavius. Vedi p. Ili, ci. 2. 

II. Iscrizione, sopra là porla incontro... LL Scan- 
tii ecc. p. HI, ci. 2. 



(*} l\ numero romaiK> ^gna l'iscrizione secondo la re^peiiiva classe nella 
quale si Ima slampata in fine del presente caulogo. 
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IL 

ANDITO A DESTRA 

PER PASSARE ALLA GALLERIA PRIMA 

III. Iscrizione: MAPKIfìI ZHJVOBmip. III»cL 5. 

IV. id. Milesm ecc. id. 8. • 
9. BOMA, altorilievo al vero, marmo lanense. * 

Questa scaltara al vero ci rappresenta la città 
persoDÌGeata come vincitrice del mondo, quindi 
siede sulle spoglie delle debellate nazioni, nelle quali 
sì distinguono le insegne dei diversi popoli. Altre 
ne calca col piede. Il tempio aggiunto nel fondo è 
di moderno rislauro. Questo singolare bassorilievo 
si può assegnare al tempo dei Flavi. Il Winckel- 
MAKif (Mammenti antichi inediti parte II, p. 210), 
nota tra V armi sotto il piede destro della figura nn 
elmo cedente come di cuoio. È anche osservabile 
un insegna militare col lupo. 

Zoega, Bassorilievi amichi di Roma (t. I. p. 141). 
Ampère, Hist. romaioe à Rome (D0la2, t.IU, p.S42). 

10. MASCHERA virile tragica , grande oltre il vero, 
marmo greco. È inserita nella base. 

11. TITO GIULIO VITALE, bassorilievo minore del vero, 

marmo greco. 

Il soggetto ne è determinalo dall'epigrafe die 1 ac- 
compagna: altro personaggio virile di proporzione 
somnuunenle minore Ogurato nel fondo è in atto di 
spezzare una testa suina ; altre parli del maiale si 
veggono appese nel fondo. Sta nel mezzo V iscr. Marcio 
semper Ehria, che dette luogo a varie interpretazioni. 

Zoega, Bassorilievi antichi di Roma (p. 132). 
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y. Iscrizione, Marcio smper ebria p. Ili, ci. 4. 

VI. id. Eie quiemt ecc. ìd. 6. 

12. PITTURA antica in muro arcuato, io essa il Winclc. 
(Jfon. Ined, par. Ili, p. 232; e nella Stona ielle arti 
t. II, p. 56 edi0. rmcma), ravvisò Livia ed Ottavia 
sacrifìcanli a 31arte. 

VII. Iscrizione, P. ServeUius ecc. p. III, ci. 2. 
YllL id. Junia Cyriace ecc. id. 

13. Nel vano delie due volle delle scale al disopra delle 
due minori colonne clie lo sorreggono, ò un basso- 
rilievo rappresentante un uomo barbato. 

iX. Iscrizione, sotto la prima finestra della scala, 
Licinia Philete ecc. p. ìli, ci. i. 

X. Iscrizione, incotitro alla scala, Quadralus Ma- 
mmus ecc. p. Ili, ci. 8. 

XI. Frammento insigue d'iscrizione greca apparte- 
nentealleantichedidascalie... lIIANTIOXIAOTKr ec. 
p. HI, ci. 5. 

S. IH. 

ATRIO DELLA GARIATIDR 

Quesl* airio è decorato di sei cotoDoe, quattro maggiori al^ 
r ingresso, due di bigio e due di cipollino d* ordine ionico com- 
posito, e dne minori da iato, pure di cipottino, d* ordine dorico. 

11. ERCOLE, erma maggiord del vero, marmo greco. 
Ravvisiamo in questa scultura Ercole giovine rico- 
perto della spoglia del leone nemeo. Espresso nel 
fiore della pubertà dette luogo all'equivoco di vari 
scrittori che pensarono riconoscere in questo un capo 
muliebre. 
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PABTB PMIIA 8 ' 

W, RITRATTO oogli attribuii dì Ercole, erma sopra II 

vero, marmo greco. 

Un personaggio reale fu già espresso in questa 
erma col capo ricoperto dalla pelle del leone, che 
ha rannodala sul pello. 

16. GANEFORA, statua maggiore del vero, marmo greco. 

Questa statua di grandissimo pregio , fu trovata 
con le altre appresso e colla statua di Sardanapallo, 
0 Racco barbato del museo Pio-Ciementino , V an- 
no 1761 in luia vigna vicino Frascati. La celebrilà 
di qucslc sculture, che segnano un periodo dell'arie, 
rende ioulile aggiungere più ampie parole in pro- 
posito. 

WIneR., Storia delle arti (tJÌl»p.253) edìz romana. 

17. Per base è posto un cippo, ornato nei lati di patera 
e preferìcolo. 

XII. Iscrizione, Terentiae P. F. Asiaticae eco* 
p. Ili, ci. 4. 

18. VESPASIANO, buslo maggiore del vero, marmo di 
Luni. 

L' imperatore si vede in questa sua imagioe in 
* perfetta simiglianza con le medaglie , ed è rappre- 
sentato in vestimenti militari. Il ritratto di Vespa- 
siano è numerato fra i più rari della serie imperiale. 

19. CAlllATlDE, statua maggiore del vero, marmo greco. 

Questa iusiguo Cariatide è ricordala dal 

Wiiiek.. Storia delle arti ft. II, p. 317). 
'Viscouti, Museo Worsleyano (p. XVIIIÌ. 
Ampère, Uist. romaiue à Home (uota^, t. HI, p. 336). 

XIII. Iscrizione greca antica dietro il collo della 
medesima KPITQN ecc. p. Ili, ci. 5. 

Questa iscrizione porla il nome di Critone e quello 
di rsicoiao, ohe furono autori di questa magnifica statua. 



6 FUNI TEBRBM 

80. CAPANÈO, altorilievo mlDore del vero, marmo greco, 

inserito nella base della sudelta Cariatide. 

Il Wiockelmann ravvisò espresso in queslo guer- 
riero UDO dei sette croi della spedizione contro Tebe, 
(edito n. lOU; spiegato 143 dei Mon. ined.) Il 
diadema lo dichiara per re , lo scudo per argivo, 
e la mossa per chi sia moribondo percosso d' un 
colpo nel capo , lo che si confroDta all' Istoria di 
Capaneo fulminato da Giove in quella che ascendeva 
con scale sulle mura di Tebe. 

Xoega, Bassorilievi anliclii di Roma (l. I, p. 223j. 

Ampère, Uisl. rom. à Rome (noi. 3, t. Ili, p. 426, 176). 

21. FREGIO sopra la nicchia, marmo lunense. Y'ò scol- 
pito un teschio di bove: nel centro e a lalo cornu- 
copl: lavoro del secolo XVI. 
Collocato in alto: 

24. SILENO B VTUIATO, maschera colossale, marmo greco. 

23. TITO, busto maggiore del vero, marmo lunense. 

L' imperatore maestrevolmente scolpito in queslo 
busto si raffronta nella proporzione a quella del pre- 
cedente busto di Vespasiano suo padre. Il pregio di 
una perfetta conservazione e Y abito militare si uni- 
scono in questo ritratto per formarne uno degli insi- 
gni ornamenli della presente raccolta, come lo è nella 
. serie imperiale, nella quale è numerato tra i più rari. 

24. CAiSEFOHA, slatna maggiore del vero, marmo greco. 

È simile a quella del n. 16. 

25. CIPPO, che forma base alla medesima, marmo Iu~ 
nense : nei lati è scolpita la patera e il sìmpulo: nel 
prospetto si legge la 

XIV. IscRiz. D. M. Claudiae ec, p. Ili, ci. I. 
In alto a destra: 

26. MASCHERA colossale tragica, marmo iuuense. 
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GALLERIA PRIMA 
Ha dae colonne di bigio veoato d^ordioe dorico. 

27. RITRATTO virile iDeognìto, enna grande al véro, 
marmo greco. 

Questo riIraUo incornilo veiiiìe assegnalo nel tempo 
del foiidalore della villa al celebre Temistocle * del 
quale si aggiunse lateralmente anche il nome : per 
altro una critica meglio guidata io lia resUluilo alla 
classe degli iocogniti. 

28. OMERO, erma grande al vero, marmo greco. 

29. EPICURO, erma grande al vero, marmo luoense. 

30. GUERRIERO, erma grande al vero, marmo lunense. 

Questo rilraUo ricoperto di elmo, per la maniera 
con la quale sono espressi i capelli, che in minute 
masse ricordano la chioma affricana , fu assegnato 
al famoso Amilcare,^ distinguendolo con tal nome; 
mentre invece si deve ascrivere agli incogniti, finché 
non se ne abbia più avverato riscontro. 

31. GUERRIERO, erma al vero, marmo luncuse. 

Abbiamo in quest'erma le sembianze di alcun ce- 
lebre antico coodolliero, manca però ogni argomento 
per ravvisarvi il famoso Leonida , come si volle ai 
tempi del cardinale Albani, che ne fece io sul fianco 
dell' erma stesso aggiungere anche il nome.*^ 

32. RITRATTO BARBATO , erma maggiore del vero, 
marmo lunense. Si volle riconoscere il Senofonte.**** 

33. GUERRIERO incognito, erma minore del vero, mar- 
mo di LuDÌ. 

• \a s( verità di giudizio, che s'fe avuta a norma del presente catalogo, ha 
Tatto rifiutare in e^so nomi anche celebri, ma noo bastaotemeote giustiticati. 
*♦ Vedi la aoii pcecedenie. ♦** Idem. Idem. 
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34. VENERE, statua semiauda mìoore del vero, marmo 

lunense. 

La dea è ritratta in quella che reca iiilonio alla per- 
sona il manto poco innanzi discinto, dalla quale allilu- 
dine deriva un loggiadro alternare di vestilo e d'ignudo. 

35. BACCO BARBATO, erma maggiore del vero, marmo 
greco, stile arcaico d'imitazione. 

96. FIGURA MULIEBRE grande al vero, marmo lunense. 
Questa statua alla quale si aggiunse nel iiioilerno 
ristanro un volume nella destra , forse con animo 
di caratterizzarla per una musa, rappresenta una 
giovane ninfa e forse una delle ore. Il nudo trat- 
tato con leggiadra disinvoltura contrasta con lo stile 
convenzionale che si riconosce nelle pieglie dei panni. 

37. TAZZA dì marmo lunense di graziosa forma, soste- 
nuta da un basamento di marmo milesio, sul quale 
sono scolpili quattro delfìni in bassorilievo; in an- 
tico servì a decorare una fontana. 

38. PARIDE, erma maggiore del vero, marmo lunense. 

La tiara, della quale è ricoperta quest' erma , no 
ha fatto attribuire il ritratto a Paride. Non sarebbe 
però senza maggior giustezza l'assegnarlo invece ad 
Ali, a cui si conviene egualmente tale copertura di 
capo propria dei frigi, mentre si troverebbe ancora 
così la causa della espressione del volto. 
3d. MUSA, statua dì grandezza naturale, marmo lunense. 

È espressa in atto, di cantare sulla lira. 
40. RITRATTO incognito dì guerriero barbato, erma di 
marmo greco. 

Questo erma di rimarchevole esecuzione si volle es- 
sere ritratto d'Annibale,* del quale vi si scolpi anche 
il nome nei tempo del fondatore di questa villa. 

* Vedi nou lopra, n. 27, p»g. 7. 
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41. FAUNO, statua minore del vero, marmo greco. 

Questo seguace di Bacco ha la nebride, che so- 
stiene col braccio sinistro ricolma d uva e di pomi, 
nella destra tiene il pedo: singolare è il tronco di 
pioo che gli serve di sostegno per vedersi sopra un 
ramo di esso rappresentato un voiatile. 
12. TAZZA di pavooazzetto scanalata con colonnella a 
spirale delIMstesso marmo. 

43. KITUATTO incognito di personaggio romano, ernia al 
vero , marmo lunense. Fu già nominalo Agrippa.* 

44. ATLETA, statua minore del vero^ marmo greco. 

Quest'elegante simulacro appartenente alla scuota 
greca, che mantenne in- queste figure atletiche un 
sembiante della primitiva rigidità, è sommamente pre- 
gevole così per tale circostanza, come per la squi- 
sitezza delle propor/ioiii e la bontà del lavoro. 
4o. SCIP10^'E, erma di gi ui iez/.i naturale, marmo greco. 

Ammirabile è questa scultura in cui viene rap- 
presentalo quell'insigne romano: a compimento delia 
identità del ritratto si ravvisa nel capo, totalmente 
denudato di capelli, la storica cicatrice espressa in 
lutti i marmi che lo rappresentano. 

yi^iack. MoD. ined. (p. Ili, pag. 231). - Stor. delle 
arti (l II, p. JI07) ed ivi la nota dell'ediz. romana. 

46. BRUTO, slalua nuda minore del vero, marmo lunense. 

La somiglianza dei lineamenti rappresentali in 
questo marmo cogli altri espressi nelle medaglie im- 
presse del ritratto di Marco Gionio Bruto, determi- 
narono la denominazione che gli fu assegnata, non 
meno che il restauro col quale fu aggiunto il pu- 
gnale nella destra. 

47. TAZZA di marmo lunense di forma rotonda sca- 

* Si vtgga !• mU «I n. 27, pag. 7. 
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nalata.La base di essa è a foggia di trìpoDetal disopra 

sono Ire chimere, che sosicogoiio la dcscrilta lazza. 

48. ÀLESSA.ISDKO , erma maggiore del vero , marmo 

greco. 

L'eroe macedone è rappresentato in questo erma 
coD tutu 1 caratteri praprt delle note sne imagini ; 
Tarle però e l'osservarvi gli occhi Inseriti di altra 

materia, assegnano a questo lavoro un tempo poste- 
riore alla vita di lui. Nè ciò dG\e recar maraviglia 
sapendosi quanto ne fosse sempre onorala la memo- 
ria, che venne negli uUimi tempi circondata ancora 
d'un cullo superstizioso. 

49. MARCO AURELIO giovane, statua minore del vero^ 
marmo lunense. 

L'ottimo 0g]lo di Antonino Pio è rappresentato In 
questa statua con la toga, ciò che ne accresce la 
rarità. 

t 50. RITRATTO incognito, erma minore del vero, marmo 
lunense. 

$. V. 
PORTICO 

È questo grandioso portico, che serve di vestìbolo al palazzo, 
decoralo di 22 colonne d ufdme ionico composito, delle tjualii 10 sono 
di granilo rosso orientale, 8 di bigio e 4 di caristio; ha la lunghezza 
di metri S4, e la larghezza di 6. 

Incominciando da ^nistra a destra. 
SI. AUGUSTO, statua sedente maggiore del vero, marmo 

lunense. 

L' Imperatore è rappresentato sedente sopra un 
trono oeiralUludioc e nella forma di Giove , quindi 
è ignudo, se non quanto lo rieuòpre l'imazio, che 
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dall omero sìnislro scende ali* indietro della per- 
sona e ricomparisce dopo il fìanco destro, ia maDO 
sioislra alzata regge lo scettro. 
52. MERCURIO, erma grande al vero, marmo greco. 

Insigne è nell'arte e nella epigrafia questa rap- 
presentanza del figlio di Maia. Ha snir innanzi come 
proprio di tali sculture il nome greco con imitazione 
di forma arcaica. Siegue un inno in onore dello 
stesso dio. 

XY. Iscrizione, EPMH2. Lucri ecc. p. Ili, ci. ?>. 
m. AlTilATTO INCOGNITO, erma grande al vero, mar- 
mo lunense. 

51. TIBEBIO, statua maggiore del vero, marmo di Luni. 
Questa rara statua del successore dì Augusto ci 

presenta uno dei più rari ritratti di esso fino a noi 
pervenuti. E in abito militare, la lorica fu eseguila 
con somma diligenza e scilo di essa si vede il su- 
barmale. Il paludamento disposto in belle pieghe 
è ravvolto al braccio sinistro che lo sostiene. Nella 
destra tiene lo scettro. 
58. MASCHERA INCOGNITA colossale, marmo di Luni : 

è collocala in alto. 

56. VASCA quadrilunga di paonazzetto, posa so|ira quat- 
tro piedi di leone di marmo lunense posti sopra 
zoccoli di bigio venato. 

57. ATLETA, erma grande al vero, marmo greco. 

58. TOLOMEO, figlio di Giuba li re delle Mauritane, 
erma grande al vero, marmo greco. 

Quest'infelice principe, clic cadde in Roma vii- 
lima dell' insano furore di Caligola, fu riconosciuto 
in un busto valicano dal riordinatore del presente ca- 
talogo, che indicò fin d' allora il confronto di que- 
st'erma, paragonando le due sculture ad una meda- 
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glia (li primo bronzo, che porse migliori notìzia dei 

lineamenti di questo figlio di Giuba. Successive sco- 
perte falle negli scavi francesi dell' Affrica han messo 
in luce un altro ritrailo dello stesso personaggio 
aggiungendo alla dichiarazione già fattane la mag- 
gior prova che si potesse desiderare. 

'VlMond, Opere varie, voi. Ili, pag. XXII e aeg. 

89. LUCIO VERO, statua maggiore del vero, marmo 

lunense. 

Il collega di Marco Aurelio, in pcrfclla simiglianza 

con le sue noie medaglie, è rappresentato in questa 

statua in abito militare. 

Zoes«, Basa. aot. di Roma (l. U, p. 276). 

Neil' alto: 

60. MASCHERA TRAGICA colossale, marmo lunense. 

61. FAUSTINA, statua sedente grande al vero, marmo 
greco. 

Quesl' egregio simulacro ci dà a vedere V impe- 
ratrice assisa sul trono con i piedi posti sul suppe- 
daneo in aspetto di divinità benefica ascoltando col 
capo leggermente inchinato, i fiori che ha nella de- 
stra sono emblemi della grazia e della gioventù. 

62. ERMA maggiore del vero, marmo greco. 

La seuHura di quest' erma, al quale venne allri- 
i)uilo il nome di Lisia, uno dei celebri oratori ate- 
niesi, appartiene ai più severo periodo dell'arte e si 
rende quindi osservabile. 
68. TESTA muliebre, erma maggiore del vero, marmo 
greco. 

In quest'erma si volle altresì ri<!onoscere il pre- 
gio di rappresentare Eri una poetessa lesl/ia contem- 
poranea d'Alessandro magno, e ne fu perciò aggiunto 
il nome che vi bi legge. 
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64. TRAIANO, statua maggiore del vero, marmo Junense. 

Nobile è r atteggiamento e commendevole Tese* 
eaziooe di questa statua eretta in abito militare ad 

onore ili Trajano. 

65. VOLTO colossale, marmo iuaense esprìmente forse 
un comico - 

66. ARA ROTONDA scolpita air intorno di figure minori 
del vero, marmo greco. 

Elegantissima è la composizione e bello lo stile di 

queste figure tutte muliebri, distinta ciascuDa dai suoi 
allribuli. L'opinione dei mag^^iori archeologi ravvisò 
in esse le ore: foiM) >;irelil)c da riconoscervi una co- 
mitiva di donne addette al cullo di Cerere e di Bacco, 
quali comparivano nelle pompe sacre a tali divinità. 
Mmegm^ Bass. aut. di Roma ((. II, p 218). 

67. SENECA e POSIDONIO, erma bicipite grande al 
vero, marmo lunense. 

Abbiamo in quest'erma un nobile esempio del- 
l'antico costume di riunire i ritraili dei sommi uo- 
mini, cbe la similitudine delia lìlosofia o della scuoia, 
0 di qualsiasi altra opera d'ingegno, faceva deside- 
rare di vedere insieme rappresentati. Qui la dottrina 
stoica egualmente professata dal filosofo di Sìria e 
da quello di Cordova, ne fa manifesta la cagione. 

68. lUTRATTl muliebri iiicoguiLi, erma bicipite grande 
al vero, marmo greco. 

Nel centro: 

69. VASCA quadrilunga di cipollino, posata sopra quattro 
zampe di leone di marmo lunense con zoccoli di 
bigio venato. 

La mole, del pari che la pittoresca disposizione 
delle vene di qucslo marmo, che ò l'antico caristio, 
rendono pregevole il monumento. 



Il 



punì tebrbni 



70. ERMA bicipite grande al vero , marmo peoteiioo. 

Si volle rìlrarre in esso il volto di dae personaggi, 
che appartengono alla classe degli incogniti. 

71. SAFFO e CORINNA, erma bicipite grande oltre II 

vero, marmo greco. 

Queste dne famose poetesse deirantico tempo si veg- 
gono nei monumeuti dell'arie insieme coogluule quasi 
a comune onoro per V ammirato valore della poesia. 

72. MARCO AURELIO, statua maggiore del vero, marmo 
lanense. 

L' imperatore è rappresentato in abito miUlare: è 

in allo di allocuzione. - In alto: 

73. MASCHEBA EROICA colossale, marmo luuense. 

JNel centro: 

71. ARA ROTONDA, scolpiU all' intorno di figure mi- 
neri del vero, marno greco. 

Molto pregio di stile e d'erudizione ci conserva 
quest'ara nella quale si deve riconoscere Tandamento 

• di sacra ceremouia spcllanle forse ad iniziazioue. 

Koega, Bass. ani. di Roma (1. II, p. ^218). 

75. RITRATTO barbalo, erma grand e al vero, marmo diLnni . 

In questo ritratto si stimò riconoscere quello del 
famoso Appollonìo Tianèo; ma non però si conforma 
a quello dell' unico contorniato al quale ne dobbiamo 
l'autentica effigie. 

76. RITRATTO incognito, erma muliebre grande al vero, 
maimo greco. 

77. ANTONINO PIO, statua maggiore del vero, marmo 
lunense. 

Presenta questa statua Pimperatore loricato e con 
paludamento, ed olTre al tempo stesso ne' lineamenti 
del volto uno dei più felici ritratti di quest'ottimo 

principe. 
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Neir alto: 

78. MASCHERA comica barbata colossale, marmo laDonse. 

79. AGRIPPINA soDiore slalaa sedente, grande al vero, 
marmo greco. 

L' imperatrice è rappresenlala maeslosamenle se- 
dente in un allegiameulo, che divenne poi celebre 
nella riproduzione di molte altre statue. A sostegno 
della sedia è posto un quadrato nel quale stanno 
rappresentate tre figaro muliebri con allusioDe airim-> 
peratrice stessa, e sono: la pietà, la pudicizia e la 
tlarìUi, sculture condotte con molta finezza e bontà 
d esecuzione. 

WIncU., Tnitiato preliminare pag. 48. 

80. EURIPIDE, erma grande al vero, marmo greco. 

Il ritratto del famoso tragico è espresso in questo 
erma io conformità delle più sincere e riconosciute 
sue imaginl. 

81. BITRATTO, erma grande al vero, marmo greco. 

La corona di edera assegna questo rilrallo inco- 
gnito alla classe dei dotti o dei poeti, sapendosi che 
venivano essi incoronali di tal pianta, chiamata per 
ciò; il premio delle dotti fronti, 

82. ADRIANO , statua grande oltre il vero , marmo di 
Luni. 

Vestito di splendide armi e ornato del paluda- 
mento, conosciamo in questa slalua il grande fautore 
delle arti in Roma, il rifioiire delle quali è dimo- 
strato dall'eleganza stessa di questo lavoro. 

Winck., Mon. ined. (p. I, p. 9). 
Xséfa, Bass. aut. di Roma (t. 11, p. 274). 

Neiralto: 

83. MASCHERA muliebre colossale, marmo lunense. 

Singolare per V accoucialuia dei capelli e per la 
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disposi zioQo di essi, che potrebbero farvi riconoscere 
una Medusa. 
Nel centro: 

81. VASCA di paonazzetto di forma ovale, sostenuta da 

base dell' islesso marmo. 

85. Ili TRATTO barbato iocogoilo, erma graode al vero, 
marmo greco. 

86. RITRATTO incognito, erma grande al vero, marmo 
greco. 

In esso si volle ravvisare il ritratto del re Mas- 
sinissa, manca però ogni autenticità di confronto per 

istabilirlo. 

87. AUGUSTO, statua sedente maggiore dei vero, marmo 
lunense. 

In questo raro simulacro l' imperatore è in alto 
di rendere ragione alle milizie, o veramente di ac- 
cogliere gli ambasciatori dei popoli sottoposti al suo 
impero. Dà molta rarità a questa statua Tessere in 

tale allo e il vedervisi l'imperatore in abito militare 
e assiso sul trono. L'esecuziouo ue è assai, commen- 
devole. 

Winek.. Storia delle arti (t. I, p. il8). 
Zoesa,. Bass. aut. di Roma (l. II, p. 278). 

88 e 89. Prima di lasciare il portico gioverà di osser- 
vare sotto i nnm. 59 e 77 e al disopra delle nicchie 

il fregio finamente intagliato in marmo , sul quale 
se ne sono calcale le ripelizioni poste a decorare le 
altre niccbie di esso. 
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S. VI. 

ATRIO DELLA GIUNONE 

Deconto dì 6 coIoudo, 4 di bigio d* ordine ionico composito, 
e 2 di caristìo d* ordine dorico. 

90. PEaiINAGE, altorilievo oltre il vero, marmo di Ludi. 

La rara immagine di questo imperatore viene sta- 
bilita dal confronto delle medaglie, e pnò conside- 

farsi come uno dei pregevoli omameDii di quesla 
raccolta. 

91. GANEFORA, statua simile alle due descritte ai nu- 
meri 16 e ti. 

92. LUCIO V£RO, busto grande al vero, marmo griBCO. 

L'imperatore è ricoperto del paludamento. La 
magistrale esecuzione di questo busto e la conser* 
vazione di esso, gli assegnano uno dei primi luoghi 
nella serio imperiale. 

93. GIUNONE, stallia maggioro del vero, marmo greco. 

Venne attribuita a Giunone la presente statua, la 
quale nella ricchezza delle vcstimenta condotte con 
franco stile presentò la idea della regina degli Dei: 
peraltro una osservazione fondata in più esatti con- 
fronti esclude una tale denominazione. 

94. VITTORIA LIMOLANTE, bassorilievo minore del 
vero, marmo di Luni. 

Winefc., Mon. ineJ. indie, de" Kami n. 12. 
Zoega, 1 buss. ant. di Roma (t. Il, p. 41). 

Collocata in alto: 

95. MEDUSA, maschera colossale, marmo lunense. 

96. MARCO AURELIO , busto grande al vero, marmo 

greco, 

% 
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Questo busto dell' ottimo principe ci dà a vedere 
uoa delle più felici sue ìmmagiDi, alla quale accre* 
sce gran pregio la perfetta conservaxioDe. 

97. CANEFOBA, statnaBìmile alle tre dei n. U, 81 e 91. 

98. SOCRATE, imagine clipeata grande al vero, marmo 
lunense. 

Rappresenta questa scultura nna fedele ripelizi(Jne 
del notissimo ritratto di Socrate: singolare è anche 
l'averlo espresso nel mezzo di mi clipeo. 

10 alto a sinistra: 

99. GIOVE AMMONE, volto colossale, marmo greco. 

S. VII. 
GALLERIA SECONDA 

Si veggono poste a decorazioDe di questa 6 colonne d'ordine doricOi 
2 di bigio lumacbellalo, 2 di bigio venato, e 2 di cipollino. 

100. RITRATTO incognito , busto muliebre grande al 
vero, marmo pculelico. E posto sopra uua delie già 
descritte colonne. 

Nel corrispoiulenle lato: 

101. RITRATTO incognito , busto giovanile grande al 
vero, marmo di Luni. Ha la clamide sulla spalla 
sinistra. 

lOS. RITRATTO incognito, erma grande al vero, marmo 

lunense. 

11 pallio collocato al disopra dell' omero sinistro 
fu posto per indicare nella persona rappresentata un 
seguace della filosofia. 

103. , BACCANTE, statua grande al vero, marmo lunense. 
Questa seguace di Bacco è rappresentala nell'atto 
della danza mentre accompagna il ballo col suono 
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delle nacchere: la nebride è graziosamente aggirata 

Intorno alla veste iluUuaiile e discioUai che si com- 
poae in pieghe di molla eleganza. 
101. BACCO BARBATO, erma maggiore del vero, mar- 
mo greco. 

A questo erma venne attrìbaito il nome di Pla- 
tone, che per alcun tempo si soleva riconoscere in 
.questi volti barbati, restituiti poi con miglior critica* 
alla deità del Bacco indiano, così frequentemente 

espressa nei migliori tipi ideali dell arte. 

105. RITRATTO iocogoito , erma maggiore del vero, 
marmo iunense. 

In questo erma si volle rav^sare il volto di Pitleo, 
poeta comico, menlre invece rappresenta probabil- 
mente un retore o altro personaggio addetto alla 
scuola dei filosofi. Notabile è V osservare come sia in 
allo di ^^iiardare il cielo; singolare è allresi la veste 
che circonda l'erma medesima. 

106. FAUiNO e BACCO FANCIULLO, gruppo grande al 
vero, marmo di Luni.- 

Egregio è lo siile di questo grappo del quale si 
hanno altre ripetizioni che ne attestano la celebrità 
anche nel tempo antico: 11 presente però deve rico- 
noscersi come uno dei più perfetti, anche in riguardo 
della consci' vazione nella parte antica. 

107. TORSO di Cupido minore del vero, marmo pentelico. 

Posa sopra una base di marmo ornata di fogliami a 
rilievo, il tutto è sostenuto da un rocchio di granilo 
orientale, con base di marmo bigio e controbase di 
forma otiagona In breccia affricana verde rarissima. 

108. EURIPIDE, erma al naturale, marmo greco. 

109. RITRATTO muliebre incognito, erma^grande ai vero, 
. marmo greco. 
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In questa protome muliebre, rimarehevole per 

racconciatura del capo c per i doppi lemnisci che 
si veggono leggiadiamenle scendenti presso del 
collo, si ritenue ai leaipi del cardinale Albani di 
ravvisare i Uneamenli di determinato soggetto , e 
perciò se ne distinse i' erma aggiungendoveue il 
nome. 

*110. FAUNO, statua grande al vero^ marmo lunense. 
Abbiamo in questa statua una delle sì numerose 

copie del celebre originale di Prassitele, del quale, 
nella parlo anli( a, vedesi riprodotto con lodevole imi- 
ta 7io ne il felice magistero. 

111. BURATTÒ incognito, erma grande al vero, marmo 
greco. 

112. NUHA, erma minore del vero, marmo lunense. 

Questo insigne erma trova confronto nel ritratti 

del secondo re di Roaia, che accompagnali dal nome 
si veggono sullo medaglie romane ; ne offre però 
i lineanienli con maggiore sviluppo e con più intera 
dimostrazione della Osonomia. Il capo ricoperto al 
modo sacerdotale e secondo il rito troiano, oppor- 
tunamente ricorda il legislatore delle cose sacre e 
r uomo addetto al culto dei numi. Un sì prezioso 
monumento rimane unico ancora noli' arie, come Io 
è pure nella romcina iconografìa. 

Vlseontl, Icoiiografia romana (parte 1, §. 3, pag. 28). 

113. APOLLO, statua oltre il vero, marmo greco. 

Egregia scuola dell' arie è quella che dimostra il 
presente simulacro di Apollo, nel quale esso appa* 
. risce coronato di lauro come nume delle poetiche 
ispirazioni. Questa circostanza rende anche pià rara 
questa staUia d'una divinità, della quale general- 
mente son rari i simulacri sino a noi pervenuti. 
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Nel centro: 

111. TAZZA di (Cipollino sosteoDta da un balanslro del- 
l' islesso marmo, con zoccolo di bigio. 

115. PINDARO, erma grande al vero, marmo greco. 

Si (" rileniila questa denominazione: non si manca 
però di aggiungere come sia destituita d'auleotica 
base. I veri lineameirti del grande lirico greco ci 
sono ancora ignoti. 

116. BACCO liarbato, erma grande al vero, marmo greco, 
stile arcaico dMmitazione. 

117. DIANA, statua grande olire il vero, maraio lunense. 

Coperta di lunga veste conserva nonpertanto la 
vergine dea delle selve in questo suo simulacro l at- 
tribnto delia faretra dalla quale ò in sul trarre un 
dardo per porlo in suirarco. 

118. SENECA il tragico, erma grande al vero, marmo 
lunense. 

10 iiuesto ritrailo, eseguilo come avveniva dei ce- 
lebri autori lunghi anni d()[io la morte del rappre- 
sentato , si volle con l'acconciatura tragica, che si 
conosce alio strofio ed alia chioma, alludere a quel 
.pregio ohe ne avea fatto desiderare le imagini. 

119. RITRATTO incognito, erma grande al vero, marmo 
greco. 

11 desiderio di possedere un' imagine della famosa 
Corinna persuase ai dolli del tempo dello spesso 
rammentato fondatore di questa villa di ravvisarla 
nel presente erma, al quale ne fu allora attribuito 
ed aggiunto il nome. 

120. CAIO CESARE, statua nuda minore del vero, marmo 
lunense. 

Il nipote e figlio adottivo di Augusto è rappre- 
sentato iu questa statua perfettamente ignudo : ha 
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per sostegno ana piccola colonna dorica^ che può 
credersi introdotta come èmbtema della stabilità dd- 

r impero sperala dair adozione. Questa statua è della 
maggiore rarità , contandosi anche i busti ed ogni 
altra imagine di questo principe, immaliuiunento man- 
cato, tra i più singolari della romana iconograda. 

121. TORSO di Fauno minore del vero, marmo penlelico. 

È sostenuto da una base rotonda di marmo lanense, 
nella quale si veggono a bassorilievo quattro ma-* 
schere muliebri. Posa sopra un rocchio di colonna 
simile a quello del n. 107. 

122. RITRATTO incognito di personaggio barbalo, erma 
grande al vero, marmo greco. 

Venne esso attribuito a Persio, il satirico e ve ne 
fu modernamente aggiunto il nome. 

123. PABtDE, erma minore del vero, marmo greco. 

Tiene in capo il pileo frìgio. 

124. l AUNO, statua grande al vero, marmo greco. 

Leggiadra b la mossa di questo Fauno, che avendo 
la nebride ripiena di grappoli d' uva, presone uno 
nella destra alletta con esso una tigre che ha ai 
piedi. 

125. BACCO BARBATO, erma grande al vero, marmo 
greco, imitazione del tipo arcaico di tale divinilà. 

Sopra la colonna dì marmo caristio: 

126. RITRATTO incoguito, busto virile grande al vero, 
marmo lunense. 

127. FAU^O, maschera colossale, marmo iunense. 

Sopra r altra colonna: 

128. RITRATTO incognito , busto muliebre grande al 
vero, marmo lunense. 
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§. vili. 

Stanza coi pavimealo di musaico antico: si veggono poste a deco- 
razione di questo magnifico gabinetto 12 colonne, 10 delle quali 
d'ordine dorico e t di ionico cuniposilo, e sono: 2 di granito nero, 
2 di porlasanla, 3 di marmo luculleo, 3 di oiarmo imezio, una dì 
collauello ed una grande scanalata di alabastro fiorilo a rosa. 
Questa bellissima colonna, preziosa per la materia ed unica per 
la grandezza è Minalita col più aceuraU» lavoro e deve aversi per 
ioaigne lestìmonìanza come deU* antica rìcchezsa così del fasto 
nella decorazione degli edific! romani. Fu trovata sotto il pootìG-» 
eato di Clemente XI fra i marmi non mai posti in opera neirÀnporìo 
romano al Tevere, dove erano disposti i massi recati daOe pìd in^ 
sigoi lapidicine. È alta palmi 85 sul diametro di palmi fi onde 10. 

ffe«9 Mise, filol. crit ant. pag. 126. 

Nel eentro è posta: 

129. ARA rotonda, airinloriio della quale sono rappresen- 
tate 0 figure recaoU suU' omero sinLslro ciascuna 
un trofeo. 

Sopra è coUocaU una: 

130. TAZZA di marmo greco. Essa è retta da tre piedi 
chimericamente formati da quello di un leone, al 
quale è innestata sino al petto la snperior parte dì 
donna alata. 

Vicino alla lìaestra: 

131. SARCOFAGO ornato di scuUuro , marmo parie. 

Sulla fronte dì questo sarcofago, commendevole 
non meno per lo stile che per la rarità del soggetto, 
si veggono, secondo la spiegazione datane dai Win- 
ckelmano, le nozze di Peleo e leti, mentre seduti rice- 
vono i doni delle varie divioilà concorse per festeg- 
giarle. Suir una .delle testale è rappresenlalo Net- 
tuno, e suii' altra un genio che cavalca un delfino 
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focendosi schermo di pìccolo ombrello* ai raggi so- 
lari. Questo sarcofago ha il pregio di vedervisi con- 
servato l' antico coperchio : in esso continua Fallu- 

sione marittima propria del soggello, essendovi fìgu- 
guratì vari mostri marini e nel mezzo ia maschera 
dell' Oceano. 

Wlnek* MoD. iued. (u. Ili, e spiegato p. II. p. 151).- 
Stor. delle arti (t.I, p. 171-321 e t.U, p.138). 
Coesa, Bass. ani. dì Roma (i. I, p. 249). 
Ampère, Uist. rom. à Rome (nota 3, t. Ili, p. 435). 

132. LUCIO VERO» busto ^^rande al vero, marmo greco. 
11 collega di M. Aurelio è ricoperto della clamide 
eseguila in alabastro agatato. La perfetta conserva- 
zione di questo busto gli accresce maggior pregio 
e rarità. Esso è uno delli più somiglianti alle an- 
tiche medaglie, che si ammirino di tale imperatore. 

138. Frammenti di capitelli ionici compositi in alabastro 
orientale. 

131. Souo poste a sostegno del suddetto sarcofago due 
mensole di marmo greco intagliale a foglie d'acanto. 
Sopra la finestra : 

135. BASSORILIEVO minore del vero, marmo lunense. 

Proviene dalla fronte di un sarcofago e rappre- 
senta le notissime scene riprodotte sì spesso con fu- 
nebre allusione in un lai genere di monumenti ; vi 
si vede cioè il congedarsi d' Ippolito da Fedra e la 
cosini partenza per la caccia. 

BafTci, Osservazioni sopra alcuai anlicliimoiium. (p. 5). 
Zoe^a, JBass. ant. di Roma (l. I, p. 229). 

136. ERCOLE ED ECHIDNA , bassorilievo minoie dei 
vero, marmo greco. 

nalTel, Saggio di osservazioni (p. 47). 
Zoes», Bass. aut. di Roma (t. Il, p. 96). 
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Sotto a questo: 
137^138. Due leste di leoni maggiori del vero scolpite 
io alabastro fiorito a rosa, già io aoUco destinale a 
versare acqua. 
In alto a sinistra: 
139. RATTO DI PROSfiRPINA, bassorjlìevo minore del 
vero, marmo Innense. 

Se ne veggono nei musei ripetali sulla fronte dei 
sarcofaghi per la nota allusione funebre. 

Zoega, Bass aut. di Roma (t. Il, p. 230}. 
Admlr., R. A. (tav. 59). 

In faccia: 

110. MORTE DI ALCESTI, bassorilievo in figure minori 
del vero, marmo Innense. 

Appartenne già alla fronte di un sarcofago ed è 
soggetto non infrequenle ad esservi riconosciuto. 
Wlnck., Mon. iiied. (n. 73 e spiegato p.II, p. 115). 
Zoega, Bass. ant. di Roma (t. I, p. 201). 
Ampère, Uist. rom. à Roaie(DOta2, t. Ili, p. i72). 

A destra del suddetto: 

111. RACCO, bassorilievo minore del vero, marmo lu- 

nense. 

Si vedo in quoslo bassorilievo un argomento spesso 
ripetuto sulle fronli dei sarcofagi, ed è l'arrivo dì 
Bacco in Nasso ove trova Arianna statavi abban- 
donata da Teseo. Le insigni composizioni d'egregi 
artefici, che gli scultori di essi sarcofagi ebbero pre- 
senti riproducendone alcune reminiscenze, danno a 
queste composizioni un pregio superiore sempre alla 
esecuzione. 

Nei lati due frammenti di bassiriiievo. 

Fra le colonne: 
142. Due frammenti di fregio di leggiadra invenzione. 
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Sopra le suddette: 

XVI. IsGRiziONB, M. Àguila ecc, pari. HI, ci. 1. 
In faccia : 

XVII. IsGRizioNB, P. Servilio L ece, par. 11!^ el. 1. 
113. STATUA maggiore del vero, marmo greco. 

Si ritrasse forse in essa noa sacerdotessa addetta 
al culto di aicuna deità, o d'imperatrice romana 

dopo l'apoleosi. 
144. BACCO, statua maggiore del vero, marmo lunenso. 
Quesla statua di stile arcaico imitativo, è una no- 
tevole riproduzione di uno dei più antichi tipi delle 
imagini di tate divinità, quindi può servire di utile 
confronto ed è documento , clie sotto tale aspetto 
giova alla storia stessa delle arti. 

Wtaeh.,Sl.deUe arti (t.I.p. 18, t.XVIUe t. Ili, p.i24). 
Ami^ère, Hist. rem. à Rome (nota S, t. Ili, p. 227). 

Sopra la porta: 
BACCO coi suoi seguaci, bassorilievo minore del 
vero, marmo di Luni.. 

Si rendono in questo bassorilievo osservabili la fi- 
gura di una fonte personificata, che versa dall'urna 
le acque, e l' erma barbato, che si vede posto air in- 
dietro di essa. 

WInck., Mon. ined. (p.I, p. 20). 

Zoesa, Bass. auUclii di Roma (l. II, p. iii). 

GABliNETTO PRIMO 

Sodo poste a decorazione di qaestu gabinetto due eoloDoe d^dioe 
dorico, una di pavonatsetto e T altra dì bigio morato. 

146. TRE FIGURE, bassorilievo minore dei vero, marmo 
greco. 
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Abbiamo espressa in questo bassorilievo la riu- 
nione di una famiglia con allusione funebre, ove noo 
sìa per religiosa supplicazione. 

147. UlIO SACAO, bassorilievo mìoore dei vero, marmo 
.greco. 

Viene questo rito compiato da uDa donna oiie si 
appressa ad un ara recando nella mano sinistra una 
patera: è seguita da tre figure minori. 

E^ega, Bsss. ftDl. di Roma (t. I, p. 72). 

148. CAIO DOMIZIO e VALERIA SEVERA, piccolo bas- 
sorilievo con cinque figure, le quali sono in alto di 
andare a sagrificare. Il loro maesloso contegno, ci 
si conviene alla ceremonia di religioso rito che essi 
compiono. - 

149. SACRIFICIO milrìaco, bassorilievo minore dei vero, 
maruio di Luni. 

.Idmir. 11. A. [lav. 47). 

Zoe^a, Bass. aut. di Roma (l. II, p. 265). 

15(). NINFA su mostro marino, gruppo minore del vero, 
marmo lunense. 

Elegantissima è la composizione di questo gruppo 
ed è eertamente derivata da alcun celebre originale 

greco, giacché se ne incontrano frequenti ripetizioni 
non solo di scultura; ma anche di pittura, di mu< 
saìco e di gliptica. 
Posa sopra: 

161. ZOCCOLO incrostato di vari marmi antichi. 
152, RITRATTO incognito, busto muliebre al vero, testa 
di marmo lunense sovrapposta a petto di alabastro 

orientale. 

Osservabile è 1' acconciatura di (\uQ<Và donna ro- 
mana, che la dimostra vissuta ai tempo del primo 
Antonino. 
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153. MINISTRO HITRIAGO, statua mioore del vero, 
marmo luoense. 

Questa figura, nel noto alleggiamenlo e con l'alilo 
proprio di tali miuistn, iu già posla a sostegno di 
una sacra mensa. 

154. FIGURA militare staote presso un cavallo, basso- 
rilievo mìDore del vero, marmo laoeDse. 

Singolare è la composizione di questo bassorilievo, 
che si allontana dalle ordinarie maniere dell' arte 
aulica , anche per la rapprciiCiilanza tiel luogo, che 
è una fo!!a boscaglia. 

Zoega, Bass. ant. di Roma (l. 1, p. 169). 

GENl£TTO che guida un leone marino alato, gruppo 
minore del vero, marmo lunense. 
Sopra la porta: 

156. 6BNII ALATI presso un grifo, bassorilievo con fi- 
gure minori del vero, marmo lunense. 

Zoega, Bass. ani. di Hom i l. II, p. 197). 

157. POLlFEMO, altorilievo minore del vero, marmo 
greco. 

In questa scultura si volle rappresentare il gigante 
•ciclope ; esso è seduto sopra una rupe sulla quale 
h posta la pelle ferina. Amore collocato all' indietro 

sembra slimolarlo al canto, che sarà accompagnalo 
• dalia lira lenula nella sinistra mano dal ciclope: presso 
alla rupe si vede un ariefe. Di molla eleganza è la 
composi^one di questo gruppo nel quale abbiamo 
a riconoscere riprodotta alcuna delle lodate opere 
deirarte greca. 

WlMk.) MoD. ined. (p. I, pag. 18, n, SS). 
Cocca, Bau. ant di Roma (t. II, p. IS). 

lì>8. NEREIDE, gruppo minore ilei vero, marmo greco. 
159. RlIftAXXO iocoguito, busto muliebre grande al vero; 
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marmo affrìcano. 

160. MINISTUO ^IITRIACO, simile al n. 153. 

161. DIOGENE con ALESSA^DRO, allorilievo eoa figure 
mlDori del vero, marmo luoense. 

Singolare por l' argomento e per V arte è questo 
bassorilievo, che formò l'oggetto della illastrazione 
di più celebri archeologi. 

Wiaok., Mon. iueJ. [n. 174, sp. p. 229;. - St. delle 

arti(l. IT, p. 254, 375, l. Ili, p. 447). 
Boe^a, Bass. ant. di Roma (t. l, p. 135). 
Ampère, Hist. rom. àEoine (doU 3, t. Ili, p. 559). 

. 162. NINEA su mostro marino, simile al n. 150. 
Posa sopra : 
163. ZOCCOLO, vedi n. 151. 
161. DEDALO ed ICARO, bassorilievo minore del vero 

di rosso anlico. 

Questo rarissimo bassorilievo rappresenta Dedalo 
neir atto di formare le ali. Icaro assiste al lavoro 
paterno. 

WlMk., MOD. ìned. (p. 130). 

Eoes«, Bass. ani. dì Roma (t. 1, p. 207). 

Ampère, Hist. rem. àRome (t. ILI, p. 481). 

165. PITTURA antica sul muro a buon fresco, rappre- 
sentante un villaggio, con beile loiUananze. 

Wiiiek., Mon. ined. (n. 208, sp. p. 281). - St. delle 
arti (t. II, p. 57, 305, l. IH, p. 446, ove è 
publicata pag. 305). 

166. Parte di tam antica ridotta ad uso di recipiente di 
acqua: è posta al disopra di un Irapezzoforo della con- 
sueta forma, cioè della unione di capo e piede leonino. 

liii. RITRATTO muliebre incognito, busto al vero, marmo 
di Luni. 
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L' aecoodaiara del capo assegna quésto ritrailo al 
tempo de' Flavi. Posa sopra rocchio di nero antico. 

168. SILENO retto da ACRATO e preceduto da una bac- 
caole, bassorilievo in terra cotta. 

Zoega, Bass. auLìclii di Roma (t. 11, p 163). 

169. BACCO domatore delle Indie, bassorilievo con figure 
minori del vero, marmo lunense. 

Il dio tebano seduto sopra una rupe ha presso un sa- 
tiro che ne sostiene lo scudo; innanzi ad esso si presenta 

una figura muliebre coperta il capo della spoglia dell'e- 
lefanle, solila lìersojjificazione dell'orientale contrada. 

Zoegii, Bass. aul. di Roma (t. II, pag. 145). 

170. EDICOLA SEPOLCRALE, bassorilievo minore del 
vero, marmo di Luni. 

Una figura togata in atto di porgere la destra ad 
una donna, che è al dinanzi di essa: la pronuba posta 

nel mezzo compie l'atto nuziale; all' indietro assi- 
stono un guerriero ed una donna. 

171. FIUME, testa colossale, marmo greco. 

Grandioso è lo stile col quale eseguilo venne que- 
sto fiume rappre«$ntato con la usuale corona di canna 
palustre, e ben ricorda nella larghezza della esecu* 
zinne le norme migliori del greco magistero: sembra 
essere stato approprialo per servire agli oracoli. No- 
tevole n'è altresì la bella couservazione. 

È collocala sopra : 

172. PIEDISTALLO quadrato di marmo luoense, incro- 
stato negli specchi di verde antico. 

173. PICCOLO BASSORILIEVO in terracotta. Vi sono 
rappresentate le ore: ciascuna di esse ha nelle mani 
i propri attributi, e non differiscono punto da quelle 
già descritte al N. 66. 

Xoec», Bass. anUchi di Roma (t. II. p. SIS). 
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171. FIGURA sedente In atto di essere coronata da ana 
donna, altorilievo minore del vero, marmo di L«nì. 

Un uomo sedente, che ha la clamide cadcnle sul 
mezzo della persona, è in quella di essere coronato 
da una donna stante all'innanzi di es^^o. 

175. £DIGOLA SEPOLCRALE, altorilievo, marmo di Luni. 

Un personaggio in abito militare si presenta ad 
una donna velata, che ò in atto di parlare con esso: 
air indietro dell' uomo è altra persona barbata , e 
àirindietro della donna una fanciulla, cbe reca nelle 
mani una piccola cassetta. Vediamo qui la solila allu- 
sione del ricongiungersi delle persone amale in seguito 
delia morte. 11 lavoro è del tempo dei secondi Antonini. 

176. RITRATTO INCOGNITO , busto muliebre grande 
al vero, marmo di Luni. 

L'acconctalura del capo assegna questo busto al 
tempo di Adriano, notevole è l'ornamento introdotto 
fra i capelli per una gemma corrispondente ai mezzo 
della fronte. 

Posa sopra: 

177. ROCCHIO di nero antico simile a quello che serve 
di base al num. 167. 

178. DIANA, bassorilievo minore del vero, marmo greco. 

La dea delle selve si vede in questo bassorilievo 

accom|iagnata da una sua seguace. 

179. RITRATTO INCOGNITO , allorilievo minore del 
vero, marmo di Luni. 

Rappresenta una- donna recumbente ; all' innanzi 
di essa è la mensa sulla quale sono posti dei frutti; 
ha in una mano lo stile per iscrivere e neir altra un 
papiro semisvolto; air innanzi della mensa è giacente 
un amorino alato, all'indielro altro putto, che si ap- 
pressa in allo di accarezzare un cane colla destra. 
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L'insieme della composizione si vede eoUocato nel- 
. 1* interno di una eonob'iglia: dovè essa figurare nella 

fronle di an sarcofago. 

180. OUNAMENTO dì lerracolU , sul quale si veggono 
due figure muliebri che si appressano ad m cande- 
labro. 

181. COSTRUZIONE DELLA NAVE ABGO, bassorilievo 
in terracotta. 

Ifìnerva presenta agli argonanti, intesi a fabbri* 
care la loro nave, la vela che dovea con utile in- 
venzione renderne più spedito il corso. 

Wlnek., Frontespizio de'mon. inod.; spiegazione nel- 
l'ind.dei rami n. 1, e nella St delle arti (t. I, p.24). 
Zaena, Bass. amichi di Roma (t. 1!, p. 210). 
Ampère, Hist. rom. à R. (noU 3, t. UI, p. 240, 425). 

182. RITRATTO INCOGNITO, altorilievo minore del ve- 
ro, marmo di Luni. 

Il pi escale ritrailo collocalo nell'interno di una 
nicchia rotonda, fu probabilmente posto nella fronte 
di un sarcofago e rappresenta persona vissuta oltre 
la metà dei secolo terzo , come si conosce ali' ac- 
conciatara dei capelli e allo stile tenuto neir ese- 
cuzione. 

183. LAVORI DFXLA VENDEMMIA, bassorilievo minore 
del vero, marmo lunense. 

È scolpilo in un semicircoìo sopra due colonnelle 
a fogliami, noli' interno del quale sono rappresen- 
tate le varie fatiche della vendemmia. Si vede prima 
nn Fanno che porta in capo nn canestro pieno di 
uva, ed un altro in atto di por giù il suo canestro 
nel tino. Dentro di questo tre altri pestano le uve ; 
sta sollo il lino una vasca, che riceve il moslo, e in 
viclaau;^ un torchio per ió viuaccìe. Due altri Fauni 
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oompiono il lavoro, uno portando il mosto e l'altro 
Torsaodolo in un dolio. 

Beei^a, Bass. antichi di Roma (t. I, p. 129). 

181. CANDELABRO cU marmo Iududsc, ornalo a foglia- 
mi: la base di esso è lalU a tripodo ed è decorata 
eoo encarpi. 

GABINETTO SECONDO 

A tlecorazioDe di questo gabinetto sodo poste otto colonne sei 
d'ordine dorico e due dì corìntio; delle quali le corintie sono di 
granito bianco e uero orientale; delle altre, quattro di marmo greco, 
e due di portasaota. 

È collocata nel centro di questo elegante gabinetto. 

185. LEDA GOL CIGNO, gruppo minore d^Um« mar- 
mo luoease. 

Abbiamo in questa scultura una delle più con- 
servate antiche repliche di una composizione, che 

giustamente fu tenuta in gran pregio dagli antichi. 
Ve«9 OsaerTazioni sopra i monom. che rappr. Leda. . 

186. Si è adattato a servire di base a questa figura un 
plinto di marmo milesìo singolare per la 

XVllL Iscrizione greca, AeHNOAiiPOi AFHIA- 
vdpOY eie. parie 111, ci. 3. 

Wlnek., Tran, prelim. pag. 79. 

187. ERCOLE, slatua minore dei vero, marmo greco. 

Al di scilo: 

188. AMOBE e PSICHE, bassorilievo minore del vero, 
marmo di Lunì. 

189. LliGOLE, slatua minore del vero, marmo di Luni. 

3 
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Questo sìmiilacro si distìngue per V insolita atti- 
tudine ; r attributo però dei tronco sostituito alla 

clava è di ristauro moderno. 
Al di scilo: 

190. TRE FAUNI inUnli a diversi giuochi, bassorilievo 
minore dei vero, marmo greco. 

191. FONTANA antica, marmo lunense. 

Leggiadra è rinvensioné di questa piceola fontana 
suiralto della quale è rappresentato in conveniente 
proporzione il Nilo, determinato dal simbolo del coc- 
codrillo che l'accompagna: le acque si riversavano 
al disollo per i gradini sui quali scendevano, accrescen- 
done così 1 etlello: modo quasi coslan temente lenulo 
dagli antichi neirornare codeste domestiche fonti. 

192. ERCOLE, statua minore del vero, marmo greco. 

In questo simulacro il vincitore dell'Esperidi è 
rappresentato tenendo nella mano i pomi emblema 
del suo trionfo. 

Al disotto: 

193. GENIETTI ALATI intesi a diversi giuochi, bassori- 
lievo minore del vero, marmo greco. 

194. ERCOLE, statua minore del vero, marmo greco. 

Rappresentato egualmente come vincitore deirEspe- 
ridi ; differisce dalla precedente statua neirattitudinè. 
Al di sotto: 

lai). AMOfìE e PSICHE, bassorilievo minore del vero, 
marmo di Luni. 

XIX. Iscrizione, Modestae Fortun, ecc. p. 111, ci. 4. 

XX. kI US Vestalis eco, id. 2. 

XXI. id. C* Popilius, eee. id. 4, 
XXIL id. P. Aelm Attg. eco, id. id. 

196. TOLOMEO, bassorilievo in un disco grande al vero, 
marmo greco. 



Digitized by 



PAETB PBIMA 35 

Abbiamo in questa scultura la fedele immagine 
del figlio (li Lago espresso ia età giovanile, ciò che 
accresce maggior pregio a questo ritratto si è la co- 
rona civica che cìrcoDda il disco. 

XXUI. IsGBizioNB, htstas. Ifwem ecc. p. IH, ci. I. 

XXIV. id. . . Me Pairiae èce, id. id. 

197. PIEDE d! candelabro: in due dei lati di questa base si 
veggono; nella prima una menade, nell'altra un satiro. 

Nel parapello della finestra: 

198. DONNA a cavallo in piena corsa, bassorilievo mi* 
nero del vero, marmo greco. 

199. PIEDE di candelabro. 

Su ciascuno dei ire lati è rappr^eniata una lero- 
dala nella sua conosciuta attitndine , e coir accon- 
- ciamento proprio delle danze sacre. 

Wlnck., Mon. ioed. (n. 47, 48, spieg. p. I, p, 57). - 

Slor. delle ani (t. I, p. 321). 
8«ega, Ba88. ant. di Roma (t. I, p. 111). 

Nel parapetto della finestra : 
iOO. GRIFO, bassorilievo di marmo greco. 

XXV. Iscrizione, Fedt Mtndia ecc. p. Ili, ci. I. 

XXVI. id. Somm aeterno ecc. id. id. 

XXVII. id. Bis Manibus ecc. id. id. 

XXVIII. IsCRiz. greca, KEIMAI AXPHAIOG ANTA 
p. Ili, ci. 5. 

XXIX. Iscrizione, Diis manibus N. p. Ili, ci. 4. 

XXX. id. D,M,Cn.Pedwmece. id. id. 

XXXI. id. SaeniaeEulyehiaeecc. id. id. 

XXXII. id. D.M.C. Aureli ecc. id. id. 

XXXIII. id. D. M. Presidiaeecc. id. id. 
201 FAUNO, bassorilievo minore del vero, marmo greco. 

Sopra la porta: 

XXXIV. IsGiuziONE, D. Coi'neliaeeee. j^, III, ci. L 
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GABusKiio imo 

È questo decorato <U sei eolonnd, due dì alabastro fiorito d*or* 
dine corintio, due di pentelico e due di milesio d* ordine dorico 
scanalate a spirala. 

XXXV. Iscrizione, Maraae Sex, F. p. Ili, ci. 4. 
XXXYI. id. Sub cura ecc. id. 2. 
XXXVII. id. Gallieana eee, id. 1. 
XII VIIL id. Domnaedm ece, id. L 
XXXII. ìd. Sahis Augustis ecc. id. 1. 
20S. BACCANALE, altorilievo minore del vero , marmo 

di Luni. 

Il uume lebano cavalca un cammelo ed è sor- 
retto , alla destra da un fauno ed alla sinistra da 
una baccaole; innanzi ad esso vedesi un satiro che 
si è lasciala cadere la siringa innanzi ai piedi del 
cammelo. Sono intorno disposte tre baccanti, che con 
passo concitato esercitano una sacra danza, mentre 
una di esse percuole colla destra un cembalo, che 
sostiene colla sinistra. La festa si volle indicare in 
im promontorio ove si vedono sorgere delle piante. 
Forse s'ebbe il pensiero ai Cilerone ove ceiebrausi 
le orgie di Bacco. 

XL IscBiziom , luHae Sex, F, Mareianae eee, 
p. Ili, cL I. 

203. USTA DI LEONE^ minore del vero, nero antico. 

XLI. Iscrizione, L. lavoleno ecc. p. Ili, ci. 4. 

204. TESEO e il MIISUTAURO, gruppo minore del vero, 
marmo greco. 
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Penetrato nell'interno del laberinto, Teseo ha af- 
ferralo per V uno dei corni il mostruoso figlio dì 
Pasifae ed è sul percuoterlo con la sua clava<» Que- 
sta scultura di somma rarità per Fargomeuto ci ha 
conservato uno dei più singolari monumenti del- 
l'arie greca innalzati all' eroe del quale tanto stono- . 
ravaoo in essa le gesta. 

CayliM, (t. Ili, p. 131). 

Ant. Gr. ftav. XXXI V, n. I). 

Wliicii, Mon. ined. (p. 134). 

Ve», Mise, fìlol. crit. ant. (t. 1, p. 115). 

Ampte^Hist. rem. i,R. (t. lU, not. S, p. 481). 

20o. IFIGENIA IN TAURI, aUorilievo mmore del vero, 
marmo luneuse. 

Oreste e Piiade sono riconosciuti da Ifigenia sa- 
cerdotessa di quel tempio, e così trovano la salute 
e lo scampo nel* momento stesso, clie si credevano 
oppressi da irreparabile mina. 

Wlneli, MoQ. ined. (p. 200). 

Ampère, Bist. rom. iRom. (nota 1, t. Ili, p. i68). 

K«esa, Bass. ant. di Roma (t. II, p. 9). 

XLII. Iscrizione, L. Àppnleins ecc. p. IH, ci. 4. 
206. TESTA DI LEONE, minore dei vero^ nero antico. 
XLllI. Iscrizione, Libano ecc. p. Ili, ci. I. 
XLiy. id. Feiieilmp. eee. id. id. 
807. SILENO, maschera colossale, marmo greco. 

Servita già per copertura di una antica cloaca, 
conserva i fori per i quali scorrevano le acque, ed 
è leslimoiiiaii/.a della elegante invenzione con la 
quale seppero gli antichi nobilitare auclie questa sì 
umile parte dei loro edifizi. 
208. BASSOEIUEVO con emblemi del culto di Gibele, 
marmo greco. 
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T simboli appesi al pino, le figure dell' ariete e 
del toro, assegnano questo bassorilievo al culto di 
Ati e della madre degli Dei e agli aotichi sacriflct 
del crìobolio e del taurobolio: fece esso bassorilievo 
parte di un ara ornandone uno del lati. 

Boes% Bass. aot. di Roma (t. I, p. 45). 

200. ETIOPE busto clipeato grande al vero, marmo bigio 
morato. 

210. APOTEOSI di ERCOLE, piccolo bassorìlievo, mar- 
mo greco. 

Singolare è II presente bassorilievo per il soggetto 
non meno che per gli accessori. 

Koega, Bass. ant. di Roma (t. II, p. 108). 



XLY. Iscrizione, 0- Remmius ecc, p. 


Ili, 


ci. 4. 


XLVI. 


ìd. 


Memoriae ecc. 


id. 


id. 


XLVII. 


id. 


Imp. Caes, ecc. 
C. Veralius eee. 


Id. 


1. 


XLVlII. 


id. 


Id. 


1. 


XLIX. 


id. 


C. Julm ecc. 


id. 


id. 


L. 


id. 


Eutacto Crmi eee. 


id. 


ìd. 


LI. 


Id. 


„..aeciU Celeris eee. 


id. 


id. 


LII. 


Id. 


....M. Lib. Rom. 


id. 


id. 


UU. 


id. 


Ae. E. Um. ecc. 


Id. 


id. 


IlV. 


ìd. 


Primitivae ecc. 


id. 


id. 



211. QUADRO di musaico a colori di fino lavoro. 

JNel presente musaico a colorì venne rappresen- 
tata una delle solite scene niliache. 

Wlnefc.» Mon. ìned. (p. 18, al fine dell* iodicazioDe 
dei rami). 

SI 2. FIUME statua giacente minore del vero, marmo greco. 
Appogiiiato siiirnma col sinistro braccio, tiene il 
corno dell'abbondanza simbolo della ricchezza pro- 
curata dal commercio, che si aiuU altresì delle vie 
fluviali : ha nella destra le spighe. 
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LV. IscBizioMB, D. luHano Apollod, eec.p.\\\,c\A. 


LVL 


id. 


...Rtiiano ili Cos ìd. 


id. 


LVII. 


id. 


D. M, Potuta ece, id. 


id. 


LVUI. 


Id. 


Salhatia C, L eec, id. 


Id. 


LIX. 


id. 




id. 


LX. 


ìd. 


Primae Pompeiae ecc. id. 


id. 


LXI. 


id. 


TTTIAI EAIllAlecr. id. 


id. 



213. POMPA DIONISIACA, bassorilievo minore del vero, 
marmo paonazzetto , trovato alla villa Adriana io 
Tivoli. 

Questo basBorìllevo è noD meno osservabile per 
* la singolarità del marmo, che per la eleganza del 

lavoro ispiralo da classici esemplari di un soggetto 
tanto frequentemente proposto ai più famosi arletìci 
della Grecia. 

Zoe^a, Bass. aut. di Roma (t. II, p. 159). 

214. BASSORILIEVO oon ornati condotti con quel modo 
di composizione e con quella accuratezza, che si reser 
si celebri nel secolo decimosesto. 

215. GIBELE ed ATI , bassorilievo minore del vero , 

marmo greco. 

La gran nìaclre Idea si vede sul suo carro trailo 
dai leoni, dietro il pino a lei sacro comparisce Ati 
in atto di vagheggiarla. 

Soeg^ Bass. aot, di Roma (t. I, p. 49). 

LXII. IsGRiziONB , ilf. M. /. Et ÀUinis eee, 
p. Ili, d. I. 
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S. XIL 

GABLNETTO QUARTO 

Id esso sono disposte otto eolonne scanalate d* oidÌAO dorico, 
delle qiiMlì due di bel paonazsetto» e sei di marmo loaense. 

216. GMkO mm&m , bassorilievo miaore del vero, 
marmo greco. 

Alato e con la face rovesciata, alla quale si ap- 
poggia, il cognito emblema del sonno della morie è 
> fignrato in questa scnUnra, ch'ebbe ad esser posta ad 
oraamento di qualche sepolcro. 

Winck., Mon. ined. pao;. 147. 

Zoes;ii, Bass. aut. di Ruoia ^L. Il, p. 90^). 

LXIII. Iscrizione, T. Aur. ecc, p. Ili, ci. 4. 
LXIY. id. Deteliae m. id. id. 

217. PALESTRITA, bassorilievo minóre del vero, mar- 
mo greco. 

TI giovane addetto al ginDasio è rappresentato in 

questo bassorilievo avvolto nel suo manto e con gli 
allribuli del vaso e dello striglie. 

Xacgsk, Bass. ant. di Roma (t. I, p. 133,i 
Ampère, Uisl. Hom. à Rome (nota 3, t. HI, p. 354). 

LXV. IsGBiziONB, Fabiae Agathae ece, p. ili, d. I. 

218. PARIDE, statua minore del vero , marmo greco. 

219. FAUNO, statua minore del vero, marmo greco. 

LXVI. Iscrizione, Nus Jurispru ecc, par. HI, ci. 4. 
LXVII. id. Imp. Caesar ecc. id. id. 
LXVm. id L. ..et.... €CCm id. id. 

220. EDICOLA SEPOLCRALE. 

NeirìQterno di essa si vede rappresentata l'ima- 
gine del fanciullo al quale ne fu posta la memoria: 
esso ha rornamento della bulla. 
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SI21. SABGOFÀGO, marmo dì Ludi. 

Fa destinato a racchiudere una spoglia infantile. 
È ornato di bassorilievo: sei genielli alati sono in- 
lenli al giuoco del disco, un erma barbato determina 
il luogo del ginnasio. 
ìit, MELEÀGRO, statua minore del veso, marmo greco, 
posta sopra piedisUdio di verde antico. 

Questa figura, nella quale dobbiamo riconoscere 
la riproduzione di alcun celebre greco lavoro, viene 
con sicurezza assegnala all'uccisore del cinghiale 
ealidonio dal vedersene posto il capo sovra il tronco, 
che serve a lui di sostegno. 

, S- MI. 

POBTA E MURI ESTERIORI 

QtMsit porta è deoortta di due colonne di pionauetto 
d'ordine dorico, al disopra delle quali è collocato. 

223. ACHILLE e MENNONE , bassorilievo minore del 
vero, marmo greco. 

Questo bassorilievo , posto per fregio della già 
enunciata porta, ci presenta un argomento proposto 

spesso alle arti greche dei tempi migliori, e certa- 
mente agli esemplari di esse vuoisi far risalire rori- 
gine della presente composizione. 

Baffei, Di ss. I. 

K#egft, Bass. ant. di Roma (t. II.. p. 3). 
Anapère, Hiat. de Rodi, à Roste (notai, t. Ul,p. 443). 

SSI. CIPPO, decorato nei lati di patera e pr^fericolo, ha 

nel prospetto la 
LXIX. IscBiziONE, Caecilin^ ecc. p. Ilt, ci. 8. 
225. FRAMMENTO di sarcofago, bassorilievo, marmo greco. 
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Sotto la solita testa di leone, posta air angolo del 
sareofagOf si veggono In parie alciine figure intese 
a compiore un sacro rito. 

WfaR«fc. Mon. ìned. (p. I, p. 36, n. 29). 
LXX. IsCBiziONE, Claudiae ecc. p. Ili, ci. 8. 

226. ERCOLE, Frammento di bassorilievo, marmo greco. 

Rarissima è la composizione di questo bassorilievo 
nel quale Ercole viene rappresentato sedente sulla 
spoglia nomea. Esso ha nella sinistra mano lo« solfo. 
Dà idea della grandezza, che Fartista volle esprimere, 
il vedere un founo, che si affotica dì entrare entro 
lo scifo stesso usando a ciò il mezzo di una scala. 

WInck. Mon. ined. (p.I, p. 89, n. 183, e Tapp. in flne). 
Zoega, Bass. ant. di Roma (l. lì, p. 116.) 

LXXI. Iscrizione, Sex Atusius ecc, par. lU, et. 1. 
LXHI. id. L Licinio ecc. id. 3. 
LXXill. id. M. Fahim eée. id. I. 
LXXIV. id. Jf. Attrai, ecc. id. id. 

227. DUE FRAMMENTI di altorilievo. Vi si scorgono due 
militi, dei quali il più conservalo, veduto dalla parte 
del dorso, imbraccia lo scudo con la insegna dei 
fulmine. 

Posa sopra: 

228. CIPPO ornato nei iati con patera e prefericolo,ha la 

LXXV. IscBiziONB, Ti Claudi ece, p. Ili, ci. I. 

LXXVI. id. C. Caecilio ecc. id. id. 
LXXVII. id. Cn. Pompeiiis ecc. id. id. 

229. BASSORILIEVO rappresentante due ippogrifi di 
fronte, in mezzo ai quali ara. 

230 a 233. Simile al sud., così negl'interstizi delle porte, 
come nello spazio fra le finestre. 

LXXVIII. IscBiziONE moderna, Bttc efistijHì frag- 
menUm ecc, p.IU, et. S. 
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S34. FRAMMENTO di uoa parte del coroioione della 
basilica ulpia nel foro traiano. Venne cavato nel fare 
le fondamenta della casetta Imperiali (già Bonelli 
oggi Yalenlini) dai lato Incontro la colonna traiana 
nel 1765, nella quale occasioue furono veduto e la- 
sciale soUolerra sette colonne di granito bianco e 
nero del dello foro. 

Wlnok., Traltato preliminare (pag. 96). Storia delle 
arti (t. il, p. 372). 

UDQX. IsGRizioNB In un cippo con patera e pre- 
fericolo, Botho Àwf. Lib. ecc. p. Ili, ci. I. 

235. AURIGA, statua tronca grande al vero, marmo lu- 
nense. 

La speciale fasciatura, che cinge la persona al pelto 
ed ai fianchi, fa ravvisare in questo frammento rap> 
presentato un cocchiere circense. 

236. CIPPO che forma base del saddetto Attrìga, ornato . 
nei lati di patera e preferioolo. 

LXXX. IscBiziONE, Memofiae M. ecc, p. Ili, ci. 4. 
LXXXI. id. In fron. ecc. id. 8. 

LXXXIL id. r. Nigrio ecc. id. 4. • 

§. XIV. 

VIALE CHE CONDUCE AL PORTICO DEL BIGLIARDO 

337. ROCCHIO di marmo bigio alto pai. 4Va. 
Sopra di esso: 

238. ROMA GALEATA, lesta maggiore del vero. 

239. DIONISIO e BACCANTE, erma bicipite minore dei 
vero, marmo lunense. 

840. Altra simile. 

241. Vari frammenti di capitelli di diverso stile. 
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Ornano la parete a sinistra diversi fammenti po- 
stivi per emdita curiosità fra i quali sono da notarsi: 

Sii. FRAMMENTO di bassorilievo con figura aeefaia mi- 
nore del vero in marmo luiiense ; venne rappresen- 
tata in esso la caccia di Meleagro ch'espresso mentre 
sul partire tiene per le redini un cavallo: dovea far 
\nr\(ì (li un sarcofago, 

Sid. FRAMMENTO di bassorilievo con due figure al 
vero: la principale di esse è una donna seduta che 
tiene in mano la lira, la scoltura è del tempo degli 
Aalouini. 

Bop^a, Bass. ant. di Roma i. II, p. 280). 

£li. BASSOlULTEVO con figura minore del vero , io 
marino di Luni. 

In esso venne figurato un pastore dormente sotto 
l'ombra di un albero: le foglie di quello vengono 
mangiate da una capra^ che arrampicandosi prende 
il suo natrimenlo. La scultura appartiene ai tempi 
infelici dell'arie. 

m. BASSORILIEVO con tigunne dì putti, alcuni dì 
essi piggiano le uve e -altri uc recano nei piccoli ca* 
lati, simili a quelli del n. 183. Questo marmo era 
una facciata di sarcofago fatto a contenere le spo- 
glie di un fanciullo. 

246. FRAMMENTO di bassorilievo esprimente un sagri- 
ficio con due villiuiaii : è parte di grande urna se- 
polcrale. 

Zoes«, Bass. ant. di Roma (t. II, p. 280). 

247. BASSORILIEVO di un eroe cacciatore corrispon- 
dente a quello del o. 243. 

248. SAGRIFICIO , bassorilievo con figure minori del 

vero in pietra tiburtina. 
In esso vedesi una donna velala, innanzi alla quale 
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Sta un putto in atto di saonare la doppia Ubbia; nel 
«entro è collocato il toro destinato al sagrìfìcio ; Io 
regge il vittimano colia sinistra, lenendo il culto 
nella destra. 
219. TROFEO, bassorilievo, marmo luueose. 
Sopra a questo: 

m. BASSORILIEVO con Egure minori del vero, mar- 
mo di Luni. 

In questa fronte di sarcofago venne espresso un sa- 

giificio: alcune figure recano doni ad un piccolo si- 
mulacro collocato enlro un edicola d'ordine corinlio 
posta a destra del riguardante. 

Sopra: 

2£»1. FBEGIO antico di marmo Innense. 

252. CIPPO con patera e prefericolo : nella fronte prin- 

eipale: 

LXXXUI. IsGBiziONB, Flavia Aug. ecc. p III, ci. 4. 
Incontro; 

253. CIPPO simile al descrllto con 

LXXXIV. Iscrizione, L, Rosei ecc. p. HI, ci. 4. 

254. SARCOFAGO di marmo lunense con bassorilievo : 
nella facciala principale è rappresento un combatti- 
mento di guerrieri e di Amazoni. 

255. CIPPO con bassorilievo: due coniugi che sagrìficano 
ad un'ara accesa : nei lati una piaala di alloro. 

LXXXV. IsGBiziONB, C. Domiti ecc. p. HI, ci. 4. 
Sopra: 

256. OSSUARIO quadrato con 

LXXXYI. IscnzioNB, Tolm ecc. p. Ui, ci. 7. 

257. ONFALE, testa maggiore del vero, marmo lunense, 

La regina di Lidia si vede ricoperta della spoglia 
del leone per alludere ad Ercole, che per amore se 
le fece oggetto. 
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268. CIPPO. Nella facciata principale. 

LXXXVII. Iscrizione, Primo /ilio ecc. p. Ili, ci. 4. 

259. STATUA di donua slolata scolpila in pietra liburtina. 

Essendosi trovata questa figura acefala, ii moderno 
ristai; latore le pose uoa tesla virile. 

260. ARA che le serve per base con 

liXXXVUI. IsdUziONB, /flip. Caes. ecc. p. IH, ci. 3. 

261. CIPPO ornato dì patera e prefericolo: nella fronte 
prÌDcipale è scolpila in allorilievo una corona di 
quercia. 

LXXXIX. IscEUiONE, Sac, ecc, p. Ili, ci. 4. 

Incontro : 

262. CIPPO ornato della patera e del prefericolo. 

XL. IscMZiOHB, NTGH M0A6GT0C eee. p. Ili, ci. S. 

263. BUSTO malìebre acefalo grande al vero , marmo 
lunense, adattato sopra al cippo suddetto. 

264. CIPPO, nei lati patera e prefericolo. 

XGl. Iscrizione, 0 taci Ha L. ecc. p. IH, ci. I. 

265. BUSTO di donna incognita grande al vero, marmo 
di Limi 

266. PILASTRO, con iscrizione d'ambo i lati. 

XQL IscaozioNB, Genio Ti Camris p. HI, ci. 1. 

267. TRIPODE, che forma base al sndd. pilastro con co- 
lonnelle scanalale d'ordine corintio e eoa isciizioue 
e sopra un vaso di marmo con coperchio. 

xeni. TscRizioJHE, r. Invicto D. ecc. p. Ili, cL 1, 

268. CIPPO eoo 

. XCIV. IsGRiziONB, L Fabio M. ecc. p. IH, ci. 3. 

269. TESTA di baccante collocata sopra il sudetto cippo. 

Incontro: 

270. FAUNO, statua iniaore del vero, marmo di Luni. 

Queslo seguace di Bacco è ricoperto delle spoglia 
di capriuolo, liene ii pedo; in mano ha la siringa 
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ed è neiratto di suonarla appressandola alquanto 

alla Ijocca. 
271. CIPPO posto per base con 

XCV. Iscrizione, Lemm Aug. ecc. p. Ili, ci. 4. 
FMMMENTO di un fregio di marmo : è una me- 
topa scolpita a bassorilievo; sopra a questa sta col* 
locata una palla del marmo denominato porla santa. 

273. CIPPO con 

XCVI. Iscrizione, Salvis D. D. NN. p. Ili, ci. 3. 

274. CIPPO più pìccolo da cui è stala tolta l'iscrizione. 

275. COMBATT£iM£, statua minoro del vero, marmo di 
jLuoi. 

È ricoperkodel paludamento e imbrandisce la spada. 

276. CIPPO posto per base, con iscrìsiotte e bassorilievi. 

XCVU. IsGEUsfONE, Q, Caedlio eee, p. HI, ci. I. 

Mmegm, Bass. aat. di Roma (l. I, p. 61). 

Incontro: 

277. SARCOFAGO , destinato in antico a contenere le 
ceneri di Demetrio Superista secondo si legge nella 
fronte principale. 

XCVlil.^ IscBiziONB, Hoc iaeet ecc. p. Ili, ci. 4. 

278. CIPPO, singolare per vedersene abrasa V iscrizione, 
della quale non è rimasta die la parte estrema. 

XGIX. Iscrizione, Vicit Scorpus., ecc. p. Ili, ci. 8. 

279. URNETTA frammentala collocata sopra al cippo. L'i- 
scrizione, che accompagna questa scultura, ci fa co- 
noscere come in essa si rappresenti semigiacente sul 
letto convivale il liberto Sostrato presso il quale è col- 
locala una mensa. La sua figlia Melpomene Flavia gli 
siede ai piedi tenendo nelle mani una corona sutìle. 

Questo piccolo bassorilievo è notevole per la forma 
del clomeslico uleiisile, uon che per gli altri minuti 
particolari che vi si osservano. 
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C. Iscrizione, Sastrato Aug^ L eee, p. HI» ol. 4. 
280. CIPPO, con greca iscrìzione e oon bnone lettere. 

CI. IsGKiziOiNE, A. ^ABION" ecc. p. Ili, ci. Ij. 

Sopra: 

881. OSSUARIO di marmo , singolare per avere con- 
servato il proprio coperchio, ba nei lati la patera e 
il prefericolo. 
CU. IscamoNB, Si mia ecc. p. HI, ci. 7. 

182. STATUA muliebre sedente, grande al vero, marmo 
pcnlelico, è collocata sopra una grande 

283. ARA simile a quella dedicata a M. Antonino Cara- 
calla colla copia del!* iscrizione e del catalogo dei 
soldati come si trova Ira le iscrizioni del Fabrelti 
pag. 260, D. 91; nuovamente poi dairoriginale cli'ò 
nel palazzo Barberini pubblicata dal Marini nel- 
l'isitrizioni Albani pag. 200 segg. 

CHI. IscRiziONB, Imp, Caes. M. ecc. p. Ili, ci. 7. 
Incontro: 

284. STATUA sedente di un personaggio togato. 

285. ARA. È ornala da bassorilievi sulla fronte e sui 
iati: due geni reggono ricchi encarpi, che nel cor- 
rispondente angolo sono sostenuti da teste di mon- 
tone. Nella fronte principale. 

CIV. Iscrizione, Volu%iae Primae ecc. p.lll, ci. I. 

Sotto di essa sta la lupa con i gemelli; ai Ganchi 
si veggono la palerà e il prefericolo, al disotto stanno 
due uccelli volanti: all' indietro un ramo di alloro 
con volatili. 

Incontro: 

288. CIPPO con iscrizione nella facciata principale e nei 
lati patera e prefericolo. 

CV. Iscrizione, Forteat' ohsequeiiticcc.'^. Ili, ci. I. 
287. Sta collocato al disopra un frammento già adattato 
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ad uso di fontana. Sopra a foglie di vìi» rìccameDte 

ammassate, sono inlrodolU vari animali in rilievo. 
288 e S89. DUE ermi bicìpili di figure diooisiache 
grandi al vero. 

290. ANTINOO, busto grande oltre il vero, marmo luneose. 

Bavvisìamo in qnesla scaltora una delle più con- 
servate imagini del giovane bitino* celebre perla bel- 
lezza e per la volontaria morte incontrata, precipitan- 
dosi nei Nilo, onde salvare i giorni deli imperatore 
Adriano, maialo a morte, dal quale fu per ricono- 
scenza messo tra i numi. La perfezione della somi- 
glianza si manifesta al confronto del bassorilievo, cbe 
trovasi in qnesta villa: una delle più belle e più rare 
opere d'antichità, cbe sian mai a noi pervenute. 

291. BASSORILIEVO con Amorini che scherzano: parte 
di fregio di marmo greco. 

Zoena, Ba<;$. antichi di Roma (t. IT, p. 190). 

evi. Iscrizione nella base: Nicepharo ec, p. Ili, ci. I. 

Tornando indietro fino alla tetterà T, eh' è nella 
parete^ tutto dò che si vede ' collocato in es$a, bassori- 
lievi, fregi, iscrizioni, è un accrescimento ai monumenti 
che ornano questa villa fatto da S. E. il sig. Principe 
D, Alessandro Torlonia attuale possessore di essa. 

292. ALGESTI, bassorilievo, marmo greco. 

Questo frammento dì elegante scultura conserva 
in parte la figura d'Ercole, quella d'Alcesti, e forse 

quella di Teseo. 

293. FREGIO antico, marmo lunense. 

Singolarissimo è questo fregio quantunque appar- 
tenente air arte gik inclinata. Come allora avvenne 
la minutezza dell' esecuzione prevale alia eleganza. 

i 
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Neirordine superiore 8 bucrant reggono nove en* 
carpi, al disopra dei quali erano scolpili i simboli ' 
delle maggiori divinità, posti a lato di altrelLanle pa- 
tere in segno di sacriiìcio. Vi si riconoscono: l'aquila 
e il fulmiDc por Giove: la clava e lo scifo per Er- 
cole: il cavallo per Marte. 

291. MENADI, piccolo bassorilievo. 

Sono espresse neU' alto della danza^ cb' esegai- 
scono prendendosi ciascuna per niaiio. 

29t». DIANA, bassorilievo , marmo greco. 

La dea delle selve è preceduta da alcune sue se- 
guaci ; ai piedi di essa si vede il caoe a lei special- 
mente sacro come cacciatrice. 

290. FRAMMENTO di bassorilievo: figura muliebre a ca- 
vallo, forse d' un'Amazone. 

297. ALTRO FRAMMENTO: figura acefala. L'azione e 
gli atlribnlì la fanno riconoscere per una Parca. 

898. FRAMMENTO di bassorilievo con una prolome mu- 
liebre e altre iigurìne: fu già parte d'un sarcofago. 

899. BASSORILIEVO esprìmente una corsa circense. 

300. BASSORILIEVO In marmo greco. Vi sono espressi due 
satiri comballciili, ognuno di essi imbraccia lo scudo. 

301. FREGK) aulico in marmo, con due cornucopi : è 
di eccellente lavoro. 

302. ALTRO FREGIO collocato in alto, è ornato a grandi 
foglie: altri piccoli pez^ di anticbi ornati. 

303. Bi^SSORIUEVO esprìmente la caccia di Meleagro. 
301. FRAMMENTO di bassorilievo. Sta In esso rappresen- 
talo un genio alato in atto di combattere una belva. 

Fanno seguilo al suddetto frammento 56 iscri- 
zioni trovate a Porto, cioè dal l<^um. GVII al GLXil, 
e si trovano riportate per esteso nella parte III, ci. 8 
4ei presente catalogo^ 
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Nel timpano del porUcheUo: 

305. Maschera di doDDa. 

$. XV. 

PORTICO DEL BIGUARDO 

È questo decorato di li eoloniie di mnmo greco, 
d'ordine dorico. 

CLXlli. IsGBiziONi aggiunte, sei lapidi, Olimpiades 
ili. V. e, eee, p. Ili, ci. 8. 
locontro alle suddette, due tavole con 
CLUV. Iscbizionb, Diseifmli eee, p. Ili, el. S, 

306. SOCRATE, erma grande al vero, marmo lunense. 

307. RITRATTO barbalo ignoto, erma, marmo lunense. 

308. APOLLO, altorilievo, marmo lunense. 

Apollo sedente sopra la rupe dalla quale pende 
il suo turcasso. È fra due persone stanti, una delle 
quali Inlieramente ignuda solo lascia vedere un lembo 
del paludamento, che tiene avvolto nel sinistro brac- 
cio, e l'altra \ieu ricoperta nella mela inferiore della 
persona d'un pallio; amendue si fanno sostegno di un 
bastone che tengono nella destra: la figura amman- 
tata ha di più nella sinistra un pugnale. Questo bas- 
sorilievo, illustrato dal Zoega, è non meno commen- 
devole per r erudizione che per l'arte. 

Mmm^m^ Bass. aot. di Bona (t. Il, p. 861.) 

309. SILKNO, erma al vero, marmo lunense. 

L'educatore di Bacco è rappresentalo in quest'erma 
coronato di edera. 

310. PERSONAGGIO ignoto , erma barbato , grandezza' 
naturale, marmo lunense. 
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§. XVI. 

Granéé sala deDomìData del Bigliardo daU*aao al quale fa de- 
stinata. Ha questa sontuosa decorazione da otto colonne, quattro 
dVrìcano, due di verde antico e due di breccia d'Egitto d'ordine 
ionico; del quale ordine sono altresì i pilastri dì paonazEetto, in 
numero di venti, disposti lungo le pareti. 

Approssimandosi all' una delle finestre a sinistra ddl* ingresso 
si vede collocato sopra nna fontana: 

311. ERMA di satiro. 

Questo seguace dì Bacco, avvolto la superior parte 
della persona in pelle caprina disposta in belle e 
. larghe pieghe, ha nella sinistra la fistola, istromenla 
specialmente addetto a tale silvestre divinità. 

312. L'ERMA è posta sopra no rìpf)o con la 

CLXV. Iscrizione, Ti.Claì'iiw eccy. HI, ci. 4. 

313. MARIA CRISTINA di Svezia. 

L'illustre donna, che scesa volontariamente dal 
trono , regnò fra i contemporanei per gloria di vi- 
rile ingegno, è meritamente coronata del serto di 
lauro In questo raro busto grande al vero, scolpito 
in marmo di Lnoì. 

Si legge in esso il noma di Francesco Queiroli, 
che ne condusse il lavoro con bravura non ordi- 
naria : 

Eques Frm. Queiroli JamensissculpsitBome 1740. 
Lateralmente sono posti due 
314 e 31S. SGÀBELLONl impellicciati di varie pietre 

antiche: sostengono due palle di giallo. 
316. PERSONAGGIO virile ignudo , statua minore del 
vero, marmo greco. 

Il soggetto rappresentato io questo simulacro ri- 
mane nella cUsse degl' incogniti. 
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317. ATLETA, statua ignuda al vero, marmo greco. 

La parie antica di questa figura si rende osserva- 
bile per la purità e per la bellezza dello stile. 

318. GETA^ statua minore del vero, marmo lunense. 

Il secondo figlio di Settimio Severo è rappresen- 
tato io questa statua in abito militare. Molto sìogo- 
lare è romameoto della corazza , nella quale sono 
rappresentati: un fiume semlgiacente ed una figura 
muliebre iu eguale posizione, che si fa del peplo arco 
sul capo. Questa figura, che ci presenta forse la terra 
{lersoiiificala, offre opportuno confronto con Tallra 
analoga, posta egualmente sulla corazza del celebro 
simulacro d'Augusto trovato nel Veientano di Livia, 
adesso nel nuovo braccio del museo ChiaramontI al 
Vaticano. Accurata altresì e degna di osservazione 
è la scultura dei peinla^li della iiomitiala corazza, 
nei quali si ricoiioscouo omaU di mililai e riferimento 
od allusione: sotto la lorica si vede ii su li armale. La 
clamide scendente dair omero è avvolta al braccio 
sinistro. 

319. VESPASIANO, busto minore del vero,marmo di Luni. 

L' imperatore è loricato. Posa sopra rocchio di 

granilo bigio. 

320. TITO, busto minore del vero, marmo di LunI. 

Il figlio di Vespasiano è rappresentalo nell' età 
giovanile; indossa la lorica sulla quale è il paluda- 
mento. 

Posa sopra rocchio di granito bigio. 
381. FILIPPO figlio, statua minore del vero, marmo lu- 

• Dense. 

Rappresentalo come principedella gioventù, si vede 
Filippo esser coperto degli ornamcnii militari ; la 
lorica è eseguita con molta accuratezza. 



Digitized by Google 



5Ì 



PIANI TEBRBMl 



322. BACCO, statua poco miDore del vero, marmo loneose. 

Questa statua del dio delle veodemmie. si reode os- 
servabile per l'accessorio de! tronco sul quale appog- 
gia esso il braccio sinistro. Gira intorno a quello una 
pianta (li vite carica de' suoi grappoli: due genietti at- 
leodoDO a raccoglierli, mealre ua satiro sopravviene, 
quasi ÌD alto di voler rapire uq canestro, che già n'è 
ricolmo. Questo episodio espresso con molta vivezza, 
stabilisce un contrasto con la quiete espressa nel nume 
e coiralio di riposo nel quale è rappresentato. 

323. GIACINTO, statua minore del vero, marmo greco. 

fn fondo alla sala fmra descritta s'apre una loggia 
nella qìMtle si vede una prospettiva con foniam, eh' è 
stata aggiunta ddl'aUmle proprietario sig. principe 
D, Almaindro Torlonia insieme alle deeorassiom. 

321. SARCOFAGO di marmo lanunse. 

Destinalo adesso a raccogliere le acque della in- 
dicala fontana, fu fatto già per contenere la spoglia 
mortale di persona, della quale si vede la protome 
scolpita in un clipeo sorretto da due geni. 

NellMnnanzi della base del desisritto sarcofago è 

incastralo im 

325. BASSORILIEVO rappresentante un convito. Vi si 
veggono le quattro stagioni oell' ìstesso modo che 
sono espresse nel sarcofago del n. 131. Vi sono 
ancora altre figure ed animali nella parte inferiore. 
Lateralmente sono disposti: 

326 e 327. DUE BUSTI incogniti grandi al vero, di 
marmo lunense. 



Digilized by Google 



PARTS raiMA 65 

Stanza ornaCa di U colonne, dello qoali dodici di marmo greco 
di proporzione dorica e duo della ionica in africano , sono sovra- 
poste n zoccoli incrostati di lastre di fior di persico. 

828. RlTlìATTO incogoilo, busto grande al vero, marmo 
di Carrara. 

L' ìDcognito personaggio è in abito militare con 
lorica 6 paludamento. 
Posa sopra sgabellooe di porta santa con finimenti 

di giallo, cimasa e base di fior di persico. 

329. AUGUSTO, busto grande al vero, marmo dh Luui. 

L'imperatore, rappresentalo negli anni suoi giova- 
nili, indossa la lorica, ch e osservabile, cosi per la 
unione di èssa ai disopra delle spaile, come per la 
Gorgone posta nel mezzo. 

Posa sopra sgabellone simile a quello precedente. 

330. TITO , busto grande al vero , marmo di Carrara. 

Il viucitore della Giudea è rappresentato la questo 
marmo colla lorica e col paludamento. 

Posa sopra sgabellone impelliccialo di bigio e di 
diaspro di Sicilia, con cimasa e base di marmo di 
Carrara. 

331. D0MIZIAT90, basto al vero, marmo di Luni. 

11 secondo figlio di Vespasiano è rappresentalo 
in questo busto nel vestimeulo militare con lorica e 
paludamento. 

Posa sopra sgabellone simile ai precedente. 

GABINETTO ATTIGUO 

332. SAFFO , erma poco maggiore del vero , marmo 
greco. 

La famosa poetessa è rappresentata in quest'erma 
con lineamenti resi alquanto ideali, che non si di- 
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scostano però daU'iosieme dalla sua conosciuta fiso- 
nomia. Era in antico congiunta con 1' altro erma , 
che n'è attualmente separato, e fa posto sotto il se- 
guente numero. 

333. CORINNA, erma grande olire il vero, marmo greco. 

Come nel grido della poesia , così nella unione 
delle immagini, s'era associata questa seconda all'al- 
tra donzella, ritenuta anch'essa come insigne orna- 
mento del greco Parnaso. 

334. PESCATORE , ^statua minore del vero , marmo di 
. Luni. 

Questa piccola Ggura rappresenta un pescatore , 
che reca in un cestello la sua preda; l'arnese, che 
ha Dell' altra mano dovea contenere gì' istromenti 
della pesca, ma non già un vero pescatore, ma chi 
solla scena ne sostenesse il personaggio ; la qual 
cosa è provata da altra figura della stessa grandezza 
e nello slesso allcggiamcnto , che è in questa rac- 
colta e sarà descritta a suo luogo. 

335. ERMAFRODITO , sUtua minore del vero , marmo 
lunense. 

Questo raro soggetto è rappresentato nella sua con- 
sueta attitudine ed ha il pregio dello siile, che si con- 
giunge sempre alle scultore di tale argomento. 

Posa sopra uno sgabbcllonc di coUaacUo. 

336. PUTEALE, frammento ornalo di sculture a basso- 
rilievo, marmo greco. 

Tre genietti alali cavalcavo ciascuno un animale 
consacrato a Bacco, e sono: la tigre, l'ariete, il toro. 
Nell'innanzi d'ognuno di essi una figura virile porge 
loro il vino in una patera, se si eccettui il toro, che 
viene ritenuto da un giovine satiro, il quale è in allo 
d'infondere la palerà entro un grande cratere. Dal 
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IaIo opposto on allro seguace dì Bacco elevandosi 
solla punla dei piedi con clcganlc espressione della 
persona, si sforza di ailiogere vioo da uo vaso che 
ha ioDanzi. 

Zoesa, Bass. ant. di Roma (t. 11. p. 188). ^ 
Ampère^ Uisl. rom. i Rom. (nota 1, t. lU» p. 957). 

337. VASO di marmo bianco, ornato di festoni a rilievo 
di accorala esecuzione. Il coperchio è moderno nel 

disopra. 
Posa su mensola intagliata. 

338. M1N£RVA, busto al vero, marmo lunense. 

La Gorgone è posta sul petto delia dea, e Tese- 
cnziooe dell'egida differisce in questo busto dal più 
usìlato modo di rappresentarla. 

339. FIGURA virile, statua minore del vero, marmo greco. 

LeggiaiJramenle alleggiata è questa figura, che ha 
il sinistro braccio avvolto nella clamide, appoggialo 
su d'un fianco a quel modo che spesso si vede nei 
simulacri di Mercurio. 
310. ATTORE COMICO, sUiua minore del vero, marmo 
Innense. 

La maschera posta ai piedi, rattitudìne e gli at- 
tributi, faiuio ravvisare in questa rara scuilura ua al- 
loro comico. 

Yloek. Moa. ined. (a. 193, spieg. p. 256]. 
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S, xvii. 

Airuseire del descritto locale, segueodo il portico ralle deetra, ei 
viene al boschetto* Qai si vede, parallela alla via, che mette alla 
•Galleria deoomioata del BigHardo ed è ornata di singolari monu- 
menti di scaltara e di epigrafia, un'altra via che ilSig. Prindpe Ter- 
Ionia, attuale possessore della villa, ha fatto aprirne e che ha pure 
adomato di monumenti sonunamente pregevoli , cosi di lapidaria, 
come d'erudizione e d'arte. Incomincia Y indicazione , che se ne è 
aggiunta dal n. 3iS al 407. Gli oggetti contrasegnati da un asterì* 
sco(*), 8000 Stali rinvenuti negli scavi, che il lodato Sìg. Principe 
ha fotte eseguire nel suo latifondo di Porlo , nel quale si trovano 
tutte le mine deirantico porto romano di Claudio e di Trajano. 

341. VASO da BAGNO , di elegaole sUle scolpito in 
marmo milesio (bigio). 

H% e 313. DUE graDdiosi frammenti di lacanare in 
marmo ornati di fregi e rosoni in vari comparti- 
menti: ijrovengODO dal circo presso la via appia de- 
norainalo di Caracalla : furono scoperti negli scavi 
fallivi eseguire dal Duca D. Giovanni Xorlonia, pa- 
dre dell'alluale possessore della villa. 

314. Tra i suddetti frammenti è collocata parte della 
baso in marmo d'ana delle mete del suddetto circo. 
È ornala d'un bassorilievo esprimente la corsa cir- 
cense. Fu ritrovala nei ricordali scavi all'una delle 
estremità della spina del nominalo circo. 
In principio del viale: 

845 e 346. DUE PILASTRI ornati nella parte anteriore 
da candelabri di elegante disegno e di accurata ese* 
cuzione. 

347. CIPPO, riccamente ornalo di sculture. Ai quattro 
angoli sono altrettante teste d'Ammone ; soUo le 
quali si veggono Aquile. Io ciascuna delle fronli è 
un encarpo. Su quella principale sia collocato un 
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patto, che tiene nella destra un volatile, mentre con 
la sinistra forma seno della clamide per contenere 
in essa alcuni frutti. Ài lati , patera e prefericolo. 

ÀI disopra dei quali sono rappresentati alcuni vola- 
tili. Nella parie posteriore due alUi se ne veggono 
al disopra deirencarpo. 

CLXVI. IscBizioNE, lulius ecc. p. Ili, ci. 8. 

ÀI disopra è posta: 
U%* UN'EDIGOLÀ retta da quattro colonne, t monu- 
mento votivo alla Fortuna , che nel lato principale 
si vede rapprcscnlala sedente col cornucopia. Alla 
destra lia la Vittoria con palma e corona; dalla sini- 
stra è figurato il dedicante, togato e con lo scrigno 
ai piedi. 

m. CIPPO con greca iscrizione, ed ai lati ha la patera 
e prefericolo. 
CLXVII. Iscrizione, T. *AAOYI(it>I ec. p. IH, ci. 8. 

Al di sopra è posto un pezzo di 
350. ANTICO MARMO con i segni dello Zodiaco in basso- 
rilievo, e sono: 1. i Pesci, 2, il Leone, 3. il Cancro, 
L i Gemelli , 5. il Saggittario, 6. il Capricorno , 
7. la Libra. Gli altri andarono distrutti insieme al 
marmo mancante nella parte inferiore. 
381 . CIPPO con iscrizione di TiUm Claudio, Rodo, al 
lati patera e prefericolo. 

Era nella Villa Cesarini in Roma, secondo il Mura- 
tori, che la stampò, 1329. 7. L'indicazione è però 
erronea, giacché stava invece nel giardino unito al 
pahizzo Cesarini alla Torre Argentina. 

CLXVIIL IsGRizfÒNB, Ti Claudm ecc. p.III, ci. 8. 
852. CIPPO eoa iscrizione di Tiberio Claudio PauUino 
ComicOj ai lati palerà e prefericolo. 

CLXIX. IsGBiziONE, Ti Claudio ecc. p. Ili, ci. 8. 
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CIPPO con fastigio , io mezzo al qiialo ebbe ad es- 
ser collocato il ritraHo della defunta o altro oggetto. 
L'ìscrìzìone nomina Elia Tolemaide, la quale si può 
credere aver serbato nel cognome la memoria della 
sua patria qual'era nella seconda sua dominazione, 
. il primo nomo di tale città della Fenicia essendo 
stato quello di Aco. 

GLXX. IsGBiziONB Aeliae ecc. p- IH, ci. 8. 

Incontro: 

351. CIPPO con fastigio, ed ai lati patera e prefericolo. 
CLXXI. Iscrizione, Flavia Felicis ecc. p. Ili, ci. 8. 

355. ARA sepolcrale, ai lati sono geni che sostengono 
encarpi: nella fronte principale iscrizione Lucii Cai- 
pumi Restituti, ai lati patera e prefericolo. Era in 
una casa inParione e si legge in Grutero, 863, ii. 

CLXXII. IsGUEioms, L Calpumi ecc. p. Ili, ci. 8. 

356. * Al disopra è posta nna base di antico donano e 
rappresenta una barea ornala di bassorilievi , che 
danno a vedere ippocampi , in mezzo ai quali un 
tridente. Una base di eolonua che sta nella nave 
stessa, dimostra essere essa un voto^ offerto per la 
prospera navigazione o altro motivo cbe fosse, e ben 
Io conferma il luogo della scoperta, che è slato la 
città antica di Porto. 

357. CIPPO con iscrizione di Nereide. 

CLXXIII. IscaiziONE, Nereidi ecc. p. Ili, ci. 8. 
Incontro: 

358. CIPPO con iscrizione di Galena Claudia , ai lati 
patera e prefericolo. 

GLIXIV. IscnizioiiB^ Galeriae ecc. p. Ili, d. 8. 

359. ANTICO MARMO, che si riconosce formato già per 

uso di mensola, della quale serba in parte gli or- 
nati e la forma; venne posteriormente convertito in 
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base, nell'anlerìor parte di essa fu allora scolpilo iì 
genio funebre, che nella ?iia conosciuta altiludine, si 
appoggia sopra la face rovesciata. 
Al disopra è collocato un 

360. FMMMENTO, oel quale sì vede scolpita l'erma di 
rustica divinità in foggia che ood è delle più usitate^ 
donde ha pregio di rarità. 

361. ARA dedicala alla Fortuna, cioè al Genio e allalu- 
lela dei granai, dai Magistri primis Cajo Amio Ti- 
ranno e Lucio Ducio Àpella . 

L'iscrizioDe è ripetuta Delle due froutì, colla di- 
versità dei nomi, I'udo ali altro anteposto, per indi- 
care r eguale dignità dei due dedicanti. Al disotto 
delle iscrizioni stanno rappresentali a bassorilievo gli 
emblemi di e?«;a Fortuna: due corni di dovizia , il 
iifflone, il globo. Ali indietro poi la patera e il pre- 
fericolo alludono ai^ sacrifici. 

GLXXY. Iscrizione, C. Àmm m, p. Ili, ci. 8. 

GLIXVI. id. dairaltra parte, L Iheiwece, id. 

362. CIPPO, con iscrizione di Cecilia Massimo j mensor 
aedificiorum. 

Questa iscrizione era già negli orli Carpensi , e 
qui si trovava quando fu edita dal Grutero, 623, 7. 
. CLIXVll. Iscrizione, Caeeili m, p. Ili, d. 8. 

360. BASE quadrata , vi è rappresentata a bassorilievo 
una parte della pompa dionisiaca, in essa compari- 
scono centauri, uno dei quali porla il cantaro. 
Al disopra è posto un 

364.^ GENIO dormente con face, ai piedi di esso, una 
lucertola, emblema del sonno, si vede sulla spoglia 
di un leone, perchè il sonno vince ancbe i forti. 

368. CIPPO con fastigio, nel mezzo del quale è una pro- 
tome muliebre con iscrizione di Mia Lais, 
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CLIIVIII. IsGBizioMB, MiaLaiseec, p. Ili, ci. 8. 

Incontro : 

366. OSSUARIO con iscrizione di Taletia Elpide^ ai lali 
palerà e prefericolo. 

GLXXli. Iscrizione, Taletia ecc. p. Ili, ci. 8. 

367. BASE, con orgia dei seguaci di Bacco espressa a 
bassorilievo nei tre lati di essa. 

Al disopra: 

368 * PICCOLO GEMO con vaso viuario nelle mani. 

369. PICCOLO CIPPO, con iscrizione di Caio Yaberio 
Servando. Dall'uD dei lali prefericolo. 

GLXXI. IsGBizioNB, C. Yaberio ece, p. Ili, ci. 8. 

370. GRANDE BASAMENTO di bella scnllura e di sin- 
golare composizione. 

Vi sono figurati i diversi emblemi di Bacco , al 
quale ebbe ad essere dedicato , sostenendo alcuna 
egregia opera dell'arte. SuU'ìnnanzi si vede posta la 
tigride che sta come nell'alto della rupe, introdotta 
in questa scultura ad accogliervi e disporvi la molta 
varietà di cose, che si vollero in essa riunite. Fra 
queste si scorge la maschera di Sileno coronata di 
edera e presso a quella il calalo rovescialo ricolmo 
di uva. In un vano imilaule una grolla è figurata una 
lumaca, che esce dal suo guscio; al disotlo presso 
la maschera, un lepre è inteso a mangiare un grap- 
polo d'uva, che tiene tra le zampe anteriori. Più 
oltre sbuca di terra un serpente. 

rsci lato opposto un aquila si pasce di un lepre 
che tiene tra gli artigli. Superiormente a questo 
gruppo è la tigre giacente, circondata di edera al- 
l' intorno del ventre. Ai lati, da una parte si vede 
la cista dei misteri di Bacco d'onde esce il mistico 
serpente. Sopra la cista era scolpita altra inaschera 
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bacchica, ora in gran parto mancante. Il lato op- 
posto ha nel basso una capra, presso alla quale si 
vede una lucertola. Appesi alla rupe stanno due tibie, 
ed il lagobolo (1) udìU ìd an fascio, loferionnente 
la fUfida 0 slrioga , invenzione di Pan' seguace e 
eompagno di Bacco nelle sue orgle e nelle sue im- 
prese d'oriente. 

L'insienie li tali emblemi, che tulli si riferiscono 
ai culto 0 ai misteri dionisiaci, così collocali e di- 
sposti secondo le respettive loro allusioni, presenta 
Qtt complesso di singolare rarità; mentre l'ele- 
ganza del lavoro e la nuova fantasia della compo- 
sizione si uniscono a dare gran pregio a questo 
marmo. 

371. Si vede collocato sovresso un frammento di Cippo 
con l'epigrafe di Caio Giulio Secondo. 

* Ài disopra medio già forse consacralo coi^ 
separatamente come votivo; ma che può ancora es- 
sere stato parte del simulacro di Diana Efesia della 
quale fu proprio emblema , specialmente cosi cir- 
condato da animali simbolici, oltre ai quali si vedo 
posto nella superiore parte il prospello di un tem- 
pio, che può riferire a quello si celebre dedicatole 
in Efeso. 

CLIXH. IsGBiztONB, C, Mm eec, p. HI, ci. 8. 
Incontro : 

372. CIPPO con iscrizione di Marco Stardio Primitivo, 

Al disopra è collocalo un 

373. PICCOLO GENIO dormente con corona sutile nella 
sinistra. 

(1) Era il lagobolo un bastone ricnnro appunto come qiip?lo cf vpA^, so- 
migliante perciò al pedo. Si «doperara alla caccia de' lepri ed ebbe da un tale 
uso la sua deuoiniaaiione. 
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CLXXXII. Iscrizione, M. Stardi ecc. p. Ili, ci. 8. 

374. GRANDE BASSORILIEVO sppolcrale frammentalo : 
tre ritratti fino al busto: al disollo: in agro pede$ ecc. 

375. CIPPO con patera e prefericolo ai iati. 

GLIXXIII. IscBiziONB, Q, Fulvio eee, p. Ili, cL 8. 
Al disopra: 

376. * GENIETTO dormiente. 

377. PICCOLO CIPPO senza iscrizione, ai lati patera e 
prefericolo. 

378. BASE con bassorilievo da due lati, rappresenta 
baccanti e altre figure dionisìache. 

.379. ÀI disopra, iscrizione in una base di marmo qua- 
dralo dedicata a Siham da Secmdiano^ 

CLXXXIV. Iscrizione, Silvano eco, p. Ili, ci. 8. 

380. CIPPO, sepolcrale con iscrizione , ai <kli patera e 
prefericolo. 

CLXXXY. IsGuziOME^ Felicis ecc. p. III. ci. 8. 
Incontro: 

881. ARA votiva ad Escolapio posta da Quinto Rosigno 
milite, per aver ottenuta la onesta missione; ai lati 

patera e prefericolo. 

CLXXXVi. isuMziorsK, Aescuìapio ecc. p. Ili, ci. 8. 

381. (jiiAND£ BASE quadrala ornata di bassorilievi, co^. 
risponde al numeri 363, 367 e 378. Nella fronte 
principale rappresenta il carro dì Bacco tratto da 
due centauri, uno barbato e l'altro imberbe; il primo 
suona la doppia tibia, l'altro i cembali; dall'un dei 
lati è rappresentata la vendemmia e il pigiare delle 
uve; nell'allro, la danza delle baccanti^ presso alle 
quali un Fauno con face accesa. 

Al disopra è collocata la parte superiore di un' 
383. ARA con bassorilievi rappresentante un coro di Me- 
nadi, una delle quali tiene la lira ed un'altra il tino. 
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381. CIPPO sepolcrale posto a Giulia Poliniee, al lati 
patera e preferìeolo. 

Si vide già in Roma in prossimilà della Rotonda 
e lo stampò il Grulero 60t^ 8, e dopo lui il Muratori 
1007 1. 

CLXXXVII. IsGRizioNB, luliae ecc. p. Ili, ci. 8. 
385. CIPPO con fasligto, in mezzo al quale corona con 
lemnisci. Iscrizione dì Crimaro, Liberto di Àugvsto, 
adjutor a conmentariis omamat^oniiii: ai lati patera 

e preferìeolo. 

CLXXXVIII. Iscrizione, Chrymuro ecc.p. Ili, ci. 8. 

CLXXXIX. Altra nella parto posi&noveCLApellesec, 
p. Ili, ci. 8. 

Incontro : 

380. CIPPO con fostigto nel quale è scolpita una corona 

di lauro, iscrizione sepolcrale. 
CXC. IscHizioNE, L. Naevi ecc. p. Ili, ri. f^. 

387. CIPPO. Ha doppia iscrizione nella quale si ripete il 
nome di Bruttius lanuarius. Era sulla via Appia presso 
8. Sebastiano, donde la stampò il Muratori 1416, 7. 

CXCI. Prima Isgbizionb , Bruttius lammius ecc, 
p. Ili, ci. 8. 
CXCII. Seconda Iscrizione, Bruttius ecc, p. Ili, ci. 8. 
Al disopra si vede un 

388. ^ PICCOLO GlilNIO dormiento, innanzi al quale è 
la face. 

389. ARA, die lia scolpita di bassorilievo l'immagine di 
Silvano. 

La rustica divinità si vede coronata il capo di pino, 
tiene colla sinistra un ramo dell' islesso albero, la 
pelle di capriuolo, animale a luì sacro, rilevata presso 
il sinistro omero , contiene dei frutti eh' erano suo 
attributo. 

8 
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390. CIPPO sepolcrale cod isorìzione di DmtM Pah' 
sirice, al lati patera e preferlcolo. 

CXCllI. IscRizioNt, Domiiiae ecc. p. Ili, ci. 8. 
Al disopra ò collocalo: 

391. UN'ORNATO. Due geni, che terminano in volute di 
acaolo e di fiori, sono presso ad uo candelabro o 
timiaterio, l'uno avendo in mano la patera e il prò- 
ferìcolo, l'altro nna corona sntile. 

398. CIPPO sepolcrale con iscriKione di Quinto (htmo: 
ai lati palerà o prefericolo. E stampala in Grulera 
919, 17, che la dico posta : in Cnpitolio. 

GXGIY. IsGRuioME,^. OstoriusQ, F, ecc, p. ili, cl.8. 

AI disopra: 

393. FBAMM£NTO di ornato con lesta muliebre velata 

Vi 

di alto rilievo, che spicca da cornice di proporzione 
e d'ornamento corintio. 

394. CIPPO con fastigio^ nel centro del juale corona e 
due foglie di edera. Iscrizione di Clodia Eudichia^ 
posta da Alessandro pubblico Cu rione. 

CXGV. IsGBiziONE, ClodiaeEuèfchtaeece. p. HI, cl.8. 
Al disopra: 

393.^ BASE ottangolare dedicata a vane divinità, delle 
quali vi si veggono i simboli scolpiti di bassorilievo: 
rappreseli tei Ilo essi in tre dei lati emblemi propri di 
Bacco; negli altri, il paone per Giunone, l'aquila 
per Giove , la civetta per Minerva , la damma per 
Diana, il cembalo e i crotali per Gibele. Sopra que- 
sta base è collocato il frammento di un simulacro 
di Diana triforme. 

CIPPO con fastigio, nel centro del quale un'aquila^ 
ai lati rosoni. 

Iscrizione di Cajo TrebioGinniano,Praefectus cohor- 
tisprimaeFammiae^ Tribwmmilittm legitmUtertiae. 
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CXCVI. Iscrizione, C. Trehii ecc. p. Ili, ci. 8. 
397. CIPPO alla memoria dì Popiiia Urbam^ della quale 
8i vede il busto ad aito rilievo colloeato in una dìc- 
ehia circolare, al disollo si legge Saerm, 
CXCViL IscBinoNE, PopilliaUrbana ecc. p.lll, cl.8. 
Al disopra: 

398*. BASE csagona rappresentante un edificio alterna- 
tivameiiie sorretto da coionne corintie scanalate e 
da ermi. 

399. CIPPO sepolcrale con iscrizione di Nonio Satino: 
ai lati patera e prefericolo. 

CXCVni. IsduzKmE, N. Sairi ecc. p. Ili, ci. 8. 

Al di sopra: 

400. ARA votiva* a Silvano posta da Tito Flavio Primi- 
genio, tabularius adiutor;2À lati patera e prefericolo. 

GXCIX. IsGBizioNE, Silvano ecc. p. HI, ci. 8. 
Incontro: 

101. ÀBA con encarpi allacciali da lemnisci. 
Al disopra è collocato un 

402.* GENIO dormiente presso al quale e la face accesa 
che ne dimostra rallusione. 

103. BASE di candelabro dedicato ad Ercole. 

Ha la solita forma triangolare: in ciascuno dei lati 
di essa, sì vede a bassorilievo un emblema proprio 
di tale divinità. Nel primo la mensa sulla quale è 
lo scifo di Ercole, scyphus Berculis , alludendo ai 
sacri banchetti dello feste consacrate a questo nume, 
del quale è pure notissimo attributo la spoglia del 
leone nemeo. Nei secondo è l'arco e la faretra con 
strati. Nel terzo la corona. 
Al disopra è adattato un 

401. MARMO votivo, già dedicalo ad Ercole, che è di 
forma quasi triangolare. 
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Questo frammeoto ha tale pregio dalla erudizione da 
compensar largamente il difetto dell'arte, che è invero 
di una somma rozzezza. Si riferisce, per quanto sem- 
bra, alla grazia impetrata per persona vicino a morte, 

e che conseguita si tenne, secondo quella religione, 
dalla deità di Ercole. Si vede (luesia figurala in pro- 
porzione maggiore degli altri tutti che sono espressi, 
cosi in quello che lo rappresenta, come negli altri 
lati del bassorilievo. La scena domestica offre sin- 
golariUk degna di speciali ricerche. 

105. ARA votiva (1), al disopra di essa è rappresentato 
uo tripode, presso al (juile sono due serpenti. 

Figurano ai lati gl islrumenli di sacrificio, che sono 
nell'uno: il simpulo, Tacerra, 1* aspergilo: la pa- 
tera neir altro. 

106. ERBIA di Sileno barbato coronato. 

Le immagini d'alcuna rustica divinità sono spesso 
sovrapposte a queste basi a foggia di pilastro. Sin- 
golare è quella presente per essere ricoperta di una 
veste, che va fino al mezzo della persona, terminata 
in pilastro quadrato e rastremato: cosa che accenna 
alle piti antiche immagini prodotte dall'arte, nelle 
quali ebbero gli ermi il loro esempio, tramandandone 
insieme lo stile e la forma all'età successive quando 
vennero specialmente destinale ali uso di segni ter- 
minali 0 a decorare i giardini e i viali; appunto co- 
me di questo e dell'altro che segue sì è fatto, rin- 
novando l'antico costume. 
407. ERMA giovanile di Fauno. 

(1) Le sommarie indicixioiii di questi raomneDtt, agli altri deUa tiHi noo- 
faneote aggiutui , tono siate somministrate dal sig. barone P. E. Vieeooti, 

Couimissarto delle aiitichilè, che ba in questa cura del catalogo dei marmi albani 
rifmoTato l'esempio del suo immediato ed iUuslre predecessoce D. Carlo Fea. 
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108. PERSONAGGIO militare, statua al vero, marmo la- 

nense. 

Ila indosso il sago e appoggia il sinistro braccio 
sopra lo scodo che gli forma sostegno. 
È collocato sopra: 
m. CIPPO con 

ce. IsGUZiONE, Servato Camris ece, p. Ili, ci. H, 
Di fronte luogo Tiiiferior parte deiredificio sono 

collocali; . 

410. CIPPO votivo ad Ercole conservatore con 

CCI. Iscrizione, Merculi Conservatori ecc. p. Ili, cl.l . 

411. PIEDISTALLO di marmo con cornice ornata, sopra 
dei quale un frammento di cornicione ionico. 

412. TORSO TIRILE con traccia di manto snir omero 
sinistro. 

Gli serve di base un 

413. CIPPO dal quale venne rasa 1' iscrizione, secondo 
era in costume per le persone delle quali veniva con 
pubblico decreto condannata la memoria. 

414. BASE. Ha sulla fronte Tomamento di un l)ucranio 
riccamente circondato da encarpi di fruiti e fiorì. 

415. CINERARIO, sulla fronte del quale sono rappre- 
sentati in alioiiiievo e nell'interno di una conchiglia, 
due coniugi, ai quali servì il sepolcro. 

È posto al disopra di una 

416. BASE alla quale, come nell'altra (n. 413), fu rasa 
la iscrìzione statavi già scolpita. 

417. La porta d'ingresso ò ornata di due colonne di mar- 
mo africano verde d'ordine ionico, che sostengono 
un timpano. 

Il fregio è formato da un aulico bassorilievo, de- 
stinalo già all'uso medesimo, nel quale sono scolpili 
grifi alati alternamente divisi da vasi e candelabri. 
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Oltre r indicato ingre^o si trova no elegante portico imitante 
la forma di antico tempio: ne adornano la fronte f colonne sca- 
Dalate di marmo lonease d' ordine ionico composito, il fregio che 
esse sostengono è antico. 

11^^. TESTA di Medusa, h collocata nel mezzo del tìmpano. 
419 a m, TRE STATUE mìDori del vero coronano il 
timpano stesso. 

In quella di mezzo è rappresentato Herearìo col 
caduceo ed il petaso alato. 
Suir attico sono collocali: 
m a 125. QUATTRO BUSTI virili incogniti , marmo 
di Luni. 

126. GIOVE SERAPIDE, statua sedente minore del vero, 
marmo Innense. 

Il medio posto al di sopra dei capo assegna que- 
sto simniaero di Giove a quello onorato già sotto 

l'invocazione di Serapide: ha iitlla sinistra lo scollro, 
nella destra il fulmine. L' aquila posta pi osso il 
trono fissa lo sguardo sul nume, appunto come nella 
famosa statua del museo Pio dementino, conosciuta 
col nome di Giove Verospi. 

Il pavimento è ornato d'un musaico antico bìan- ' 
co e nero nel quale sono rappresentali due perso^ 
nagi eroici con scudo imbracciato nella sinistra e 
face nella destra. 

Ai lati della nicchia principale sono in due altre 
minori collocati: 

127. GIOVANE togato, statua minore del vero, marmo 
dì inni. 

Sopra: 

428, MASCHERA maggiore del vero. 
129. FIGURA muliebre, statua minore del vero, marmo 
lunense. 
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È nippreseDUta in essa nella solita alUtadiDe delle 

statue sepolcrali , delle quali riproduce ancora il 
partilo delle pieghe, una donna incognila. 
In alto: 

430. MASGE£KA colossale « marmo di Lnni* 

In un lato dell'edificio: 

431. FRAUMENTO di altorilievo, marmo Ivnéose. 

Vittimarlo presso al boe destinato pel saerlMo: 

è il frammento collocalo sopra di un capitello co-* 
rintio. 
Nel lalo opposto: 

432. SCillAYO, statua minore dei vero, marmo di Luni. 

In questa statua venne rappresentato an prigio- 
niero. In basso: 

433. PICiCOLO BASSORILIEVO, esprImeDie In llgan mi- ' 
nore del vero uno dei seguaci di Bacco. 

In allo d'ambo i lati: 

434. BASSORILIEVO nel quale sono rappresenlatt fasci 
consolari. 

435. È infisso al disopra delle colonne un bassorilievo 
appartenente già ad ana- fronte di sarcofago. 

Al disotto d' un portico arcuato sorretto da co- 
lonne a spira e mlnnlamente ornato degli emblemi 

di varie divinila, duo conjugi, che aU'accoucialura 
del capo deHa donna si riconoscono vissuti impe- 
rando gli Antonini, sono in allo di sagrificare : ai 
lati di essi è posto l'uno dei Castori cbe tiene pel 
morso il proprio cavallo. 
3S6 a 442. ù gloria cbe segue h ornata nell'esterno 
di li colonne di granito bigio d' ordine dorico, 
sono queste divise da olio pilastri d' ordine ionico 
com posilo , ai quali corrispondono altrettanti busti 
collocati nell' aito , cioè sette busti virili incogniti, 
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S. xvm. 

4i3 a 156. La fronte del palazzo, che si spicca maesto- 
samente dallo fin qui descrille parli dei fabbricali 
attigui, è decorala neirallo da quallordici statue gran- 
di al vero di marmo luneose. 

457. . Nel mezzo della ringhiera» che si apre rimpeUo alla 
enunciata fronte^ è una fontana, le aoque della quale 
spicciano e son poi raccolte da un vaso antico a 
forma di balauslro ch'è ornalo nel corpo di grandi 
foglio a rilievo. 

Da questo punto scendendo la scala a ikitta si 
veggono ai lati, 

458 e 459. DOE ERMI bicipiti posti al disopra del muro. 

460. ERMA di Fauno con la nebride piena di rrutll e di 

grappoli. 

461. FAUNO, erma grande al vero. 

Questo seguace di Bacco è rappresentalo involto 
nella nebride. 

46S. SAG£BDOI£SSA d' Iside , sUlua al vero, marmo 
lonense. 

Ha gli attributi del sìstro e dei vaso. 

463. ABBOISDANZA, statua grandeaì vero, marmodiLuni. 

Ha sul braccio sinistro il cornucopia mentre colla 
destra Uene la patera: attribuii propri di detta di- 
vinità. 

464. FAUNO, statua grande ai vero, marmo di Luni. 

Questo seguace di Bacco è ricoperto delia nebride 
annodata suiromero destro, nel grembo di essa sono 
alcuni fratti. 
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m. FAUNO flimile al suddetto, 
lee e 167. DUE ERMI bicipiti iocogoili graodi «1 varo, 
marmo di Ludi. 
Sul ripiano delle due scalo stanno collocati: 
468 e 469. DUE LEONI grandi al vero, marmo lunense. 
Se e adendo la scala al ripiauo, sooo posti lateral* 
mente: 

170 e 471. DUE LEONI grandi al vero, marmo milesio. 
Appartengono questi all' imilazione dell'arte egi- 
ziana sotto l'impero d'Adriano. 

Sul prospetto sono collocali: 

472. ERCOLE statua grande al vero marmo luneose. 

473. STATUA muliebre grande al vero, marmo luneose. 

474. YEETUNNO , statua grande ai vero , marmo lu- 
neose. 

Questo nume agreste ò rappresentato col grembo 
della pelle che indossa ricolmo di frutti. Sul tronco, 
che gli serve d'appoggio, si vede un volatile. 

475. CALIGOLA, statua minore' del vero. 

È rappresenlalo con gli attributi del globo e dello 
sceltro, nudooel resto della persona, seooo inquanto 
lo ricopre sugli omeri un pallio ; che è avvolto al 
braccio sinistro. 

Pnneguendo ed disopra delia proltmgaame del 
muro di eòUa, 
- 176. TITO, busto colossale, marmo di Lunì. 

Insigne per la mole, non meno che per la soniuKi 
rarità del ritratto che rappresenta, è questo busto, 
nel quale si deve allresì ammirare la bontà dell'arte 
e la perfetta simiglianza coi lineameoli dell'ottimo 
imperatore. La miglior proporzione della nicchia, in 
questo e nell'altro busto n. 489, da quella che prima 
aveva è dovuta airattuale possessore- delia villa Sig. 
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Prìncipe Torlonia; ed ha grandemente ccntrìbaito a 
ime godere la etoiea bellezza. 
È posto sopra una 

477. BASE antica riccaQienle decorata d'intagli. 

Dietro la oicchia del suddetto busto di Tito è 
collocalo un 

478. Busto muliebre iacogoito maggiore del verOt mar- 
mo di Luni 

▲ destra del rìgaardante: 
179. CELTA prigioniero» statua sedente maggiore del 
vero, marmo Innense. 

WtedL., St. delle arti (t. I, tav. 8 e 8, e t. HI, p. 428). 
Nel centro del ripiano corrisponde una 

480. FONTE decorata dall' antica statua di un Fiume, 
grande al vero, marmo di Luni. 

Qaeeto nome è rappresentato semlglaeente. Ha ii 
capo coronato di spiche e di fratti, simbolo del com- 
mercio e deirabbondanza, che sono espresse ancora 
dal cornucopia , che ha nell' una mano : la canna 
palustre è nei T altra. La scultura si distingue per 
una sua propria eleganza. 

481. VASCA di granito bigio: l'architrave è retto da 

482. DUE EBMI muliebri grandi al vero di marmo lu- 
nense. Ridotti a Cariatidi, hanno sai capo capitelli 
ionici di bizzarra invenzione, e T ornamento d'un 
serto formato in marmo milesio, che scende dal collo 
fino quasi al mezzo della persona. 

Neil' archi Irave è collocala una 

483. MASCHERA in bronzo. 

Proseguendo a sinistra: 
481. ILA statua al vero, marmo lonense. 

È rappresentato con una dieta sulla spalla sini- 
stra e la clava nella destra. 
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185. STATUA minore del vero, marmo lunense. 

186. GIOVE statua grande al vero, marmo Innense. 

187. DIANA statua grande al vero, marmo lanense. 

In basso ò collocalo: 

188. CELTA prigioniero. È posto in corrispondenza dei- 
laltro già descrilto al n. 47 d. 

489. TRAIANO busto colossale, marmo di Lnni. 

Questo iosigne monumento si distìngue non solo 
per la straordinaria mole, cbe lo rende di singola* 
rissimo pregio; ma ancora per la fedeltà deirimagine 
0 pel magistero dell' esecuzione. 

Wlnek., Slor. delle arti (i li, p. 13, llii, 365). 

4d0. La base sulla quale è collocalo questo busto, cor- 
risponde airaltra del n. 477. 
Dietro la nicchia: 

491. BUSTO virile incognito grande al vero, marmo dì 
Luni. 

S. XIX. 

LATO SINISTRO D£LLA YUXA 

492. FONTANA formata da un antico sarcofago striato: 

l'acqua esce da uua lesta di Tauiio. 
Al disopra: 

493. ANGOLO di SARCOFAGO rappresentante un auriga 
circense nella sua quadriga: è presso alla meta; due 
gemetti alati gli recano la corona della vittoria. 

Wlnelc., Stor. dello arli (l. II, p. 397.) - Moq. ined. 
(n. 203, sp, p. 265). 

Zoejsu, Bass. ani. di Roma (l, II, p. 16'2). 
Ampère, Uist rom. à R. (nota 1, t. lU, p. 3S5). 
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AI disopra è collocata una 
194. GRANDE ANTEFiSSA, rìmarclievole non meno per 
la invenziODe, ehe per Tintaglio. 

Lungo il muro presso airangolo: 

495. FONTANA corrispondente a quella già descrilla al 
n. i92. L(ì acque, versate da una maschera comica, 
sono ricevute in ua sarcofago strialo, nel mezzo del 
quale si vede una donna cristiaDa in alto di preghiera* 

Disopra: 

496. BASSORILIEVO rappresentante la partenza di Achil- 
le dalla regia di Nicomede. 

Una figura semigiacente, che dalla proporzione sì 
ravvisa essersi voluta rappresetUare in molta lonta- 
nanza, è espressa nell'alto dei dolore e dell'abban- 
dono ed è forse Laodamia. 

A sinistra in nna grotta si vede: 

497. POLIFEMO. Il ciclope gigante, già reso cieco da 
Ulisse, ha tese ambo le mani in avanti, onde assicu- 
rarsi col tatto dell'uscire del gregge suo dall' antro. 

Voltando secondo il muro: 
198. URNA quadrilunga di marmo con testa di leone 
che getta acqua. 
Prosegnendo si trova a sinistra una 
499. FONTANA monnmentaie di leggiadra invenzione. 
Dal centro d' una conchiglia è collocata una ma- 
schera maggiore del vero^ dond' escono le acque rac- 
colte in sottoposto bacino di granito bianco e nero. 
Al disopra sotto un arco aperto è posta una 
£iOO. CARIATIDE» statua maggiore dei vero, marmo di 
Carrara. 
Posa sopra nn 
801. CIPPO con encarpi ed 

CCIL Iscrizione, Fabiae TkophUae ecc. p. HI, ci. 4. 
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I^ei lati si veggono: 
502 e 503. DUE DOLI fiUili antichi. 

Neil alto: 
mi. BUSTO virile incognito. 

AREA GRANDE E LATO DESTRO DELLA VILLA 

PIANO IKFERIOUE 

li centro di questa grande area è occupalo da una 
505. FONTANA formala da una rara conca di granilo 
bianco e nero orientale (palmi 45 di circonfereoza). 

È questa sostenuta da una base della stessa ma* 
teria, che s'inalza su plinto ornato di festoni a bas- 
sorilievo: innanzi a ciascuno degli angoli del plinto 
slesso è collocata un aquila. 

IkiUa detta fontana ascendendo al ripiano supe-^ 
riore, incontra di fronte e sul ripiano eke divide 

le due rampe: 

HO^, FIUME, statua minore del vero , marmo lunense. 

Seml^iacente e con la mano sinistra appoggiata sul- 
l'urna, questo fiume serve ora, come già in antico, a 
versare le acque, vengono queste raccolte da un 
mi. SARCOFAGO destinato a contenere le spoglie di un 
fanciullo. 

Nella fronte e nei lati di esso si veggono dei geni 
alati, che montati sulle quadrighe s'esercitano nei 
giuochi circensi. L' architrave è retto « nella fronte 
come nel fondo, da 

508 a 511. 01 ATTUO SATIRI ammantali messi a guisa 
di leiamoni aventi sul capo ciascuno un capitello 
ionico composito. 
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Scendendo da quest' area sì perviene airaltra inferiore e per 
un doppio ordine di scale ai piano del tempio semidiruto , imiu- 
zioue d'aalica ruiua. 

Tra due colonne di granito: 
512. PARIDE statua sedente grande al vero, marmo di 

Carrara. 

Espresso nell' allo di contemplare le dee prcsenla- 
tesi al suo giudizio, tiene ancora nella mano il pomo 
conteso premio della bellezza; nell' altra ha il pedo. 

Posa sopra 

813. BASAMENTO sul quale è inserita la seguente 
GGIII. Iscrizione. L Apifius p III, ci. 4. 

Airindietro della descritta sUlua sono infissi nella 
parete: 

511. DUE PILASTRI ornati di candelabri, scultura del 

secolo XVI. 
Fuori della nicchia a destra: 
61o. STATUA muliebre di grandezza al vero, marmo di 

Carrara. 

In questa figura sepolcrale si riconosce all' ac- 
conciatura dei capelli una persona vissuta circa l'età 
dei Filippi, al che si accorda perfeUameDle lo siile 
dell' arte, lì volume, che ha nella mano sinistra, e 
fece aberrare a sì alto segno i precedenti ilLuslra- 
tori di questo marmo , più verisimilmente si deve 
riferire al testamento da lei formato, che fu causa 
agli credi di adornarne con tale scultura il se- 
polcro. 

lVliicl£., Slor. delle arti, (t. li. p. 402). 
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Sopra ia Dicohia: 

516. GETÀ, busto minore del vero, marmo di Limi. 

A sÌDisIra: 

517. RITRATTO muliebre, slalua grande al vero, mar- 
mo di Luni. 

Alia persona in essa rappresentata veonero ag- 
giaati gli atlributi di Cerere. 
Sopra la Dicchia: 
818. VOLUSIANO, busto minore del vero. La testa in mar- 
mo di Luni è inserita in un busto di marmo milesio. 
Al fine delle prossime scale. 
519 e 520. DUE STATUE di comici in abilo rustico. 
Piegando a sinistra in una nicchia: 

521. IDROFORA, statua che finisce in erma, grande al 
vero, marmo greco. 

È questa collocata, come gii forse in antico, a 
decorazione di una fontana, tenendo nelle mani due 
idrie donde scaturiscono le acque, lo quali vengooo 
raccolte da uu 

522. SARCOFAGO striato con 

GCIV. Iscrizione, Ser. Octavi ecc, par. HI, ci. I. 
Seguendo il gusto del tempo venne ricostruito di 
frammenti antichi un tempietto rappresentandolo in« 
stato di rolna e in foggia pittoresca al disopra della 
fontana. Anaiogaaicnle a tale idea ne sorgono parie 
intere e parte spezzale le colonne, ed è similmente 
mancante deiranteriore sua parte la figura della 
5S3. NA] ADE che si vede nella cella, la quale ha per base il 
m. CIPPO con 

CCV. lscaizioKB,Sinicto Stivano ecc. par. III. ci. 1. 
Ai lati sono posti: 
525 e 526. DUEEIIMI. 

. Similmente a (ìauco della costruzione del tempio, 
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. cb' è fomaU di parallelepidL imitanti rai&a, stanno 
sopra basi loro proprie. 
527 e m: DUE BOLI fltlill. 

CGVi. Iscrizione, Àmp. XMIL ecc. p. III. ci. 2. 

La iscrizione posta nella base di quello a sinistra 
del rigami dante rammenta il luogo del ritrovamento 
e la capienza dei dolio stesso. 

GCVll. IsGRiz. aggiunta. Questo vaso ec, p. 111. cl.8. 

Proseguendo di fronte al descrìtto tempietto e lun- 
go 1* inferìor piano del semicircolo > sono posti ^la 
parete vari antichi frammenti di bassorilievo e di 
ornali, fra quali debbono notarsi. 
l>29. FANCIULLO, figura al vero, marmo lunense. 

Kicoperto in parte dalla spoglia nemea, ha in ma- 
no un vaso, forse lo scifo di Ercole, del quale potè 
rappresentare il genio. 

Sta collocato sopra 

530. CIPPO, che ba sni lati la patera e il prefericolo. 

CCYIII. Iscrizione aggiunta nel suddetto, T,L Brit- 
toni 5. Leg. XIV, p. Ili, ci. 8. 

531. STATUA muliebre acefala e mancante di braccia, 
minore del vero, marmo lunense. 

Ha per base un 
m. CIPPO con 

CCIX. Iscrizione, P. Aelio ecc. p. 111^ ci. 8. 
Nel giardino : 

533. DIVINITÀ rustica, statua minore del vero, marmo 
di Carrara. 

Servita già per decorazione d' una fonte , questa 
statua riunisce i diversi attributi propri del eulto di 
Bacco e dì quello di Silvano. 

Passata la scala a destra in alto: 

534. FRONTE di sarcofago. Vi è rappreseutata a basso^ 
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rilievo con alcuoi singolari aicedmri la storia dlp* . 
polito nel momento che sì aUontana da Fedra. 

Wluck., Moli. med. (u. 102. sp. 135). 
Zoegfi, Bass. ani. di Rom. (t. 1, p. 240). 
AMptee, HisU rom- à R. {%. UI, noia 3, p. 469). 

SoUo la scala: 

CGX. Iscrizioni, C. Clodius Licinus ecc. p. lil, ci. 2. 

S. mi. 

OUrepassato II già detto maro dell'emiciclo 

si apre il prospello del 

GABINETTO EGIZIANO 

Io questo soao stati riobiti diversi oggetti, ttoto deirarte egì- 
siaoa, quanto di altro orientali. LVoo ohe ne forma riogresso è 
retto da 4 colonne di granito higio d^ordìno dorieo. 

Entiando Dell'accennato gabinetto si osserva dal 
lato a sinistra: 

535. FRAMMENTO di colonna di granito. 

536. VASO di granito rosso orientale. 

(137. SFINGE minore del vero, marmo milesio, siile di 
imitazione. 

638. FRAMMENTO di due zampe dì leone, marmo mi- 
lesio. 

539. Anlerior parie del volto di Koeph , frammeulo ia 

granilo uero, scultura egiziana. 
340 FRAMMENTO di statua, granito rosso. 
541 a 544. QUATTRO FIGURE. Appartongooo al più 

rozzo stile dell'arte, e sono forse da assegnare al- 

Tarcano culto deìH dei Gabiri. 

e 
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515. OSIRIDE, testa e parte di busto, marmo miiesio, 
stile d'imitazione. 

5IS. PIEDE> frammento di statua maggiore del vero, gra- 
nito bigio egiziano. 

547. SFINGE. È simile alla dcscrilla al uum. 537. 

548. FRAMMENTO dì coloaaa di granito bigio, sulla quale 

posa: 

549. VASO di granilo nero. 

550. SFINGE. £ scolpita in granilo nero egiziano. 

551. AMASI, statua al vero, basalto nero. 

Posta nella solita attitudine, è sostenuta airindie- 

irò dal pilastro: la leggenda geroglifica, che in esso 
venne scolpita, do determina il nome. 

IiepiHw, Annali deUlstitato di corrìsp* arch. voi. IX. 

an. 1887 (Uv. 40 fig. B. - id. fig. D.}. 

552. SFINGE, granito nero egizio. 

553. FIGURA EGIZIANA, in marmo lunenso, stile d'imi- 
tazione. É eonservata solamente la superìor parte. 

654. BASSORILIEVO. Frammento di soggetto funerario. 
Un personaggio egiziano defunto è in alto di 
adorazione innanzi al dio guaniiano della re- 
gione dei morti: scultura in pietra calcare a rilievo 

ne! cjiYo. 

555. FIGURA egiziana in terra cotta a rilievo nei cavo 

con frammenti di leggenda geroglifica. 
550. EONE, bassorilievo minore del vero, marmo di Lnni. 

Singolarissimo è questo bassorilievo presentando i 

diversi attributi assegnali a questa misteriosa divinità 

diversa da Crono e ila Mitra, della quale si cono> 

scono pochissime imagini. 

Rafltel, Sìmol. astr. (tav. 3, n. ]}. 
VlM«ail, Haseo Pio dementino (t. II, tav. 1S). 
Basa. ant. di Roma (I li, p. SS). 
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557. FIGURA eorrìspondentea quefla descritta al n. 551. 

Fece forse parte dello slesso monumento, la figura, 
eh' è solo conservata neir autcnur parte, sta in atto 
di preghiera. 

m^. RITRATTO di Tolomeo Filadeifo, graodem semi- 
colossale, granito morato egiziano. 

Ravvisiamo in questa scultura il figlio secondo- 
genito del primo. Tolomeo denominato Solere , uno 
del duci del grande Alessandro e fondatore in Egitto 
della dinastia macedonica. Salito sul liouo vivente 
ancora il padre, il quale a favore di lui travoLso il 
naturale ordine di successione, ebbe l'appellazione 
di Filadeifo per io straordinario amore dimostrato 
verso. Àrsinoe sua sorella insieme e consorte. Fu 
liberale e magnifico in proteggere le lettere e le 
. arti sopra tutti i re dell' antichità. Di si illustre 
principe si aramiraiio ancora grandiosi mouuiaeaU. 
La leggenda geroglifica, eh' è scolpila iu questa insi- 
gne statua, è memoria delle di lui gloriose imprese. 

Nel mezzo: 

£f59. £LEFANT£ minore del vero, granito nero egizio. 

560. SFINGE in granito nero egisìano. 

561. EONE, piccolo simulacro, marmo di Luni. 

562. PASCI , statua leontocefala , basai le nero. Ila il 
disco lunare sul capo c i soliti attributi della chia- 
ve del Mio e delio scettro terminante in testa di 
upupa. 

Winek., Stor. delle arti (U,p. 300, edita; ivi tav. YIU, 
e t. Ili, p. 4S0). 

Viii^réllt, della statuetta del re Sabaeo e della Bta-> 
tua leontocefala esistenti nella villa Albani. 
Bairel, Osservazioni (p. 58). 

m. SFINGE Simile a quella del n. 550. 
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Uscendo dal gabinetto fin qui desoriUo, sono poste 
ai lati oorrìspondenti al disotto delle finestre. 

Mi. DUE grandi mascbeie in pietra liburliua. 

In allo soKo le finestre laterali sono collocali: 
565 e 566. DUE BASSOBiLl£YI , parte di antico sar* 
cofago. 

In uno di questi, vedesì Ulisse legato all'albero 
della nave per tema di cedere al canto lusìngbiero 
delle Sirene. 

CCXI. Iscrizione, nel sud.bassorilievO:A8ANAXi2N 
MEPOniiN ecc, p. Ili, ci. 5. 
Nel timpano: 
567. MEDUSA testa colossale. 
In cima: 

m a 571. SETTE STATUE. Fra le quali è osservabile 
quella posta nel mezzo , per rappresentare Diana 

triforme. 

§. XXIU. 

' A destra del fio qui descritto edificio sì Tede eretta una fontana 
monumentale, fi questa decorata di due colonne di marmo milesio, 
poste a sostenere l*arco che si apre nel centro. Nell^alto si vede 
una grandiosa balaustrata che ne corona la magnifica prospettiva. 

È nel centro : 

575. ECATE tricipite, grande al vero, marmo di Luni. 
Si deve ad Alcamene i* invenzione della triplice 
forma, attribuita poi costantemente nell'arte alla figlia 
d'Asteria e di Perse, numerata fra le primitive divi- 
nità e invocala come distribulrice poleute di tulli i 
beni della vita. 
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Sotto a questa: 

576. AQUILA di marmo, bassorilievo. Nella parte destra 
di essa si vede posta la fascia dello zodiaco eoa ai- 
cqdì dei segni che io disUDgaono. 
Lateralmente a questa sono collocate: 

577 a m. QUATTRO STATUE, dne maliebrì^ e due 
vìrìli. Quest'ultime sono incognite. Delle altre dne 
l'una rappresenta l'Abbondanza terrestre, e l'altra 
la manliima, lenendo amendue il cornucopia ed altri 
atlribali propri d' una tale allusione. 

Nell'arco e nei lati inferiori sono collocati : 

581 a m. TRE MASCOERONl colossali, che servono a 
versare le acque della sudetta fontana. 

584 e 585. DUE ÀLT0R1UEVI grandi al vero in i>ietra 
tiburtina. 

Sono in essi espressi dei militi delle romane le- 
gioni. 

588. CALIGOLA, statua grande al vero , marmo di Luni. 

Quest' imperatore è rivestito della toga e tiene 
nella destra un fiapìro. É collocato in una nicchia 
di fronte al prospetto principale. 

CGXII. IsGRizioNB nella base €. Bufius ecc. p.lll , d . i. 

Nella parte opposta, pariuienli nella nicchia come 
il sudelto. 

587. ADRIANO, statua grande al vero, marmo di Luni. 
È rivestito della toga ed ha nelle mani un volume. 
GGXllL IsGiuzioNB, Camae Sabinae ecc. p. Ili, ci. 8. 
Nelle nicchie di fianco alle sudette. 
588 e 589. DUE BUSTI colossali di marmo greco. 

Rappresentano due Tritoni, che in antico dovettero 
servire per ornamento di fontana. La scultura è di 
greco artefice. 

Winek., Sl delle arti (t. 1, p. 367, t. U, p. 13). 
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Io mezzo, dove comincia il fiume cod sette cascate. 

K9a. ANFITRIDE, statua colossale, marmo di Luni. 

Scroigiaccuic appoggia il sioisLro braccio sopra un 

toro a lei vicino. 

Wlaék., Mon. ined. (p. I, p. 68, 6 ndU St. dette arti 
t. n, p. 12). 

Tornando indietro a mistira irotasi la scala per 

salire al semicircolo. 

Tn principio: 

591. ERMA bicipite muliebre , grande al vero , marmo 
di Luni. 
Nel piano é destra: 
592 e 693. DUE LEONI dì marmo milesio, sono simili a 

quelli (lei uumcii 470 e 471. 

SEMICIBGOLO 

Cpirispondente alla fronte del palazzo e degli edifici che ne di- 
pendoDOf si vede eretto un ampio emiciclo ad imitazione delle ville 
"anticbe, delle qnali appunto intese il cardinal Alessandro Albani 
di rinnuovare la magnificenza e la distribuzione. È questo retto da 
40 colonne d*ordine dorico futie di vari marmi, oltre alle quali la- 
terafanente a ciascuna delle nicchie se ne veggono collocate altre SO. 

Area 1. 

594. ALCIBIADE, erma al vero. 

Uno dei più felici ridalli di lale celebratissimo 
personaggio è quello cbe ci è dato ammirare nella 
presente scuitanu 
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Al disopra della colonna: 

595. GIOVE sedente in trono, fìgurioa minore del vero, 

marmo di Carrara. 

Winck., Mon. ined. p. I, p. 13. 

596. MERCURIO, statua maggiore del vero, marmo greco. 

fiappresenlato in questo simulacro come dio del 
commercio, ha nell'una mano il caduceo, nell'altra 
la borsa: il capo è coperto del petaso alato. La scul- 
tura è di molta eleganza. 

Nell'alto: 

597. MASCHERA muliebre colossale. 

Al disopra della colonna: 

598. PLUTONE, figurina minore del vero, marmo di Car- 
rara: 

È assiso sul trono come dominatore della regione 
infernale, presso al trono si vede il cerbero, tenuto 

custode di essa e specialmenlo sacro a tal nume. 

599. ERCOLE musagete, erma minore del vero, marmo 

greco. 

€00. DOMIZIA, busto grande al vero, marmo di Luni. 
U ritratto ben raro di cotesta imperatrice trova 
il suo confronto nelle medaglie battute in Roma col 
di lei vólto accompagnato da epìgrafe. 

Diconlro : 

601. ANTONINO PIO, busto maggiore dei vero, marmo 
di Lunì. 

Arco IL 

602. ERMA grande al vero, di marmo greco. 

Si volle ritrarre in esso un seguace della filosofia. 
Al disopra della colonna: 

603. NINFA, figurina minoro del vero^ marmo greco. 

Tiene innanù a se con le due mani una conchiglia 
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e deriva da un originale, dei quale le frequenti ripe» 
tizioni antiche attestano la celebrità. 
601. MARTE, statua maggiore del vero, marmo greco. 

II nume gateato tiene nella sinistra mano il para- 
zonio, che è sospeso al balleo. La scultura di questo 
simulacro ricorda i più bei tempi dell'arte. 

Al disopra: 

605. MASCHERA colossale virile. 

606. ERCOLE^ figurina minore del vero, marmo di Luni. 

Tiene nella sinistra i pomi e nella destra la clava, 
soliti attributi di questa divinità. 

607. ANTISTENE, erma maggiore del vero, marmo greco. 

È una dolio più belle iraagini del greco filosofo. 

Ampère, Hist. de Kom. y Kum. iiiota 1, t. Ili, p. 558). 

608. BUSTO virile incognito, marmo luneose. 

Questo ritratto, che dair acconciatura della barba 
e dei capelli viene assegnato ai tempi di Adriano, si 
dimostra degno della perfezione nella quale fiorivano 

le arti ai giorni dì quei principe. 
Incontro: 

609. SILLA, busto grande al vero. 

Abbiamo in questo ritratto la vera somiglianza del 
vincitore di Mitridate e che ben si raifrontaalie antiche 
medaglie e ad una scultura nel museo vaticano. 

Ateo m. 

610. CRISIPPO, erma al vero, marmo lunense. 

Questo ritratto trova confronto nelle note imma- 
gini di tale filosofo e ne offre al tempo stesso una 
delle meglio condotte. 

^ampère, lli&l. rom. à Rom. (aola 2, 1. Ili, p. 55i). 
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Al disopra della colonna: 

611. FIGURINA infaiUile, marmo liinense. 

612. APOLLO, statua maggiore del vero, marmo di Luni. 

Nellaltoggiameolo del riposo è Apollo ritratto nella 
presente scultura semiavvolto nel pallio: bella è la 
disposizione delle pieghe e commendevole rinsieme 
senza dubbio Ispirato da un classico esemplare del- 
l'arte. 

Al disopra dell'arco: 

613. MASCHERA tragica, colossale, marmo di Luni. 
Al disopra della coiooDa: 

611. FIGUAINA in marmo di Carrara, con volatile nelle 
mani. 

615. SEGUACE DI BACCO , erma maggiore del vero , 
marmo di Carrara. 

Ritratto in quell'espressione d'ilarità^ che proviene 
dal liquore del nume delle vendemmie, è rappresen- 
tato ridente; ha intorno al collo un serto dì frutta 
e fiori che largamente scende sul petto. 

616. ViTfiLLiO, busto grande al vero, marmo di Luni. 

Incontro: 

€17. ADRIANO , busto grande al vero. 

Una delle più belle iuia.uirii di questo piincipc 
pici elio re delle arti , si vede nel presente ritrailo. 
È rimarchevole altresì per gli accessori ornamenti 
della lorica, che imitano quello siile arcaico, del quale 
sommamente egli si dilettava. 

Aree IV. 

618. SENECA, erma grande al vero, marmo di Carrara. 
Winek., St. deUe arti (t II» p. 381}. 
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Al disopra delle colonne: 

619. NEMESI figurina, marmo di Carrara. 

Wlnek., Mon. in(3(1. 'n. 25, spieg. p. I, p. 130) la 
ilcscrisse come uoica. - St. delie arlì (l. II, 
p. 191 e seg.). 

620. DIANA, statua al vero, marmo lanense. 

Ha dietro gU omeri il turcasso dal quale accenna di 
prendere un dardo, nella sinistra sostenne già l'arco. 

Al disopra dell'arco: 

621. FAUNO, maschera maggiore del vero, marmo lu- 
Dense. ' 

Al disopra della colonna: 

622. VEiS£R£, figurina in marmo dì Luni. 

620. BACCO BARBATO, erma maggiore del vero, stile 
arcaico d'imitazione. 
Nella parete opposta: 

624. BALBINO, busto grande al vero. 

Il busto di Celio Balbino, che in questo marmo si 
riconosce in perfetta somiglianza con le mecUgUe, è 
tra i più rari nella serie imperiale. 

Incontro: 

625. RITRATTO incognito , busto al vero , marmo di 

Carrara. 

km V. 

626. DIOGENE, erma grande al vero, marmo greco. 

Abbiamo in quest' erma il ritratto del famoso ci- 
nico assicurato al confronto di altri : franca n' è 

resecQzione, la consorvazioue è osservabile. 
Sopra la colonna: 

627. PUTTO, figurina in marmo greco. 
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Le gambe Tuna sull'allra incrociala, innalza i! de- 
stro braccio verso V omero sinistro e nella sinistra 
mano tiene ua vaso, appoggiandolo sopra una base 
marmorea. 

€28. CARIÀTIDE, statua maggiore del vero« marmo greco. 
Qaesta statua, una delle più insigni di quante ador* 

nano questa celebre villa, mostra un' esempio delle 
classiche invenzioni nell'arie greca, 

-WlocsU., Slor. delle arti (l. Il, p. 11, e 102). 
risconti, Museo Worsleyano ([>ag. XYIU). 

Al disopra: 

629. FAUNO, maschera colossale, marmo greco. 

Al disopra della colonna: 

630. SILVANO, figurina minore del vero, marmo Inneose. 

Il nume dei boschi indossa la pelle di Lupo ed 
ha presso il cane, che si credeva posto sotto la di 
lui protezione. 

631. RITRATTO ignoto, erma di grandezza al vero, 
marmo greco. 

• Nella parte opposta: 

632. FILIPPO PADRE, busto grande al vero, marmo di 
Luni. 

Il ritratto di quest imperatore è uno dei più rari 
nella serie degli augusti. 

In faccia: 

633. CALIGOLA, busto grande al vero, marmo lunense. 

In questo raro busto è esso rappresentato come 
sacerdote del divo Augusto, appunto nel modo che 

si vede sulle mcJai^lio; ciò che aggiunge ul pregio 
inerente airiolriuseca rarità di questo ritratto. 

Winek., Stor. delle arU (t. 11, p. 340). 
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Prima dell'ingresso a sinistra: 
634. CAUGOLAt statua togata graode al vero, marmo 
lunense. 

li soggetto rappresentato dà motta rarità a questa 
statua , della quale è osservabile altresì 1' elegante 

partito delle pieghe della toga. 
In allo; 

685. MASCHERA colossale, marmo lunense. 

A sinistra: 

636. COMICO applaudito, statua nnda minore del vero, 
marmo lunense. 

È rappresentato nel momento, che tratta dal volto 
la maschera, si h conoseere dagli spettatori. 

Posa sopra: 

637. BASE incrostata di vari marmi antichi. 

In alto: 

638. RITRATTO iocognito muliebre, marmo lunense. 

Passate le colonne, a sinistra: 

639. VENERE e ÀMOBE, bassorilievo con figure grandi 
a! vero, marmo greco; 

Posti al disopra di un alta base, rendon sembianza 
più di simulacro messovi all' adorazione , che di 
partecipare all' azione della figura che è alialo : 
gli stessi attributi del balsamario e della conchiglia 
sembrano favorir questa idea. La iìgnra muliebre 
nella superiore parte dei petto, a partire dall'omero 
destro, è supplemento del moderno rìstauro. 

640. COMICO, statua sedente minore del vero , marmo 
di Luni. 

Atteggiato nell'atto della recita, questo comico reca 
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Delia mano desira una corona dì fiori: ha la maschera 
servile sul voUo e servile n' è altresì il vesUmento. 
Wteek., Mon. iiied. (pag. S54). 

611. MARSIA, statua al vero^ marmo luoense. 

Dopo la mal sostenuta gara eoo Apollo, si vede 

Marsia allaccalo all'albero, per subire il crudele sup- 
plizio imposto a lui dal vincitore. Pendente dalle brac- 
cia, che sono allaccale nell' alto, esprime con forzai! 
dolore che domina tulle le membra, prestando così 
argomento all'arte da dimostrare il valor sao. E in fatti 
ne provenne un celebre grappo, che sovente fu poi 
riprodotto in copie di diverse grandezze, tra le quali 
deve facilmente assegnarsi a questa il primo luogo. 

Wteèk.,Stor. delle arti (i. Il, p. 314). 
Ampère, Hist. rom. à Rom. (nota S, I. IH, p. 527). 

Posa sopra: 

642. ZOCCOLO impellicciato di vari marmi antichi. 

643. COMICO, statua minore del vero, marmò di Luni. 

Bappresenta il personaggio di un pastore, comesi 
manifesta dall'abito e dal pedo, che ha nella destra. 

611. DUE GENI, bassorilievo al vero, marmo lunense. 
Elegantemente terminati in volule di foglie d'acanto, 
questi due geni alati, posti i uno rimpelto dell'altro, 
bruciano sostanze odorifere e balsami sopra ad un 
timiaterio, che è collocato fra loro. 
648. AMORE e PSICHE , bassorilievo minore del vero, 
marmo greco. 

Questo bassorilievo, servilo già ad ornaraeiilo della 
fronte d'un sarcofairo , ha nel bel mezzo la solila allu- 
sione funebre dell abbracciarsi d' Amore con Psiche. . 

Dall'uno e dall' altro lato del gruppo si veggono 
collocate due maschere nel mezzo del grandioso en- 
carpo retto da un genio alato. 
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616. QUATTRO frammenti di fregi ed ornati in basso- 
rilievo. 

Tornando al vestibolo a sinistra : 

617. L'ATTORE applaudilo, sUlua minore del vero , 
marmo di Luni. 

Fra gli applausi del teatro il comico, toltasi la 
mascitera, si fa conoscere àaì suoi fautori. Pieno di 
spontaneità e di grazia è il movimento elio un tale 
atto imprime alla lì^uia. 

Posa sopra: 

648. ZOCCOLO impoiiicciàlo di vari marmi anticlii. 

Sopra la porla: 
619. SUPPLIGAZIOM funebre, bassorilievo minore del 
veroi marmo greco. 

Il cavallo posto nel fondo è un allusione al tranr 
sito dalla vita. 

Wlnck., Mon. ined. (n. 20, spiog. p. I, p. 23). 
Soenn, Bass. aol. di Roma (t. I, p. 166). 

In alto: 

650. SATIRO, maschera colossale. 

Incastrato nella porla: 

651. BASSORILIEVO, esprimente tre teste dionisiache. 

Nella parte seconda della porta ò incastrato: 
6o2. BASSORILIEVO, con due leste dionisiache. ' • 
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GALLERIA DEL CANOPO 

Oiiesl-cì elef^anto galleria è ornata da IR pilastri ionici compositi 
in ciascuno dei quali, in mezzo a dipinture d'arabesco, si vedono 
inseriti elegantissimi piccoli bassorilievi riproducenii in color bianco 
sul fondo lacca le più eleganti composizioni di gemme antiche, che 
si conoscessero in tempo deirillustre fondaloro della Villa. Nella 
volta il pittore Lapiccola condusse a colori in proporzioni con- 
velli enti al luogo la composizione espressa già in disegno di unica 
rarità del celebre Giulio Romano il cui originale esiste nella colle- 
zione della villa. Le pittare laterali sono d'invenzione del già ri- 
cordalo Lapìceoli. Debbono altresì osservarsi ì piccoU soggetti 
spiri tosameote dipinti da Paolo Aoesi in quattro dei pilastri. 

803. Il pavimento è oroato di un antico mosaico a co- 
lori di elegante 6omi>artimenlo. 

Nel timpano: 
654. TESTA di Leone in basalto. 
Io allo: 

RIUNIONE di varie divinità, bassorilievo in figure 
minori del vero , marmo lanense. Si rìconoace al- 
terato dal moderno restanro. 

656. PERTINACE, busto grande al vero, marmo lunense. 
I rilralli di questo imperaloro, che tenne per sì breve 
tempo lo scettro dei Cesari, vengono annoverati tra 
i più rari della serie imperiale. 
Posa sopra: 
m. appo elegante con 

C2GXIT. IsGEiziOKB, Cn. imòtof ecc. p. IH, oK 4. 
668. DIANA Efesia, simnlacro al vero, le estremltìi sono 
inserite nel marmo greco in nero anlico. 
Questa scultura ci rappresenta una delle più io- 
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tiere ed accurate capie del famoso simulacro d'Efeso 
soggetto del costante culto del paganesimo. 

Zoe^a, Bass. ani di Roma a. Il, p. 268). 
Ampère, Hìst. rom. à R. (nota 1, l. Ili, p. 224). 

659. É collocata sopra un elegante ara ornala di fino in* 
taglio con 

CCXV. Iscrizione, Fidei suae ecc. p. Ili, ci. 4. 
600. BUSTO muliebre incognito grande al vero^ marmo 
greco. 

L'esecuzione di questo busto è osservabile così per 

la facililà dello siile, coiue per il parlilo delle pieghe 
del aiaulo. 
Sia collocato sopra: 

661. CIPPO d'eleganle lavoro, nel quale venne abolita 
l'iscrizione: al disotto è rappresentata una quadriga 
in gran corsa. 

WInek Moa. ìoed. (p. 84.) 

AMipére, Hi6t. rom. à R. (nota S, t. Ili, p. 865). 

662. (GIUNONE, sUUaa grande al vero, marmo greco. 

Lo siile e l'aUeggiamento assegnano questa slalua 
all'antica scuola dell'arie. Si deve osservare in essa 
l'elegante partito delle piegtie e la foggia del vesti* 
mento che si diparte dalla comune. 

SuH'innanzi della base è inserito un 

663. QUADRO di musaico a co lori Ouamente con- 
dotto 

In esso sono espresse selle figure vanamente inlese 
ad ascollare il discorso di una, che sembra esporre 
col radio cosa che si riferisce al globo postole dinanzi 
.sopra uno scanno. 11 Winckelman riferì questa 
adunanza ad una scuola di filosofi o di medici. 

WincU. Mon. ineii. (ii. ISIi, sp. p. 242). 
Ampère, flisl. rom. a li. (n. 1 e 3, t. Ili, p. 560). 
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Nell'alto : 

eei. GOMBATTIHENTO d* ÀmazzoDi con guerrieri. 

Wlnefc., Moo. iDed. (p. 186). 
660. BUSTO muliebre incognilo grande al vero. 

La testa in basalte è inserita sopra uo petto di 
porfido. La somma difficoltà dei lavoro sì nell'una, 
e 6Ì nell'altra materia, che si veggono egualmente 
trattato cen molta franchezza dell'arto, dà pregio 
di rarità a questo busto. 

Wla«k., Tr. prel. (p. 83) - Stor. delle arti (t. 11, p. 18 . 
Ampère., Ilist. rom. à R. (nota 3, t. Ili, p. 369). 

666. È posto SU base impellicciata di marmi antichi: 

667. DIANA neiresercizio della caccia, baBsorilievo rì- 
«omposto dal moderno rìstouro, marmo lunense. 

668. TORSO al vero d*eleganto scultura. 

Dalla disposizione del capelli scendenti sugli ome-' 
ri, non che dalla delicatezi^a dello forme, si può ri- 
conoscere in questo torso il Irammeuto di una sta- 
tua di Bacco. 

È collocato sopra: 

669. PLINTO di gialto antico e zoccolo dì marmo bigio, 
ed ha per base un 

670. CIPPO ornato con patera e simpulo. 

CGXVl. IscRiziONK, Rodìadi ecc. p. Ili, ci. 4. 

671. LUCILLA, buslo grande al vero, lesta scolpila in ba- 
salte collocata sopra buslo di rosso antico, che accresce 
per la rarità della matoriail pregio di questa scuUura. 

Posa sopra: 

672. BASE incrostata di vaH marmi antichi. 

Al disopra della finestra: 

673. PARTE del trionfo di Bacco reduce dalle Indie, 
bassorilievo, marmo di Luni. 

S^ega., Basa. ant. di Rooia (i. II, p. 150). 

7 
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674. VASO dedicato a Silvano come lo attesta l'iscrìzio ne. 
È ornato di rami di pino a basso rilievo e vi sono 

inlrodoUi vari emblemi con 
CGXVII. Iscrizione, Silvano Sacrum ecc. p.lll, ci. L 

Posa sopra: 

676, . ZOCCOLO incròfitato suli'ìnnanzi di verde antico e 
lateralmente di* diaspro di Sicilia. 

676. GIOVE SE;RÀP1D£, bnsto maggiore del vero, testa 
di basalto e bnsto di nero antico. 

D'insigne rarità è questa scullura, forse la più bella 
a noi pervenuta Della diffìcile materia del basalto. 

WInek., Slor. delle arti (l. I, p. 304). 
Ampère, Hist. Eom. à B. (aota I, t..lll) p- 371). 

677. La base è formata dalla riunione di vari frammenti 
di uno stesso bassorilievo rappresentante Zagreo la* 

* ' - eerato da! Titani. 

Boega, Ba88. ant. di Roma, (t. 11, p. 170). 

678. PUTTO con maschera, minore del vero, marmo di 
Luni. 

È qnesto la parte di una più estesa composizione, 
che ci venne conservata nella sua integrità da un 
antico bassorilievo, che si vede nella Villa Pamphili 
dove è incastrato fra. quelli , che ne adornano il 

grande semìcircolo. Un fanciullo, ed ò appunto quello 
che qui vediamo ascondersi all'indielro di una ma- 
schera tragica, profitta del terrore che così cagiona 
ad altro fanciullo pei: involare i frulli , che esso 
avea riuniti in un canestro: a ciò serve la mano che 
si scorge uscire dalla bocca delia maschera, la quale 
per mancanza dell' altra metà del gruppo rimane 
senza espressione della causa. L'eleganza di questo 
scherzo artistico ne assegna l'iuvcuzione ad alcuao 
dei lodati maestri di Grecia. . 
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È collocato sopra una 

679. COLONNA con capitello dorico composito. È d'uD 
bel verde di Poicevera. Gli antichi adoperarono questo 
Marmo Irallo dalle medesime cave ora rimesse in uso. . 

Sulla fìneslra di mezzo: 

680. FREGIO di marmo greco. Due grifi terminali in 
fogliami corinlì sono collocati l'uno a fronte deiral- 
tro, avendo fra essi un vaso* 

Fuori della loggia lateralmente si vedono due co- 
lonne di marmo milesìo. 

681. VASCA di marmo lunense, che forma recipiente alla 
fontana. 

Proseguendo a sinistra: 

682. IBI di rosso antico con serpente in bocca : osser- 
vabile per la rarità del marmo. 

È posta al disopra di un 

683. TRONCO antico di colonna elegantemente fregiato 
dì foglie d'acanto: è adattato con sovrapposto capi- 
tello moderno a servire di base. 

681. DISCO dello zodiaco retto da Aliante. Si vode nel 
centro collocalo Giove in trono come dominatore 
deirOlimpo. Quantunque abbia presso l'aquila, questa 
si vede collocata di nuovo al disopra della fascia 
zodiacale. Nella base è inserita la medaglia antica 
di Antonino Pio rappresentante questo stesso monu- 
mento, ciò che concorre a farcelo ravvisare come 
derivalo da maggiore e celebre tipo dell'arte. 
Zoega, Bass. aat. ili Iloma (t. II, p. 271). 

È posto sopra una 
685. ARA^ nella quale furono scolpite con imitazione 
dello stile arcaico 12 diviniti^: il lato posteriore es- 
sendo stalo tolto, ne restano ora nove, doè Tenere^ 
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Mercurio^ Bacco, Cerere^ Nettuno, GtiiQODe, Giove, 
Vesta e Diana. 

W1b«Il., Mon. in. (n. 6, spieg. p. I, p. 9, e 21 e segg). 
» Stor. delle arti (t. 1, p. 194, 300, 426, e 
l. II, p. 265). 
Zoeg;», Bass. aot. di Roma (t. II, p. 251)* 
jLmpère, Hìsl. rom. i K. (nota , t Ut, pag. )* 

686. CAND£LABBO di marmo ornato di foglie d'acanto. 
Sopra la finestra prima: 

687. FRAMMENTO di bassorilievo antico rappresentante 

una coisa cou biga, che potrebbe dirsi la coi'sa di 
Eoomao. 

68$. LUCIO VERO , testa grande al vero , marmo la- 

Dense. 

È collocata sopra busto di beir iiiabastro fiorito. 
Abbiamo in questo uno dei più conservati ritratti 
di tale imperatore. 

Posa sopra: 

689. COLOiNNETTA di marmo ornata li ramo d'ellera. 

PIranesI, Mag. de' Rom. (lav. 18). 

Sopra la fìneslra: 

690. BASSORaiEVO esprimente la morte di Meleagro 
in due azioni: 

Nella prima figura Altea col tizzone assistita dalle 

Parche: nell' allra Meleagro languente , compianto 
da molti che gli sono intorno e da Alalanla , che 
siede mesta in disparte col cane al fianco. Yedesene 

uno simile kàm. Rom. antiq. tav. 77. 
Eoe^ Bass. ani. di Roma (t. 1, p. 217). . 

691. CANOPO, rara scultura in basalto verde. 

Yl si veggono a bassorilievo varie egizie divinità. 

Sono da osservare prima di tutto l'Anubi e l'Osiride 
rlprodolli d ambo le parli laterali ; in mezzo ad 
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essi è collocala la Camasia conteneDte due divioità 
siotrone. 

Wlnck Trat. prel. pag. 23 fu dato inciso in rame dal 
Borioni nella sua coUcct, anliq. lab. 3 e 4 e ri- 
pelato Delia storia delle arti (t. I, p. 116). 

Posa sopra : 

692. ROCCHIO del raro marmo denominato occhio di 

pavone. 

693. LUCIO VERO giovane, lesta di marmo lunense in- 
serita io busto di bell'alabaslFO orienlale. 

Posa soprj\ : 

694. COLONN£nA omaU alL'inlomo di un fregio ele- 
gantemente formato di foglie d' oliera. 

Neil* ordine superiore si vedono quattro bncrant. 

695. iSlNFA, statua al vero, marmo lunense. 

Servila di ornamenlo per una fontana, ha nella 

sinistra il vaso donde uscivano le acque. Elegante è 

il parlilo delie .pieglte dei pari cbe 1 atteggiamento 

di questa figura. 

Wlmk., Tran. prel. p.48. - St. deUe arti (t. I, p. 335}. 

Soir iananzi della base è collocato un 

696. QUADRO di musaico a colori. 

In questo qua Irò finamente eseguilo, si vede rappre- 
sentato Ercole in atto di liberare Esione esposta al mo- 
stro JDQianno. Quegli, che le porge la mano e l'aiuta a 
scendere dallo scoglio, è Telamone al quale fu essa da 
Ercole data io moglie, per ricompensarlo del grande 
valore da Ini mostrato nel!' espugnazione di Troja. 
Questo monumento è dei più insigni a noi pervenuti 
pelali vi alle gesta d' Ercole. Fu trovato in Atina. 

WiBck., St. delle arti (t. I, p. iU), 
VlMMll, Opere varie (voi. I, pag. 16S). 
Mmpèrm^ fiist. rem. à R. (t. Ili, ooU 1, p. SU). 
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10 alto: 

697. BASSORILIEVO rappresentante Febbrezza d'Ercole. 

11 nume, che si è lasciato scendere dal dosso la 
spoglia nemea ed ha abbandonala la clava, è cir- 
condato da vari seguaci di Bacco. 

Zoega, Bass. ant di Roma (t. II, p. 105). 
AMipéTOf Hist. rom. à Rom. (t. ili» nota 2, p. 508). 

098. BUSTO al vero, marmo di Luni. 

Singolare per 1' acconciatura della chioma e per 
la pelle di tigre posta sull'omero sinistro, i linea- 
menti dcterminaao in esso un ritratto. 

Posa sopra : 

699. CIPPO sepolcrale di Sesto Nonio Retorico. 

È questo riccamente ornato dì vari fregi ed ha 
ai iati la patera e il preferìcblo posti in mezzo ad 

encarpi. 

CCXVIII. Iscrizione, Sex Nonio ecc. p. TU, ci. I. 

700. STATUA di Diana Efesia. Ha la testa, le mani e i 
piedi di bronzo. 

Zoe^n? Bass. ani. di Roma (t. II, p. 268). 
Ampère^ Uisi. rom. à Rom. (t. Ili, nota 1, p. 224). 

Posa sopra : 

701. ZOCCOLO formalo di marmo greco, di porfido e d'al- 
tri marmi antichi con guarnizioni di melallo dorato. 

702. ANTONINO GARACALLA, busto grande al vero. 

Una delle più simiglianti e delle meglio eseguite 
immagini di questo imperatore che sìa a noi per- 
venuta. 

WInelL., Tratt. pnL p. 101 . St. delle arti (t.II, p. 402}. 

È collocato per base un 

703. GIPPO con greca iscrizione. 

GCXIX. Iscrizione, iVlNa> eco, p. Ili, ci. 
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romando ìmI vestibolo a sinistra. 

704. SILENO, stallia minore del vero, marmo greco. 

In una atliludine piena di naturalezza eleva esso 
la destra nella quale tiene il nappo ; nella sinistra 
porta UD grappolo. Questa figura di commendabile 
siile è resa singolare dalla rappresentazione del pelo 
del quale lia rieòperto il corpo. 

Wlnefc., MoD. ined. (p. fi6S). 

Posa sopra: 

705. BASE incrostata di vari marmi eguale a quella 
del n. 636 e 647. 

Passale le colonne a sinistra: 

706. TES£0 ritrova le armi del padre, bassorilievo; figure 
minori del vero, marmo greco. 

Questa composizione singolare per il soggetto e 

che nel!' originai tipo appartiene alle più pregevoli 

dell' arie, venne particolarmente illustrata da 

Wlnck., Moiì. ined. (n. 96, esp. p. 130). - Si. delle 
arti (l. Ili, p. 255). 

Fea, Mise, fìlol. crii. ant. (p. 18G). 
Zoegii, Bass. ant. di Roma (t. 1, p. 226). 
Ampère, Uist. rom. à Rome (oota 3, t. Ili, p. 421). 

707. TRE cammeìsti d'ornato a bassorilievo. 

708. LE GRAZIE, bassorilievo minoro del vero, marmo 

. greco. 

Sono le dee rappresentale nella loro consueta attitu- 
dine, che deriva da un originale di greco magistero. 

709. FREGIO. Si veggono in esso due grifi terminati in 
foglie d'acanto: posti Tuno rimpetto dell' altro han- 

no un candelabro fra loro. 

710. COMICO, slulua minore del vero, marmo luueuse. 



Digitizec uy google 



104 



PIANI TERRENI 



Rappresentato noli' atto di tragica declamazione e 
con la maschera, tragica sul Tolto, ci offre questo 
simulacro un prezioso elemento quanto air azione 
deir antico teatro. 

711. GIUNONE, statua grande al vero, marmo lunense. 

Questo singolare simulacro, che ha nelle pieghe 
dei panni come nella invenzione medesima una 
grande singolarità, richiesta dalla espressione del sog- 
getto; venne interpetrato come rappresentante Giù* 
none , in quella , che secondo la imagine omerica^ 
scende dairOlimpo per recarsi in Lenno. 

BaÉél, OssQnruiom sopra alcuni anticbinion. (p. 17). 
Ampère, Hist. rom. à Rom. (oota 8» t. Ili, p. 434). 

È posto sopra: 

712. CIPPO, che ha ai due lati un vaso d' elegante for- 
ma scolpito a bassorilievo. 

CGXX. IsGiizim, L Helvia ecc. p. Ili, ci. 4. 

713. COMICO, statua minore del vero, marmo lunense. 

È assiso e rappresenta un personaggio servile: la 
corona di fiorì che ha nella destra, è simbolo di 
quella conseguila dal comune applauso. 

.%inpère, liist. rom. à Rome (nota 3, t. Ili, p. 506). 

714. CONIUGI, altorilievo minore del vero, marmo iu* 
nense. 

Sono essi rappresentati nell'abbraccio del nuovo 
incontro nella beata sede d' Eliso , ed è la donna 
espressa nelle sembianze di Venere. U acconciatura 
del capo dimostra che vissero al tempo degli Antonini. 
71a. FRAMMENTO di coperchio di sarcofago. 

È questo ornato di sculture, che rappresentano 
un Sileno ed un Fauno ; il primo semigiacente e 
l'altro in atto di destare il fuoco: un geoietto volante 
ha fra mani una corona sutìle. 
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Tornando nel già ricordato veslibuLo, neiralto è 

collocala una 

716. TESTA scolpita a bassorilievo in un disco grande 
al vero, marmo di Luni. 

Ha cinlo il capo da una corona di alloro; ai li- 
neamenti del volto e al modo dei capelli potreb* 
besi riconoscere in esso «n ritratto di Elio Cesare. 

717. GOMIGO, figura minore del vero, marmo Innense. 

Sedente, con la maschera servile sul voUo^ ha nella 
destra un volume. * 
Posa sopra: 

718. ZOCCOLO incrostato di vari marmi anlicbi. 

719. FIGURA virile, statua grande al vero, marmo di 
Lnni. 

Abbiamo in essa un personaggio romano inco- 
gnito riveslito della Ioga. 
In alto: 

720. MASCHERA colossale barbala. 

Tornati nel smidrcoh e pmegwnio a sinistra. 

781. OMERO, busto grande al vero, marmo lunense. 
Fra i vari modi tenuti dagli antichi per presen* 

lare al desiderio della postcrilà le sembianze del 
sovrano cantore, è questa una delle più general- 
mente accellale, e ben corrisponde al soggello nella 
ispirala espressione dei voilo, come è osservabile per 
r accuratezza della esecuzione. 
Incontro: 

728. ANTONINO PIO, busto maggiore del vero, marmo 

di Luni. 

L'imperatore è rappresenlalo in abito miiilare con 
'lorica e paludamento. 
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Areo VII. 

723. ERMA, maggiore del vero, marmo di Luni. 

Sopra la prima (ielle coìonno laterali alla nicchia: 

724. NETTUNO figurina in marmo greco. 

Kara è questa figurina rappresentante nella consueta 
attitudine e coi soliti attributi il dominatore dei mari. 
785. GARIATIDEf statua maggiore del vero, marmo greco. 

Questa insigne scultura, nella quale gli artisti am- 
mirano uno dei più pregiati modelli deir arte, diede 
argomento all' ilhislrazioue del 

Wloek., Storia Mie arti (l. IT, p. 11 e 102). 
Visconti, Museo Worsleyaao (p. XVlIi}. 

In alto: 

726. MÀSCHERA colossale, marmo lunense. 

Suir alto della colonna: 

727. DIANA figurina, marmo greco. 

La dea della caccia è rappresentala neli' alto di 
trarre un dardo dalla faretra. 

728. BACCO barbalo, erma maggiore del vero, marmo 
greco. 

Nella parte opposta: 

729. OTTONE, busto grande al vero , marmo lunense. 

Il 1 iUaUo di questo impcralurc, che tenne si breve 
tempo il trono dei Cesari , è della più insigne ra- 
rità. La simiglianza in questo marmo si riconosce 
perfetta al confronto delie medaglie. 

winck., Storia, dette arti (t. II, p. 331 e seg.). 

Dirimpetto: 

730. CIBELE, busto maggiore del vero, marmo lunense. 

La madre degli dei ha in questa sua rappieseu- 
tanza il solito altribulo della corona turrita. 
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731. SOLONE, erma grande al vero, marmo greco. 

Al famoso legislatore greco veooe altribuita que- 
sta immagiae, che è di mera e franca esecazioDe. 
Sopra la colonna: 

732. FORTUNA, figurina di marmo greco. 

Ha i soliti attribuii del timone e del corno di 
dovizia. • 

733. VFNEUE, statua maggiore del vero, marmo iu- 
nense. 

Il riscontro di questa statua colta sì celebre della 
yenere di Milo, prestò occasione agli archeologi di 
farne un confronto, restituendo all'una come all'altra 

la primitiva rappresentanza, che tennero esser quella 
della Vittoria in atto di sostenere il clipeo; ipolesi 
sussidiata dai tipi di alcune medaglie imperiali. 

In alto: 

734. SILENO , maschera colossale coronata d' uva e di 
pampini. 

Sopra la colonna: 

735. GIUNONE, figurina, marmo greco. 

Ha i solili alUibuli dello scettro e della patera. 

736. ERMA barbato ignoto, marmo greco. 

Nella parte opposta: 

737. GIOVE, busto maggiore del vero, marmo lunense. 

Deriva da uno dei più belli tipi dell'arte, ed è 
osservabile per non essere stato alterato da moderno 
risfauro. 

IncoDlio: 

738. INCOGNITO , busto grande al vero, marmo lu- 
nense. 
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ilreo IX. 

739. INCOGNITO, erma grande al vero, marmo lunense. 

Sopra la colonna: 
710. FIGURINA virile igoada, marmo iuoeDge. 

741. ERCOLE, slataa maggiore del vero, marmo greco. 

Ha gli altrìbiiti della clava e del turcasso ed in* 
dossa la pelle leonina^con bel modo adattata a ri- 
coprirlo in parte scendendo daU'^omcru siuislro; nella 
destra tiene lo scifo. 

Al disopra: 

742. MASCHERA comica colossale, marmo greco. 

Sopra la colonna: 

743. ESQJLÀPIO, fignrìoa in marmo greco. 

744. PERICLE, erma al vero, marmo Itinense. 

Accuralamenle eseguilo è quesL erma, che si raf- 
fronta con quello sì celebre del museo vaticano. 
Nella parte opposta: 
74§. FAUSTINA, busto al vero, marmo luoeose. 
Incontro: 

746. ANTONINO GARACALLA , bnslo grande al vero, 
nliarmo di Luni. 

E rappreseli lato ia ubilo militare con lorica e 
paludamento. . ' 

Ito X. 

747. GIOVE AMMONE, testa maggiore del vero, marmo 
milesio. 

Questa scultura è accompagnata da tutti gli attri- 
buti, che dislinguono il (iiove Ammone, spesso rap- 
presentato dagli antichi iO marmo di color fosco, 
forse per imitarne il primo archetipo. 
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Sopra la eolooDa: 
718. DIANA figurina, marmo lunense. 
749. SAFFO, statua al vero^ marmo greco. 

Questo simulacro ci pone soli' occhi la famosa 
poetessa rappresentala con bel magistero in nobile 
allitudlne; degno di osservazione è il parlilo delle 
pieghe ed è pure da notare i' eleganza del gesto. 

Io alto: 
760. MASCHERA colossale. 

Sopra la colonna: 

751. FIGURINA di personaggio logalo, marmo greco. 

752. PLATONE, erma niaggiore del vero, marmo greco. 

Nella parie opposta; 

753. INCOGNITO, busto minore del vero, marmo di Luni. 

Incontro: 

754. COMMODO giovane, busto grande al vero, marmo 
lunense. 

E fra i più rari della seria imperiale il ritratto di 
Commodo, per esserne scampali ben pochi dalla distru- 
zione contemporanea, dopoché ne fu condannala la 
memoria. 

Area ]U. 

755. ARISTIDE Sofista, erma grande al vero, manno 

greco. Coincidono quelli del presente erma coi linea- 
menti dei ritratti atiritmili ad Arislide, reso celebre 
per l'apologia ch'egli scrisse io favore dei crisliani. 
Sopra la colonna: 

756. STATUA infantile, marmo greco. 

Riveste la crocota, nel seno della quale si veggono 
vari frutti. 

737. RACCO ,statoa maggiore del vero, marmo lunense. 

Tale è la bellezza di questo simulacro, che parve 
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al Winckelmano lavoro della slessa mano che scolpì 

rAijoUo di Belvedere. 

^liiek.,Moa. ioed. tratt. preliiD.(pig. SS). Storia «Ielle 
arti (I. 1, p. 300 e aeg.). 

In allo: 

758. MASCHERA colossale di Fauao. 

Sopra la colonna: 

759. Bacco, figurina* marmo loneose. 

A' piedi del nume è rappresentala la tigre. 

760. BURATTO incognito, erma barbalo, marmo di Lanì. 
761 a 776. Il descritto emiciclo è coronato all' esternò 

da una balaustrata, nella quale son poste 16 statue. 
Nel mezzo: 

777. OROLOGIO colla mostra di musaico e al disotto un 
fregio antico con festoni e maschere. Sopra è un 
aquila di marmo bianco; i tre monti sui quali è la 
stella, rappresentano l'arma gentilizia della famiglia 
Albani. 

§. mi. 

PIANO SUPEIilOBE DEL GIARDINO 

In principio del viale, tra due colonne, a sinistra: 

778. ERMA bicipite di Cadmo e Leucotea. 

WlMk., MoQ. iiied. (p. 1, p. 09). 

Piegando a destra , semicircolo , nel centro del 

quale sopra alla base è posla una 

779. CHIMERA di proporzione colossale scolpita io mai- 
mo lunense. 

Ampère, Hist. ronaine à Rome (nota 5, l. 111. p. 407). 

780 a 791. Luogo la spalliera formata di cipressi, sono 
poste n. 12 colonne antiche di diversi marmi, sopra 

ciascuna delle quali è collocato un busto antico. 
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Osservabile è la decima, adoperata già ìq una 
chiesa, per la memoria di un Pietro cardinale, il 
quale ebbe il titolo di essa. 

CCXXI. IscaiziONEi Petrus ecc. p. ITI, ci. 8. 

792. STATUA muliebre panneggiata grande ai vero, 
marmo lanense. 

793. LIVIA, busto colossale, marmo lunense. 

L'acconciatura del capo, Il velo che lo ricuopre 
nella posterior parie e i lineamenti del volto, danno 
' a conoscere la famosa moglie d'Augusto, che così 
sì trova rappresentata sulle medaglie. Lo stile è de- 
gno di quel tempo si felice per te arti. 

794. STATUA muliebre panneggiala, maggiore dei vero, 
marmo di Luni. 

795. ARA ornata con festoni, posta per base alla descrìtta 
statua marmo lunense. 

Nel centro del giardino è collocata una 

796. CONCA insigne di granito orientale della circonfe- 
renza di palmi 46, destinata a formare una fontana; 
le acque sorgono nel centro della conca sudetta. 

Incontro: 

797. VASCA di marmo milesio d'elegante forma, destinata 
a raccogliere le acque dei sovrappuslo gruppetto, 

798. GENIO ALATO, gruppo in marmo di Luni. 

È in questo tìgurato il genio dell' Oceano asceso 
sopra un mostro marino. Tiene con la destra I4 
sferza, onde stimolarlo a veloce eorsa sopra delle 
onde. Come già in antico forma adesso rornamento 
d'una fontana. 

Nei lati: 

799 e 800. DUE ERMI bicipiti, maggiorì del vero, mar- 
mo di Luni. 

In uno è figurato Epicuro e Metro^oro» ool nome 
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che gli aecompagoa; nell'altro sono espresse ma- 
schere dionisìache. 

In maggior distanza: 
801 e 802. DUE STATUE Icminali , minori del vero, 
marmo lunense. 

Sono ricoperte amendue della spoglia di un qua- 
drupede, che dai distintivi potrebbe essere di cane 
onde rappresentare due Lari; quello a destra virile» 
quello a sinistra muliebre. 

In principio del gran viale d'ingresso: 
803 e 804. DUE ERMI dionisiaci bicìpiti, grandi al vero, 

marmo di Luni. Più innanzi: 
805. AREA circolare. Nel centro si vede eretta una co- 
lonna di granito rosso orientale coronala dai tre 
monti colla stella, che rappresentano V arma genti- 
lità della famiglia Albani. 

L'area, che s'apre intomo ha il Comodo di sedili: 
-questi come le colonnette , gli 8 rocchi e i busti 
colossali in marmo, cui servono di base, sono ab- 
bellimenti aggiunti dal prìncipe D. Alessandro Tor- 
Ionia attuale proprietario. 

Intorno all'area suddetta sono posti: 
806 a 817. DODIGIERMI maggiori del vero,marmo di Luni. 

In essi secondo il Winckelmann si ravvisano tanti 
Giovi terminali. 

IVInck., Mon. ined. (p. 226). 

Proseguendo lungo il viale dei cipressi: 

818. FILOSOFO, statua grande al vero , marmo di Luni. 

819. ABA dì marmo simile a quella del n. 795. 

820. GIUNONE, busto colossale, marmo di Luni! 

La regina degli dei è qui rappresentata velata e 
con alto imperioso, quale appartiene alia regnali ice 
d'Olimpo. 
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821. RITRATTO ignoto, stàtua grande al vero, marmo 
dì Ludì. 

Si ravvisa in esso un personaggio romano rive- 
siilo della toga. 
Alla Goe delle prossime scale sono collocati: 
822 e 823. DUE LEONI» marmo di Luni. 

Erano destinati in antico a decorazione di fontana. 
Salendo le scale a sinistra: 
824 e 825. DUE ERMI bicipiti minori del vero, marmo 
iunense. 

Uno di essi rappresenta Dionisio unito ad Arian- 
na; neir altro è Giove insieme a Giunone. 

In princìpio del viale coperto dai licìni: 
826 e 827. DUE ERMI bicipiti minori del vero, marmo 
Iunense. 

Il soggetto è simile ai due ^recedeali. 
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Vicino alla galleria prima si ammira un elegante portichollo 
imitante un tempio antico tetrastilo: è sorretto da quattro colonne 
di marmo porino scanalate cou capitelli d' ordine composito formati 
da frutti e volatili d'elegaute iaveozioDO e d'esquisito lavoro. 

E mosso a decorazione dell'archilrave un 
828. FiiEGlO di marmo con ippogriQ separali da ai- 

li citante are, d'antico e finissimo lavoro. 
82d. MASCHERA muliebre maggiore del vero, marmo Iu- 
nense. 

E fiancheggiata da duo ippogrifi : si vede collo- 
cata nel timpano. 
L'alto di esso è coronalo da 
830 a 832. TRE STATUE minori del vero, marmo di 

8 
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Luni : quella di mezzo rappresenta Diana Efesia; 

quelli alla sinistra, dalle Ycslimenla e dall' attcg- 
giamcnlo sì riconosce per Diana, che con mossa con- 
citala si dispone alla caccia : io quella alla destra 
si ravvisa Proserpioa. 
Sull'allico SODO disposti: 
883 a 836. QUATTRO BUSTI virili incogniti grandi al 
vero, marmo lunense. 
Nella nicchia a destra: 

837. APOLLO, statua minore del vero, marmo lunense. 

Si volle in (juesto simulacro ritrarre il figlio di 
Latona in atto di riposo. 
In alto: 

838. MASCHERA colossale comica, marmo lunense. 

È questa d'eccellente scultara e di magistrale 

esecuzione. 

Nella nicchia a sinistra: 

839. STATUA muliebre, minore del vero, marmo lunense. 

In allo: 

840. TESTA, colossale di un Leone, marmo lunense. 

Sotto al descritto portichetto: 
841 e 842. DUE ERMI bicipiti minori del vero, marmo 
lunense. 

In uno di essi si ravvisa Giove Ammone ed una 
baccante con lesta coronala (rollerà, e neiraltro sono 
rappresentati Bacco ed Arianna: siile arcaico d'imi- 
tazione. 

843 . a 849. Nella vicina Galleria sono poste a decorarne 
la magnifica prospettiva 16 colonne di granito bigio 
. con. capitelli d'ordine dorico, che sostengono l'archi- 
trave: sopra otto pilastri con capitelli d'urdinc ionico 
composilo stanno sette busti virili incogniti grandi 
al vero di marmo lunense. 
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Nella parte posteriore al già descritto tempietto è 
collocato an 

850. ERMA virile grande al vero, marmo di Luni. 

II modo della barba c racconciatura dei capelli 
potrebbero convenire ad un pugil latore. 

S. XXVHL 

VIÀLEnO TRi U VIA COPERTA ED IL MURO. 

Nell'area : 

851. WINCKELMAN, erma colossale, raarnio lunense. 

Il re Ludovico I di Baviera, che fu quetl' insigne 
amatore e fautore delle aatichità e delle arti che 
tutti coDoscono, volendo onorare la memoria di Gio- 
vanni Winckelmann in questa villa , nella quale . 
sono i più grandi aiuti alla dimostrazione delle sue 
dottrine anliquarie, ne dedicò il presenle erma. La 
scoltura è del sig. Prof. Emilio Wolif. Sul basamento 
si leggono le iscrizioni: 

CSCXXII. IsCBiziONB, Winckelmam etc, p. Ili, ci. 8. 

U attuale possessore ha fatto trasportare l'erma e 
la base monumentale sa cui posa , in questo luogo 
più evidente, lasciando in quello dove già era la me- 
moria del traslocamento. 

852. RITRATTO incognito, busto maggiore del vero, 
marmo di Luni. 

È osservabile la corona tortile della quale ha cinto 
Il capo. 

Più innanzi a destra si vede una elegante pro- 
spettiva decorata di marmi e d'intagli in mezzo alla 
quale è collocata una : 
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STATUA muliebre, grande al vero, marno di Loni. 
Avvolta in un ricco manto e con dignitoso abietto» 
ravvisiamo in essa una matrona romana. Il partito 

delle pieghe e la magistrale esecuziouo no accresce 
il pregio. 
Nei lati: 

851 e 855. DUE ERMI minori del vero, marmo iunense. 
In uno di' essi è rappresentato Dionisio, e nell'ai* 
tro Arianna: stile arcaico imitativo. 

Ha per base un cippo decorato nei lati della pa- 
tera e del prefericolo soliti accessori di tali monu- 
menti. Nella fronte principale di esso si legge l'iscri- 
zioiie di Valeria Nice. 
ce \ VI li. IsGRizioNB, Valeria Nice ecc»]^, ìli, c\. 4. 
856 e 8o7. Innanzi in maggior distansa sonovi due ter- 
mini di marmo lanense. Sopra uno di essi e collo- 
cato un'erma di Bacco di stile arcaico d'imitazione^ 
e neir altro un'erma bicipite muliebre. 
Più avanti a destra: 
868. STATUA muliebre incognita, grande al vero, marmo 
di Luoi. 

Posa sopra un cippo decorato di patera e preferi- 
colo con iscrizione di Sesto Gecilio Agate. 
CCXXIV. IsGRtzioNB, Sea> CaeeiUo. p. Ili, ci. I. 

Più innanzi : 

859 e 860. DUE ERMI bicipiti virili incogniti grandi 
al vero, marmo Iunense. 
In lontananza si vede una 
861. PROSPETTIVA fiancheggiata da due colonne, nel 
mezzo della quale il Pegaso in marmo diLuni figu- 
rato al disopra dei Parnaso. 
Prima di arrivare alla mela à sinistra : 
862 e 863. DUE lilSIE colossali m marmo di Luui; la 
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prima posa sur un rocchio di graniio orientale; l'al- 
tra è iMWta sopra un rocohio di marmo mileeio. Que- 
ste sono stale collocale dairattoale proprietario Prìn- 

cipe Alessandro Torloaia. 
Io fìne del viale: 

864. META antica di marmo lunense. 

È ornala nella ioferior parie di un bassorilievo 
rappresentante S baccanti. 

B«ei;a, Bau. ant. di Roma (l. 1, p. 188). 

ron. à it t. X. La Gre. à Rom. dana 
l'art. (Dofa S, t. HI. p. 358). 

Nel muro a destra: 

865. POETA tragico, bassorilievo minore dei vero, marmo 
di Luni. 

Siede aveùdo all' innanzi una colonnella sulla 
quale è collocata una testa barbata: al disotto delia 
sedia sono legati in fascio 1 volumi. 

866. POETA tragico, bassorilievo con figura minore del 

vero, marmo lunense. 

Siede avvolto nel pallio e tiene un volume nella 
sinistra e con la deslra è in allo di declamazione: 
la mascbera posta io fondo sopra un pilastro deter- 
mina il soggetto. 

Scendendo le scale a destra sopra una piccola pro- 
spettiva con pilastri scanalati d'ordine corintio. 

867. CLEOPATRA, busto nìagglore del vero, marmo di 
Loni. Il nome assegnato a questo busto trova con- 
ferma nell'aspide situalo sulla sinistra parte del petto. 

Area semicircolare decorata da quattro colonne di 
marmo con capitelli d'ordine dorico. 
Sopra la prima è collocato: 

868. SATIRO, statua minore del vero« marmo lunense. 
Tiene colla sinistra i lembi di un dn^ipo da cui è 

8 
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ricoperto e con la destra la eiringa* È addossato ad 
un pilastro eoo capitello, essendo già destinato ad oso 

di sostegno. 
Neirallra incontro è posto un 
869. TOGATO, statua minoro del vero, marmo lunense. 
Tiene colla sinistra un papiro. 
Nello due in fondo si vedono: 
870 e 871. DU£ BUSTINI anUehi incogniti minori del 
vero, fflarmo di Lnni. 
Più innanzi: 

872 e 878. Area eireolare e ingresso della Villa dalla 

via Salara; sopra i pilastri del cancello sono col- 
locate due sfìngi egizie di pietra lii>urtiQa. 

Nell'area suddetta: 
874 a 877. QUATTRO COLONNE di marmo con capi- 
telli d'ordine dorico; sopra ognuna di esse è collo- 
cato nn busto antico, grande al vero, marmo ditnoi. 

A sinistra del cancello: 

878. SARCOFAGO sjriato di marmo Innense. 

Nel centro della fronte principale è scolpila a 
bassorilievo la protome del defunto sorretta da uu 
piccolo genio alato; nei lati si osservano due putti 
lenenti ciascuno una iace. 

879. SARCOFAGO striato di marmo lunense. 

Nel eentro della facciata anteriore si vedono scol- 
piti a bassorilievo Amore e Psiche per la solita allu- 
sione fanebre; nelle testate il consueto emblema del 
leone in allo di divorare uu cavallo, elio tiene ab- 
brancalo. 

880. SA]{C()FA(jO, marmo lunense. 

La Ironie principale è decorata di grandiosi en- 
carpi sorretti lateralmente da un Genio: sopra ì.diw 
di mezzo si veggono abbozzati i volti , per finirli 
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poi col determioare i iiaeameiìti delle persone estin- 
te, delle quaU doveva coDteDere le spoglie. Nella parte 
inferiore di essi si osservano alcuni animali. 

881. SARCOFAGO simile all'antecedente. 

Nel centro della fronte pnticipale sono scolpili a 
bassorilievo in un clipeo i ritratti dei defunti. Il 
clipeo è sostenuto da due Geni; a fianco son posti 
altri Geni alati, tenendo ognuno il proprio allributo 
del calato ripieno dì fratti e fiori. 

88S. SABGOFÀGO striato decorato nelle testate da un 
leone, che tiene abbrancata una damma in atto di 
divorarla. 

883. SARCOFAGO slrialo. 

Nel centro della facciata anteriore è scolpilo a 
bassorilievo il ritratto dell' estinto. 
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IN era SI DESCRIVONO LE RABITÀ DEL PALAZZO 

S. I. 

SCALA mi PALAZZO 

In prìodpio della scala a destra: 
881. VASCA d' alabastro fiorito a forma di conchiglia: 
nel centro di essa nna maschera destinata a versare 

le acque. 

Al primo riplaiiu uel muro a destra: 

885. DIANA saettante i fìgli di Niobe, frammento di bas- 
sorilievo con figure minori del vero, marmo greco. 

Elegantissima o(»era dell'arte illustrata da 

Boesa, Bass. aut. dì Roma (t. II, p. S6S.) 
Ampèitw, hist. rom. à Rome (t. Ili, nota 3, p. 848. 
Nota 1, pag. 485.) 

886. PICCOLA testa barbata in giallo antico. 

887. ERCOLE, erma minore del vero, frammentato nella 
parte inferiore. 

Soprapporta : 

888. FREGIO corìntio a bassorilievo in marmo pentelico. 

889. PERSONIFICAZIONE di un monte. Qnesta figura, 

che fece parte d'un bassorilievo, ò osservabile per 
gli accessori del serpente, dell'albero, dello scoglio, 
sul quale siede , fu argomento a varie illustrazioni 
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dopochò il Radei De volle determinare il soggetto per 
Filottete abbandonato nell'isola di Lenoo. 

Admir. R. A., (Uv. 81.) 
Baffel, Dis8. p. 23. 

MoatAuiMii, Aut. Expl. (t. I, par. 2, tav. 131.) 
MoegBy Basa. ant. di Roma (t. I, p. 958.) 
Ampère» Hist. rom. à Rome (t. HI, ndta 3, p. 463.) 

890. MASCHERA comica in profilo di proporzione co- 
lossale, rosso antico. 

È questa pregevole non meno per la rarità della 
materia, che per la franca esecuzione deirarte. 

891. GENIO funebre, allorilicvo miooic del vero^ marmo 
di Luni. 

Nella solita attitudine dei funebre genio, si vede 
questo posto al dinanzi di un ediCzio, ornato di co- 
lonne e di altri eleganti accessori, col quale si volle 
rappresentare probabilmente il sepolcro. Elegante 
riesce rinsieme, non meno che accurata la esecuzione 
di questo marmo. 

Zoeg^a, iia;s5. uul. di Roma (l. II, p. 200.) 

Al disotto : 

892. FRAMMENTO di bassorilievo. 

Si vede in esso un putto che regge un encarpo, 
sui quale è collocata una maschera di fauno. 
Sulle porte : 

893. ALIMENTARIE FAUSTIMANE, bassorilievo con 
figure minori del vero, marmo di Luni. 

Si volle forse in questo marmo esprimere la notis- 
sima clemenza di Antonino Pio verso il popolo di 
Ficulnea dopo la morte di Faustina. 

Sa«ff% Bass. ant. di Roma (t. HI, p. ISi.) 

Nell'arco della scala : 

894. TESTA virile incognita grande oltre il vero, mar- 
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mo di Lunl. È scolpila in profilo a bassorilievo: si 
volle ritrarre in essa un seguace della filosofia. 
Ncirarco incontro: 
m. TESTA io profilo di Sileno , coronalo di ellera , 
marmo greco. 
Nel terzo ripiano nel muro a destra: 
896. BASSORIUEYO rappresentante un'aquila posta fra 
due lauri, sopra ognuno dei quali è un corvo: in basso 
da uiia parte un serpe^ dall'aliia un lepre. 
Sopra: 

897 MANO colossale antica di marmo lunenso. 

898. BACCANTE in atto di danzare, bassorilievo grande 
al verOf marmo di Luni. 

in elegante foggia è rappresentata questa seguace 
di Bacco, mentre muove alla danza accompagnandosi 
col suono dei crotali. Tiòtevole è l'artlfido dei panni, 
che lasciano travedere l'ignudo della persona dispu- 
neudosi in varie pieghe di molla eleganza. 

Koetra, Bqss. ant. di Roma (l. I, p. 109 ) 

899. FIGURA in corrispondenza di quella precedente, 
.bassorilievo grande ai vero marmo lunensò. 

Ha comune con essa la bontà della stile e la bel- 
lezza dell'arte: muove alla danza accompagnandosi 
col suono del timpano. 

Bass. ant. dì Boma (t. I, p. 109.) 

9.00. FRAMMENTO di bassoriiicvo maggiore dei vero, 
marmo greco. 

Questo bassorilievo ridotlo dal rìstauro a rappre- 
sentare Ercole con gli Stinfalidi, fu invece una parte 
delle conosciute rappresentanze di talname, che lo ri- 
traevano lottante con Apollo pel tripode di Delfo. 

Sotto è: 

CGXXY. Iscrizione Ferdinando, ecc. p. Ili, ci. 8. 
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Nell'arco oltimo della scala: 

901. TESTA in pro6lo laareata, grande al vero, marmo 

di Luni. Ha qualche somiglianza di Giulio Cesare. 

902. ATTORE COMICO, bassorilievo, Ogure minori del 
vero, marmo di Limi. 

Avvollo nel pallio sta presso ad una tavola, al- 
l' innanzi; un giovinetto coperto di tunica preseola 
ad esso una maschera di Sileno. Il tirso , posto 
presso la mensa stessa e tutti gli altri acoessoii, ser- 
vono a dar maggiore chiarezza al soggetto. Quo* 
sia elegante scullnra fu trovata presso Tivoli. 

WInek., Mon. ined. (num. 194 e spieg. p. 257). 
Zoe^a, Bass. ani. di Roma (t. 1, p. 126..} 

m. TflEODORlNA CIBO, busto grande al vero, marmo 
laneose. 

Singolare per II eoelume del tempo e per la fe- 
dele espressione del ritratto h questo marmo, che ci 

dà la immagine di lai donna, conosciula nella storia, 
e lodata come matrona cospicua per bellezza e di- 
gnità nella iscrizione che l'accompagna. 
904. La base di bizzarra invenzione ha nei centro Tarma 
di casa Cibo. 
GGXXVl. IsGBinoNB, ioìepho II, ee. IH, ci. 8 
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S. U. 

Dal ripiano della scala si ha T ingresso ad una sala di forma 
ovale decorata nella volta di pittura rappresentante TÀurora, una 
delle più pregevoli opere del Bicchierari; i chiaroscuri furono ese- 
guiti da Lapiccola con beirelFetto di prospettiva; i paesi suiio di 
Paolo Anesi; nel fondo recj^nno il frontespizio soprapposlo alla fi- 
nestra due culouiie di giallo aulico d'ordine ionico composilo di 
sunuua rarità, non solo per la mole, ma altresì per la bellezza della 
tinta. 



Nel centro si vede: 
dO^. AFOLLO, statua sedente al vero, mamio greco. 
IL P. Raffei, che fece di questa statua l'oggetto di 
UDO speciale commento, attese a provare che si a- 

vesse in e«sa il simulacro dell'Apollo Pizio, argomen- 
tandolo dal tripode sul quale siede e corredando il 
suo argomento di molla erudizione d'onde viene di- 
mostralo il pregio delia statua medesima. 

906. ATLETA, statua minore del vero^ marmo, greco. 

Di eleganti proporzioDi è questa figura certamente 
apparteuuta agli onori del gmnasio : secondo l'an- 
tica iscrizione scolpita sai tronco deve assegnarsi a 
Stefano allievo di Pasitele. 

Wlnck., Stor. delle ani (l. HI, p. 453). 

CCXXVII. IscBizioNE greca, GTfi^ANOG IIAGITE- 
AOTC. p. Ili, ci. 5. 
È posta sopra : 

907. CIPPO ornato a bassorilievo di volatili e fogliami, 
in ciascuno dei lati sono due maschere. 

908. FAUNO, statua minore del vero, marmo lunense. 

Questo nume agreste è rappresentato nell'atto di 
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disponi al suono di un flauto, ohe ha fra mani ; 
le^'adra ne è Y attitudine , e piena di riposo 
razione. 

Si vede collocato al disopra di un 
909. ARA aiiLica, sulla fio ale della quale è rappresentalo 
un Apollo nell'interno di una edicola corintia adom- 
i)rata da un lauro. Gii attributi del nume delia fa- 
retra e dell'arco, sono collocali da un iato: esso ha 
nella sinistra la lira, nella destra ti plettro: i tre iati 
sono distinti da un suo bassorilievo ciascuno; cioè 
in quello corrispondente alla fronte un grifo c ai 
due di fianco, in uno il tripode, ueli altro la patera 
e il preferìcolo. 

Zoega, Bass. ant. di Roma (t. II, p. 233.) 

910 e 911. Dli£ insigni colonne di giallo antico, 
E sopra: 

912. FREGIO, che rappresenta le carceri dei Circo e 

tre liighe con amorini. 

y.oega, lìasis. ant. di Roma (l. 11, p. 284). 

913. FAIjM), statua minore del vero, marmo lunense. 

h' artefice , che eseguì questa statua ispirandosi 
quanto ali' insieme nel famoso Fauno di Prassitele, 
ne variò l'attitudine quanto alla disposinone delle 
braccia e pose in ciascunàdelle mani una tibia. 

Posa sopra 

914. AUA voliva a Giove purpu rione dedicato da tre so- 
relle, elle vi sono rappresentale a bassorilievo, ai Iati 
fulmini e patera. 

GGXKVIIL IsGBiziONE, Licinia Licinia. p.lU, ci. 1. 
916. CUPIDO, statua grande ai vero, marmo greco. 
Abbiamo in questa figura la copia della tanto fa- 
mosa statua di Prassitele condotta con franchezza di 
scalpello in un tempo favorevole alle arti. 
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Posa sopra un 

916. AUA dedicala ad Ercole alessicaco (allontanalore di 
mali), ai lati sono i simboli del nume, cioè lo scifo 
e la clava nell'uno: nell' altro il cinghiale fascialo 
destinato al sagri ficio, solto al quale è il cuUro. 

AHipère, Hist. rom. à Rome(t. Ili, Dota i, p. 31S.) 

CCXXIX. Iscrizione, Hercali ecc. p. Ili, d. ^. 

917. FAUNÒ, statua minore del vero, marmo lunense. 

Servi già airornamcnto di una fonte, quantunque 
il moderno restauro abbia soppresso nell'otre il foro 
d'onde uscivano le acque, 

È figura elegantemente composta e della quale si 
hanno altre riproduzioni nei musei. 

Ampère, BUt. rom. à R. (t. Ili» nota. S, p. 338.) 

Posa sopra : 

918. CIPPO isepolcrale di Gavia Laide, ai lati patera e 
prefericolo. ' • 

CCXXX. Iscrizione, Gaviae Laidi, p.lll, ci. 4. 

919. FAUiNO, statua minore del vero, marmo di Gar- 
rirà. : 

Con poche modificazioni presenta questa statua la 
copia in proporzioni minori dei Fauno di Prassitele. 
Al capo si è «aggiunta la corona di pino. 

Servò ad esso di base il 

920. CIPPO sepolcrale che Publicia Gliple pose a Nicone 
suo figlio e ad Eulichelo Nerva Verna (servo nato 

: in casa), le immagini infantili dei quali si vedono 
. sopra l'epigrafe scolpite a bassorilievo. 

Nèllallo corona il cippo un bassorilievo rappre- 
sentante Telefo nudrìto dalla cerva. 

CCXXXl. IscHizioNE, Niconii /ilio ecc. p. III, ci. 4. 
Sopra la prossima porla è collocalo un 
921 BASSOBILI£YO mitriaco, marmo lunense; singolare 
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per Ut riunione dei vari attribnti relativi al mìstieo 
culto d! esso. 

WInek., Slor. delle arti (l. I, tav. XYi, sp. ivi, p.lS6 

e t. IH, p. 433 ediz. rom.) 
Zociea, Rass. ant. di R. (t. II, p. 14.} 

922. MERCURIO» statua minore del vero, marmo la- 
nense. 

Gli attribati della borsa e del eaduceo determi- 
nano in questo simulacro il nume protettore , del 

commercio. Non è comune trovare le ali spiccantisi 
dal capo, come Io sono in questa scultura, invece di 
essere adattate al pelaso. 
Ha per base il 

923. CIPPO sepolcrale di Lucio Stallo. 

Nell'alto è rappresentato Ganimede, cbe con una 
tazza porge a bere all'aquila di Giove. 

Composizione di molla eleganza derivanle tla fa- 
moso originale aulico, che si trova ripetuto ancora 
nella incisione delie gemme. 

CCXXXll. IsGRizioNB, L SUUio eoe, p. IH, ci. 4. 

924. SILENO, statua minore del vero, marmo greco. 

Questa fignra di elegante composizione e di com- 
meudevole lavoro , fu in antico collocata per orna- 
mento di urici fontana; l'acqua usciva dall'otre. 

È collocata al di sopra del 

925. CiPl*0 sepolcrale di Tito Claudio Smdhoro con 

CCXXIIII. IsGKiziONB, ri. Claudi ecc, p. Ili, ci. 4. 
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§. m. 

Nelle tre stanze che sesrnono, le volte sodo dipinte 

dal Bicchierari. 

STAILA L DOPO U SAU OVALE 

« 

926. PUTTO dormiente, marmo lunense. 

§. IV. 

Elegante gabinetto : la volta posa sopra pilastri scanalati di 
ordine corintio; in essa si vede nel centro Andromeda legata allo 
scoglio e Perseo sul Pegaso in allo di operarne la deliberazione; 
elegante pittura dei Lapìccola. Nel pavimento formato di vari marmi 
SODO iaseriti tre riquadri di musaico aulico. 

927. VASO d' alabastro orientale , iulorno al quale si 
- aggruppano due serpenti in bronzo, che ne formano 

le anse. 

928. FAUNO, figurina di elegante ed aeenrata scttltura. 
Con graziosa attitudine s' avanza per vuotare Tetre 
che ha sulla spalla sinistra^ nella destra tiene il tirso. 

929. BUSTO al vero: la testa in marmo greco è collo- 
cala sopra un pello d'alabastro orienlule. 

930. VASO con coperchio, breccia di Svezia. 

931. DIANA , statua minore del vero in alabastro : le 
braccia, il capo* i piedi sono inseriti di metallo. 

Pregevole quanto elegante è questo simulacro de- 
gno di quanto ne scrisse il 

WiBCk., Storia delle arti (t. U, p. 17 e 46). 

932. VASO di granilo erbaceo col coperchio e le anse. 

La rarità della materia , 1' eleganza della forma 

9 
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la perfezione del latoro, danno pregio a qnesU) raro 
vaso specialmente illustralo dai 

C«nl, Trattalo delle pietre antiche (p. 218). 

933. EUGOLE, slaluella in bronzo. 

Si deve questa riconoscerò per una delle più rare 
opere dell'arte a noi pervenute, ed è ripelizione in 
piccolo del famoso originale di Glicone. 

Winek., St. delle arti (t. Il, p. 46, t. Ili, p. 459). 
ABipèv«, Hist. rom. à R. (nota 1, t. Ili, p. 359). 

931. ANNIO VERO , busto al vero : la lesta in marmo 
greco è posta sopra un petto d'alabastro. 

Oueslo ritratto trova il suo confronto nelle rare 
medaglie di questo giovane principe, che ne fecero 
già ravvisare i lineamenti nel busto vaticano. 

Sulla finestra : 

935. FAUNO suonante la doppia tibia, piccolo bassori- 
lievo in marmo di Luni: è d' elegante scultura. 

Zoes«9 Bass. ani. di R. (t. II, p. 180.) 

936. REA, piccola statua in marmo di Luni. 

Velato il capo e involta nelle vcstimenta tutta la 
persona, cela al disotto del manto Giove, cbe cosi 
sottrae alla voracità di Saturno. 

Questo rarisdmo soggetto ci fa conoscere un mag* 
giore simulacro dal quale fu ricopiato : deve pre- 
giarsi come teslimoniaazii di un ciclo milicO} cbe ba 
ben pochi confronti nell'arte. 

Ampère, Hist. rom. a R. (t. Ili, nota 1, p. 241.) 

937. FILIPPO il giovane, busto minore del vero: il capo 
di esso, eseguito minutamente secondo Tarte del tem- 
po, è collocato sopra uo petto d'alabastro orientale. 

VASO elegante in porfido con coperchio e base ' 

quadrala. 

939. FANCIULLO pescatore, ligurma io marmo di Car- 
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rara : in leggiadra attitudine dorme sorpreso dal 
SODDO. Ài braccio sinistro ha infilato il canestro conte- 
nente il pesce. È perfettamente simile alla scultura 
di maggiore grandezza trovata in Ostia e collocata 
nel museo GhiaramoDti al Yaticaoo. 

Questo duplice esemplare di uua stessa scuUura 
ne dimostra Tantica celebrità. 

910. VESPASIANO, busto minore del vero. 

La testa in marmo di Carrara è posta sopra il 
petto di alabaslro orientale. 
Sopra la finestra : 

911. MENADE danzante, bassorilievo , marmo di Luni: 
è di elegante lavoro. 

Beega, Bass. &Dt. di R. (t. Il, p. 180.) 

942. DIOGENE, figurina in marmo di Carrara. 

Il famoso cÌDico ha presso il cane suo fedele compa- 
gno: s' appoggia con la sinistra sul bastone ed ha 
la scodella nella destra. La scultura si distingue per 
una esatta imitazione del vero. 

WlMk, M. h (n. 17S, sp. p. m.) 

Ampé^, Hist rom. a R. (t. Ili, nota S p. 558.) 

*9i3. fiUSTO fanciullesco di donna, che all'acconciatura 

del capo si riconosce vissuta ai tempi di Severo A- 
lessandro: ciò potrebbe indurre a ravvisare in esso 
Teoclia sorella di esso Alessandro Severo. 

{Capii, in Maxim» jm. c. B) 
941. ECUBAf busto minore del vero, marmo di Carrara. 

La statua capitolina e il confh)nto di altre antiche 
sculture determinano il soggetto della presente, che 
è rimarclicvolo i)er il tocco dello scalpello pieno di 
franca maestria. 

Ampère, Ilis.l' rom. a H. (t. 3, p. 467.) 

94S. PALLÀDE, figurina d' alabastro, col capo, le brac- 
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eia c i piedi di bronzo: Telmo è decoralo neiralto 
da una sfinge e da grifi alali. 

946. COMMODO giovano, testa ia marmo iuoeose, posta 
sopra busto di alabastro. 

La perfetta simiglùuiza di questa lesta eoo le 
medaglie e la perfetta coDservazione, ci faDOO rico- 
noscere io essa il ritratto del figlio di Marco Au- 
relio, sempre raro nelle serie imperiali. 

Sulla porta : 

947. NINFA, 0 una delle ore, bassorilievo d'elegante lavoro. 

Sopra la porla: 

948. DANZA Dionisiaca, bassorilievo in figaro minori del 
vero, marmo di Luni. 

In essa si vedono un fauno ed una baccante dan* . 
zanti in concitata movenza, fra loro è la tigre. 

Winck., Mon. ined. (n. 60 sp. p. 73). 
S^ega, Bass. ant. di Roma (t. Ili, p. 174). 

949. PALLÀDE, sUtuelta io bronzo. 

Singolare è in questo bronzo l'ornato delFeimo, forma- 
to in giro da pegasi alati^dominati suU'aitodaunasfinge. 

JWUtmU., St. delle arti (t. I, p. 4S6, 0, 46). 
Ampère, Hìst. rom. à R. (t. Ut, nota «, p. 2S7). * 

950. BUSTO. Una lesta di fanciullo incognito , marmo 
di Carrara, è inserita sopra un petto di alabastro. 

Wlnck., Stor. delle arti, (t. 11. p. 17). 

951 . ISOCRATE, erma di piccole proporzioni, marmo di 
Carrara. 

Onesto pregiatissimo ritratto del famoso oratore 

Greco, viene autenticato dairiscrizione che si legge 
ancora sul petto , ed è singolare ornamento della 
colleziono Albani. 

VlMsnil, Iconog. Greca (t. I, cap. VI, §. II.) 
Ampère, Hìst* rom. à Rome (nota 1, 1. Ili, p. 561)^ 
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. 952. APOLLO Saurollono, statua ìq bronzo minore del vero. 

Udo (lei più insigni monumenti dell'arie greca ò 

rioordato dagli aQtìchi nella statua di Apollo lan- 

ciulio nelFaUo di uccidere la lucertola, d'oudegli 

iranno 11 nome. Fra le riproduzioni ebe se ne sono 

in diversi tempi scoperte, tieuc la presente il primo 

luogo, non meno per la squisitezza del lavoro, che 

per la rarità della materia. 11 Winckelmann chiamò 

questa: una delle gioie più preziose di questa villa. 

WlnclK.» Stor. delle arti (t. I, p. 338, e t. n, p. 83, 

16, Sii « tav. III). 
VlMwtli Moiiiim» BorghesìaDÌ (p. 13). 

. 953. QUINTO OllTEiSSlO, eima miuore del vero, marmo 
di Luni. 

Rarissima, anzi unica che abbia vera certezza, è 
questa immagine d'un grande uomo di stato e in- 
sieme del più seducente degli oratori romani. La 
scultura l'assegna al tempo degli Antonini. I lineati 
del volto palesano insieme la sua bonlà e l'elevato 
suo ingegno. Questo ritratto è uno dei più insigni 
monumenti delle nobili cure del cardinale Alessan- 
dro Albani in accrescere la scienza dell'antichità. 

Risconti, Iconograf. rom. (c* 4, §. 2). 

954. FAUNO, figurina minore del vero, simile a quella 

del num. 928. 
9o5. ANNIO VERO, busto minore del vero. La testa In 

marmo lunense è uiiiLa ai petto di alabaàlru. 
Nell'angolo : 

956. VASO d'alabastro orientale con coperchio. 

957. APOTEOSI di Ercole, bassorilievo in stuGco(l). 

Zoeffii, Bass. antichi di Koma (t. II, p. 117). 
Ampère, ffist. rom. à R. (t. Ili, p. 412, $03). 

(I) V«di b Un dalt parla II, appendiee n. 1, pag, 18S. 
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CCXXXIV. Iscrizione, HPAKAEOI^ ec. p ili, ci. 5. 
d£;8. PLAUTILLa, rilratlo minore dei vero^ marmo lu- 
nense. Si vede ia testa messa su palio di alabastro. 

Il volto di questa imperatrice è perfettamente 
conforme alle sue note medaglie > ed è fra i rari 
della serie imperiale. 

959. VASO rarissimo d'alaliaslro a onice. 

CorMi, Trattalo tlelle pietre auliche (p. 132). 

960. BASSORILIEVO di marmo greco d' eccellenle scul- 
tura^ preteso ritratto di Persio il satirico : è posto 
sopra tavola di, lapislazuli ornata di due geni. 

Fu già del cardinal Sadoleto, il quale lo avea per 

il rilratlo di Persio, si per l'ellera della corona, sì 
per la descrizione che di lui fa Cornuto grammatico. 
Si vede tra le imagini dell' Orsini, e si ravvisa nel 
rame la stessa mancanza, ctie questo ha in un angolo. 
Ha il Winekelmann con più ragione non vuol rico- 
noscervi questo celebre poeta , il quale morì sotto 
Nerone in età di 27 a %S anni; mentre la testa di 
cui sì traila, mostra un uomo tra i 40 e i 50; ed 
ha una barba che non conviene punto all' uso lenulo 
ai tempi di Nerone. Malgrado ciò (]iieslo rilratlo fin 
dal secolo XVll si vede inciso unilameute alle slampe 
delle satire di Persio. 

Wlnels., Stor. delle arti (t. II, p. 253). 
■•e«M, Bass. aut. di Roma (t. H, p. 286). 

961. TESTA di fanciullo incognito, marmo di Luni. 

È posta su busto di alabastro, e si rende osser- 
vabile per la franchezza dello scalpello. 

962. VASO antico di bronzo con coperchio. 

Sulla porta: 

963. BASSORLLIEVO rappresentante un omaggio di po- 
poli vinti ai piedi del duce vincitore. 
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961. ESOPO^ statua frammeotata ìnioore del ym, mar- 
mo greco. 

Sappiamo che ua rilrallo del famoso iiivenlore 
del greco apologo fu scolpito da Lisippo e venne 
dedicato in Alene insieme agli altri dei sette Sapienti; 
e sappiamo ancora, che un'altra immagine di Esopo, 
fattura di Aristodemo, aveva celebrità non minore 
qnasi delle favole «tesse del famoso moralista. Qae- 
slo insigne marmo si può rileiicrc come opera eguale 
alla tanta fama, che già ebbe nel tempo antico, si 
grande sì palesa in esso il magistero dell'arte e sì 
viva i' espressione del soggetto. È monumento sioora 
unico e dei più singolari che la terra abbia riman- 
dato alla luce. 

WÈamowMf Iconograf. greca (voi. I, §. 9, tav. XII). 

Posa sopra: 

965. ROCCHIO di bel cipoliioo marino. 

S. V. 

TRE STANZE DOPO IL GABINETTO. 

Nella prima: 

966. SAN PIO V, busto grande al vero. Il capo e parie 
di questo busto, scolpiti in marmo di Carrara, sono 
inseriti entro piviale in porta santa : il santo pon- 
tefice è rappresentato neh' atto della preghiera con 
espressione assai viva. 

Nella seconda: 

967. NINFE danzatrici^ bassorilievo In proporzioni mi- 
nori del vero eseguito con molla accuratezza ad 
imitazione d'antico esemplare. 

Zoega, Bass. aut. di Koma (4. 1, p. 111). 
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966. URNA cioerarìa in alabastro di Volterra. 

Ai disopra si vede semigiacente la figura del de- 
funto: il bassorilievo rappresenta il solito soggetto 

funebre del combaUimcnlo^ nel quale il Winckel- 
mann volle riccnoscere l'eroe Echello, che nella bat- 
taglia di Maratona usò dell'aratro per arma; nelle 
testate Idrie. 

urtiiclL., Si. deUe arti (t. 1, tav. XYIle t. Ili, p. i$g). 
Soc^a. Bms. ani. di Homa (t. I, p. ISl). 

Al disotto nel mezzo della base è inserito : 

969. BASSORILIEVO , rappiosen tante una Ninfa assisa 
sopra cavallo marino , che ritiene per la mano un 
picciolo Amore volante. 

970. MINERVA, statua minore del vero, marmo lunense, 
stile arcaico imitativo. 

Pregevole è questo simulacro per averci conser- 
vato la riproduzione di uno degli antichi simulacri 

di rallade. 

Wipck., Mon. io. (n. 17, spieg. p. I, p. 18). 

» Stor. delle arti (t. I, p. 356). 
Ampère, Eist. rom. à Rom. (t. Ili, nota 3, p. 227). 

Nella base è collocato un 

971. BASSORILIEVO di soggetto dioni^aco. In esso si 
veggono un Sileno ed un'altra figura su carro tratto 

da un ariete e da una pantera. 

Zoe^a, Bass. aat. di Roma (l. II, p. 165). 
Alla finestra da una parte: 
972 SATIRO, bassorilievo minore dei vero, marmo di 
Luni. * 

Ammiriamo in questo tiaso dionisiaco V insolito 
attributo della face rovesciata in atto di esercitare la 
danza, tenendo sull'omero sinistro parte della nebride. 
Z^egii, liass. aut. di Roma (t. II, p. 180}. 
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Nel parapetto della finestra: 

973. BACXIANTI, bassorilievo. 

Nel furore deirorgia recano nelle mani le parli 
di animali da esse diiaoiali;, e proseguoQO il conci- 
tato loro ballo. 

Zoeisa, Bass. aut. di oRma (t. 11, p. 177). 

Dall'altra parte: 

974. FAUNO, bassorilievo. 

Ha il ealato ripieno di fratti nella sinistra e la 

face rovesciata nella destra. 

Zoe^a, Bass. ant. dì Roma (i. il, p. 180). 

975. LA SPERANZA, statua minore del vero, di stile ar- 
caico imitativo. 

Nel solilo atto di oaminare sollevandosi colla mano 
sinistra le vestì , è in questo marmo rappresentala 
la più grata delle divinità: la Speranza. Essa avrebbe 
dovuto avere nella destra il fiore di balaustro^ suo 
solito emblema. Le numerose ripetizioni di questo 
simulacro, mantenendo sempre l'arcaismo della pri- 
mitiva sua forma, tanto nei rovesci delle medaglie 
imperiali, quanto nelle incisioni in gemmOi ne atte- 
stano la celebrità. 

Nella base è collocato: 

976. AMPELO , bassorilievo , figure minori del vero , 
marmo lunense. 

Il genio di Bacco^ alato e col tirso, sta innanzi ad 
un. vaso ripieno dei liquore dei suo nume: una ti- 
gre se gii fa incontro quasi per impedirgli d'ap- 
prossimarsi. 

WIimIl. Mod. ìned. (n. 7, sp. t. II, p. 6). 
Xocf», Bass. ant. di Roma, (t. Il, p. 1S4). 

977. CONTESA d'Apollo e d Lrcole pei tripode di DoU ' 
fo, bassorilievo minore del vero, marmo greco. 
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Qaesto soggetto di tante pittare dei vasi denomi- 
nati elraschi^ riprodolio altresì nelle opere di scul- 
tura, è rappresenlalo io questa con imitazione dello 
stile arcaico. 

Zoega, Bass. ant. di Roma (t. II, p. 98). 
Ampère, Uist. rom. à A. (l. Ili, nota l, pag. 414). 

978. UBNi etnisca d' alabastro di Volterra , con figura 
giacente nel coperchio. È scolpita dì geo! o Furie 

colle ali, e di comballenli^ con un ara nel mezzo. 
Il Winckelmann (M. I, p. I, pag. 3), nota lo due 
cinte incrociate al petto, da cui sono fermale le ali. 

Eocga, Bass. ant. di Roma (t. I, p. 172). 
Ampère, UisU roffl. à Rom. (l. 1II| nota 2, p. 460). 

Nella base: 

979. FÀUNI, bassorilievo, figure miuorì del vero^ mar- 
mo di Ludì. 

Due Fauni al suono della doppia tibia, che un al- 
tro Fauno accompagna con la danza ^ contendono 
fra loro il premio della forza, resistendo l'uno al- 
l' incontro dell* altro a mezzo del solito anello di 
bronzo. Il esalato ripieno di uve, che un Sileno è in 
atto di portare, si può credere il premio destinato 
al vincitore. 

Boega, Bass. ant. di Roma (t. il. p. 183). 

980. LEUCOTEA e Bacco bambino, bassorilievo in gran- 
dezza naturale, marmo pentelico. 

Leucotea seduta in magnifica sedia ha fra le masi 
il fanciullo, che a lei tende la destra quasi in atto 
di accarezzaria. All' indietro sono tre figure muliebri 
le quali gì' illustratori di questo insigne marmo 
qualificarono per altrettante ninfe. L'arcaismo dello 
stile» 0 si voglia riconoscere per originario , o si tenga 
come*imitato, serve sempre a stabilire uei bassori- 
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Ifevo là provenienza da un antichissimo esemplare e 
giustidca il gran conto che se ne è fatto per la sto- 
ria delle arti. 

WlMk., HoD. meà. (d. 86, sp. p. I, pag. 71). Sto- 
ria delle arU (t. 1, p. 191, 198, 817 e 
t. m, p. 181}. 

Emm§^ Basa. aut. di Boma (t p. 188). 
AMapère, Htat. rom. i R. (t. Ili, p. 886). 

981. URNA elrusca d* alabastro di Volterra con figura 
recumbente nel coperchio. Neir innanzi dell' urna 
stessa, combattimento di LapUi co' centauri: nelle 
due testate due geni della morte. 

982. PARTE di pompa Dionisiaca, bassorìlieTO minore 
del vero^ marmo lunense. 

Questo bassorilievo, di siile greco d'imitazione, 
rappresenta due baccanti^ che tenendosi per mano 
procedono seguendo un Sileno che suona la doppia 
tibia. La seconda di esse trae dopo sè, tenendola per 
le branche, una pantera. La composizione è di som- 
ma eleganza. 

Eoef;», Rasa. ant. di Roma (t. II, p. 888). 

983. SACERDOTE, statua minore del vero, marmo lu- 
nense. 

Qussla scultura, che appartiene all'arte più aulica 
consideratone il tipo dal quale venne imitata^ pre- 
senta così nell' insieme, come nella disposizione delle 
vesti rimarcheroli indizi della sua origine. 

984. LOLUO Alcamene , basBorilievo in piccole figure, 
marmo lunense. 

Questo bassorilievo^ che ha dato argomento a tante 
varietà di opinioni, dall' iscrizione che lo accompagna 
e dalla giusta spiegazione delle figure che vi sono 
rappresenlate, viene sicuramente assegnato alla de^ 
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dicazione dì un busto compiuta nella provinciale sua 
magistratura dal decurione Quinto Lollio Alcamene. 
Il limialerio acceso, sul quale la donna velala pone 
ad ardere gì' incensi , ristringe la scena di questo 
fatto a luogo privato e V insieme delia composizione 
ad un'avvenimento di famiglia. 

WiBck., U. I. (N. 186. sp. p. 2i3).St(»r. delle vti 

(t. IL p i4i-aie e t. m. p. m). 

Soes», Bass. ant. di B4>m.(t. 1, p. 821). 

CCXXXV. Iscrizione, Q- Lolliusetc. p. Ili, ci. I. * 

985. LA PUNIZIONE di Unceo , bassoriUevo in figaro 
al vero, marmo greco. 

Questo bassorìiievo> parte di composizione più var 
sta, appartiene al pia nobile periodo dell', arte greca 
e rappresenta secondo la spiegazione datane dal Win- 
ckclmann, Polluce disceso dal suo deslricro, che si 
vede rappresentalo all' indietro di esso, per abbatter 
Linceo già rovescialo sul suolo ; nobili sono le at- 
titudini e piene di verità e di vita, lo questa scul- 
tura si ammira la fermezza e la potenza dell'arte 
greca nei più felici suoi tempi. 

WlMiK., MoD. ined. (n. SS, sp. p. 75). 
Kmegm, Bass. ant. dr Boat (t. I, p. 247). 
Ampère, Hist. ròm. à Rome (t. Ili, nota 2, p. 237). 

986. e 087. FAUNI in concitata danza diooisiaoa, sono 
collocati l' uno incontro dell' altro. 

Zoega, Bass* aot. di Roma (t. II, p. 180). 

988. 0ÌVINITA', bassorilievo in figuro minori del vero» 
marmo di Luni. 

Destinato a formare il fregio di alcun antico mo- 
numento, furono già rapitresentati in esso i 12 Dei 
consenti^ seguendo un esemplare di più antico tempo 
dell' arte. Quelli che vi rimangono ancora sono: Mer- 
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curio, Pallade, Apollo e Diana; ciascuno con i suoi 
propri allribali, quali assegnali vennero dalla vecchia 
scuola delle arti. 

CoefA, Bass. ant. di Roma (t. II, p. 245). 
Ampère, Bist. lom. à Rom. (oota 1, 2, 4, t. HI, 
p. 240, 243). 

989. SAGEBDOTESSà, statua minore del vero , marmo 
lunense. 

Apparlieoo allo stile arcaico d' imitazione , e si 
rende osservabile per l'acconciatura dei capelli e per 
le pieghe simmetricamente disposte nelle veslimeDla. 

990. POETI TRAGICI, bassorilievo in figurine minori del 
vero, marmo lunense. 

Sedati uno di rìmpetto dell' altro, hanno rappre- 
sentata tro loro in proporzioni maggiori^ una ma- 
schera Irai^ira. 

Zoega, liass. ant. lii U. (l. i. p. 125.) 

991. BASSORILIEVO , figure minori del vero, marmo 
greco. 

Una Sacerdotessa s' inoltra verso il simulacro di 
una divinità rappresentata sedente sul trono con 
alto suppedaneo, ed è all'innanzi di un tempio forse a 

lei dedicato. IScl fondo è un candelabro acceso. La 
scultura appartiene allo stile d' iraitspzione. Il P. Raf- 
fei, che ne fece argomento di lungo scritto , pensò 
ravvisare in questa composizione Berenice Everge- 
tide innanzi ad Arsi noe. 

Bafliel, Saggio dì OMervaziooi (Roma 1773). 

992. URNA etrusca con figura semìgiacente sul coper- 
chio^ che ha il corno potorio nella destra e la co- 
rona sulile nella sinistra. Sulla fronte dell' urna 
sepolcrale è rappresentato secondo il Zoega (Bass. 
ani, di R. t. li. p. 176) i' imt)arco d'isipile. li Maffei 
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(Mas. ver. tav. de' moB. etraac. a. 2) ne ri- 
porta UDO simile. 

993. EDUCAZIONE DI BACCO, bassorilievo, figure mi- 
Dori del vero, marmo di Luni. 

Bacco fanciullo è amorosamente accollo in seno 
da Leucotea : assistono tre ninfe , nn Sileno ed m 
Fanno. 

Wlnek. Hon. ìned. (d* 51, spieg. I. p. 1. p. 138). 
Emm^ Bass. ant. di R. (t. I. p. 176}« 
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Questa elegante camera è dipìnta in opera di quadro a ciiìaro 
acaro ; i portici» che sono fignratl ai diversi lati, hanno lo afondo 
d* altrettaati paesi arricchiti di fabbriche, statue ed altri edìfizt di 
mano di Paolo Ànesi. Lo sfondo della volta, dipinto dal Bicchierarì, 

rappresenta Saturno divoratore dei propri figli; composizione delle 
piti rimarchevoli di tale maestro. Rimpetto al finestrone è situato 
il cammino di bizzarro disegno fregiato con rari marmi ed intagli. 
Lateralmente alle porle sono collocate 4 colonne 2 in granito bi- 
gio e 2 in marmo milcsio scanalale a spira, hanno le basi e i ca- 
pitelli dorici. Nei quattro angoli sono altresì collocate colonne di 
maggior dimensione, similmente con capitelli e basi doriche: di que- 
ste sono di africano le 2 poste nella parete di fronte della fìiic- 
£itra, e sono di milbsio le due poste ai lati della finestra medesi- 
ma. T sovrapporli sono decorati da 2 bassorilievi di Alberto Thor- 
waldsen, rappresentati il giorno e la notte. Primeggia io esso 

991. ANTIMOO « altorilievo oltre il vero , marmo: di 
Lnni. 

Questa insigne opera giustamente denominata: la 

gemma di Villa Albani, segna il più allo grado di 
perfezione dell'arie greco-romana. Ha quindi un 
unico pregio, accresciuto altresì da una delie più mi- 
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rabili conservazioni. Fu trovato nella villa Adriana 
in Tivoli. 

Winéfc., Mon. ioed. (N. 180, sp. 235). Stor. delle 
arti (t. n. p. 385). 

Bracci, Mera, degli aut. incis. (t: I. tav. 12). 
Zoega, Bass. aul. di K. tav. aggmula. 

Ai lati : 

995. e 996. DUE ERMI d' alabastro orientale. 

Sono questi pregevoli egualmente per la rarità 
del maùrmo e per la singolorità dell'essere coperti 

di panneggio eseguilo con stile d' imitazione arcaica. 
La testa, soviapposla in giallo antico , che nell* uno 
rappresenta Bacco barbato di stile d'imitazione, e 
nell'altro un Fauno; hanno gli occhi inseriti in imi- 
tazione del vero. 

Queste rare teste presentano viva l'idea dell'effetto 
della scultnra dipinta^ tanto prediletta dagli antichi. 

997. SATIRESSA, statua metà del vero, marmo di Luni. 
Rarissimo ò il soggetto, che ci pone solt' occhio 
questa scultura, rappresentante una saliressa nell'atto 
di suonare la tibia: nella inferior parte della per- 
sona si spiccan dai fianchi le coscio e il resto di 
forma caprina, e caprine sono le coma, che le sor- 
montano il capo ; una pelle leggiadramente annodata 
sul petto ne forma il vestimento. 

ddS e 999. DUE ERMI d'alabasti o fiorito, raro per la bel- 
lezza della materia. A quello del N. 995 è sovrapposta 
una testa muliebre, e all'altro del 999 una testa 

egualmente muliebre di stile arcaico d' imitazione. 
Wlndk., St. deiU» arti (t. II, p. 17). 

Nel mezzo della camera è posta una tavola di ele- 
gante disegno a vari compartimenti di pietre aoliche 
sulla quale 
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1000. VASO di bel porfido verde con base dì rosso antico. 
Dalla descrìtta camera si ba ingresso alla 

Sontuosa Gallerìa decorata di 16 pilastri corinti, dei quali otto 
hanno nel bel mezzo il fregio di musaici antichi a colori dello stile 
dì Ludio, provenienti dagli scavi della villa Adriana. A (\\\('>l\ fanno 
accompagiiameDlo negli altri, 12 fregi a commesso in niainio, mae- 
glrevolraente eseguiti. La volta ha nel bel mezzo la famosa pittura 
di llatraele Mengs rappresentante il i'aruaso , opera sommameule 
ammirata e che può considerarsi come T estremo dell artistico va- 
lore di tale maestro. Fiancheggiano la ricordata pittura, da un lato 
il Genio che reca in dascuna delle mani una corona; ricompensa 
del merito nella nuova arte e nell'antica. Nell'altra flmmortalità, che 
mantiene i nomi gloriosi nel mondo oltre il eorso degU anni. 
Coni» Trattato delle pietre antiche p. 98. 

1001 a 1004. Le porte laterali hanno l'ornamento di 4 
colonne corintie in marmo carislio con capitelli e 
basi di metallo dorato. 

Dei sovrapporti, Dell'una e neli' altra sono collo- 
cati snirarcbitrave iDon V iscrizione: 

ALEXAlliDER . CARD. ALBANVS 

1005 a 1006. DUE BASSORILIEVI di marmo luiiense 
rappreseolaDli una riunione dì varie armi. 

Zocga, Bass. ant. di R. (l. li. p. 283). 

1007. BACCANTE, l>as8orìlieTo ovale minore del vero, 
marmo greco. 

Soeir% Bass. ant. di R. (t. II, p. 987). 

1008. ERCOLE ne' giardini dell' Esperidi , Ijassorilievo, 
metà dei vero, marmo greco. 
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Siede Ercole all' ombra dell* albero dai decantali 
pomi ed ha presso la faretra; due dell' Esperidi gli 
stanoo presso in atto di colloquio. 

Boefl;«, Ba»8. ant, di R. (I. II. p. S9.} 
Amjpère, Hist. rom. a R. (t. Ili, p. iOS). 

1009. DEDALO, bassorilievo iu figure metà dei vero, 
marmo lunense. 

È rappresentato neir atto di fabricare le ali, che 
debbono servire al^ proprio suo volo , essendo già 
Icaro, che gli assiste, munito delle ali stesse. La rà* 
rilà di questa rappreseulanza ha formato oggetto di 
speciale illustrazione per gli archeologi: se ne hauuo 
antiche ripetizioni iti plastica ed in altra materia. 

Wlnck., Moo. ined. (n. 93, spieg. p. 129). 
X«esft, Bass. aot. di R. (t. I. p. 207.) 
• Ampéipe, iiist. rom. à Rom. (i. lil,p. 481). 

1010. SACRIFIZIO, bassorilievo ovale minore del vero, 

marmo lunenso. 

Varie donne velate iu allo lìi compierò un rito 
sacro. Stanno ali' innanzi di un tempio tetrastilo, che 
ha nel centro dei timpana un disco col capo di Me- 
dusa, ed è . sostenuto da due Geni. 

Zoesi^ Bass aot. di R.. j[t. I. p. 119.) . 

1011. GANIMEDE, bassorilievo ovale minore del vero, 

marmo tunense. 

Questa elegantissima composizione, spesso ripcluta 
nelle opere dell arto antica, ci olTre Ganimede Del- 
l' allo lì porgere la bevanda all' aquila nella quale 
si trasformò Giove stesso per eseguirne il ratto. 

1012. PALLADE, statua maggiore del vero, marmo greco. 
In questa scultura , meritamente celebrata come 

tipo dell'arte greca, vediamo la dea, ricopcrla del- 
Tegìda il petto e con il peplo avvolto all'intorno della 

10 
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persona. La severità M lioeameoti, lo stile delie pie< 
ghe, V insiene del maestoso comporsi delia persoDa^ 
manteogoDo il carattere della scuola dell* attica nella 
maggior sua purità. 

Wlnek., Stor. delle ani (t. I, tav. Xlìl, p. 101, t. li, 

p. II. Ili, p. 432). 
Auipèrc, Ilist. rom. à Rom. (t. lU, uota 3, p. 239). 

1013. ANTINOO, bassorilievo in figura minore del vero, 
marmo greco. 
Fra le adulazioni alle quali fu oggetto il fàvorìio 

di Adriano, v'ebbe ancor quella di rappresentarlo 
con gli attribuii delle diverse (Uviniià. Nel presente 
bassorilievo è figuralo esso come uno dei Castori; ha 
quindi presso il cavallo, che tieue con la destra pel 
morso. Il tempio rappresentato nel fondo ne ricorda 
gli onori divini. 
Sopra la porta di mezzo : 
1011. SACRIFICIO, bassorilievo in piccole figure, mar- 
mo greco. Stile arcaico d' imitazione. 

Venne questo esposto dal Winckelinanii come rap- 
presentante quattro deità^ che inlerveugono ad uu sa- 
grificio, e che egli riconobbe come: Venere, Diana, 
Apollo e la Vittoria. Air indietro si vede an tempio, 
probabilmente quello di Delfo , presso al quale si 
compie la solennità del rito vicino ad un ara(l). 

Win«k, Stór. delle arti (l. II, p. 162). 
Zoega, Bass. ani. di R. (l. II. pag. 239.) 
Ampère, Uist. rom. à Rom. (t. Ili, nota 3, e i 

p. 226, 330.) 

In aito sono collocate: 
1015 e 1016. jm SFINGI, stile egizio imitativo, forse 
deir epoca d'Adriano. 

(1) Vedi in Qoe della parte 11, appendice n< 2, pag. I6d. 
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1017. TRIPODE d'alabastro fiorito. 

1018. M. AURELIO, FAUSTINA e ROMA, bassorilievo 
minore del vero, marmo luoense. 

Si vede Marco Aurelio assiso in sedia cumlo , 
dietro a cui sia una figura simbolica vestila , che 
ha ili mano il caduceo, dopo la quale è uua Homa; 
nel campo vi è un tripode. 

1019. GIOVE, statua maggiore del vero, marmo loneose. 
Nobilissima opera dell' arte aotica non meno clie 

rara, ci viene rappresentata da questo sitnulacro del 
supremo dominatore d' Olimpo. I! fulmine nella si- 
nistra e lo sccUro nella destra sono i simboli del 
suo doppio potere nella terra e nel cielo. L'aquila 
ai piedi io contempla fìssamente , quasi pronta ad 
eseguirne ogni minimo cenno. 

1020. DONNE: che s' iocamminaDO per compire un rito 
religioso, bassorilievo ovale in piccole figure, marmo 
lunense. 

La principale di esse ha il capo velato , l' alUa 
reca il prefericolo. 
Sopra un tavolino: 

1021. SEI rOLONNEnE di granito detto di s. Prassede. 

1025. YOLUSIANO, testa al vero in marmo lunense col* 
locata su petto d'alabastro agatato. Incontro: 

1023. GORDIANO III, testa in marmo di Luni, in per- 
fetta simiglianza , con le medaglie di questo impe- 
ratore, inserita su petto di beli' alabastro orientale. 
Ai Iati sono posti : 

1024 e 1025. DUE VASI eoa coperchio d* alabastro fio- 
rilo orientale. 

1026. MESSALINA, testa in marmo di Carrara, posta su 

petto di alabastro orientale. Ai lati: 
1027 e 1028. DUE VASI d'alabastro a onice. 
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Incontro : 

1029. SILENO , stataetla in marmo greco , appoggiata 
sopra noa piccola stele saila quale ha collocato 
Totre. Fa probabilmeote destinata in antico per or 

namento dì una fontana. 

1030. SILENO, piccola statua di marmo di LunI. 

S appoggia coi sinistro braccio sull'otre posto 
sopra un pilastro ed ita nella destra il ciato colmo 
del liquore di fiacco. 

S. VII. 

STANZA SEGUENTE 

La camera, divisa in vari compartimeoti, presenta come biondo 
é\ dascnno dì essi e nei sovrapporti do*pae«i dbìnlt da Paolo 
Àncsi, che v'introdusse alcone delle celebri niiae aanlìchi edifici. 
La volta del Biccliii'rari presenta Vooere e Amore presso al carro 
tratto dai ci^ni. Le figure allegoriche del riso, del giuoco e del 
diletto, soQu luLrodotte come seguaci della Dea, clic ad esse presiede. 

1031. ZETO ANTIOPA ed ANFIONE , bassorilievo in 

figure minori del vero, marmo peiilelico. 

Questo pregevolissimo monumento ha il confronto 
d' un bassorilievo della raccolta Borghesiana , nel 
quale ciascuaa delle figure essendo accompagnate dal 
Dome anticamente scolpitovi, ne abbiamo la certezza 
cbe ancbe in questo veggansi rappresentati i snrrì- 
feriti personaggi. 

wlnclL., lIoD. iQed. (N. 85, sp. p. 213). Stor. dette 
arti (t. I. p. 446, n. B. U. 364.) 

Soe^a, Base. ant. di Roma (t. I, p. 193). 
Ampère, Hist. rem. à Rome (nota 4, t. lU, p. S58 
DOU 2. p. 501.) 

Al disopra: 

1082. BUSTO, testa muliebre minore del vejro posta su 
petto d'alabastro. 
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1038. SAFFO, erma grande al vero, marmo greco. 

Il rilrallo dell' illustre e infelice poetessa è assi- 
curato in quesf erma dalla identità dei lineamenli 
con quelli del ritrailo di essa posto sulle medaglie di 
Milileoe. La bontà deir esecuzione accresce il pre- 
gio della rarità che Taccompagaa. 

AnipèM, Hìst. rom. à R. (nota t. HI, p. 568). 

1031. TEOFBASTO, erma al vero, marmo greco. 

Insigne quanto riconosciuto è il pregio del pro- 
senle erma, al quale dobbiamo di avere assicurala 
la sembianza del famoso storico delle cose ìi alo pa- 
li, il nome del quale vi si legge scolpito con il suo 
motto. 

CGXXXYI. IsGUZiONB, BEMVAlToi ee. p. IH, cl.5. 
Vlse«ntl, leoDog. greca (v. 1. cap. 8, 9.) 
Ampère. Hiat. romaine à Rome (note 2, t. IH» p. 549). 

1035. ERMA barbalo grande al vero, marmo greco. 

Quest' erma di magistrale esecuzione, deve a ca- 
gione dell' ornamento del capo essere attribuito ad 
asiatico illustre personaggio, che la mancanza di op- 
portuno confronto lascia però ancora fra T ignoti. 

1030. IPPOCRATE, erma al vero, marmo greco. 

1037. SABACO figurina sedente, minore del vero in 
plasma ili smeraldo. 

Abbiamo in questo simulacro uno dei re d'Egitto 
seduto sul trono. Il dotto Ungarelli ne determinò 
il soggetto, ch'ò accertato dal nome^ che vi si legge 
nella base colla leggenda geroglifica. 

Wla«la., Storia delle arU (t. I, p. 138). 
Boesa, De 0. et U. Obellsc. (nota IS, pag. 149). 
VammréOif deUa statuetta del re Sabaoo esistente alla 
YìUa Albani. 

1038. MARCO AUEEUO, erma al vero, marmo di Luni. 
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L' oUimo imperatore venne in quest' erma espresso 
come filosofo, per il singolare affeUo col quale pro- 
fessò la dottrina degli stoici. 
1039. AIUSTIDE il sofista, erma grande al vero marmo 
lunense. 

Questo ritratto non differisce da quello del n. 755. 
1010. SOCRATE, erma al vero, marmo greco. 

Presenta quest'erma una delle più belle e insieme 
delle più conservate imagini di lauto insigne filosofo. 

Ampère, Hist. romaine è Rome (noia 8, 1.IIl,p.o45). 

1041. CORINNA, erma al vero, marmo greco. 

La grandiosità dello stile e la conservazione si ac- 
cordano nei dar pregio a quesl erma. 

CAMERA SEGUENTE. 

Nelle pareti sono eoUocili dei quadri e ae ne trova V ìnifiea- 
zione net catalogò qol annesso. 

CAMERA APPRESSO. 

1012. BENEDETTO XIIL Busto grande al vero, marmo 
di luni. 

Le pareti di questa sala sono, come l' anzidetta, 

ornale di quadri dei più rinomali ailisli. 



APPE^4DICE 

L 

L'APOTEOSI D'ERCOLE 

Questa rara memoria è già slata illustrala da lauti , che 
se ne potrebbe tessere una lunga serie. Degli ullimi ne 
ha parlato a lungo il Marini nelle iscrizioni Albane (1). 
L'incisione in rame di tutto il bassorilievo colle iscrizioni 
era già stata data fra gli altri dai Mootfaucon (2) , dal 
Muratori (B) , e da Eduardo Corsiai (4) , che la Illustrò 
con apposita disertazione. E. Q. Visconti ne riconobbe 
come principale suggello rapuleusi d' Lrcuie. 

Quanto qui segue è ciò che il Feà ne scrisse nella 
sua edizione di questa dicliiaraziooe delia villa Albani 
stami>ata nel 1803^ 

Io eredo , che V idea del primo divoto d' Ercole , 
0 dell' artista , che ha eseguilo questo pregevole monu- 
menlo , sia siala d' espon e in iscritto le principali im- 
prese d'Ercole, minori, e maggiori dall'età di lui ragio- 
nevole, e non favolosa: e colle figure abbia riunito dei 
monumenti di scultura forse tutti pubblici, o almeno tulli 
celebri, che contenevano dei fatti, o altre cose onorìfiche 
relative ad Ercole , e alla di luì famiglia , indipendenti 
dalle imprese. Tutto insieme il rappresentato così nel bas* 

(1) Pag. 150 e seg. 

(2) Antiq. expliq. tom. I, pirt. 2, tav. 131. 

(3) NoT. Tbes* iiuer. t. 1, pw 60. 

(4) Hercalis qiMS, el eipìatio in F«imiaiM> numHm «iprana. FloNotia, 
174», in Ibi. 
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V 

soiilievo è stalo indicato dall'autore sui princìpio della 

grande iscrizione nel pilastro , o cippo a mano sinistra 
di chi guarda, IIPAKAl.OTI nPASEI2, Hercnils res gestae, 
le imprese di Ercole. Mi conferma in quesla opinione il 
leggere scolpila nel listello superiore in lellcrc alquanto 
più grandi, e le prime a vedersi, HPAKAfiOTX, Herculis^ 
per indicare anche a primo colpo d' occhio con una sola 
parola, che tutto il soggetto del bassorilievo era relativo 
ad Ercole : così ieggcsi lalvoUa nella cimasa di base di 
statue il nome solo più usìlalo della persona, che si ono- 
rava, per farne conoscere a prima vista il soggetto > e 
per lo più in genitivo (L), come in questa. 

Lasciamo il resto di queste iscrizioni, e veniamo alle 
sculture, le quali formano il più bello, il più interessante 
e il più difficile del bassorilievo. Sono queste composte 
di Ire quadrelli, i quali divìdono il bassorilievo in due 
piani, e rappresentano soggclli diversi. Volendoli esami- 
nare per epoche, cominceremo da quello, che è nel primo ^ 
piano a mano sinistra accanto alla suddetta iscrizione, 
ivi sta in piedi un uomo con folta barba, e in età avan- 
zata, con un panno gettato suU' omero sinistro , e giù 
pendente, nel resto nudo, .e con patera nella destra slesa 
avanti. Da Oanco egli ha un tripode ornato di slingi, 
sopra un cippo tondo con iscrizione. L'uomo non ha ve- 
runa caratteristica per crederlo Ercole, come alcuno ha 
pensato ; bensì dovrà credersi Aofìlrione , padre di lui, 
che è nominato nella iscrizione sui cippo; e nella fisono- 
mia, possono riconoscersi i tratti di somiglianza col figlio. 

L'iscrizione, come si legge qui addietro (2), è la 
stessa, che raflfazzonò a suo modo il P. Corsini, presso 
il quale, e nelle iscrizioni Albaoe possono vedersi ie va- 
ti] Visconti, Cttal. dei moo. scritti del Hdsm JenkiDi, pag. S7. 
(2) Pag. 124. 
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rianli lezioni di altri dotti. Il sig. Viscouli (1), avendo 
sulle Iraccie dell'Allacci, ripelule dal sig. ab. Marini, os- 
servalo l'originale, e fondalo sopra un passo decisivo di 
Paiisania (2), il quale descrive fra i tripodi cousecrali io 
Tebe ad Apoliine Ismeoio come il più nobile, e per Ta»- 
Uckità, e per la fama, quello dedicato da An^trùme quando 
Ercole fu da Dafne foro: *Enupeafi^ ^5 fioktgoi èni u àpx<ouérnxt. 
Iteci TGV ocife&ivts? t5 $5?i(3 -cpiTw? è(jr\vAix(piTpv(ùVog àva^/ìiia 

l7:rfip^££ AA4j^jì<I)0PH^anti, emendò, e lesse lulla 
r epigrafe come appresso: 



AM'Ì'ITPTQX TnKP 
AAKAIOT Tl'lHO 
A Ano A AQ NI A 
Mdifjttv ^PAKAi:OT£ 
MSIN AA«NH«OPH 
2ANT02A1IE«HNAN 
TOrAPESAPXASOTK 
HPAKAHAAAAAKATON 
ATT0NkAA£li:eA1 



La voce Dafne foro esprìmeva quel sacerdozio, a cai eleg- 
gevasi ogni anno uno de' giovanetti tebani più distinti 
per sembianze, per sangue , e per robustezza (3); e che 



cioè Amphitryàn prò 
ÀUaeo tripo- 
dem Apollini de- 
dicami, Sereule, 
td ajtuU daphnephorum ge- 
rente: iradide- 
nini enirn ab initio non 
Herenlm, ted Àkaeum 
ipsum me weaihm. 



(i) Mnseo Pio-Qeai. toin.4; pag. 78. 
(S} Ljb. cip. 10, pag. 730. 
% Pmu, loc ciu 
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esercitato da Ercole diede occasione al di lui genitore di 

dedicare ad Apolline quel Irlpodo , che vedesi scolpito 
nel bassorilievo, e menzionato nella iscrizione. Evidente 
apparendo anche agli occhi mici la lezione di Dafneforo, 
non dubito, che il trìpode sia quello dedicato da Anfi- 
trìone ad Apollo, e qui copiato come il primo monumento 
e fatto storico celebre d'Ercole, da cai abbia a incomin- 
ciare la cronologia delle di lui gesta. Ma nel resto della 
iscrizione io non posso accordare , che vada così letta, 
come pretende il sig. Visconti averla rintracciala sulle 
vestigia d* alcune lellerc cancellale. 

Tulli quelli, che hanno riportata o in un modo , o 
nell'altro questa epigrafe , sono stati ingannati dalla let- 
tera A, che dal primo forse si è preteso leggere in fine 
della terza linea, voluta poi supplire nella seguente col 
vs9>j)(ev dedicavit. Ma quella lettera non vi è, nè mai vi 
è stata , nè vi poteva essere. Una più allenta ispezione 
oculare critica dovea far osservare, che lo tre prime ri- 
ghe sono in carattere più grande delle seguenti ; e che 
fra di esso vi ò uno spazio vuoto quasi di una linea, li 
^ senso poi del contesto doveva far capire , che le delie 
prime linee contenevano la dedica del tripode fatta da 
Anfitrione ad Apolline; nelle quali dediche ognun sa, che 
non è necessario mettere parola esprimente la dedica stessa, 
6(vi3>jx£v dedicavit. Sesto Empirico (1) riporta una simile 
iscrizione, che una volta essere stata a una statua d'Ercole 
in Tebe era fama al di lui tempo : Ahteuog'Afupnpmìfos 
Upeaùisè x^^P^^ Àleam Àmphitnfènis, ai gralias agen- 
das Hercali, Quindi nelle seguenti linee chi non vede 
contenersi un commentario alle precedenti, per spiegare 
che s'intendesse per Alceo ì Quel aimt^ coli alUa 

(1) Advecs. UaUian. lib. 0, pa8.3i5. AnraliaoM 1621. 
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appresso, «Tisf^vacTs, tradì dmmtjrìo à7:S'a;-^;:<vT5, rome tulli 
ìmno letto, o ripetuto) le quali suppongono uoa tradi- 
zione, fanno capire, che chi scrìsse questa parte dell'epi- 
grafe viveva lontano dal tempo d' Ercole, e della dedica 
del trìpode. ÀUrìmenti l'epigrafe tatta dovrebbe credersi 
fatta in tempi posleriorì, comechè niuna memorìa vi fosse 
siala anlecedentemente di tal dono; e anche in essa così 
supposta , V Hercule Daphne phorum gerente non sarebbe 
né in senso, nò in costruzione coli' Akaeo ^ e colla ra- 
gione data dopo. Che però si scriva pure tutta come sta 
sttlV orìginale: 



AM^ITPYON THEP 

AAKAIOr TPino 

AAnOAAalSI 

HTOI THEP HPAKAE0T2 

ÀA#NH«OPH 
ZAMT02 An£«HNAI 
TOFAPEa APXA20TAH 
PAKAH AAAAAKATON 
ATTON KAA£I£0AI 



d' 'AnóXXa»v(. 



cioè Aìiipfiiiryo prò 
Alcaeo iripo- 
dem ApolUni, 

Sw9 prò Hmnh, 

ut ajunt, Daphnephmim ge- 
rente: tradide- 
runt enim ab initio non Her- 
culeiiit !>ed Àlcaeum 
ìpmm esse voccUum* 



Una tale spiegazione si sarà credula necessaria in 
tempi mollo posteriori e per rischiarimento della storia 
d'Ercole, e forse perchè Alceo si chiamava pure il padre 
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di Anfitrione (1), 11 cil«ilo Sesto Empirico, parlando della 
mutazione del nome di Alceo in Ercole (2), usa le slesse 
parole della ooslra epigrafe: Iv .txiv yào ?| àpyrt<;M ^wrv, 
'AXxoc Tsvvopia, eroi m%m quidm ab initio et mrnen Àl- 
eaeus , ni ajunt : della quale mutazioue parlano acche 
Diodoro (3), Eliano (4), Euslazio (5), e Snida (6). 

Ciò supposto, rimane senza fondamento la denomi- 
nazione di Espiazione d'Ercole^ per la moi le da lui data 
al suo maestro Lino, perchè fondata sulla lezione del 
P. GorsÌDÌ, eroe vnip *HpccìùJh; tòv Atvév <pov&MÓenog, sive 
prò EerenUy fui Ltntifli tnterfeàL 

Il quadro, che occupa tutta la parte superiore del 
bassorilievo, può considerarsi come l'ultimo punto della 
vita d'Ercole, cioè il di lui riposo dopo tante imprese de- 
scritte nelle iscrizioni, e però messo in cima. Lo dice chia- 
ramente l'iscrizione che si legge nel vano sopra la di lui 
spalla sinistra, HPAKAH2 ANAnAOM£NO£ Hercules quie- 
scens. Questo pezzo, quanto meritevole di partìcolar at- 
tenzione, altrettanto è scorretto nella detta incisione. Il 
Winckelmann (7) ne ha rilevali moki abbagli, e falle 
delle dotte osservazioni; ma anch' egli cade nell'errore 
comune, di volervi leggere il nome di Ebe, per cui tanti 
altri vi hanno pretese nel soggetto le nozze d'Ercole con 
lei. A proscrivere una volta per sempre un tal sogno è da 
farsi attenzione, che le 6gure hanno ancora, alcune intero 
il loro nome, altre mozzato, e tutte le altre dovevano 

(1) Fulgent. Mylholog. lib. 2, cap. ò, pag. 673, loiu. 2, Lugd. Bad. 1742, 
S«rv. ad MM. 1ìIk6, y.392. 

(2) Loc. cit. 

{3] Lib. 1, 24, pag. 28, Amst. 1746, carr. Woul. 
(4] Var. hist. lib. 2, c«p. 32» 6 M SehBffero. 
(5} In ììiàd. ^. 

(6) V. 'BpaxXtì ^sxi^«T«i. 

(7) Loc. cìt. 
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averlo scritto sopra, o accanlo. Ben conservato si legge il 
oome della doDDa a maDO sioislra, ETPOIIA Europa: 
sopn il Fauno, che beve. nel cratere d* Ercole, per la 
frattura del monamento sembra piuttosto leggersi IFAAOS 

iiijzichè ISAA02 come crede il lodalo Visconti (1), e mollo 
meno HZAAOI, o ITTAAOS, 0 inAA02, come propone 
l'abbate Barlhelemy (2). Sulla testa del Fauno accatilo a 
questo, ove pure è rotto lo stucco, vi è restata la metà 
inferiore di uo 2 finale dei nome, ove il Barthelemy leg- 
geva al suo tempo 02. Delle tre altre figure, che stanno 
alla destra, due lo hanno in parte ancora. La femmina 
doveva averlo sopra il capo come Europa; e corrispon- 
deva sopra l'asta, che essa tiene alzala colla mano de- 
stra io atto di minacciare , omessa nella incisione come 
le due iscrizioDi; ma quel pezzo di stucco è perduto ap- 
punto sopra l'asta. Le lettere iniziali BA, con un resto 
di altra lettera appresso, cosi 1, poi mancante, nelle quali 
sì è voluto trovare il nome di Ebe , leggendole HBAI , 
0 IIHAH , che non vi è, nè vi fu mai, quantunque il 
Wìnckelmann asserisca» che vi si legge dislinlamenle, 
stanno dietro la testa del Fauno, che abbraccia la donna, 
non già sopra la figura di questa, come dice il Winckel- 
mann, e a lui appartengono; come spettano al nome del- 
Taltro Fauno le iniziali TOn, con altro resto di lettera 
così G , che poteva essere un 0. Come ha potuto sfug- 
gire questa semplicissima osservazione a tanli lelloi i del 
monumento? Io so , che Pausaoia (3) , citalo anche dal 
P. Corsiai (4j , dice che su di uo' ara dentro ai tempio 



(1) Moi. PM3fliiMiiliiio, tom. 3, pig. 51, o. c. 

(2) Aléna. »ur les «de. iiMia. de Rome, Acad. des luo^ tom* IS. Mén. 
pag. 602, in 1 \'nynfre en Italie, pBg. 370. PirìS 1001, in-S. 

(3) Lib. 2, cap. 17, pag. 24$. 

(4) Pag. Vili. 
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di GittDone prefiso Argo erano scolpite In argento le nozze 
d'Ercole con Ebe. Ma egli dice espressamente, "H/Su^, xòe 
*Hp9rxXÈ8; yó/aov, ffebes et Herculis mptiae; e nel nostro 

bassorilievo Ercole si dice semplicemente 'HpaxX^;ava7raò/ui£- 
v:g Hercules quiescem. Egli parla di un'ara, che doveva 
esser rotonda, come sono quelle, che descriveremo, sulla 
quale stenterei a credere, che si mettesse un bassorilievo 
con tante piccole tignre, e iscrizioni piccolissime, da pro- 
strarsi in terra per leggerle. E chi diiii mai, che la com- 
posizione del nostro quadro sia la slessa, e che le per- 
sone, l'espressione, il luogo, e tutto l'insieme siano adat- 
tabili a nozze tali? Ercole con strofio, giacente sulla pelle 
del leone per lungo, dislesa in modo da dividere i piani in 
due, si riposa col braccio destro sul capo; e forse si 
scuote dai suo riposo, rivolto al tripudio di quei Fauno, 
che abbraccia la femmina, e al rumore di questa, che 
SI divincola: nella mano sinistra tiene il cratere pieno 
di vino , per cui fece anche la sua corte a Bacco , e 
con lui si rappresenta (1) : quatlro Fauni e due donne 
con asta in mano gli scherzano dall'uno e l'altro lato. È 
questa dunque piuttosto una scena satirica, che nuziale, 
in terra, e non in cielo, d'uomini, non di semidei; co- 
munque il sig. Visconti {%) voglia trasportare le nozze 
d'Ercole e di Ebe anche in cielo ad un soggetto comico, o 
satirico, all'uso di Epicarmo, che ne fece un dramma. La 
rappresentazione del nostro quadro non poteva esser sa- 
tirica, e ridicola in quel senso; e ben osservò il Wincivel- 
mann (3), che una s\ fatta immagine di Sileni in compagnia 
d'Ercole viene illustrata da un passo d'Euripide (4), ove 

(1) Mus. CapiL tOD. 4, lar. 63. 

(2) Loc. cit. 

(3) Loc. cit. pag. 89. 

(4) Cydop. V. 167. 
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Sileno discorre d* allegrìe invereconde e di femmine; sic- 
come lo nn'nroa dei palazzo Altemps vedesi Ercole ubriaco 
assistilo da Satiri , e in un' altra rinveuuta ia Ostia è 
lolle in mezzo ai medesimi (1). 

Il lerzo quadrello è quello nel primo piano a destra, 
che occupa quasi il uiez^^o. Ivi è una giovane con uoa 
face nella sinistra, nella destra una gran patera, in cui 
ella riceve del liquore, che gli versa con un guttumio 
un'altra figura femminile, alata, che deve essere una Vit- 
toria; in mezzo vi è un'ara tonda con fiamme, ornata 
di figure non troppo riconoscibili sì per la piccolezza, che 
per la poca impressione, e logoro dello stucco, due iu 
atto di danzare, e una in mezzo di prospetto che tiene 
la lira' credute le tre Ore dal Winckelmann (2), quali 
erano espresse da Fidia nella statua di Giove Olimpi- 
co (3)^ e da Policleto solla corona di Giunone nel tim- 
pano del pronao nel di lei tempio mentovalo presso 
Argo (I), (\ì\a\\ appaalu converrebbero a quell'ara come 
diremo. In fronte al piano, su cui [)osano queste due fi- 
gure femmili e l'ara, vi è una iscrizione, da cui si ri- 
leva, che la giovine ò Admeta figlia di Ànfìdamanto, 
sacerdotessa di Giunone Ar^va. 

HPA2 APFEIAi IKFEIA 
AAMHTA ETPIÌ01ÌQ2: 
KAIÀAMATA2 TA2AM«I 
AAMANT02 ETH NH 

Junonis Argivae sacerios 

Admeta; filia Eurystei, 
et Admetae, filiae Amphi- 
damantis. Anni LVIII. 

(1) Gtvt» Th». ioicript. pèg. 358 d. 1. 

(2) Mon. Ant. Ined. par. I, pag. 60* 

(3) PauT. lib. 5, cap. 11, pag. 102. 
C4j P(M$' lii). 2, c«p. 17, pag. 14S. 
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Questa Bglia di Eurìsteo, fratello di Ercole, saeerdotessa, 
fa duoqae un sacrifizio. Ma a qual oggetto, e come è 
qui riportalo f II sìg. ab. Marini col Winckelmann (1) 

pensa, che Admela sacrifichi alla Vittoria, perchè Ercole 
fosse riuscilo neirimpresa conlro l'Amazone Ippolita, del 
cui cinto citasi mostrò vaga (2). Ma nulla vedo nel mo- 
numento, che indichi tal conquista, come forse doveva . 
esservi. Mi pare dì verisimile , che essendo Admeta sa- 
cerdotessa di Giunone, e nipote di Ercole, offra per il 
zio un sacrìiìzio in compagnia della Vittoria, in rendi- 
mento di grazie alla sua Dea, (della quale in un inno, 
che si cantava in Tebe, al dire di Efeslione presso Fozio, 
Ercole si diceva figlio (3) àtòg Ka^Ho^^g viò^ Jovis, ac 
Junonis /ili; e secondo T interpretazione , che i più an- 
tichi davano (4) al nome di 'HfMocXiì;, Hercules^ questo se 
gli credeva posto, per aver ottenuta tanta gloria col favor 
di Giunone) perchè dopo tante imprese gloriosamente con- 
dotte a fine, essa si era con lui placala, e lo aveva ri- 
messo nella sua grazia al punto di adottarlo in figlio, e 
accordargli tl)e sua figlia in isposa (5). A questo titolo 
parmi , che il soggetto del quadro sia slato scelto con 
giudizio a compire la vita d' Ercole colla riunione di mo- 
numenti celebri, che potevano interessarla. L'immagine 
di questo sagrifizio sarà stata scolpita in marmo , o in 
altra materia nello stile di quell'età, e posta nel tempio 
dalla slessa Adnieta giovane , per una sua memoria nel 
tempo del suo sacerdozio, e ad onore dol zio. SuH' ara 
non vi ò l' epigrafe come nei cippo d' Aniìlrione. Il luogo 

(1) Loc. cil. pag. 86. 

(2) Àpolhi, lib. pag. 277, Lugd. 1608. Tutxe Chil.lib.2, T. 209. 
(SU Bibliodk Cod. 190, col. 477, prine. GoliNi. 1611. 

(4) Diod. lib. i, §. 24, pag. 28. 

(5) Diod. lib. 4, $.9 ad 39, {Mg. 254, seqq. foyle, Dictioo. Ait. Her- 
cole, Hèm. P. 
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dove è posta la suddetta, e il coateslo , co^^li anni se- 
gnali in fìne, danno a credere, che non vi sia stala posta 
da Admeia; ma dai Curatori pubblici del tempio, onde 
Dotare il di lei sacerdozio , e sua durata : del che vie 
maggiormente si potrà esser persuasi , se si avverta al 
caso plurale nominalivb, o pure accusalivo ETHlrvj^che 
signiOca ami, cioè anni tanti, che Admela fu sacerdo- 
tessa; non anno tale della di lei vita, o del di lei sa- 
cerdozio, in cui fosse posto il monumento. In tal guisa 
è costume oggidì registrare ie persone di aito dignità , 
loro serie, ed anni di vita, o d'impiego, per la respettiva 
storia. Forse per le sacerdotesse tutte di Giunone usavasi 
in quel tempio la slessa formola ; come può raccogliersi 
dall' altra iscrizione nel frammento Veronese presso il 
Monlfaiiconfl), dove leggesi pure HPA2 APFEIAI lEPEIA 
ETPr Jiinonis Argivae sacerdos Eury^ nel resto sotto man- 
cante. Non vi è dubbio, che gli Argivi contavano i loro 
anni colla data degli anni delle sacerdotesse di Giunone 
loro dea tutelare , cronologia seguita poi , e combinata 
con altre dagli storici Greci. Ce lo attesta Tucidite di sè 
stesso (2) ; di Ellaoico Lesbio, che precedette di 12 anni. 
Erodoto, Io assicura Dionigi d' Alicarnasso f3) , Plutar- 
jDO (4), Aulo Gellio (5) , e Costantino Porrirogenito (6) ; 
di Timeo lo abbiamo da Biodoro (7) , e da Polibio (8). 

(1) Sopplem. Ut. 38, d. 4, pag. S4. 

(2: rii^t. lib. 2, princ. 

(3) Anliq. Rom. lib. i, cap. 22, pi?. 17, edit. Oxon. 

(4) Presso Euseb. de Praep. £vaDg. lib, 3, cap. 8. 
(5j Lib. 15, cap. 23. 

(6) De HMmat. par. t. lib. % them. 10. Hist Binu. ton. 23, pag. 27» 
edil. Paris Vea. pag. 22. 

(7) Lib. 5, princ. 

(8) In Excerpt. Vales. pag. 50, Suida V. Tt^ato;, tom. 3, pag. 472, 
seq. Cantab. 170K, Dod»mU. De Cycl. pag. 809.' Ovon. 1701 , A, BmMH» 
Chronol. et crit. hist. prof. pan. l, tom. 6, proleg. 9, §. 8, pag. 16, Bon- 
gainviU» Vues ^ér. sur les aotiq. Grecq. da prem. age, par. 2, Acad. des 
Inicr* tom. 39, néiii. pag. 79, a sagg. 

11 
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È vero allresì, che Admeta dovette fuggire tia Argo, e 
ritirarsi a Samo, ove fu anche sacerdotessa di Giunone, 
per teslimoDianza di Aleoeo sui Gommentarj di Meoodoto 
di Samo (t). Ma sebbene ella fosse caduta io qualche 
maQcaDza, per cui fu perseguitala a morte dagli Argivi 
anche in Samo, la di lei memori! come sacerdotessa do* 
vcva restare nei tempio per la serie degli annali ; e ve 
l'avranno anzi posta, come si disse, alla di lei partenza 
i cnralori publìci colla durata del sacerdozio. E infatti 
Pausania nota (2) di Criseide sacerdotessa nello stesso 
tempio t che rea di negligenza neir avervi lascialo attac- 
care il fuoco, e incendiarlo, e perciò andata a Tegea, e 
rifugiatasi all' ara di Pallade Alea ; ciò non ostante gli 
Argivi avevano rispellala la di lei statua, che si era con- 
servata illesa dall' incendio: il che altra ragione non può 
aver avuto, che quella di non distruggere i moiui menti 
dei loro annali , e delle loro sacerdotesse. Per Admeta 
avranno avuto anche rispetto alla memoria d'Ercole, ri- 
putalo r eroe più grande, e più celebre della Grecia, da 
cui tante illustri famiglie ripetevano la loro origine (S); 
e che gli Argivi particolarmente, come i Tebani amavano 
mollo per le sue insigni, ed ulili imprese (4). 

Sulla vera leggenda , e sul numero di questi anni 
si sono fatte varie questioni. Lasciamo coloro, che la ca- 
pivano male. L'Allacci nelle sue schede, il Wi nck. (5), 
e gli altri appresso hanno letto bene ETH nH, come sta 
veramente, e ben viàbile, ila il "Winckelmann andò più 

(1) Lib. 15, cap. 4, pag. 672. 

(2) Lib. 2, cap. IT, pag. 149. 

(3] Frcret Méiu. sur les m6s. long. de& anc. Acad. des Inscript. toiii.-24, 
Mém. pag. 494. 

(4) Di» Crytost. Ont 47, pag. 523, LaleU 1604. 

(5) loe. ciU pig. 87. 
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oltre. Eusebio (1) fìssa tutto il tempo _del sacerdozio 
di Admeta e 38 anni: iipxztvfTnvlvn x-^. Il nostro na« 
mero li porla a 5%. Gbi dirà meglio? Il Wincìcelmano 
antepoDendo T autorità de' marmi a qaella dei m anosc ritti 
corregge in Eusebio il numero NH in luogo del AH. Al* 
r opposto il sig. ab. Marini non vuole corretto Eusebio, 
perchè opina, che qui non si segni epoca del sacerdozio 
d' Admeta, ma qualche altra ; nè sa menar buono , che 
abbia ella durato io quello 58 anni, tanto maggiormente, 
che ne fu cacciata, come sì disse. Volendo^ come è piit 
ragiODevole, conciliare questo disparere, uè men io pom 
ammettere facilmenle quei 68 anni di sacerdozio; seb- 
bene mi sia nolo da Tucidide, che la meulovata Criseide 
stette in quell'impiego anni 58 (2), e dovette pur ella 
abbandonarlo, conie fu detto, e fuggirsene per paura a 
FiiuQte la notte appresso rinceodio; cosa possibile, ap- 
provando col lodato Barthelemy (3) , che in tenera età 
fossero ammesse quelle ministre del culto di Giunone , 
come di altre Deità (4). Provato per certo, che quei nu- 
meri segnino gli anni del sacerdozio di Admela, io tengo 
per la sincerila dulia leziotic d'Eusebio, ripetuta da Gior- 
gio Sincelio(o); e dirò piuttosto con fondamento, che il co- 
pista del nostro bassorilievo abbia scritto malamente NM 
in vece AH. fi per verità, chi può contare sulla esattezza 
dì costui, quando ha commessi tanti sbagli simili, e peg- 
giori, e facilissimo altronde è a sfuggire un N per un A? 
Due ne ha commessi nelle iscrizioni rilerilc ; A^^AITAO- 
MEN02 invece di ANAnAroMEN02(6), e nella iscrizione 

(t) In Gm. ptg. 83» edU. Sealig. 

(3) Lib. % cap. % pag. S4, Kb. 4, cap. 133, pag. 290, OnM. IMS. 

(3) Mém. loc. cil. pag. 603. 

(i) Pniij lib. 2, cap. 33, Iib. 7, cap. 19 « 26. 

(5) Chronogr. psf?. 172. Paris 1652. 

(6) Winckelm. loc. cit. |>ag. 88. 
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del Uipodc alla linea sellima ha scritto OYA in vece di 
OYK. Ha perfiDO ripetute sbadalamenle» e fuori di luogo 
aftallo delle parole, e dei mezzi periodi (1). Ora uno scrit- 
tore tanto dìsfìttento, o ignorante , e senza altra buona 
ragione, che lo favorisca, meriterà l'onore di essere an- 
teposto ad Eusebio, e a Sincello, cronolo^ di professione, 
I quali possono avere estratte, o almeno il primo le loro 
notizie da Unii aulori Classici, o da altri monumenti, per- 
chè egli ha scritto sul marmo, o sullo stucco, e quelli 
sulla carta? 

Queste osservazioni ci portano in ultimo luogo a fare 
delle riflessioni suir autore, sul tempo, e sul merito del 
bassorilievo. Le sue dimensioni formano un quadrato di 
once 13 di passetto Romano per ogni verso. Non può 

dirsene la grossezza, essendo incastrato nel muro. Pare 
indubitalo, che non sia un frammento di maggior opera, 
ma intero ; toltone le piccole mancanze in vane parli. La 
materia non è di marmo , come la nomina sempre il 
Winckelmann (2) ; è di stucco, se tale [può dirsi, quale 
la notò il Bonarroti (3), non già fatto secondo i precetti 
di Titmvioper rintonaco de* muri (I), come pretendono 
il Fabrelti (5) , e il Foggini (6) dei seguenti ; ma tutto 
impastato di polvere finissima di marmo assai candido con 
calce, della qualità l'uno e l'altra, che iltsidera Yilru- 
vio (7), e forse con qualche liquido glutinoso, che igno- 
riamo ; e cosi messo nella forma a un di presso come si 
fa col gesso modernamente. Bello, liscio, e durissimo, se 

[1] Marinif loc. cit. pag. 159, n. 9. 

(2) Loc. cit. pag. 85, 87, Stor. delle Arti, tom. II, peg. 216. 

(3) Loc. cit. 

(4) Lib. 7, cap. 3. 

(5) Explic Tdi. Iliad. princ. pag. 315. 

(6) Mas. GipiU lem. 4, ti?, 68. 

(7) lib. 7, ap. 2 e 6^ JPIm. lib. 36, cip. SS. , 
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noQ che di color giallognolo, si scorge per tutto, e spe- 
cialmente nella rottura della spalla del Fauno, su cui è 
scritto Ton ; un poco logoro nella parte più sensibile 
delie iscrizioni, alcune delie quali peraltro nel calco stesso 
non saranno venute ben impresse. Rassomiglia in ceirto . 
modo ai lavori de* Tartari del fu Dottor Leonardo de' Ve- 
gni ; nè si saprebbe spiegare come sia taiiio indurilo da 
resistere alla punta di un ferro. Sono della slessa pasla^ 
e getto il bassorilievo Iliaco del Museo Capitolino (1) , 
ed altro, che ne dà, e descrive il Fabrelti. La notata du- 
rezza, la mancanza di soltosquadri« la maniera tutta del 
lavoro , cbe sembra non esservi concorso lo stecco , la 
piccolezza dei caratteri, e In tanto numero, e la qualità 
della materia , che indurandosi presto non permetto di 
potervi fare tali, e tante operazioni sopra, tutto in somma 
fa credere, che questo sia un getto fatto nella detta guisa 
dei moderni gessi ; non mai collo stucco degli intonachi 
Yitruviani nel nostro soggetto impraticabile. Un tal uso 
dei gessi 6n da tempo antichissimo è ricordato da Pli- 
nio (2), e se n' è parlato nella Storia delle Arti (9), ìa 
slesso Fabretti parla di un' ui iiella (lolla Regina Cristina 
di Svezia, falla indubitatamente a slampa, o formata con 
questa polvere di marmo finissima, e ben setacciata, come 
la prescrive Vitruvio. 

Per eseguire questi getti avranno fatta una copia in 
piccolo del primo originale del bassorilievo, nella quale 
l'artista avrìt commessi tanti errori, che non possiamo 
supporre in quello , indi propagali nelle forme , e nei 
getti. Il primo bassorilievo per l'invenzione, per la com- 
posizione, ed eleganza delle parli, e deli' insieme , per 

(l) ÌA>C. Cit. 

(2j Lib. 35, cap 12, sect. 44. 
(3] Tom. Il, pag. S. 
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l'esecuzione, e scelta dei soggetti, e per il dialetto do- 
rico delle iscrizioni, rimonta ai tempi buoni dell'arte in 
Grecia, nei quali sarà stata rinnovata la memoria di An- 
fitrione 6 di Ercole Dafoeforo nei tempio d'Apollo, e di , 
Admeta nel tempio di Giunone dopo l'incendio di Cri- 
seide, che cade oeiranno due dell'Olimpiade 89 (1), e 
di Roma il 331 secondo Yarrone, seguendo lo stile delle 
arti allora vigente, migliore dell' antico, e più magnifico, 
qual conveniva dai tempi di Fidia, di Pericle, e di l^o- 
iiclelo. A parte a parte, i due quadretti di sotto pajoao 
di epoca anteriore: quello di sopra posteriore ; di buona 
maniera, ma diversa dai primi. Si potrà di più dire col 
P. Corsini (2), che non parlandosi in tutte le iscrizioni 
di alcuna impresa d'Ercole in Italia, ma solo di quelle 
in Grecia , il moiuimeato sia stato fatto decisameli le da 
un Greco , e per la stessa Grecia. Il getto per sè non 
dee far giudicare di queir epoca. Esso spetta verosimil- 
mente al fine della Repubblica Romana, o al tempo dei 
primi Imperatori, come credono il Barthelemy (3), e il 
Wìnckelmann (I), prendendo la copia per originale ; di 
fattura si come di materia, ma non di siile, e di gusto 
coiilemporaneo , e sìmigliaolissimo alla ricordata Tavola 
Iliaca del Campidoglio, come dessi pretendono. In quel 
tempo, che il lusso, e il buon gusto avea cominciato ad 
introdurre in Roma l' amore delle beile arti, e il piacere 
di averne, dei monumenti^ non potendo ottenere i più ri- 
nomati orlgjinali dell' invidiata Grecia, si saranno conten- 
tati di averne delle copie in marmo , o degli impronti, 
ossia getti o iu gesso, o in pasta di marmo più bella, e 

(1] Tucid. loc. di. « io» (• mott. 

(2) Pap. XLlil. 

(3) Pag. 0^6. 

(4) Storia delle Arti, tom. 11, pag. 215, seg. Tratt. preliro, ai Uoo. Aut.' 
jMd. pig. 90* 
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pia durevole. ProbabilmeDti quelli getti , di basaorìlievi , 
DOD che i bassorilievi st^l di marmo come sostiene eni- 
ditameote il Yisconli (1) , TeuivaDO iotesi sotto il nome 

di tipi, e di eetipi; quali tipi di stucco crederei ordinati 
da Cicerone ad AUico (2) con quelle poche parole Unto 
parafrasale, e stravolte dal Middlelon nella di lui vita (3), 
e dai Commentatori geoeraimente : Praeterea typos libi 
mando, qw>s in tectorio atrioH pamm includere ; confa- 
cendosi ancor più all'idea di Cicerone d'incastrarli nel- 
l'intonaco del suo piccolo atrio nella Villa Tuscnlana, ove 
desiderava soggetti di Mercurio, d' Ercole, e di Minerva. 
Ma non è questo il luogo di esaminar ciò più lungamente. 

Kon faremo ulteriori ricerche sulle altre iscrizioni 
del bassorilievo, perchè V entrare in maggiori discussioni 
sulle gesta di Ercole, e sul materiale delle iscrizioni me- 
desime) non è r oggetto di un' Appendice già troppo lunga: 
ma dì un' opera ben voluminosa. Le riportate principali 
iscriKioni relative ai soggetti di scultura , sono state os- 
servate colla maggior accuratezza, e scrupolosità, di po- 
terne esser certi. Si lascia parimente di far parole intorno 
alle tre figurine scolpite sul corpo del cratere d' Ercole, 
poco discernibili come quelle dell* ara di Admeta, delle 
quali si riparlerà nei numéro IV. IL Winclrolmann vi vuole 
effigiato Ila, figlinolo, o amasio d' Ercole, rapito da due 
Ninfe, scolpitovi nello slesso modo , con cui è figurata 
questa favola in un vaso da sagrifizio nel fregio del lem- 
pio di Giove Tonante sotto il Campidoglio (4) ; e non ho 
ragioni da contrastarglielo. 



(1) Mt». Fio-den. tom. 4, pnt psg. 6. 

(2) Epist. ad Atl..lib. a, «p. 10. 

(3) Lib. 2. 

(V T H Ghaosse Mas. Rom. Sect. 4, tab. 3 , De<;go(). Les edific. «nt. de 
Home, Tempie de Jap. Toaa. pL 1, 2, pag. ò9. edìL 1779. 
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Pochi bassirilievi possono paragonarsi al presente, 

tanto per il disoguo, quanto per il lavoro, che ò di oLlima 
maniera. Yì si veggono varie cose consimili , ed uniformi 
nel soggetto all' altro di Admeta nella vita d'Ercole , di 
cui si è parlato nel num. 957; quali souo Tara coi ba^ 
sirilievi, e la Vittoria, come ancora lo stile, e la vesti- 
tura delle figaro. 

Da un lato dell'ara si vede la Vittoria neir azione 
medesima di reggere con la sinistra la palerà, e con la 
destra alzala dentro vuotarvi un urciuolo, o gultuinio ; 
mentre incontro una figura , che per la lira , ed abito 
non può dubitarsi , che sia un Apollo Citaredo ^ con la 
destra regge questa stessa patera. Presso di lui vi è Diana, 
riconoscibile alla faretra, ed. arco, cbe scorgonsele dietro 
le spalle: porta essa una lunga face accesa con la sini- 
stra ; mentre con la destra si allieiie alla punta del gran 
pallio d'A[Mjllo. lina terza figura muliebre siegue per 
ultimo, la quale per il fiore, che tiene in cima al lungo 
scettro, e per razione di scoprirsi del peplo, probabil- 
mente dovrebbe esser Venere: ed abbenchò questo atto 
di scoprirsi il volto del peplo, o il corpo del pallio possa 
essere comune a quelle tre Dee , cbe fecero a gara di 
mostrare le loro bellezze a Paride per riporlarne il pri- 
mato nel vanto della beltà; pure tuttavia quest'azioue si 
trova più frequentemente attribuita a Venere Genitrice 
nelle medaglie di Sabina (1) ; olire di che a Giunone non 
converrebbe il fiore allo scettro, e la mancanza di tutti 
i distintivi esclude Pallade assolutamente. 

(1) Pedrusi I. Ces. in arg. tom. 3, tiv. 9. n. 13. 
Vùc. Mus. Pio-Clem. tom. 3, tav. C. a. 2. 
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L'ttDioDe dunque di queste Deità con la Vittoria , 
siceome non indica soggetto alcuno storico, o mitologico ; 

così sembra, che io questo bassorilievo non possa aversi 
avuto altro oggello, che di fare un monumento di cullo, 
e riconoscenza per queste Deità. Che se fosse permesso 
di avanzare le ricerche , ed azzardare una congettura , 
' potrebtm dirsene ia circostanza. Questa pare indicala dalle 
pìccole biglie, di cui è adorno il fregio del ricco tempio; 
che è nella parte superiore a destra del campo , come 
nel fregio del tempio di Giove Olimpico era scolpita a 
bassorilievo la corsa di Pelope ed Enomao (1) ; e dal tri- 
pode ornatissimo , che sopra un allo pilastrino accanto 
al tempio si vede, benché. col maggior rilievo è figuralo 

10 maggior vicinanza , anzi tutto affatto prossimo alle 
figure. E perchè dunque un qualche vincitore nella corsa 
de' carri , che ne ha riportato il solito premio del tri- 
pode (2), non potrebbe averne fatta la dedica alti sudel ti 
Ire Dei suoi protettori , ed aver loro eretto questo mo- 
numento? Con questa intenzione , chi non vede quanta 
analogia abbia qui la Vittoria, ed il tripode, che ne era , 

11 premio, con il sagrifizio di dedica alla Deità, eséguito 
nella cella , o ]»arte interiore del tempio , figurata nel 
muro, 0 pluteo, che ne forma il campo? Il mentovato 
Enomao soleva sagrificare a Giove Marziale anche prima 
di cominciare una disfida al corso de* carri (3). 

L'ara, in cui sono scolpite tre figure muliebri, che 
pajono del lutto simili alle altre deir ara di Admeta nel* 
la Vita d'Ercole^ essendo un poco in qualche parte cor- 
rosa, non lascia ben distinguere, se la figura in mezzo 
regga la lira, come sin ora si è creduto ; ovvero un qual- 

(1) Pont. IO». 5, cap. 10, pag. 380. 

(2) Pau». loc. cit. cap. IT, pag. 421. 

(3) Fanti, loc. cil. cap. 14, pag. 412. 
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che serto, o corona, come sembra più proliabile: ma dal 
vedersi chiaramente essere tutte neir atto di danzare , e 
di attenersi ognuna alla sopraveste dell' altra , simbolo 

d' iiulivisibilità , possono probabilmcnfe rappresentare le 
Ore, 0 Stagioni, secondo Omero cuslodi del Cielo (1) , 
figure coDvcnienlissime anche alle Divinità slesse consi- 
derate come ii Sole , e la Luna, ed un Pianeta , tutte 
regolatrici del tempo, e degli anni. Si avrebbe anche a 
dire col Winckelmann (2), che le Ore possono conside- 
rarsi come Ninfe dedicate ad Apollo, io quanto egli è il 
Dio del Sole, the produce le Stagioni ; e serve del Solo 
vengono esse deije da Nonno (3): che però egli le ritrova 
nel rovescio delle medaglie di Apollonia (4) , nel cui 
dritio è efiQgiata la testa di Apollo, ed esse panneggiate 
e danzanti intorno ad un focone, che arde. La lira an- 
cora, sìmbolo dell'armonia, sarebbe convenientissìma alle 
Stagioni ; giacché dalla loro unione ne risulta il benefizio 
dell' intiero corso dell' riiiiio : questo corso stesso sembra 
indicalo nelF azione de' piedi, che tengono alzati in modo 
di correre. Lo stesso Winckelmann (5) si diffonde a pro- 
vare quanto convenga la lira, e la danza alle Ore, che 
egli pure ritrova nella detta ara di Àdmeta nella Vita 
^Ereole^ Vì nn' ara delle Ore vicino al tempio di Giove 
Olìmpico in Elide, ci parla Pausania(6); in eni altro non 
credo vi fosse, che i bassirilievi, i quali rappresentavano 
le loro figure ; come credo che colle rispettive filmare, o 
loro simboli , fossero caratterizzale tutte le altre are di 
Divinità, nominate da Pausania, dentro e fuori di quel 

(1) Pauj. lib. 5. cap. 11, pag. 402. 

(2) Mon. Aut. Ined. Part. I, pag. 57, e segg. 
(S) Dkwyi. lib. S, v. S71. 

(4) Mi. Gneeia, tab. S7, n. 9, 10, pag. 157. 

(5) Loc. cit. pag. 5?. 

(6) Ub. 5, cap. 15, pag. 414. 
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tempio , e io tanti altri luoghi. Nel Museo Capitolino si 
hanno tre are, dei Venti, della Tranquillità, e di Nettuno, 
colle figure rispetlive, e di più colle loro iscrizioni (1). 

Come poi una simile ara delle Ore sia comune ai 
due riferiti bassirilievi, che ouiia sembrano aver di re- 
lazione insieme, noq è facile assicararlo per ora. Soltanto 
potrebbe dirsi, che neir ara di Àdmeta siano scolpite le 
tre Grazie, non le Ore; come le une, e le altre erano 
scolpile ne^li ornamenti della statua di Giove. Le Grazie 
vi converrebbero meglio, che le Ore, per un simbolo più 
chiaro deli' intenzione di Admela con quel sagrifìzio in 
rendimento di grazie a Giunone per Ercole. In un bas- 
sorilievo del Museo Capitolino (2) , e in altro del Pio- 
Glementino si trova precisamente a tal fine il gmppo delie 
tre Grazie, come ben rilevò il sig. Visconti (3). Le no- 
stre però sarebbero vestite , come usavasi ne' tempi an- 
tichissimi (4), e loro egualmente conviene la danza (5). 

Le Ogure, che intervengono al sagrifìzio, similissime ^ 
forse erano tutte anche in un bassorilievo trovato nel- 
r isola di Capri. Nella incisione in rame (6) si vede an- 
cora gran parte della Wtoria, e di Apollo colla lira. Yi 
è di più sopra il ritratto, che credono di Tiberio; e die- 
tro alla Vittoria sof ia un piedistallo la statua di uu Ge- 
nio, 0 altro nume giovanile. 

(1) Foggini Mas. Capit. tom. 4, tav. 31, Volpi Vet. I<at. tom. 3, lib. 4, 
cap. 9, pag. 188, lab. 17, UontfoM. Antiq. expl. tOD. 2, part. 1, lib. 3, 
cap. % {Mg. 13S, taf. M. 

(2) Tool. 4, tav. 64. 

(3) Mas. Pio-C!cm. lom. 4, tav. 13, pag. 72. 

(4) Paus. lib. 9, cap. 35, p«g. 7Si, iSen. De fieneC lib. 1, cap. 3, Oras. 
Kb. 1, od. 30, 6. 

(5} Oros. llb. 1, od. 4, t. 7. 

^ HaàtauM^ Rageoagli di mj acati, a aeovarto di ailidi. fiata ndT iaala 
di Capri, Ull. i% pag. 34, lav. 4» Nap. 17S3. 
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Ai •numeri 18, 23, 308, 594, 609, 617, 624, 702, 729, fono stali Fo^iItuH; 
i gessi agli originali , trasportati dall' aUnale possessore della vilU a far 
parte dì altra collezione di antichità. 
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PARTE TERZA 

CHE CONTIENE LE ISCRIZIONI ANTICHE 
DI TUTTA U VILLA 



Di queste Iserizìouise ne ha un'ampia e dotta illa- 

strazione a parte^ di cui il pubblico è debitore al Gh. 

Sig. Ab. Gaetano Marini, sagacissimo, quanto altri mai. 
Dell iudagare le più ascose memorie, nè meno esperto 
nel comprendere e porre in chiaro ogni più difficile qui- 
stione di Greca e Lalina anlicìiità. In questa edizione 
SODO state nuovamente riscontrate sugli originali, e date 
in maggior numero e con maggiore accuratezza. 

GLASSE I. 
ISCRIZIONI IN ONOR£ D£GU DEI 

N. 1. Vedi i»af . m, n. CCXXVni. 
in im c^piM» neUa cui intra è la patera, neUa <tmi(ra U fulmiM altUo, 



UaM\ LICINIA OCIAVIA 
QVim PVRPVRh SATVRNIN 
in iùnm i» fieii 

lOYI. OPTIMO. MAXIMO 
PVRPYRIONI 
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N. 8. Vedi pig. 26, n. XVII. 

tn un Travertino trovato neil EsquiUe, neUo scavare i fondamenti del 
nuovo inasterò delle Paolotte l'anno 4771h k kller^ iono di una maniera 
molto atUica e buona. Il luogo del ritruovnmpnto prova dove fosse il Tcm- 
IMO 4» Gwnon» luctna , che si sapeva soltanto essere stato nelle Esquilie. 
j;* fiofs Mtftrn provano la mmma di Tt 8 nulo» che eottò «mI nufro. 



P- SERVIlIO- L ANTONIO- CCS 

A D lUl h SEXT 
LOCAVIT- Q- PEDIVS- Q YRB 
MYRVM IVNONr LVClNAE 

EIDEMQUE- PROBATIT 



N. 3. Vedi pag. 39, n. LXII. 

Taoolà uffttta da una ^an base, di scultura roaOf ma con UUtn 

di buona forma» 



M. D. M. I. ET ATTINIS. 

Cibele turrita in un coclIuo tirato da due leo- 
ni, posa la sinistra sopra del limpano, il qnal sem- 
bra percuotere con spighe, e eoo altro, che tie- 
ne stretto nella destra. Atì dalla parte opposta 
sotto di un pino, che la guarda, abbigliato alla Frì- 
gia, con timpano aneli* esso, e pastorale. 

.L. CORNELIVS. SCIPIO. OREITYS 
.V. C. AVGVR. TAVROBOLIVM 
.SIVE, CRiOROLlVM. FECIT 

.DIE. IIII KAL. iMART 
.TYSCO. ETANVLLiJNO. COSS 



Magna 
Deum 
Hatrii 
rdtae. 



I. 
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. N. 4. Vedi p«g. 96, n. XXXIX. 
/» una tavola ài marino Haneo, 



SIC 

. . ALVLS. AYGYSTiS 
SANCTO. A£SGVLAPIO 
BX IV8S0 
NTUINIS. DEI 
POSVTT 
MVSXIVS. IF* F. FAB. 
OLYUPVS. ROMA 
MILES. coli. XI 
VKB. ^ . VIIVLI 



N. 5. Vedi pag. 48, n. CV. 
Inumbau ornata nei Ioli iM van po'ioar^ « itìla 



FOATVNAE 
OBSBQTBNTI 
L. BWINV8 



12 
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N. 6. Vedi pag. n. CCI. 
Ara, ntl cui lato iinùtro a chi guarda è la paura. 

HERGVLI 

CONSERBATORI 
A. SBRGIVS 
MEOALENSIS 
GVRATOR. lì 
SOGlIS. GVLTOR 
LARVM. ET. IMAG 
AVGYST. DEDIT 

N. 7. Vedi pag. 79, n. CCV. 
Alti' ara con faterà • rimpuh* 

SANGTO 

SILVANO 

SAGRTM 
L. BAEBIVS 
EYPELASTVS 

VOTO. FEcrr 



N. 8. Ve* pag. 80, n. CCVII, 

Nell'orlo di un vate grandicello, nel qwU però sono stati fatti 
rMonCMMnto varj fregi, ed «m^tam. 

SILVANO SAGRvk EPINIGVS GORM... 



mi lato dMro 
IDIBVS NOVE 
QVINTILIO 

^ è il tMIVtllO 

ET.PRlCO.GoS 
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N. 9. V«dl |M8. 38. D. XLVIL 

/» ib* granM favoli 00» lor cormet, • mm IffUrt 
41 maàkra elf^onl». • 



IBIP. GAES. L. AVRELIO- GOMMODO. M. PUVTIO. QVirO'ILU). GOS. 




INITULES . COLLEGI. SJLVAM. AVHELlAKi 


CmiOI». It. AVItUVS AV6. IO. 

tt 


aiLiivs. IT. fiOBLivs. MiOHVs. tmttàm 


DEC. I. 

1 


OEC. IL 




DEC. in. DEC. lUL 


■mYbthsrm. 


TBI.VBT 


V1TTLV8. 




BAMSVB. 7BIT.in AfllU8.FAI0|IUÌ 


CL01I1V8. 


HOMnVBT 


DEMOSTHBNBS. 


MANICAR 


AEMlLiAKVS. 7BKT.N ZOSIHVS. THR.8P 


(ULUsnmiiB. 


TIB.TIT 




BR.IIt 


vim. - IVP011A8 


ZOSIMVB. 


188. VIT 




BBf.KB 


PMMnWVS. 7UT.T1B 


PLTTION. 


ESS.VET 


IWEWIS. 


MVR.SP 


AVttEUVS. F8LIC1ANV8 


PBBTllfAX. 


7aBT.VBT 


BtPAllV8. 


78iT.ni 


AV1IUV8. FBUl 


CABPOmOIVS. 


HVB.VBT 


aiLTAIlfS. 


7UT.11H 


fOlLTS. PilOàK 


GRISPINVS. 


MV8.VBT 


SECVNDINVS. 


PROV.TIR 


FLAVIVS. MÀRISCV8 


PÀBDV8. 


FBOV.VST 


KUYTHIR. 


Taa.TiR 


FLAT1V8. «ANGTVS 


Mium 




niiTA. 


VNCT 


MQ«»V8. « PAfiAH 



N. 10. Vedi IMS. 37, a, XUV. 



mict. nmiAiOM. oaiOA. fiucia. salvo, oohhoimi. raux. wàmuk 
mykwm. avqtbtvh. pamilia. Rraimrp. omcAim 

SBVERUNO. UkXmO. PB0CYB1.ME. F£UaTEB. ORDINI ^ 

j$ ronsTAXivtt. ^ kt. cvltis. nocroinvs 

GVBàlltt. lUlOO. AVRELIO. AWVSTi. UHMO. BVPOUN 

{Sic) 

luxnn. coMiioDuiiB. aius. mmm, caibabui 
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N. 11. Vedi pag. 26, n. XVI. 
In un frammmfn ron buoni caratteri. 



M. AQVILIA. IVLIA.NU . 
P. NONIO. ASPR£NATE « 
VII K ìhìh 
Pb6. SAlVtB. et. pÌGB. SI'. 
VIGt6r1ì{. et. 6ENI({ 
GAÉSÀK15 AV . . . 



N. 12. Vccy pag 46, 0. XCII. 

In una grossa e lunr^a jìtetra di questa forma, icHtUi 
da ambe le parti allo stmsu mvdo. 



m 


GENIO 

TI. GAESARIS 
Divi. AVGVSTI 

pIu 

AVOYSTI 


AVGVSTI. F è 
bcciata opposta. 


c. FVLvivs. chrYses. mag 

PAGI. AMENTINl. lUNOa 
DONVlf. DBDIT. 

« ^^^^ 

V. K. IVN 
L. GALPVRNIQ. PI80NB _ 
H. GBASSO. FRTQI 


4 


* 


• 
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N. 13. Vedi |Mg. 36, n. XXXVII 

Franwiento fegato da \ina base. 

GALLICANO- ET- VETERE' GoS 

VII. Id. IAN. COH. I, PR. 7. 
SATRI. G£K10. 7. MlSSl 
H(MBStA. lltftStONfi. nu 

HIBERO COS 
CENSORIVS. IVSTVS. VIRVNO 

N. 14 Vedi pag. W», 0. CCXV 
Ara ricca di fUtoni^ i/ingi^ afuittf, tiCMitelli, t«tt« di arM<«, 

FIDBI* SYAB 
SAGRVìi 
ASPANIA. Q. F. POLLA 

Q. PBTaomvs . 

IBEMAEYS 
SACKARYNT 

K f Vidi iMg* 46, n. Xail. 

Bum trittingolare, con % lati di forma iemieircolart # emMmwli. 

T INYICTO 0. NAVARZE 

TERENTIVS PRISGVS 
P F 

£VCb£ TA CVRANTE 
ET SAGRATIS 

« 

DDC» 
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N. 16. Vedi pig. 49, d. LXX. 

Il» un troDwrtmo, 

SEX $5 ATVSIVS 
SBX . FIL • FABIA 
ROHA . PRISGVS 
BYOC . AVO 
PRIlfVS . OUNI 
VM . ARAM . TIBERINO 
POSVIT . QVAM . CALI 
GAIVS . VOYEBAT 

W.' i7. Vedi pag. 50, n. €%X. 
Tavola «^ola da uno boa, trovala iMirJvAfUmo l'amo 47$i* 

xCxRYFx 
VOLVSIANTSxYCx 

PAIEExIEROFANTAx 

PROFETA xISIDISx 
PONTIFBXxDEIxSOLx 
VOTxSOLVIx 



Digitized by GoogL 



GLASSA U, 

ISGBIZIONI f £E LE OPJgE^ PUBUCHE 

N. 18. Vedi pBg. 4, n. VII. 

lavala di travertino staccata da un aran cqvpo, scritta con lettera 

a forma anttoMma, 

• 

P. SERVEILIVS. C. F. 
ISAVRIGVS 
H. VALERIVS. If. R 

MVN.N.MESSAL.... 
GENS 
BX.S.C.TERM1N 

N, ì% Vedi pag. 81, n. CCX. 
Tanoìa iknUe aXtatuiàeaa, toUa da un àppo alto 9 paimi, e Utr^ 4. 

C. CLODIVS. LICINVS ^ 
CN. SENTI VS. SATVRNINVS^*^^ 

TERMINARVNT. LOG 

PVBLICVM. AB. PRIVATO 

N. JO. Vedi pag. 2, n. 1. 



SEX. OCTAVIVS. SEX. F. PAL. FELIGIANVS 
SENATOR. MVNIGIPI. ET. AEDTL. REXS. SAGR 
OR. HONOREM. OBLAIVM. SIRI. PRAEFEGTVR 

A. GOLLEGiO. DENDROFORVM. SCllOLAE. £0 

RVH. LOGO. INPBTRATO. AB. ORDINE. PARTEM. AV 

mmi OPERE 

XIT. TOTAUQVE, PECVNIA. SVA GONSVMMAVT 
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N. SI. Vedi pag. 40, o. LXVU. 

In akra gran tavola di marmo con buone lettere. 



IMP CAESAR M AVRELIYS 
ANTONINVS. AVO 

GBRIfAMICVS. 8ARMAT. BT 

IMP. GAESAR. L. AVREUVS 
COMMODVS. AVG 

GERMANICVS . S ARM ATIC 
HOS. LAPIDES. CONSTITVI IVSSERYNT 

PROPTER. CONTROVERSIAS. QVAE 
INTER. HBECATOREft. ET. IIÀNGIDBS 
ORTAB BRANT VH 9INEM 
DEMONSTRARBNT VBCTIGALI 
FORICVLTARI TE ATÌSARlI 
PROMERCALIVM. SEGVNDVM 
VETEREM. LEGEM. SEMEL. DVM 
XAXAT. EXIGYNDO 



N. 22. Vedi pag. 39, n. LVI. 
In un peno di eipolUno eeavaio alia Marmor<Ua con lettere rouiuime. 



RVIANO HI COS 
BXRAT 
/ALINnVS 



1» «M 



M. tS Vcffi ing. », D. JXXVL 
fhu nmt M o e èm Si tnwito iMito «Uno I11090, 



SVB GYRA MINICI S/ 
PR. GRSCENTBl LIB.Nr 
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. . In ima fron, tavola eon olliiiM leftir*. 



L. L. SGANTU. L. L. DEMEIftlVS. ET. IKLIADES 


HEBCATOBES 




SCANTIA . L. L. 


àHMIA 


SCANTIA . SP. F. 


PVTILU 


L. SCANTIVS L. F. 


STATTO 


L. SGANTIVS.L^.L ZETflYS.DE.SVÀ.PEG.FAC.GYR 


. N. 25. Vedi pag. 4, o. Vili. 




Taoold di marmo fossa • con pmbm ìttìtn. 


IVNIA. GTaUGE. c. q«... 




OB VOTVM PARBimV . . . 




à. AVItBLt. STUPORI. V.... 




C. ET. IViMAES. AFFIANeT . . . 




H. MATRIS. C. F. BALNEASB.,. 
0. VETVSTATE. GONUkPSAS . • . 


* defa 


L. GVLTATIBVS PROPHS PRI • . • 


tas ad 


I. SyiS. OMNI OPERI* ISTRVC. 


PRIRUNAM POR.llAII.RBfiT..«* 




RWr* CIVIBV8 




BALNEAE. OESTORGIAN... 
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ISCRIZIONI 



N. M. Vedi pag. 84, b. XX. 



JfWMMiiiilfo di una gran tavola con ottime lettere, e con i «Mmì fofVf 



L. COCCBIVS. EXPEGTATVSC. A¥REL . . . 
T. FLAVIVS. SEVERYS TI. IVLIVS . « . 
C. G.L0.DIV8. BVnrCHVS TI. CLAUDI... 
L. 8BTINVS. FEUGITA8 M. ANTIAS. ANDRO.. 



C. FAYSTIYS. FmiinVOS P. FABITS. POD . . 

C. CLOmVS. APpLLONIVS onT. FLAYIVS.I. . . 

A. AYILLIYS. lANYARIYS H. ABMItlYS... 

n. CLAYDIYS. HYPNV8 L. YITELLIY... 

n. *CLAVDIVS. PROCVLVS L. VERATIV . , . 

n. CLAVDIVS. TROPHIMYS M. FABIV . . . 

C. IVLIVS. EVTiXHVS PRIMV . . . 

T. FLAVIVS. EVPOR L. IVN . . . 

T. FLAVIVS lANVARIVS 

C. MEMMIVS. ASTLVS L. H... 

I. CLAVDIVS. 



de' SodaU di un qttaich* Corpo, o CoUegio, 



OIVS. VESTALIS C. AVRE 



A. 6AYIDIY8. FELIX 



TYRANNY8. FOR 



H, S7. Vedi pag. 9», n. LVU. 





£ROS. Il 
PRIAMV 
PHAÌUfA. 
IVUVS . 





VICTOK 



CLODIA 



■ 



L.iyiu/cd by Google 
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II. S8. Vedi pa^. 80, a. QGVI. 
hkm gran DoHo iA ttrra eolia. 



AMP. XYIII 



NESSYS 



GLASSS III. 

ISCRIZIONI ONOBABIB 

If. 39. Vedi m- OOXXIV. 

Bai0 di marmo, di buona forma, con patera e simpulo: L'iserùione h quasi 
tutta tanto corrosa, che è stato difficUissimo il leggerla. Manca jMrctd 
nella prima «dùlMM di flWSla IimMMSkmm ^lUigiiarM» • mU* /mH- 
stoni Alban», 



SEX. CAECILIO 
L. L. AGATHO 

SCRB. LIBR. TRIBVNICIO 
APPABITORI. CAESARYH 
PRIHIP. GOH. H. DEGVB. 
VIATOR. UIVIR. fiimiVIR. 
SGRIB. LIBR. AED. GVR. 
PARENTI. OPTIMO 

SEX, GAEGILIVS. SEX. F. 
QVIR. BIRRONIANVS, ET 
M.GAECILITS.SEX.F* 
QVIR. ITATIANVS 



Digitizec uy google 



ISCBIZKHfl 

N. 30. Vedi |Mg. 46, n. LXXXVIll. 
M um grm htm. 




IMP. CAESARI 




Dm. ANTONINI. PlI 




FIUO. DIVI. HADEIANl 




NEPOTI. DIVI. TRAI ANI 




PARTmCI. PRONBPOn 




DIVI. NEaVAE. ABNEPOTI 


H. 


AVRBLIO. ANTONINO. AVG. P. H. 


Ta. 


POI. XVI. COS. III. opimo. ET 




INDVLGENXISSIMO. PHiNGlPl 


PVBRI. ST. PVELLAB. ALIMENTARI 


• 


FICOLENSIVH 



N. 81. Vedi pag. 47, n. XGVl. 



SALVIS. DD. NN. 

• 

HONORIO. IT THEODOSlO 

PP. FF. SEMP. AVGGÌQ 
CASCINA DECIVS 
ACINATIVS § AIBtNVS 

ve PRAEF VEBI 
FACTO A8B ADIRCIT 
ORNATVT 



Nel lato destro 

DEDICATA PRIdIe 
NONAS.NOVEMBaEls 
RVST ... IJ ... LINO 

cos 



biyitized by Google 
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N. 32. Vedi pag. 46, N. XQV. 



L. FABIO. M. F. GAL. CILOM. SEPTl 
MINO. CATINIO. ACILIANO. EL 
FIDO. FVLGINIANO. COS. 
GOMITI. IMP. L. SEPTIMI. SEVERI. PIl 
PERTINACIS. AVO. ARAB. ADIAB. P P. 
SQDAL. HÀDRiÀNAL. GVR. MIN. jJSG 
AVQ. PR. PR. PROVINO. PANN. ET. MCE 
SIAB. SVP. BimN, ET. PONTI. DVCIVE 
XllL. PER ITALIAM. EXERCITVS. IMP 
SEVERI. PlI. PERTINACIS. AVG. ET, H 
AVRELI. ANTOMNI AVG. PRAEPO 
SITO. VEXILLATION. PEREISIBllPER 
GENTIB. LEG. AVG. PR. PR. PROVINGA 
LAT. PRAEF. AER. MILITAR. PROCoS. PROV 
NARRON. UB6. AVG. LEG. ÌVl. F. P. PR. VRB 
LEG. PR. PR. PROV. NARB. TRIB. PL. QVAEST 
PROV. GRET. GTR. TRIB. HIL. LEG. XI. a 
X. VIR. STLIT. IVDIC. CVR, R. P. NICO 
MEDENSIVM. INTER. AMNA 
TIVM. NAimVM. ITEM. GRAVI 
SCANORVM 
TI. CL. AMBRELIANVS. 7. LEG. V 
MAGEDONlCAfi. QB. MERITA' 



Digitized by Google 
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N. 38. V«di pag. 42» a. VKXÌh 
IVwola i9gma éa mi grm Cìffo Inwaio in OtHa, allo 9 palmi, e (ar^o 



L. LICINIO. L. FIL. PAL. 
HERODI 

EQVIT. ROM. DfiCVRIAU 
DEGVBIAB. VIATORIAB. 

EQVESTRIS. COS. DECVRIONI 
QVlNQVEJilUU, DVVMVIRO 
SACERDOTI. GBNl. GOL. PLASI. 
ROH. ET. AVO. GVRAT. OPER. PVBL 
OVABSTO}'.! AER. AEDILI. FLAAI 
DIVI. SEVERI. SODAUARVLENSI 
PRAET. PRIM. SAG. VOLK. FAQV 

ORDO. AVGVSTAL 

OPTIMO. GIVI. OB. ftlEKlTA 



N. 34. Vedi pag. 85, n. QGXUI. 
IwìrioM agata da una ftoM eoM ottimi aorafltri 

GAESIÀE. SABINAB 
CN. CAESI. ATHICTI 
HAEG. SOLA. OMNIVM 
FEMINARVM 



HVUBRIBVS. HVNIGPIB 
EPVLVH. DEDIT. DIBBVSQ 
LVDORVM. ET. BPVLI 

VIRI. SVI, BAT.NRVM 
GVM. OLEO. GRATVITO 
DEDIT 
SORORES. PIISSIMAE 



MATRIBVS. C, VIR. ET 
SORORIBVS. ET. FIUAB 
BT. OMNIS. ORDINIS 



Centunwiraìibtu, 
ovvero 



VflKPHIivwVrWII • 



Digitizec uy google 



GLASSE IV. 



ISCRIZIONI SEPOLCRALI 



N. 35. Vedi pag. 46» a. LXXXIX. 

Cippo di belìiisima forma^ ne' dtie tali sono due rami di alioro, 
§ ntUa pari» oppila olla iferisiofM la paura • U iimpvih. 



dIs. mani 




corona di quercia 



N. 96. Vedi pag. », o. XXIL 

In piccola tavola. 



D M. . . 

P. AELiVS AVG. LIl . . . 
FECIT SIBI ET DO . . . miim 
DIDIME COMV . . . gi mae 
ET P AELIO AVG L . . . 
ET LIBERTIS LIBER . . . tàhiuqite 
SVIS. POSTERISQ ... w ewnm 
HVIG. UON D0L...1U matiu ahetto 
HOC. MONIH. H. 

NON. SEQ . . fitliif 



19t 



BGBmOKi 



N. 37. Vedi |Mg. 95, n. GGXIV. 



Im un Cippo imigne pe' boutirUievi , che moitra in ogni tua ptart» , i 
presentanti grifi , candelabri , rami di alloro con piccoli uceeUi , un 
onagrOf ed un cervo inseguiti da cani. Sopra l' I$cr. n ved$ la pro- 
fcNMr d» defunto sostenuta da iAm Qh^ otaH, 9 tvUo dm aUri irifi, 
É tu mouv ad mi un tripade. 



D H 

CN. AMBlvn maegIani 

QVI. y. AN. XX. FEGERVNT 
FORTVNATIANVfl. ET 
FROCVLYS. FRATRl 

pIentIssimo 



IS. i8. Vedi pag. 78, D. CCIU. 
Al «NO grande $ gntta fcwola con haeeùriìievi, e 



L. APISIVS. C. F. SCAPTIA. CAPITOIJNVS 
EX. TESTAMENTO. FIERI. IVSSIT. MONVMEN 

(sic) ARBITRATVMHFRRDVM. MEORVM.SIIU.ET.SVIS 



NVTRICI NE. . .TAB. . . 



C. APISIO. C. L. 
EPAPHRAE. PATHl 
C. APiSIO. C. F 

capitónì. frìIt 

a APfsiO. G. L. 

vÈUcl TATAE 
HVIVS. MONV 
DOLVS. MAL 
ABBSTO. ET 

IVKIS. GONSVLT 



OSCIAE. 'j. L. 
PHIMIGENIAE 

JIAIAl 

qui siedono due uo' 
mini , che si guardano 
scaoibievuliueaie , iu 
mezxo è come un' ara, 
sopra la quale è l' io- 
cude , le tenaglie , ed 
una scure , e T uomo , 
che è a mano sinislra 
dello spettatore , sem- 
bra accendete dlliooool 



APISIAE. C. F. 
hESTlTUTAE 

SOROAl 
ET UBERT» 

liWrtìIbusq 
meis. posterisq 

EORUll 
m, AG. P. W 
lIff.FfUP.XXiV 



n. MM. wnmmcn. im. tmn, MHim. unnv»* miuMTtttTg. una ramt. 
tAXtftr. t .11... «LATU. Mta. AB. litunaA. wunmk. «tMum. «vobqtb «rva-ian 



« 
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N. 3». Vedi pag. 37, n. XLII. 

Piccola tavola. 

L. APPVLEIVS 

L. L. FROS. MEDICVS 
L. APPVLEIVS. L. F 
PHILVIIENVS 
L. APPVLBITS. L. L. lANVARIVS 

N. 40. Vedi pag. 40, a. LXVllI. 

un frammento trovato nel 1771. nella via Àppia, pretto al ci 
ditto di CaracaUot k lettere tono «allfvt. 

• .... ECIT • 

NELIA- C : 

OLINA- El : 
TUO ^ £DliS. CO 

NGORDIES 



N. 41. Vedi pag. 35, n. XXVU. 
Taoola mm» oHmm eantUrk 

D. M. 

C- AVRELI- APOLLOPIIANES. 
VIBVS- SlBl VXORI- FRATRI- ET- 
LIBERTI8* LIBERTABVSQVE 
LIBERORVMQVE- EORVM- ET- 
POSTERISQVE- FECIT- ITA- NE- 
DE- NOMINE* BXIAT 



13 
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N. 42. Vedi pag. 42, n. LXXIV. 
Tavola con tenere miniati, ma cattive. 



D. 



M. 



M. AVREL. MER 
GVRIYS. IVL. G* 
EMINAE. C. K. B 



Coniugi Kari$$i- 
nwBenenwrenti 
Fecit Quae FI- 
ani «le. nem 
NmoH Qua» 
VwU He. 



M* F. Q. V. A. XL. M 



1. D. XV. IT. MIN 
DUE. SECVND 
AE N Q V. A. III. D 
XV. ET. SIBI. LIBT 

Lnrr. q. posq. eor 



xN. 42. Vedi pag. 40, n. LXXiV. 



Tavola con icuUura rappresentante n^ttapmU Supmore T. Aurelio seduto 
nel letto, che tiene colla sinistra un vcuo, e colla destra una corona 
di fiori sciolta, ha dinanzi a se una tavola sostenuta da tre piedi, e negU 
angoli della pietra sono dtte maschere assai ricciute, e vicino di una 
non so qucU eo»a <(t figura conica, ed è forn un massetto di fiori* 
Nella parte iottoposta alla iscrizione che ora manca, non AiHCo 
anticamente non {ossevi il Cavallo coU'Uomo, che io OOMNiMIMIi 
siccome in quasi tutti i sepolcri degli £quiti Siogolari. 



D M 
T. AVR. DEXTRO 

EQ. SING. AVG. TVR. AEL 

MAXIMl. NAT. DACVS 
V. A. XXXVL MIL. A. XVI 

P. AEL. MAXIMVS. DEG. H 
ET. T. AVR. DEXTER. SEGVNDVS 



H. F. G 



Digitized by Google 



IV. 
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N. 44. Vedi pay. 9», n. LI. 



D. M. 
CÀECILI. CELERIS 
MIL CLASSIS. PR 
MISENENSIS. NATIO 
BES8VS MIL. ANN. 
,XXV. VIX ANN. XLV 
H* B« M. F 



N. 46. Vedi ^ 42, o. LXXVI. 



D. M. 
C. CAECILIO 
GEMELLO. FECIT 
CAECILIA. BASSILLA 
C0NIV6L OPTIHO 
BT. POSTERISQ. SVIS 



In un' 



N. 46. Vedi pag. 47. n. XGVU. 
«ira fuairata ài ^ant» fvrma, e 



Nella Goroice del 
lato sinialro 

80IIMO. ORBSTILIA 

FILfA 
Sotto vi è un 
giovane nudo, e 
alato, cbe dorme 
posandoai sopra 
]«£MefoveeciaUu 



Q. CAECILIO 
FERÓCI 
KALÀTORl. SÀGERDOTll 
TITIÀLIVM- FLÀVIALIVM 
STVDIÓ8Ó 
ÉLOQVENTIAE 
VlXIT. ANNiS. XV 
MFNSE- 1* DIEBVS* XXIIII 
FILIÓ. OPTVMO. AC 
REVERENTISSIMO 
M. GWIVS. CHARiNVS 



Nel lato destro al- 
la Blcasa mairieffa 

fàftS. CAEGLIYS 
FBROX FILIVS 

Donna che tiene- 

il pie' sinistro so- 
pra di una ruota. 



LxiLjiuzcd by Google 



N. 47. Vedi pag. 6, n. XIV. 
appo con paura, ai orsiuolo* 



dIs. manib 

CLAVDIAE. CYPàRI 

FECIT 
GLAVDIVS. FELIX 
LIBEETAE. SVAE. PIISSIMAE 
IDEM. CONIVGI 
ET. SIBI 



N. 48. Vedi pag. 50, n. CLXV. 
Tré efi{|M con patera « tùnpuh» 



DllS 
IfANIBYS 
TI. GLAVDIO 
HONOfiATO 

FRATRI 
CLAVDIAl 
COSMIA 
SOROR. FECIT 



N. IO. Vedi pag. 4S, a. LXXV. 



dIs. manie 

TI. GLAVDI 
PHLEGONTIS 
TI. GLAVDI 
IVLIAJNI 
T LIB . 



CUB8B IT. 107 

N. M. Vtdi pig. t28. D. GCXXXlll. 

DI8. MANIE 
TI. GLAVDI 

sYnghori 
clavdii. hbrmbs 

Tf. CLAVDIVS ^ 

ET. OGBANVS 

UER. B. M. 



N. 51. Vedi pag. 35, n. XXVr. 

Tavoìn rpri cattici caratteri 

D. M. 

SOMNO. AETERNO 
COELIAE. PALAESTINE. MEM 
PHIYS IRENAEVS EEMAIVS 
ALVIINI ET HERSDBS COMPARATER- 
ET SIRI ET AELIS PROVINCIALI ET VIATORI 
AV6G. LIB. EDTCATORIBVS. SVIS 
LIB. Lia. Q. OMNIVM. POST EORVM 
B. M. U N. S 



N. 62. Vedi pag. 35, o. XXXIV. 

Altra tavoUlta^ nella cui parte mp^iore è scolpito ti butto f?t ìtna giova- 
Mfifa con beUa pittura, e k (anno compagnia di quà e di là due 



ì). M 
CORNELIAE. CHKV 
SANTHE. MITHRES. ET 
CORNELIA. SPES. FILI 
sic AE. EECERVNT. BENE 

MERENTI. Q. YIXIT 
ANN. Vili. M. mi. D. XVII 



198 



iscinioNi 



N. 68. Vedi |»i§. 40, n. LXiV. 

In una laslra segata da un cippo si Ugp la tegueme xtcmwM 

eofi hmm carallsn^ 

dIs. MANIBVS 
^ deteliàe 
exqvisitae 
sex . pompeivs 
antigonvs 
vxorI 

OPTIlfAE 



N. 54. Vedi pag. 45, n. LXXXV. 

ÀUro cippo grande ed elegante con rami di olivo ne' lati: sotto la iseri- 

tiom Hanno in piedi tenendosi ptr mano il marito t la mo$li» , 9d 
«it wHno ad «m è l'ara col fuoco aec9$o. 



C. DOMITI. G. F 
PAL. VERI 
TIX. ANNIS. XXXXII 
MENSIBVS. VII. BIEB. XII 

VOLVSIA. SÉVERA 
CONIVX. MARITO 

OPTIMO. ET 

T N D V L r, E N T T S S I M Ò 



N. 55. Vedi pig. 36, n. XXXVIII. 
Javoio togata ia «no boto oon h»om Ultoro, 

DOMNAEDIVS. POSSESSOR 

GOLONVS. SEQVENS 
ET. TV. VIATOR. PRECOR 
PARCE. TVtfVLVM 
NARGISSI 



Diyiiizeo by Google 



CUSSfi IT 



N. 66. Vedi pag. 68, L. 

Piccola tavola con caltivp htferfl. 



EVTAGTO 

GRASSI AN. XIV. 

M. LIGINIVS L 

SVTAGTVS. PAT. FBG 



M. 57. Vedi pag. 40, n. LXV. 

Staeeata da un cippo, nel cui timpano sono dmt tieetUtUi, 
che beccano non $o guai coso. 



DIS 
MANIBVS 
FA6IAB. AGATHB 
AN. XXXIII. ET 
FRATRV.M. SVOR 
AGATHODVLI 
AN. XVII1I. 
' ARISTOBVLI 

ANN. xxm 

AGAPOMENl 
AR. XXII 



N. 58. Vedi pag. 76, n. CCII. 
Cippo 601» pafcrA» fr^ericolù, crani <^ "^'t ^^V»*!»» ' futoni. 



PABUE 
THBOPillLAE 

VIX. A\ 
LXV 



P. FABIVS. EPICTETVS 



è 



ISCRIZIONI 



N. 59. Vedi pag. 42, n. LXXlll. 
Jooob eoli oCfHM itUtte. 



M. FABIVS. 


7. 


L. 


HILARVS 


GAESOmA. 


7. 


L. 


BVFA 


GAE80NIA. 


7, 


L. 


ACOME 



N. Ito. Vedi pag. 45, o. LXXXtlI, 
Ciffo M» jMlmi «il «rmoUf, 



FLAVIA. AVG. L. DORIS 

FECIT. SIBI. ET 

IDAEO. CAESARIS. N. SER 
CONIYGI. SYO. ET 
EPAPHAODITO. FIL 
LIBERTIS. LIBBRTABQ 
SYIS. POSTERISQ. SORTII 



N. 61. Vedi pag. 35, o. XXVli. 
In pieeola tavoh* 



Dlls. IIANIBVS 
FLAYIAE. BBLPIDI 
T. FLATIVS 
BERMA 
CONIYGI 
SANCnSSlMAE 



GLAS8B IT. 201 

I 

N. es. Vedi i», n. OGXXX. 
Ara eoi» foUra é «impiiio. 

D. M 

6ATIAE 

LAIDI 
V.A.XXIII.M.l.D.X Ff 
GAVIVS. HELIVS 
PATER. FILIAE 
PECIT 

M. «8. Vedi |»eg. 101, n. OCXX. 

B(U9f ne' cut teli tono «eol^tlt in bassitsimo rilievo due gran vat% con loro 
iminiefci àa omèt k. parti, «e'^vuli Mono Mqnàéài ià duo «ecflbui. 

L. HELVIO 
HBLVIAE. L 
GRATO 

N. 64. Vedi pag. 43. n. LXXIX. 

Cippo con patera ed orciuolo. 

D. M. S 
HOTHO. AVG. LIB 
PAEDAGOGO 
HOTHVMENE 
ElLIA. PIISSIMO 
PATRI. FEG. ET. SlBl 
QVAE. VIXIT. ANNIS. XXXll 



Diyiiizeo by Google 



ttGUZH»n 



N. «5. Vedi pag. 36, n. XLl. 
S«f al» m djnwp k UtUn 9om odAnt. 

D. M 
L. lÀYOI^NO 

PHOEBl 

MARITO. OPTIMO 

LICINIA 

CYNEGIS 
FECTT 



N. Ì6. Vedi a. XI. 

IferuHMM co» kwmbdmi «tntUii Ifoooto «Mite vw ku mu 
ài S, AftMt étftvmiratia. 







D. M 






IVUAE. SEX. F. MÀRGIÀNÀE 






CONIVGI. OPTIMAE. ET. DVLCI8 






SIMAE. ET. DESIDERANTISSIMAE 






RARISSIMi. EXEMPLL FEMINAE. FEGIT 






P. RAGONIVS. DAPHNVS 






ViNARIARIVS. INCASTRiS. PR 






SIBl. ET. SVlS. LiBERTlS. 






LlBERTABVSQVE. POSTERiSQ. 






EORYM. ITEM 






IVLIAE. HARGIANAE. LlB. 






LlBERTABVS. POSTERlSQYE 






EORVM 




IN FR. P. XY. IN. AGR. 



Digitized by Google 
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N. 67. Vedi pag. 38, n. XUX. 
arofiM miao ia omfo li fnrtù 



N. 6S. Vedi pag. 8», n. LV. 



/n un irav&riino con lettere malamente scoìpite. 



D. IVLI®li, LODORO. MI. M 
l. LEPr. II. PAttlH. QVl. VIXIT. A 
NN. XLI. M, V. D. XV. MILITA 
BIT. ANN. XXni. AVRELIA H 



ERAIS. CONIVNX 



ET. IVLIVS ALEXANDE 
R> FILIYS § B S M. F. S 



N. 69. Vedi pag. 35, d. XXlil. 
/Mrigione trovato a Torre Pi^nolfara 

D. M. 
IVSTVS. IWENIS 
.3) ARMORV* CVSTOS 
^EQ. S. lUP. N. TVR 
NAHMINI. VIXI 
AN. XXXVSTPXII 
CVRANTE AVFI 
DIO. VICrORINO 
AMICO. IPSIVS 



Ctrmanìco Ca- 
$are C. Fonico 
Capitone cot. 
A. C. 4M, 



ubUBogi ... 

GERMANIC. 
G. FONTEIO 



C. IVLlVS . 



Decissi . 



D. M. S. E 
FLAVIAE. PRISCILLA 
T. FLAVIVS. AVG. L. 
ALEXANDER. FIL 
DVLCISSIMAE. FEC 



m 



ISGBlZlOni 



70. Vedi pi^. 47, a XCY. 

Am alta 9 pMi, e larga 5 ed oneie 40^ ntt àut lati tono la patera ed 
il rimpulo con /elioni, e ntUa forf» «ff«afa in» Ulm Odoi ritorto, io 

lettere tono bellissime 



LEMNO. A.YG. L 

PROG 
PATRIMONI. ET 

HERED. ET 

DOMITIAE. PHYILIDI 
I.. DOMIIIVS. LEMNVS. F 



N. 71. Vedi 37, n. XUII. 
Hnwts lefMa ia ma (on mk «M Mronri. 



DlS. MANIBVS 
LIBANO. AV&. L 

A. CVRA 
AMICOMM. VlX 

ANN. XXXIX 



N. 72. Vedi pag. 140, u. CGXXXV. 

In un bauorUiivo piò, volte pubblicato ne' libri del Winekekmaimt 
e <W Baffei, mancante da ciascun lato. 



Q.LOLUVS AI.GAMENBS 
D£G« £T. DVVM. VIA 



Digitized by Google 



CUfiSB TI. SOff 

* 

N. 7a. Vedi pag. 43, n. LXXX. 

in tm cippo eon buone lettere, coUa solita patera e simptUo a (ianehi. 



HEMORIÀE 
M. MABTILIANI 
ZOSIin. QVI 

vixrr. ANN. xxvrai 

MENSmvs. X. DIEBVS 
VIGINTI. SEPTEM 
SEIVS. ALEXANDER 
FRATRI. RARISSIMO 

nPOKOni. TATTA 

N. 74. Vedi pag. M, a. XXXV. 
Pieeola (avota con ottime lettere 



MARGIAE 
SEX* F 
BALBI 



N. 75. Vedi pag. 38, u. XLVI. 



D. M 
MEtfORIS 

mi 

AVRBLI 
GANARTHAB 

PRINCIPIS . GENTIVM 
BAQVATIVM 
QVI . ViXIT 

ANN. XVI 



Digilized by Google 



S06 iscuzioM 

N. 76. Vedi pag. 35, N. XXV. 
In una iMìola di marmo con lettere mal fanne 



D. H. 
FECIT. MINDIA HBLPIS. C. IVUO THALLo 
MARITO. SVO. BENE MERENTI QVt E6IT' 

OFIIGINAS PLYMBARIAS TRANSilBERlNA 
ET TRIGARI SVPERPOSITO AVRl MONETAR 
NVMVLARIORVM. OVI VIXIT ANN. XXXIll M VI 
IT. C* IVUOTHALLO FlLiO DVLCISSIMO QVl VlXlT 
MESBS mi. DIE8 XI ET 81B1 POSTBRISQTE SVIS 



N. 77. 'Vedi pi9. 31. n. XiX. 

Pìccola tavola 



D. M. 






MODESTiE 
FORTVNATV 

CONiVGl 
BENEMEREN 
FECIT 


S 
TI 







N. 78. Vedi pig. 39, n. XXIX. 



Tavola con 6uon« ktiare» 



DLS. MANIB. ìH. NABVIVS. ATIMCTVS. £r 

N. NAEVIVS. NAEVIAWV8. INTER. PRIMVM. ET. 8BCVNDVM 

IN. AGRO. PAVMVNO. IDEM. PETRONIANO. ITEM. HEREDEM 
AB. EO FA TVM AB P. CAECILIO. PRl.MO. ITVM AMBITV 
SAGRlUtlVAl. tAClVNDYM. SIBl. ET. SMS. ET 

LIBERTfS. UBERTABVS 

rnsTFRrsovf^ korvm 



Diyiiizeo by Google 



aAssE IT. 207 

N. 79. Vedi pig. n. CVl. 
C^fQ eonpaftra • pr^«riool« 

D. H. 
NIGEPHORO 
SENIORI 
FILI 

F£G£RVNT 

IN. 80, Vedi pag. 127, n. CCXXXI. 

C^po iimUe • topra le iscrizioM <» vedono due piccoli ragoasi m piedi , • 
col voìhiw nelta (ÌM(ra, «d in iim»o uawi è io serigno. 



D. 




M. 


NIGONl. FIMO 




BVTTGHBTl 


DVLG18S1M0 




VEBNAB 


QVÌ. V. MENS. 


Xi QVl 


VIX. AN. 1 


DIEBVS Vili 


MENS. 


V. DIEB. X 


PVBLICIA. 


GLYITE. 


FEGIT 



N. 81. Vedi pag. 43, n. l XXXII. 
Tavola difettosa nel principM 



T. NIGRIO 
SIMILI. TRI 
ROGO. £X. GER 
MANIA. SVPERl 
ORE. LVGO. AV 
GVSTl. NIGRIVS 
MODESTVS. FRA 
TRI. OBPTIMO 
ET. PIISSIMO. GÌ 
NERARITM 
FEGIT 
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mmum 
N. sa. vtii ptg. m, Q. Gcxviii. 

Baw emaMma con palerà e iimpulo. 



D. M. 
SEX. NONIO 
RHETORICO 
GONIVGI 
INDyLGENTISSIMO 
NONIA 
GAENIS 



N.«$. Vedi pag. 7». n. CCIV. 
tn una grohé^ana H marmo. 



D X M I 

SER X OCTAVI X 
PLOTIANl X 



N. 84. Vedi pag. 46, n. xa 
C^o con patera timpaio e kione Mttre 



BIS* HAmBVS 
OTACILIA L. L. 

PRIMIGENIA 
FECIT. SIBI. BT. COL 
LIBERIIS. ET. LIBERTIS 
LIBERTABVSQVE. SV. 
IS. POSTSaiSQYE. EO 
RVH 



cum ir. 



N. 85. Vedi pts. a&i D. XXX. 

Stgata éa un* ora, nel cui timvano erano duo uecdktA, 

con otlime tellere. 



cn!* pedanio 

SVCCESSO 
VIXIT. ANN. LVIl 

didyme. conivx. et 
simIlis. f 

FBCBKVNT 



n. 86. Vedi |Mg. 30, d. LX. 
Tamia «oit beilttiitne laltora, fu già d^latt&ta Ptttue^ 

PRIMAE 
POMPElAE 
OSSVA. HEIC 
fortvna. spondet. mvlta 
mvltIs. praestat. nemini. vIve. indies 
et. horas. nall. proprivm. est. nihil 
SALYIVS. ET. HEROS. DAKT 



14 



210 



ISCRBIOKI 



N. tfl. Vedi ptg. 48, o. LXXVII. 

Tavola co» earatltH fiutMta rosai, travata m una vigna fìtwri la pvrtm 
5. £ormn», nceome tiofò nofle «m tchaà» il ek, P, Momaerati, 



C, POMPEIVS. SVNTROPHVS 
C. POMPBIO, NnPHIGO. P. B. M. 
LIGTORI. ET. SIBI. ET POMPEIAE 
FORITNATAE GOIGJ. UB. LIBERTABVS 

V 

POSAiiRISQ SVIS* VIVS FECIT HoC MONV 
MEiMVM. ITVM. AUBITVM. HABET. IN FR* 

P, XV. GOlfPRENSO MONVMENTO 
POMPEI CARPI. PATRONI IN. AGR. P. XXII 
CONPRESA ARIA. IT AMB PER AGRO HABET 

iN. 88. Vedi pag. 34, n. XXI. 
In picoola favola, fweome U due $*gueniL 

D. M. 8. 

C. POPILIVS. STEPIIA 
NVS. FECIT. SIBI. ET 

CAESILIAE. AMARYL 
LIDI. CONIVGI. SVAE 
ET lIbERTIS. LIBERTA 
BVSQVE. P0STERI8Q . . . 
EORVU 



GLA8BB IT. 



«11 



N. 80. Vedi pag* 38, n. UV. 
CattìM lettere. 



D. M 
PRIMTTfVAE. COI 

(il. Lene, merent 

QVAE VIXIT. ANN X 
ROMANVS. FECIT . . . 
IVGI. KAR1SS1MA£ 



N. 90. Vedi peg. 


35. n. XXXIII. 


D. M. PKESIDIAE 


SVAE. ET FELIX 


HELPIDI. V. AN. XXIII 


KRATER. SORORI 


M. V. FECIT. PRÀ£ 


SVAE. B. M. D. S 


STDIA. nrPIS. VER 




N. 91. Vedi pag. 46, n. LXXXVII. 
tn tM pietol etpjro con lettere aitali mal faUt, 




/ 



PRIMO. FILIO. DVL 
CISSIMO. ET 
KARISSIMO QVI 
VIXIT ANNVM 
ET MENS. DVO 
DIES. XVIIII CoN 
TVBERNIVS ET KALLIOPE 



PARBNTB8 >XANTANI8IT 
TIBI TERRA LEVI9 



Digitized by Google 



ISCKXIOlft 



N. 92. Vedi pag. 38, n. XLV. 
Tavola al^ottto rocm. 

D § M 
0 § REMMIVS 
1A?SVAR1VS. F. 
SIBI. ET. MEiVIMiAE 
ZELE. VXOm. KAR 
CVM OVA. VIXI 
A § XXXll. TE. ROGO 
FILI. RARISSIME 
m QVIS VBLIT 
AMPLIVS g POST 
M£. IN. HOC. TVMV 
LO. ALIVT, INFERRE 
ET. YOS. LIB. LIB. QVAR 
IVBEO. PRAESTl 

W. 93. Vedi png. 97, n. CCXVl. 
PUcol cippo con patera^ e boccaletto, 

D. M. S 
KODIADI. ET 

VITALIZI 
SORORIBVS 

FEcrr 

DOMlTfA 
HODIAS. SOROR 
riEMISSiMA 



N. M. Vedi pag. 45, n. LXXXIV. 



D. M. . 




Rosei. ENCOLPI 




DKC\ RIAU 


\ 


DECVHIAE. LICTO 




VIX. AKN. XL. D. XXVI 




uftosciys; Scolpi vs 




— ' PATBR. mia- 




PIISSIMO 





GLASSE IT. 

N. 95. Vedi pag. 38, o. Lll. 
AwMMiUo <K una favola. 

. AI 

. P UB. ROMANAE 
. XXII. MENSIB. VII 

Uh !l ERMES 

VIS. UBERTIS 
. OSTERISQ. EORVM 
AG. P. XU. 



N. 96. Vedi pag. 35, o. XXXI. 
in gran tavala con offinw lefCsrv. 

SAENIAE. EYTTCHIAE 
G. SAENIVS. EROS. PATROKAE. SVAE 

B. M. F. ET. SIBI. ET 
SAENIAE. PHASmi. COiMVGI. SVAE. ET 
SAENIAE. EVIYCHIAE. Llfi. SVAE. ET 



LIBERTIS. LIBERTABVSQVB. POSTERISQVE 

SVIS. OMMBVìi 



N. 97. Vedi p««. a», d. LVUI. 

Piccola tarrila. 



SALLVSTIA. C. L. 

phYllis. V. A. XlIX 
SALLVSTIA Q. L. 

AMOEBE 



^14 



ISCBBIONI 



M. 98. Vedi m 39, d. LIX. 



/fi im frommànto» 



Sik 

Vxorì. E 
Posteri 
Hoc tno 
M. Exteru 
In Fr. P, X 



D S M S 
.VS. CORINTHVS 

.1. ET SERGIAE. PHOTIDl 
.T. LIB. LIBERTABVSQVE 

.SQVfi f5 ?:nHVM 
.NIMENTV.M. IIEUEDE 
.M. NON. SEOVETVK 
.XII. IN. AGH. \\ XXim 



N. W. Vedi pag. 48, a. C. 



In un' urna , mila qwah è rappresentalo un uonw seduto in nn gran ìéUo 
avanti nd una incma $ripod$ , « gli ikd» a' pi§di una donna con co- 

rana di fiori in matto. 



D. H. S. 

SOSTRATO. AVG. L 
FECIT 

FLAVIA. MELPOMENeF 
ET AIIMETVS AVG L 
AMICO OPTIMO 
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CLASSE IY« 

N. 100. Vedi pag. 69, n. Oj. 
in una htm, dt» nt* laH ha U boeeaXetto, a fa jMilera. 

D M 



SERVATO. CAESARIS. N. SER 
CONTllASCRIBIOftl. MTIONIS 

SVMMI. GHORAGI. YIXIT. ANN. XXXIIII 
MENSIBVS. Vili. DIEBVS. XII. AMICO 
BBNEMBRENTI. FECERVNT 

FORTVNATVS. ET. POMPEIANVS. OPTATVS 
AVG. LiB. ADIVTO . . PROC. RATIOMIS 
ORNAMENTORVM. ET. IRENAEVS 

CAESARIS. VERNA. ADIVIOR 
TABVLARIORVM. ET. ISIDORVS 
PRIMITIVI. AVG. mSP. VIGAR 
RATIONfS. EIVSDEM. ET. HELIVS 
VICARiVS. EIVS. DOMINO. BENE 
MERENTI 



Digitized by Google 



§16 



N. lOJ. V«dì m- 0* GGXXXU. 

Jn una base simile alla precedente. 



Bassorilievo cbc 
rappresenta Ganimede sedu- 
to in ntlo di dnr dn bore all'Ariuila 



D. M 

L. STATIO. L. F. 

ASGLEPIADE 
OPIIMO. PIEMTIS 
SIMO. G. L. M. P 

INGENVA CON 
IVGI. KARISSI 
MO. FECIT 
QVI, VIXIT, AN 
NIS. XXV. H. XI. D. XI 
L. STATIVS. NOR 
BANVS. CL. INGE 
NVAM . MATHEM 
SYAM. UIC. CON 



DIDIT 



danHa 

Vard 
fUia 



Digitized by Google 



CLASSE IV. 



N. 103. Vedi pag. 5, d. XIL. 
AUra han Mn ÌMtn <K oHinui foma, 

D I M 

T£AENTIAB. P. F. ASUTIGAB 
P. TERBNTIVS. QVIEm. ALTMN 

HIC. lACET. EXANIMVM 
DILBCIAE. CORPYS. ALVMNAB. 

QYAII. PARCAB. INSOMTBM 
MERSERVNT. FVNERE. ACERBO. 
NONDVM. ETENIM. YIXAE. I>£G1MVM 
GOMPLEYERAT. ANNYll* 
ET. MIHI. CRVDELES. TRiSiEM 
FEGERE. SBNEGTAM. 
NAMQYE. EGO. TE. SEMPER 
ME A. ALVMNA. ASIATICA. QVAERAM 
ADSIDVEQVE. TVOS. YOLTVS 
FINGAM. UIHI. MERENS. 
ET. SOLAMEN. ERIT. QVOD. TE 
lAM, lAMQYE. VIDERO. 
GYU. YITA. FVNGTYS. IYN6AR. US 
YMBRA. FiGYRIS 



ISGIUZIOM 



N. 103. V0di pag. », d. LXI. 

in una piccola tavola. 



à. M 
TITIAI. EAniAI MAP 
KOVC. TITIOYC. ZHNO 
BIOYC. KOIOTTI BENE 
MEPENTIMKIT 



N. 104. Vedi pag. 116, o. CCXXIII. 
Cippo con patera e HmpiUe. 



D. M 
VAkERtAB NICB PAT 

RONAE BENEMEREN 
TI FECEKVNT. k. VAkEK 
DIS. GkAVCVS. ET 
k. VAkERlVS. STRATO 
QVAE. VlXn. ANNIS 



JM. 105. Vedi pag. 38, n, XLVUI. 

Pieeola tavola. 



D. M. 
G. VEHATIVS. 

HAxiinr 

MIL. CL« PR. MI 
III. HBRGVLB 

N. PONTICV 
VIX. AN. L. 
M. AN. XXX 



CU68B ÌT. 



N. lOe. Vedi pag. 48, u. QV. 

Ara grand» «d ornafusmia, fi9* eu» angoli eUeuni Genti alati, e eranii ài 

arieti fMiengono do festoni, e nnovi anche delle 5/1117?. nr' iati i so- 
titi vaso e patera con festoncinit 9iopradi questi degli uccelletli, ctie 
ri htùeoM* 



nel lato sinistro a chi 
Uggt in du0 $aU Unee 

mtt. ili. K NOVKXB. FTL 
VU. ET AIRATIKO. CO» 



VOLVSIAE. PHIMAE 
OOMlVGl. KARISSIHAE 

EP iPHRODlTVS.Q.rTDlSP 
BT 

VOLVSIAB. OLYMPIADI 

CaMVGl. SANCTiSSIMAE 
PT. EPAPHRODlTVS. PILIVS 

EPAPlliiODlTO 



I» Lupa con Remo 
e Komulo 



Due putiiiii, chfi ivol ano so- 
pri! Jiir Dilliiii. 



I.OCVS, n. A. QVINTO. 



nel lato destro 



SuUacuruice dellabase 
ri/mUmmu» da qtuMa 
parte, e in una solatiììfn 
VIX. AN. XLI. OB. mi'. 
. NBRVA. UJ. G08 



Digitized by Google 



Ito 



lflCBia03II 



N. f07. Vedi pag. 35, n. XXIV. 

in du» yroiMli taoaU aite cinque palm 9 mauo, e larga 9Ìa$eu9tm jf99Q piM, 
di un palmo con otiime f«((«r«, «MI» fmUi però m montona ara aU 

cune in mezzo ad ogni linea, 

MB. PATftui KBDDlTVli. k SE. ««M. MISI. PAIU8SBS. QVOD. SBETAft 

mlmm opbs. svas. ipolugmiviu ita. non. mihvs. pietati. tv 

MB. DEBEO 

QviO. niO. NTKC. INUtlOMA. NmTIA. BT. RIOONMTA. CONSILIA. 8. 

ERVAM. VT. REPENTInIs. NimciiS. AD. PRAESENTiA. ET. INMINBN 

IVS. Tvk C0NS1LI18. CONSn-VATVi. SIN. VT KEQVE. AVDAC 

TBMBRB. ?ASSÌ. sis. UtitrMOtA. COGITANTI. HDA. RBGB 

SOCIGSQVE. CONSlLIORVm. m««aVM. AD ilb. SERVAiNDVM. D 

TVAM. BT. VIIVM. BITS. C. CbVw'iill. OONIVNCT^^. OXNIVM. PBE 

si. ATTINGBBB. CONBl. 8AT& ili NIHI. tIbIqVB. SALTTÀRITRIt. U 

AcERBlSSVMVM TAMEN. INVj/o. MIDI. ACCIDISSB. TV^. VICE. FATEBO ......... 

clVB. PATBUB. BBNIFtCìa BT. MICIO. APSBNTIS. GABSABIS. AVGVSll 

DB. RBSnTVTtONB. MBA. H. UpmS. GONtBGA. PIABSBNS. INTBRP 

PED^S. PROSIEATA. HVMl. N«ii. «ODO. HQìi, ADLBVAIA. SBO. TRA 

MODVM. RAPSjCtA. LiTOBIiiif. «OBPOBIS. BBPLI^A. FIBMISSINO 

fiés. àmil CABSARIS. CVM jralVLATlONE. RESTII VTIOKIS. ME . . . T 

AH. COHTVHBUOfils IT. CBMbUBTS. BXCBPTU VOLNBRIBVS. PA 

YT. AVG10II. MBÒBVH. PBRlCbfOBVlf . Nf^TésCBBBT. QVOI. NOC 

QtIB. BAC. VlftlVIB. Ed'FiCAClVS. PBABBBRB. €Afi^Rl. GLEMEftllA 

' STOdIa. SPIBItIs. Hll' NOTArB. INFOBrhlAX CBVBBUTATBH 

PATIENTI^ 

SbD. QVID. PLVEA. PABGAMVS. oWlUhl. QVAE. DBBBI. ET. POTESI. F 

MA. OPBBA. TBAGTANDO. Pm-VM. DIGNB. PEBAGAMVS. QVOM. PR 
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CU9M IT. 



MEftlTÒETM. TVOAVJI. OC . . . OMNlVJi . PBASFSaAJi. TITTLVt « . . 
licitò. ORBE. TURiilVM. lIBiftiriA. nPVILWA*. QVmh. DBIMM. N. . 

TBMPOAA. GOKTINGBRVMT. FVtmNT. OPTATI. Lm&l. QVOS. AUQVA. . 

BBt AT. si. FORTUNA. nUMsADVr* «SSIT. PAfl^A. aOLLBIINIS. iMMftVIB 

STRVV DàpTiT. PtOCRM»8. AbÌs. 8P8H. riNllRAT QV1D. A61TAT . 

QVB. IMGRRdI. CONATA. sls. SIT. AHI. IKUVJBVmM. FBMWIS . . . 
' LIA. IN. TS. QVIDBH. KIIUIU. AttaiRANDA. CONUTA. TlElVlliyR . . 
DiFFJDENS. FBCVNUiTAll. TVA£. tt tULtSA. ORBITATE. MBA. >B. TBNBN 

TI 8PBM. JIABRHdI. UBBÌ06. 4«^|||H. ATQVB. IlVSy GA?8BA. I8B 

làoGVTA. 88. VOGTAVQVB. 4»Hril. AtTBRlTS. PBCVNIHTATI 

MBKTB. NlSl. VT. MOTA. CONCORDIA. NOSTRA. TV. IPSA. MIHI. D 

DiaOMBM. QVACEBRI8. P«rwÌ8QVB. AC fm^hs. UWBÒB. 

QVB. TVIS. HAIHTVRAM ADPànnAR^. NEQVB. PATRIMONI. NO 

rVRRAT. COMMVNB. SBPAR«t*ONEM. FACI VRAM. SÌA iH. BODB 

BT. si. VBLI.BII. m. MlNISnUa ^M^RVII. NtBIL. SsWlICTm NI . . . 

UABliVBAH. iìORORIS. SOCùmm. OFFICIA. PIBTATBMQVB. MIHL D 

PaTBAR. NBGBRSBSr. AOBÒ MB. BXAGdSSB. VT. BXGBSBBRIM. MBNTB. ADBO 

T^. WOR. VT. VIX. MODBRBR. m'HI. A6ITARI. DÌVBRTIA. IHTBR. MOB 

FATÒ DICTA. LB.\. BbSsET. POSS<n. aLlQYlD. CONCIPERB. HENTB QVA . . 

B9SB. MIBI. VXOR. CVM. PABN*. «rVLB. MB vlvi. riDISBVlU. PBBIAR 
OvAB. TANTA. Milli FVERIT. C\>.dlT.\S. AVI. NCCESiJITAS. HABEiNdI- L 

FIDEM BXVBRBH. HVTAREm. «ERTA. DVRik SBD. QVU>. PLVRA 

APVT. MB. NBQVB. BNIM. CBtM. TIRI. RINB. DBDBGOBB. VBO. BT. Ca . 

TATE POTBRAM 

I'rI. VBBÒ. QVID. MBMOURIIi'». QVAH. 1N8BRV1BVR0 HIBI 

VT. QTOII. BI. TB. lIrBROB. H«Ì«RB. NON. fOBBBM. PBB. TB. TAIBR . . 



IBCRinOlfl 



WmL PARtIs. TVl. ALTBitw. «OMtVGlO. FARAUlis. FBGVNDITAT 

VtINAM. PATIINTB. VTRIVSQw. adTATB. PIOCIDBU. OONITGIVH 

LÀtÒ. me. MÀIOIIE. QVOD. IwtiVS. ERAI. SYPREMA. MIUI. PBABSTA 

St]TB.n.nCBDBRSM.0BilTAlff./1LlX MIBI. STPSIItVtA 
PtABCTCVItRISTr. FaW. MLRGASTf. «IBI. LYCTVM. OiSTMniO. Vii* NBG. UbB. 
RVM. EbUqVISTI. FLBGTAlf. fiG«. fVOQVB. SBKS^S. ltBÒ& AD. IVDiGIA. TV . . . 

Omnia, tva cogitata, pbabsgt^a. cbdaxt. utdibvs. ish. yt. sm. u . . , 

DESIDEREM. QVOD. iNiIOUT«<«(ATI. AD. MEMOBIAM. CO^SEChAT 

FrvgtVs. vItab. tvab. non. b^rvui. «ohi. oggyrrbnte. Frinii. t\L vnuX . . 

DOCTVS. Jlcrls. Tvis. RB8ISTAM. FvrfTNAB QYAR. MIRI. NO». OMNIA. i^lF . . . 

BVS. CRESCERE. Tvl UEMORIAU. p«wA. Ebl. SED. yvOD. TRANQVILlI. STATVS. E. 

jLmISI. QVAM. SPBCTLATRIcBM. Bi ^PTGNATRtCBM. MBORtM. PBRIGV 

TATB. FRAN60R. NBC. PBRMANBrt m. PROMfSSO. POSSVii 
NaTVRALIS. dolor. EXTORQVET. GONSTmidAR. vIrES. MABROUE, MKBSOR. BI.QVIBV. 

IN. NBCmO. HIBI. GdH8td.RBPBTBiii.^RI8nN06.CAS^S.IIBÀS.FVTyR0SQVB.BVB. 

CIBO. Mini. TA.NtIs. TALIBVSQYIÌ. l'li<«tid)lls. ORBA 1 VS. IMVEiNS. FAMAM. TVAM. K . 

TIEMDO. UAEG. QVAM. ADOBSlBBrimi. H^CTVMQTE. RB8BRVATTS. VIUBOR . . 
VLTTMVll.BVlVS.ORATIONtR.BRIT.O]fiii* •MBRVtSSB.TB.NRQVB. OMNIA. GONT16IS6E.H . 

TIBI. LBGEM. HABvl. MANDATA. TY«. QVOD. EXTRA. MIRI. LIBERYM- FVERJT. PR. . 
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N. lOe. Vedi pag. 40, n. LXVI. 
Ftmmmito H «ma pieeola fovofa. 
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V. A. Lim. M. mi. D. X 



CUSSC IT. 
N. 109. Vedi 38, n. UH. 



AE. 

* . • fi 

• • • VM 

. . N. AG. P. CV 
. ST. MONLMEN 
. . . PEDET 



N. 110. Vedi pag. 4, n. JX. 



LICINIA PHILETE 
PRO SALVIE SYA ET SVOR 
D. S. 



ISGRlZlOxM GRECHE 



N. 111. Vedi pag. 11, n. XV. 

Nd ptUo «K un erma M MérewriOt M eccellente icuUura : ì$ lèttere tono di 
buona maniera, ma co» ti poca iiro/ÌMidtIò, efce «mo m omo» Uiogki 

fuggenti, e dubbie. 



E P M H C 

LVCRl REPERTORATQVE SERMONIS DATOR 
INFÀS PALÀESTRÀBI PROTVLIT CYLLENIYS 
APTIG TONEIPMHNEICASE FMHGAATTICOI 
. • . . 01. KAirENOCOIAOYCBAAXA 

. . . GIG<I>EPaEPMHAEnAAEIOAXFXOXXAI 
O1AATTOMENOIA63MATAAATTIAA00N 
. . . MCCEDXIIC Ar^'VA*rQAYinc 



i primi quattro versi Greci sono stati interpretati dal eh. Visconti nel 
Mut. Pio Clem. tom. l. p. io. n. (d) . Pcrfeclissimnm Mercurium aspicìte, 
Mercnriis Datii (ctutodiens) ei . . et stirpcin et aniicos siinul . . (oblationes ex 
gr.). .ioreraai,et libationes Mercario nindani,qai custodit domos Dattiadarum. 



N. 118. 



IMlEiil'RES DiV VM CAELl lEHKAEQ 
MEATOR 

SERMOiNEM DOCVl MQRTALElS ATQ 
PALAESTRAH 

I • I VSQVE TERRAE 

SERMOMS DATOR ATQ SOMiMORVM 
lOViS NVNIiVS £X PREGVM MIMISTER 

♦ 
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GU8SB V. 



N. 113. Vedi pag. £0, n. GXXXVII. 

/fi un eippo, che nel primo lato ha il cratere, o teifo, sacro ad Ercole (1), 
« eoUo di esso la elava sco^Uavi per traverso , nel secondo la iscri- 
«ton gneoy nei terzo la porea tinta in masso da una corona, e sotto 
U coUello per sacrì^arla, e nel quarto la versione Ialina deU§ di9tt» 

' greche, circondate da una corona di quercia. 



HPAKAEI 
AAE2I 

KAKfìI 
HAnEIPl 
01 



HERCVLI 
DEFENSOAi 
PÀPiaiI 



N. 114. Vedi pag. 134, n. CCXXXIV. 

Aworijttfvo in stucco di antiehisti$no e nobilissimo lavoro^ «ituiio quaei 
in (bie quadri iaUa pelle itel Zeone dùtesa per messo, sopra déWs ^uafe ti 

sinnnri a (jincere un Satiro, Il rui ìhiuic è perito, nè altro rimane di questo 

die la lettera E; viene Europa tunicata con una lunga asta^ che termvM in 
MI ferro triangolare eoi nome KTPnHIT, poi tm altro SaHro chiamato ITA- 

AOS, the beve nel cratere sostenuto colla sinistra da Ercoìp diademato, cho 
oooupa il bel mezzo del mtadro, di fyura maggiore d« tutti gli altri, eoUa 
f<M0ui rinoka ad Sto, • Ut destra m capo, « le porofe HPAKAH2 ANAHA- 

O MlìNOI, Hercules quiesceas. Ha alla destra Ebe, abbracciata da un ardito 
e vecchio Satiro, vicin del quale si sta pure un altro Satiro; sopra la testa 
di Ehé hii tuo nome emi HBAH e topra gtiella del SaHro il suo, ohe eo- 
mineia daUe Uttere TOH (fi). 

Nel quadro inferiore vedesi in piedi un uom nudo (e) con panno gettato 
topra la spalla ewnstra, in atto di stendere la destra con una tazza, o patera, 
qucui voles!f'' nrere deità libazione, n dell'acqua lustrai", dalle due donne, che 
pure in piedi sagniicano sopra di un ara rotonda, netia quale è scolpita una 
doma ai due donne, cbe (oliano, e di un'altra in mosso ad esse, che suona la 
lira. La donna, che è a mano sinistra di chi fa guarda, è vestita di me robe 
hu^he e strette, siccome l'aUra, c/»e è alata, e tutte due sostenaotu), chi colla 
destra, chi colla sinistra, un cratere sopra del fìioeo oeoeso neuara, nel quai 
cratere la donna alata versa dall' alto del Ufiuore con un hnccalelto, e VaUra 
sembra tenere coiia sinistra uizata una gran face ^b): ai dv sotto di quella, 
e giioet «ella iato del gnodro, ei Iflfye o lettere me^fior» deUe altro. 



HPA2 APr£IA2 lEPEU 
AAMATA ETPYSeEOS 
KAI AAMATA2 TAZ AM^I 

AAMANT02 ETHNH (e) 



innonù Afgn» Sacerdoi 
Admeta, Alia BuryBlIuN, 
et Admef», fili» Amplii* 
damantis. Anni LYllL 



(1) V. ladissert. del Coreìni sopra i fatti dì Ercole p. il-, e quella dell'Ab. 
Oderìci sopra la Medaglia di Orcitirige p. 63. 

'2) In Ostia Tu trovata un'Urna, aclla qaole pan» ftém firoole tolto in 
mexzo da' Satiri (Gruter. p» $58, n, f,) ■ . ^ 
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Xr'ltom nudo, di cui n è detto, ha arranfo n §« un bel (Hpods ornata ài 
Sfingx alate, e sotlenuto da una bate rotondo, la qual dwe. 



AmffPTQNrnEP 

AAKAIOY TPinO 
A AnOAAfiNI A 

n-co Hpy^àEOrZ (d) 

T5V A£V5V ^ONET 

2ANT0I AHEOHNAN 
rOTAP yxr Apx^lOYK 
HPAKAH AAA AAKAION 
ATTON KAAEIXeAI 



Àmpbitrvo pto 
AlesBo Trìpo- 
dem Apollini 
dedicavit, sire prò 

Hercule, 

qui Linum inte^ 
fecil . Feruni 
eaim ìdìiìo non 
Herculem, sed Alcaeum 
ìpsQm Tocalam esse • 



Chiudono il quadro due , «ori cobnue , ma pilastrini , ne' quali sono 
senile lunghissime leggende con caratteri coti piccoU e sotuU , che mai 
«t «OMO poCHto leggere mUnamm» , td vta «oìId «omo, ooMmiNoft omimi 
fUkfw io tfmo attrita : lo lo roeftord ^ noi» ««mjNio «ol maio , 'eho lo 

ha supplite il Corsini , il ptì» dolio volto con molta felicità , e inàMiorò 
colle lettere rortive , rome fi chiamano , ciò che assolutamente orn più 
non ti vede, j^rotettandomi di non estere molto sicuro neppure del nnu»- 
nonio. 

NEL PBIMO PILASTRO 



HPAKAEOYS 
HPAKAEOYSnPABEIS 

HPAKAU2ENNEATEN0MEN02 
BUPnrANOPXOMENON£IA£TAN 
nOAm£PTINON«ONEr2A2TON 
BA2IAEAKAITANAIMNANEni 
TOrnEAIOYEZXHSENAYAOTSAno 
(e) *PASA2e/T£7a|ui>9<T€KAIEI2AT 
AIANEsftóTETIATOnOTOM 
^AAANrocvIapdcrNOYKAIMAI 
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OI^AZAuTev;eXsv3sPOT2EnOIH 
ISNKocnceeunOAINnOAI 

*AMOTcMci3(y£pi£Ta2TA2A 

2AA0MEA0NTA....EB0Ae (f) 

H2£veT r A T iclGjj A 2nOA i 

OPKOuMEÌN/jvuTrsKHTEQIKAI 

AnE$»XcT5UTco5HPAKAPI2rnO(sic)AA 

OMEAONT02EI2APT02AnEAeflN 

XT«<jaMENO:SAENTTPYN0ITE 

MENO^ENTA.MOTMETA 

TEAAMQNO^TEKAinH 

A£^ZxacOIKA£02£ni 

TP0IAN2TPAT£r2AME 

NOX...EIAE]yTANnOAIN 

AA0MEA0NTAKAIT0T2 

TIOTIonroxTsryflcinAAN 

HPIAMOr-reXAttlìvre 

HH0NAN£X«/3£NTAN 

nPlAMOTAAEA^ANES 

A2T£yxp5vyf5)y£3ETO 

ErTfTsjTCjaorxsaEVsg^uvOriAOCa 

xwvaasv^iaaa/XcVogeAABE 

r5v|3a(7tXca£upuIlTAovOO 

N£T2o(Sfft^VT0fgv(oi^KAI 

TmeejfoejiwxpìhttonxifEEAXTAl 

tM^€ysvviga€d£22AA0N 

TouTOidH^oxXigglOITOy (g) 

|EV(^flv«vroV7r«(McTIPirN8A 

nckivoatimtif&touTOXOAE 

SìtOf^ocp^Yì ..... A T 1 0 T 0 K 

M AONOTOIMETAAE 

TiUVapxAAfìNHPAKAtì^Eni 



iscBiziom 



(h) * TONswjWTovITPATEYSAITAOP 

nP0....xa!éf2AITQAlA\EAeQN ' 
?u V2C j r cu ^ s y£ r^Ei\ TO rilIAIAi^g 

TmiVMAKE 

lYNTQ 

POl-^J ITINE 

TO!>Ta5£?^3tTiu7aTOKATAKPA 
TaNx«j:f;£).:vAYTErA]Va;rcxTE« 

(i) NzmtzoririOXISlAAmXAE 
112TevTft>EI2AEnrA0NHPA 
xXi9fi«9MO|UEysgxa»M£Z2ANIAv 
Towi7Xsaxa«TOr2TIor2AIIE5 
*A2EnAANNE2TOPOi:ìnA/5 
TANAEA ABONAOP r A AaiON (k] 
TONinnOKOQIVTAKAITOri 

HA lAAimmriA 2TTN5«,ocO>7uy (IJ 
K A2T0PI K A ino A ì A E T IvEI 
^fET TO>,^TI s 1 c ì K A T A T ATEKAI 
EAOKEAAKEAAIMONA 
TOTTQAEnAAINEIini 
2ANEA9aNAI020ArM 

(m) moTArarnssATOKAi 

ArONATAOATTMnU 

nPDT02AraNI2TH2eviW£ieac 
rn) APY0nA2TEAIIO2 

TANTAIEAABEKAI 

OTAANTATON 

BA:^IAEAAnO 

20ASA2EK 

T A I(^ìTATEPog - 

ATTOl 



GU»I T. 



NEL gEGONDO PILASTRO 



MHAAiLriONEBETOKTH:!!!! 
nOi\HPAKAli::ìMENOÌ iNTPAA 
£2NAQKOAOMH2EnOAL\KAITI 
PTN0IOT2ENAYTAKATOKI2ETO 
TTaA£niePAKAN2TPAT£TXAM 
ENOlAIOMHAHNETONEmKAI 
eì>AKA2EKTPIET2EAIN0NTEAA 
BQNIAPnAAONATONAPXONTAA 
nEMASEKAl0A2ONEAQN73BVg 
;.;^KAIAAKAmnAPEAi2Ki:T0ri}N 
ANTEEIAEnOAìTOÌNuMvAITHAE 
rONONAnEKTEI\EnOAINTE 
A B Af IP AvEniGP AKA WAKAHHl 
KliETOT^-^PONIKOTTIOYEnfìNT 
MONABAHPOTKAIZATANKAI 
KAAAINTiaB0P£AT0TePAK02 
(0) AIKAmrfittlEniBOrAErSANTAS 
ATTmnAPEAaK£0I2<^ASANTEI 
ArTOT2EI20AAA22ANEPPEiyANTsw 

MAXAffiNIKAXETAAEeìTATPlAYTOY 

2YNrEi\0MEN02EXIAvA 1 101 A 
rA0rpvONE0ETOlvAI-^KY0A]\T5U 
TiMEnAMAZONA2HA0EKATE 
niTON0EPMOAONTAnOTAI\ION 
ENIKA2E.arv(i)5;a)0NE Y2A2 YIOl^ 
KAM>ONEY2A2innOATTANKAI 
E^AYTA:^^0AI^11PAKAI^EA£•^^AM 
AZ0NA2E££BAA£KAI£AAHNA2 
(p) £NAYTAKATaKI2£TOrrfiA£7re 
ePAIKAN2rPAT£r2AM£N02AlO 



i80 



(q) MH AH NERONE YIEKAiTQPAE 
KAinOATAET//::HPAKAEIIYfA 
nAOTNTE2AMTKON£NIKA2A 
miàxaTONBEBPrKÌ2NBÀ2IA£A 

(r) irpAKAHZEinTONIiyAONEAeE 

noTmomAmoAimvoaùjuccif 

'TANEN2IBAI2«IKI2Ea/xa^o (s) 

NE2AE2TANATTIKANE£73pa 
A0NeH2ET2AEKAIIIIli^3 

02ATTA2ENIKA2ANM«x« 

KAIAABì1N0HIEY2AYt(1) 

TAmnnOAYTAiVESAyT»; 

mnOAYTONnOIEITAIflpa 

K A ICIAEEniT0KAA;:>3V 

OPOmAeEKAIEniTOvKftuxa 

20N0P02HAeEKAIftfTaÀci/» 
(i) aivnOAEMfi)yBA<7(X£a 
(u) ^fH)onW%ottxet)g 

fttttdocSftUTOuEIIEKTScys 

TOTTQAEEI5Af»w7rfav 

HAeEKAIHMAeiwy:^caj5 

NEriETONAAOMEScv 

TOITIONTieaNOY (x) 

TANBA2IAEIANfJi3f;.v 

fùc/camùs 
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GUSSE T. 

IVotetofie. 
NEL PRIMO PaASTRO 

Herculis 
Herculìs res gestae 

Hercules adhuc iuvenis 
Minyarum Orchomenum cepil 
civilalem, Ergi no interfeclo 
Rege, et paludem in 
campo coDtinuit, meatufl ejus 
obturans . Deinde uxorem accepìtr 
ac in Lydiam exercitum daxit 
ad Omphalem Jardani filiam, 
ac Maeonas ipsos liberos fecit, 
Oifim^e iir))em Poly- 
phemi babitaTÌt . Inde digres, 
sns Laomedontem adjavit, 
filiam ejus soWeDS obaessam • 
a celo, et ( ipsam patri ) 
reddidit . Hoi Hercnlea sub La- 
omedonte Àrgos profectus , 
aedificansque io Tirynlhe 
templum Enyalio {Deo) cum 
Telamone el Peleo 
et Oicleo ad Trojam 
exercitu ducto, cepit ciTÌtatem» 
Laomedontfìm, el ejm 
fìlios iuterfìciens, excepto 
Priamo : Telamonque 
Hesionem aecepit 
Priami sororem, ex 
qua Teucrom filiam ge&nit . 



ISCRIZIONI 



Posi hoc profectos cmn armis 

Co insniam yì occapaTki 

Regem Eorypyjura inter- 

ficièns eum filiis, et 

abdaeens Ghalciopem, ex ipsa 

filiom genuit Thessalum. 

Deinde vero Hercules 

Iphilum hospitio 

excipiens ipsum prope 

Tirynlha urbem intcrfecit, ejusque 

scelcris noxa a Deiphobo 

eipiatus est 

et cum 

Arcadibus Hercules adversos 

£urytam profeclus, aquam 

• et in Aetoliam Tenieos 

( em ifto ] occidit ( Hiam ) filios 

Cantra Tkesprofos dimieoiu 

EphfTtm Urhm cm Phyh 
Bege . . . , I . . . 

Inde profeclus est ad?ersos Crt* 

tas, et Elida, Augeam occi- 
dit» et filios ( ejus j praeter 
Phyleum , Mox et Pylum Her- 
cules profeclus, et Messenem, 
Neleam, et filios ejus trucida- 
▼it, praeler Nestorem, Sparlam- 
quc occupans caplivum duxit 
Hippocoonlcm, occisis 
liberis ejusdem, Tyadarum cum 
Castore et Polluce 
extorrem reduxil, 
dcdiique {ei) LacedsomoDa . 
inde rursus Pi- 



aam Teniens Jovis Olym. 

pii cerlamen certaviL, et 

primus Agonisla 

vicit Olympia, 

Dryopasque fugi- 

tivos cepii, et 

Phylanlem 

Regem inler— 

ficieos, ex 

filia 

ejiis 

NEL SECONDO PILASTRO 

Meda filiuni geonit Gtesip- 
pom. Hercales ilaqne Tra^ 
lonem eWitatem eztraxit, et Ti- 
ryDthìos eo deduxit; deinde 
Teio io Tbracìam cam exercita 
profectns Diomedem occìdit, et 
Tbraciae iroperayit, et Acno capta , 
Sarpcdonem IViucipem jugnla- 
vil, et Thasum expugnalam Ste- 
ndo et Alcaeo tradidit. Toro- 
nam cepil, Polygonum, ei Xeie- 
gODum occidit, urbemque 
Abderam ia Thracia Hercules aedi- 
fìcavit, Tbronici filio cognominem 
Abdero, et Zelein, et 
Galaia fìlios Boreae Thiàcia 
Judicibus insidiantes 
sibi tradidit, qui tracidaates 
illos in mare projecerunt. 
Deinde in Scythiam transiens 
Àgathyrsam pugna sopeiavit, et 



ISCUZiONl 



1^08 fiìiae eoaeiiaibeiis Echidnae, 
filios Àgathyrsam generayit et 

Scytam . Post hoc vero ad Ama- 
zonas Yenil, easque ad Thermo- 
dontem fiu^ium vicit Minois occi- 
sis filiis ; ac inierf( eia Hippolyta, et 
Civitaie ipsius expugnaia. Hercules 
Amazonas ejeril, et Graecos 
in eam dednxil. Inde 
in Thraciam moTens Dio- 
medem occidit, Gastor^ue, et 
Pollai cani Hercule amai 
naTÌgantes Aioycom superaraiit 
pugna BebrycQin Reg^m. 
Hereales {mos] ad Indom fln- 
Tium Tenit, et Vrbem Heracleam 
in Sibata aedificaTÌt. Amazo- 
nea aotem in Atticam ìngresaae 
sant, Thesena yero et Pirì- 
toas ipaas anperarnnt praelio. 
Et Thesens dacta 
Hippolyta ex ea 
Hippoìyium suscepit. Her- 
cules autem ad Calpen 
montem Tcnit, et ad Caucasum 
montem yenit, et ima cum Dori* 
ensibus dimicaoa liegem 
Dryopiiin, et 
fìIios ejus occidit. 
Post hoc autem in Aethiopiam 
TCDÌt, ac Hematbiona occi- 
dit Lnomedontiadem 
filìnm Tithoni, 
Hemathionia tradidìt 



CLASSE T. idli 

liegDum Memo- 

ODI Tithont Qlio fratri ejus. 

In Acayptum "vero Teniens tìusi- 

rin inleremit, et Amphidaman- 'l 

tem ; vpnicnsquc in Libyam, An- 

taeum pugna sustuUt. 

Ifella parte estrema cUl bassoriìievo, e qnn^i nella «ua base si /tanno U 
cose uguenli: le prime dieci righe sono da un lato, dail altro le altre, 
td m mmo la recata iscrizione, che parìa ^ ^limefa. 



OTSnOTTnErPI20EIQ2ANArKA2GElE 

nrfìTAMENF.NNEMEABPIAPONKATEnE*NE/VEONTA 
AETF E PONT A P AN AEPNAI ANEKTEINETPITO N AE 
KA K P 0 N i: N APKA AIA ^:TIKTHN E AA*ON AETETAPTON 
HEMnrONAEiTPOTBOTiSTTM^AAlAOiHAAiEAJMNHS 
fXToy5ATrEIAOE*OPEIKOIIPONEBAOMOM:A(-)ON 
5xxp7)Trj V 1 ATPOiNMErANHFArENOrAOONinnOTS 
p.r-t>voVi;£;£A.A2EN««oMHAl-.OiiniIOArTHSTE 
^«2IitPAESEK0MT<rfvaMAZ0MA02AEKAT0NAE 
yefJiovHNEKTEINEjtaiarArEROTSArEAAlAi 
evJsjtaToNAEHAAOTAMTrArjyfc.^ipoTjsXSwv 
EiriEPIAQNAHNM'.l Ki:MUAt2iNsK£AAaoaòf£S-Ta 
XPT2EAMHÀAAPAKONTAAoc3...foyse; o-a(. 
ÀQAEKAM£llT0T2AESENNfyie«wtxr»vfreUav( 
BOT2BIPINM£llENAirTnT«<rctp«a9oy«ytffaoy 
ANTAIONfOAOHNKENTovfoycufVTimtt 
KTKNONKAIAETOI«TO|«m««a^i»eyopVy 
ENAATTOISIITMATOI(x0ey*(i9^ff«ripfumw9tiffc 
OXTONopomdEHTEpirvMfaofMAiOfO. 



Traduwme, 

Quos aliquando ab Eurystheo coaclus 

Primum quidcm in Nemca robustum strangnlavìt leoaem 
Secondo Hydram Lcrnaeam interfecU, Urlio Tero 
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Aprum in Arcadia, qurirtf. vero maculosa pelle cervam . 
Quinto volucres abegtl paludis Slyraphalidis, 
Sexto Augiae exlulit bubilc, sepliino veuiens 
ex Greta taurum ini;enletn abduxit. Gelavo eciuos 
Bistonis abegit Diomedis, Hippolytaeqae 
Àmaxonis zonam abstulit, dccirooqoe 
Geryonem occidit, et abduxit boves gregales. 
Undecimo ex inferis Teniens eduxit Gerberam, 
Hesperidam talit advemens ia Graecìam decerpta 
Àurea mala, quum Braconem cnstodem occidiaset 
Duodecimi quidem boa (labom) perferens occìdit muitos, 
Busiridem qaidem in Aegypto, Sarpedooem» Nessuni. 
Antaeom, Pholoen Gentaoram, Eurylionem, 
CycnniD, et Aqmlam jaculatus, Cancram, Orlbram, 
Inque ipsis extremis Terrae statuit terminos sui itineris . 
Ubi termiuuQi poait amabile lumen Solis. 

N. 115. Vedi pag; 4, o. XI. 
Tawla M marmo porlo «oa ottmie loMfro. 



sub Ànliorhide Cif . . 
Comoediae IV. in Urbe 
Comoediae sub Timocìe . 
aà Tkeodoro Satyrit 
Sideris sub Py , , . 
y. sub ArUioehide 
. . ysippus vicit Men . 
. . pò Catachenis 
. . lis Autemoìieso 
sub Diophanle Diony . , 
mb Nicotelo 
sub Lysimacho 
iub Moriekide 
Koìeophoris 



ni ANTIOXIAOY KY 
IKQMQIAIAI A ENA 
lOIAIAI EHI TIMOKAE 
EHI eEOAOPOT 2ATrP0I2 
EP0I2 2IAHP0I2 EHI ET 
012 E EHI ANTIOXIAOT 
TiinnOZ ENTKAMEN 
nOT KATAXHNAI2 
AU AYTAIMONAIIOI 
Ul AIO({)ANTOT ATONT 
TEI EniNlKOTEAEOYl 
E Eni AY2IMAX0r 
I EHI MOPIXIAOY 
ri KOAEO^>0POI2 
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CUSSI V. 



»37 



n. 116. Vedi pag. 33, n. XVltl. 

Ntì, zoceoìa di ima Sfama, cft« no» fit frovofa, ili marmo èfjtò 
«coparft» a Porto ^ÀniO' 



A (hcnodorus A gesandn 
Bhodiensis fecit . 



AeAÌXOAQPOI APHEAv^pB 
P0AI02 £nOiH2£ 



N. 117. Vedi pag. J25, o. CGXXVli. 



CTEOANOG nAGITi:AOVC 
MAeUTHG £I10£I 



Stephanns Paittelis 
JHseijpulus faciebaf. 



N. 118. Vedi pag. 5, d. XWU 

Sotto il canestro, che porta in capo una Cariadde, trovata con aitri simili 
l'anno 1707 presso al sepolcro di MeleUa. 



CnVon, et 

Athenietises fa 
ciebtU. 



KPITSINKAI 
NIKOAAOC 

ASHNAIOI. EllOI 
OTN 
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N. m. v«di ptg. 35. D. xxvm. 

In un trovfrflfie eon iaftftv ami rwn éte na. 



KEIMAI AYPHAIOC ANTQ 
INIOCOKAI. I EPETC TQ]>f TK 
eEQNnANTQNnPOTON BONA 
AIHGEITAMHTPOC QEm KAIAIO 
NTCOT KAI HEEMONOC TOTTOIG 
EKTEAECAG MICTHPIA nÀNTOTE 
CEMNaCNYN EAinON CEMNON 
rAYKEPON $AOC HEATOIO AOmO 
NMYCTAI EITEOIAOl BIOTHTOCE 
KACTHG nANernOAA^BAIVETE TA 
BIOY rYNEXfìGMYGTHPTACFMNA 
OYAEICrAPAYNATAI MOIPOJSMI 
TON ESANAAYCAI 
EZHGON TAPErilANTONIOG OY 
TOC O CEMNOC ETEGIN. Z. HMEPAI 
riN.I.B. 

EnOIHGAN AYPHAEIA ANTfìNEIA KAIAY 
PHAIOG ONHCIMOG FATKYTATaTEKNa 

MNHMHG XAPm 
e X 

Aurelius sum hic Antonius, ille ego Deum 
Sacerdos plunum, tuus, Dea o Bona, 
Deorum et Matrìs, et Bacchi, et Cyllenii, 
Queis vs^ue pius peregi ums mpsteria, 
At pulm duìee Solis jam liqui Juhar. 
Yestram, qwd superest, vas o wtam vivùe, 
Sacrortm sodi, nino et curare mittite 
IstiUrS adsidua vitae omnia mysteria; 
Fatorum ut nemo fila quii retexere. 
Nempe Antonius ille ego pius duodecima 
i^ratneptus annum luce ahii post septimum. 
Feeerwni Aurelia AnUmia 
Et Aurelius OneHmw 
Filio DuleUsimo 
Memoriae gratta 
Dm inf&ris 
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M. IM. Vedi pig. S, n. HI. 
In ima lofln» <K marmo fne» eon (uoim bOMv. 



e K 

K. MAPKmi 

zH^oBmI 

lOYNIOPI 
K. MAPKIOC 
ZHNOBIOC 
nATHP TeivMlI 
rAYlCYTAmi 

eN MYPOIC 

G0VT€KN0N 



D. M 
T. Marcio 
Zenobio 
luniori 
C. Marcius 
Zenohius 
Pater Filio 
Bulàssmo 

In unguentis 

Fili 
il nt ma tua sit. 



N. Vedi pa^. 16, a. XG 
in MM loie co» humn» UUm, ool vaio, « «olla jMfmi no' (oli. 




iVoI iato tmiitro a ohi legge «otto il bocoiatto. 



. . NYCA 
. . BIOT 

. . TH. Kr 
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N. m. Vedi pag. 84, o. GCXl. 

tn WM factialUi M tareofago éieim in In marni, Ntt éulro «'è ÌMub 
legato all'albero ildìa nave per tema di CBdtn al canto lusinghiero delle 
5ir«n«, delie quali una stwna la lira, l'aUra la tibia: e la terza eanta 
' fmMfHib «n mano vn rotolo. Sanno esse % wlAi pieéi é^ueceUot ma imoHtm 
rnm 1» il vederle tutte e tre avvolte in un manto. Nel sinistro v'è rapprtH 
sentala un' adunansa di filosofi. Nel messo v' è l'iserixioM seguente, te 
fuolt mW Am KoMoriKtn non ha il nmama rapporto. 



(1) ABANATON MEPOmm 
OYAEIG. E^Y. TOTAE. 2EBHPA 
eHGEYC. AIAKIAAI (S) 
MAPTTfPEC BICI. AOrOT 
Atm GQ*PONA. TTNBOC- E 
MAIG. AAFÓNEOa. GEBHPAN 
(3) KOTHHN CTPYMONIOr HAI 
AOG. AMTMON. EXai^ 
OTBN OTX. HNEIKE. HOATC 
BIOG. OYAE. TIC OTHO 
EGXE. TA«OG. XPHGTHN 
AAAOG n. HEAIQI 



Còft U WMt* (4) imiiM qaetfwnot cftt p9s non uitU ia molti 
anni, t m nea Vepigramma, eotlvìm Inuiotto dal db. j^. Ah. MantUL 

Immortale kominm mUU §tt 

Et Tkum dkbàm firmai, H Aioddae, 

Lmt 4wmUi eatUm 

Sir$mmii egregim progenim pam: 

Cui mmiispar mUh dm fuU; ulta me usfuam 
Adtmilm, Sol pM kcH, hàbéat Awni». 

(1) I. À0ÀNATOG, e vedi sopra p. 129. 

(2) Nè solo morìron gli Eacidi, ma morirooo ffiovaniMimi; e Giustino narra 
come Alessandro poi n prim-i di morire anch'esso disse confortandosi, plfrof^|iM 
Aoacidarum itUra trieesimum annum defunctos (L. XII, o. ti). 

(3) Si pofréMMM-dire tHml die Serera fatua «tata prome^ al giofioe Stri- 
monio. 

(4) Isu d/eiXArL Tom, U, p. fJJ. 
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N. 123. Vedi pag. 48, n. CI. 
M» una 0099. 



A 9ABI0N 

KEIAONA 
TON AAMnPOTATON 

EHAnXOiX PQMHC 
rnATOiN IO B. 
H MHTPOnOAIC 
XHC TAAATIAC 
ANKYPA 
TON EAYHG 
nPOGTAHN 



L* Faimm 
CiUmm 

Clarissimum 
Praefecium Vrbii 
Consulm IL 
MetropoUs 
Gaiatiae 
Ancyra 
PiUromm 
8em (honorat) 



N. 124. Vedi pag. SO, n, CCXìX, 

in «n'oro sepolcrale con ornati, iscrizione così corrosa, che appena se m 
leggono aleune parole, e poche altre lelUre insignificanti, di forma 



mm. TEY. KAirAP 

0EIVOC ENeAAE 

K£IMAI 

• . . ONONI 



N. 125. Vedi peg. 149» d. OCXXXVI. 
in un erma anika H marmo greco» 



e£a^PA2To2 
MEAANTA 
EPE2I02 



16 



sii 



GLASSA VI. 



ISCRIZIONI CEISTIANB 



Tavola e^qvafOo gnmUet^, trvwaa ntl ennttorio dì S. Saivtmino fan- 
no IT'iS al sepoi'vo ileìla S. Marlire Tie(jin/i, i! mi corpo in roìupa- 

gnia di S. AntUoco r^ota nella beli' urna di granito rouo orientale 
poeta eotto rafttvre, éh« è mila cappella éMla ViUa* 




RIGINE VENEMEREiMl FILIA SVA FECIT 
VENERIGINE MAIRI VIDVAE OVE SE 
DIT ViDVA Aj«iMOS { LX $ ET ECLESIA 
^ NVHQVA GRAVAVI? VNIBYBAQVB 
^ VIXIT ANI\OS k, LXXX § MESIS 3 V ^ 
Di£S XXVI 



N. 197. 

^I(ra rnr ofa ritrovata nel eimiterio di Ciriaca ( di S. Saturnino ecrine il 
siy. ab, Odericiìli) al loculo di S. Anliloco, il cui corpo è ora nella 
cappella delia FSUa. 




(I) Syll. Ineer, p, 291. 
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M. 127. Vedi pag. 4. o. VI. 
M MIA gran tornita oom earatttri ben formaH^ 0 bm» imfimd. 



HIC QVIESCIT ANCILLA DEI OVE DEr 
SVA OMNIA POSSEDIT DOMVM ISTA 6 
QVEM AMICE DEE LEiMSOLACIVMQ REf)\ IBVNT £^ 
PRO IIVNC VNVM OKASVBOLEM QVEM SVPERIS 
TITEM REQVISTI ^ ETERNA REQVIEM FELICITA 
SCAVSAMANBIS. IllIX. KHLENDAS OTOBR S 
CVCVlUii n.NVS ET ABVMO ^^^^ ANTIVS HICGIMVLQVIESCIT 
PD NN GRATIANOVETT ^ir^^m EODOSIO AAVGG 




N. 139. Vedi pag. 11, o. CC3LX1. 

Lettere icolpite piuttoilo rozzamente che no nel mezzo di una 
fnm eoloiMM éi marmo kmmm. 
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GLASSE VII. 

ISCRIZIONI FALS£ 

N. ino. Vedi pag. 48, n. CM. 
in un'urna antica scritta con lettere modernisnme. 

SI. CASTA. ET. FORMOSA 
AGVTA. SI. FRVGIA. ET. PRB 
TIOSA. ACVTA. SI. SEDVLA 
ET. BONI. CONSILII. .MARITVS 
FEC. M. SEGVLUVS 
SSCVNDVS 



N. i^ìì. \',-a]ì pr.-. M. lAXXVI. 
In un (ilo-'ìirnn suiiilmnnle aiUirci r rulli' sIpxxp h((ere (!]. 

0. H. 

EOLIVS. HEGVSl>iVS. EOLIO 
FRATRI 
NVMA. SEIANVS. NVMAE 

VENATORIBVS 
CmERlTlVM EX. AERE 

Go»MUKi vmrs oonivctis 

AMicrriA ET MORTE 

POSVERE 

AVR. PlUìnn. ET. POMP. VICTORINO. COS^. 

(1) Vm di'llc aiu imi ltt'(j(U'uii tlf' fubari iu Roma è quclb <riiu idcrc sopra 
te urne antiche, cho spessitisi ino si trovano à*str<fpàtoi, le iscrizioni, che essi 
fanno, copiandaoikilc il piti delle volto ftolle Terei aliente induslrkMaineiite e 
scioccamente. 



GUSSB yiK 



N. t». Vedi 4^ 0* CIll. 
in WM gran Òom quadrata di marmo greco $mUa in In iti UUi, 

ycìh farriafd (inferiore. 



IMP. CAES. M. AVRELIO 

2. 

ANTONINO. AVG. SEVERI 

AVG. N. FILIO. PARTH. MAX 

s. 

TRIB. POT. VIII. COS. II. 

cofl. I. viG. av 

CN. RVSTIVS. RYFINVS. PRAET. VIG. 

TI. CLAVDIVS. MARCELLINVS 

TRIB 

e. IVLIVS INGENVVS *" 7. 
C. VALÈRIVS VICTOR 7. 
C. IVLIVS. QVINTINVS 7. 
C. MAJVCILIVS IWENIS 7. 
C. GAECILIVS SEVERVS 7. 
T. FLAVIVS INGENVVS 7. 
M. AVRELIVS FLORIANVS 7. 

CVM. GOMMAINVCVLIS. 
SVIS 



ISCRIZiOKl 

tfti iota «iN^flrp a oM ffmria 



/Veiia Comke 

. DEDIG KAL • 8' 
. MP- ANTONINO- AVG lT ET- • 

CoS 

Solfo «K «Ma Comico 



7. 


INGEiNVI 


il. 


tBfCOkl. BBtTfT 

IVIJ. SABIf 


m 

E 


77. 


ABBUI. BBBBIt 

ARISI. FiOll 


B 

R 


9. Q. 


VAtBkl OPTAT 


B 




KtìNATI. BTTTOiUH 


B 




aUTEI. EIPPOCEAIB 


S 


10. AQ.ITLl. ITLUM 


B 


43. 


BBViTi. mie 


0 




mi. BAITE 


B 


OfT. 


mai. cuuni 


a 


il. 


AUt. «ABTSBA 


1 




TUBBi. mn 


B 


Il.TKMMM. mnntiir 


■ 


15. 

t 


tiVCt. t.lR»AB . 


8 


7S. 


BfBTI. MTIBT 


B 


It. 8.T.LABFJ>1 r^LB 


» 


ru:ni,i. 8BDAT 


B 


79. 


(!l!IATBO:«l. PATLtn 


E 


IS. ST. CJUIKBI ftAS 


B 




VALBKI. TIGTOBi:* 


E 


80. 


ABTBEl. BLVl 


S 


lt.oo. 


AH. MDOHI. tATnMM 


B 


M. 


IBAM. IBCm 


■ 


SI. 


TABBTI. nBM 


■ 




IVU. »Af TUÌR 


B 




■ABBI. IBU 


S 




TBfRB 1. ÌBTBB 


■ 


IS. 


■Au. nu 


Z 




fBBGI. VATLT 


S 


81. 


CALPTRHI. ACEILLB 


T 


TR. 




B 




DOMITI. ▼IMO 


E 




■B88I. ALEX ANDE 


R 


16. 


TALBKI. CaKSCBKTUN 


B 




ALBDI. QTlHtTI. 


B 




ABBlkt. EOBAB 


E 


«7. 


GALVTUIl. nuGmi 


K 


i7. 


•AVUBB. BABCBUn 


1 B 




■ABI. Vino 


B 


IS. 


athmam. ovmn 


• 


48. 


Ansti. mrn 


» 


M. 


fin. CLBBBB 


B 




•mi. Tict» 


» 




BOBATI. GRISCBR 


S 




MBHMI. BERMB 


s 




CIKGI. FBM 


S 


49. 


QTIJITI TKIl 


E 


8Ì. 


CORKELI. lABIM 


1 


». 


ACILI. ETTTCIUt 


• 


50. 


POlll'BI. TICIOBIX 


B 


85. 


TANTDk OiOSl'S 


1 




wwL timt 


1 




NAkjm. OBinic 


B 




ABBILI. rSIB 


« 




Aimm. CAMIA1I 


B 




ATBBU. OBABR 


• 


ff. 


ATBBU. fOIlL 


1 


10. 


Tl»l. 9MIIH 


1 

1 




PTBLICI. VBBB 


A 




AltATBBI. BABCnUI 


t B 


«1. 


iSiri. 8ALT1TA?C 


B 


SI. 


ABLI. BurCH 


A 


86. 


GBSBnni. 8BTBE 






ATiDlAAl. VALERTI!! 


B 




ITU. «ATV&Mil 


B 


87. 


LiCini. BTXVCBIAB 


E 


tt. 


Mwin. urrun 


11 




ABLI. TICTO 


B 




timil. BBOAT 


B 




▼Auii. lAtnr 






AVIBU. PBBTVBAT 


B 




AnsBi. mi 


B 




8B 1. AtTSm 






vABi. mi 


B 




tOLL!. IA5TAR 


I 


It. 


SB t. AHiSP» 




n. 


tBTOI. FBU 


X 




SERVILI. SEOAT 


B 




ASTOai. BMBBIT 






LTSI. CAtT 


B 


88. 


TARI. ATU.IAH 


E 


11. 


tVM. AWUAt 






CAMI. Atnc 


B 


81. 


TIBBI. itlLIAII. 


B 




.ATEKLI. CAE 




1^ 


iinmvi. BABcaiL 


B 




TIBBI. TBB 


B 




ttnnii. vinr 






CBBBBLI. fNTB 


B 




|1T?«ATI. riRM 


E 




CABCILI. ADIBCT 


R 


S4. 


UECCI. DBCIA5 


E 




CAKLl. PAVLl."» 


E 




CBRTI. FIBMIII 


B 


55. 


MABCARB. 8PBCTAT 


B 


90. 


CATARI. MARCELLI?! 


E 




cAWTMi. unmk 


H 


9C. 


M 1. nwt 


1 


11. 


vAun^ um 


< 
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mi. AMllD 




Ali JHtt 






Aont. mn 


8 


17. 






Vt àTl Kit ItL 






ruToi. MitlM 


E 




TBIKMTI I.TVtlI 




MT^ATt ÀVfiTftTÀliI 


■ 


9S.Bl.Tll.AVftBL.. TBBFtAK 


B 








HTtXIDl. MTLIII 


• 




■ABBI. Blim 


B 


10. 






IH.. flASetLI* WÈMÈdMtÈSÈ 






BTWWI. IMB 


B 




CUMi. Tm 9 




tAGTTI. Blin 


• 


19. 


CABTiu. AtoamBi s 




CBST 1. TAUa 




VBTTI. PK1.I 


X 


91. 


oTAcai. Tiontni 


E 




VBCl. TBR 




58. ITLI. PBOCTL 


B 




CATLI. MACBB 


0 




PBTILI BMMA 




BBf'lin. pbwt 


B 


MI.- 


nnrt. vm 


1 




ATORi. no 




mmt. BBBBim 


B 




CABClLI. VAStS 


B 


SI. 


imi* umm 


M 


mai. TAiM 


B 


N. 


TBBti. LAMIT 


B 








5f . AMTM. IBif 


B 


et 




E 


- 

34. 


SBPTim. PHRIf! 
LVMVBBSI. DOMAT 




7.VICT0RIS 




T&EBO:iI. TATIAX 
ATABU. SABltl 


E 
B 


ti. 


tRBtii. nu 










BABBI. ITir 


B 


34. 


TBUMi. uemu 




It. SI. miPBI. TICTO 


B 




UBMiri. CIBBfnAB B 




VALBKI. CRISriS 


s 


OP. VALERT. TICTO 


a 


97. 


TETTd. FROXT 


0 




fiKSTORI. r.RlEfW 




01 .VK\.\(ìiyi. f.HRKST 


R 




COBDI. SEVERII 


E 




mi. TBKISillH 




62.TB8.lfLLI. HO:<Gg|l 




98. 


kVPOni TICTORIB 


E 




■ICCIRI. retsBi 


B 


fl3.BT miLl. KAlGILL. 


■ 


C.T. 


f ABI. BKBGTB 


i 


SS.vss>»Mxt. tAaeiAn 


■ 


tC* ATBBU. ■BRwAllf 


B 


M. 


BARATI. BATIt 


.B 




VBClAtlB. MBLISft 


B 


ST. CABClLl. lAXTAB 


t 


tu. 


BBtBNKI. LTP 


B 




LICISI. ITST 


E 


61. TIPI. TICTO»!!* 


B 




PKTELLI. PORTTSAT 


E 


39. n. rousnii. dkcbmm 




65. ET- CASTBICI. AGATSOP 


B 


101. 


FLAVI. BASTB 


B 




vmu- imnv 


■ 


BAULI. BAKBAT 


B 


in. 


MBIIIBI. BT?ni 


E 




Omi. tANTA» 


1 


■OIATI. BOBAIITIAB 


B 




Tttl. rOBTTBAT 


E 


«7. 


■IMI. BMAt 


■ 
■ 


AYKELI. NAATIALI 


n 




TALBBI. TITALIMIM 


8 




BAITI* BiLwan 




TLPI. MAXIX 
M.Br.BL08U. BBU 


B 
X 


103. 


CLAYCI, ALEX.V'tnB 
TAIBAI. BBAACLID 


R 
A 


•8. 


AtlTI. CBSfCBB 


m 


CAUtBBl. BBlBim 


1 




mi. uniAu 


8 










B 


.IM. 


BBCIBI. BTftl 


V 


W. 


COBUttl. BMILM 


■ 


17» rk05T0. SOCRATB 
CtKLI. TIATO 


8 
k 


lOS 


QTrHTIL. PAOCTI, 
•ABkl. STCC8SS 


B 

E 


é». 


•TATI. TBB 


1 


68. 8BPTIMI. IABTàB 


I 




PBTAONI. PBABRBI 


8 








fi. TinBtn. BAtLlH 


« 


IM. 


TObTBIIt. Aim 


B 




BLMI. MMn 


8 


7t. FLATI. BTBTAC 


B 




mi. BOIAt 


E 




iittl. GBMCSM 


• 


71, «ABOlll. niBMIM 


1 




TTTtLI. LB 


0 


u. 


«m €IMIII 


i 


ITLI. UMBAU 


B 


197. 


ABBILI. AlCLBPIODOT K 




Afltn. BATTimi 

■Awn. ram 


■ 
■ 


71. OATmi. pRimTiT 

79. TALS&I. SBCTHB 


E 

B 


IM. 


DOMITI, muti 

TVOLTI. BABIB 

ivri, siTVMiiK 


B 
B 
■ 




«llk MMAT 




PIATI, oaiah 

74. (VCTATI. GBT8A 


B 
B 


109. 
110. 


ATBI. SABIII 
TITIBI. flKTIlB 


B 

B 




nATi. cmim 
uciin. in 


■ 

A 


CABLI. FEU 
75. 8ATPBI. TBBOOOB 


X 
B 


tu. 


BAIBU. BBBTI» 

COUm. CApRTOt 
TOCOHI. MAACSLI.i:< 


lì 

i; 
E 




Ginn. «ABtni 


■ 


71. fUTI. rAATBBBOPB 






COCCBt. ATU.UB 


B 



jscBiziom 

IIX. SVITO. PfcVLIS S 

AMiu. rLACc ■ rma. ucfUMii ■ mans» tu s 

▼nn. fALi* s iMiti. ivims ■ 111. miAi. im « 

1 
1 



iVU (alo dflffro 



7.QVINTIN1 

117 .i.nini. Tiiiu t 

118. POPILI. PBBCAM B 

IIO.TESS.VKITI ...B I 

liO.OPI.rLOTI. POSTTMIN E 

TBB.UIIÌII. mi X 



ni.B 


nB.ClBCIU.n»TTH&f 


1 


KMBR.CVBTI. PTDBS 




liì B 


TR.MVXAT1 HEhME 


« 


123. 


OBMi:^B. FATSTIM 


B 




0 


1U.BII.1CC1 TltAU 


* 


Itt. 


«Bei. SAlTUIt 


1 


Iti. 


BTDOCI PATLI.1 


B 




POBtBI. URTAB 


I 




TITf. VBWITIV 


B 


1S7. 


ABBIU. IPIUU 


X 




mvn. noentuB 


B 


128. 


r.LAYin. mwis 


1 


It9. 


iTLi. ummK 


B 




uni, vBftm 


B 


131. 


BIfBI. YBftlB 


B 


131. 


■ABBBNIII. VBBm 


B 


13». 


•OCCO<(I. CiSDIDAIf 


B 




VALKBI. SATTklIUI 


B 




tVLI. CÈUm 


■ 




ttMMKU niM 


B 




BBHU. rjBM 


8 




T*I.LI. ITST 


B 


133. 


ItLI. Q'VIHtUn 


B 


lH.ii«n;iOPN« TuiR 


B 





ATTr. TICTO 


B 


17Ì. 


POkNI. ASPBEBA 


* 


va. 


lUTl. BXOH» 






mnci. GBAin 


« 




BTIIISI. SBCTRD 


1 


174. 


ABVBTItt! COOITAT 


8 


175. 


TALBRI. KBSTVT 


E 


176. 


TABIBBI. VBBBCTBB 


B 




ntROSiJ. VBBIK 


B 


177. 


NABCl. SBTBB 


B 




PKSCE"^5!. PELI 


\ 




COanSLI. FOLLIA» 


E 


171. 


COXKBLI. CUAUÈWr 


B 




•BBBABt. rilMlC 


B 


17». 


■ABCl. UDTAB 


B 




•IOTA!)!. SETBt 


B 


7. 


IVVENIS 



18A.BPB.MU ART VOaTTRAnARB 



l8t.e«.ABBlU. UM 


B 


TBl.TITI. «ATTHIIt 


B 


ISi.OP TITI. SECTRD 


B 


mBH...n»XBBLI. miCH 




A4|.MTn. CBBTBBBO 


$ 


BH.SABMU. BAIBAB 


B 


t8i OS.ITLI. CBAkITIH 


B 


TBS.BLABSl. PBOBAT 


S 


18S. ABBILI. VITALI 


t 


Itt. mxn. niiABBU 


B 


nevBBB. mi 


X 


187. rA5l. HKRODUll 


B 


188. MABTI. CBLOH 


1 


189. cum. BARC 
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QVI FVIT 111. IDVS HARTIAS AN. UDCCLIXX 

QVO DIE FIDE! COMMISSARIAE SVBVRRAM IlAEHBOITATIS 
VSVCAPIONEM AB HOSPtTiO EORVAI 
AYSPIGATVS EST 



N. H5. Vedi pag. 1-21 n. CGXXVI. 

In una lastra quadrata di, marma di Lnni. 



lOSEPHO II 
PIO FELICI AUGUSTO 
QVOD 

HAS AB0B8 MAIBSTATE SYA 

MAXIMVS HOSPES 
IHPLEVERIT 
ALEXANDER CARD. ALBANVS 
M. P« 



282 



ISCRiZlOM 



N. 146. Vedi pag. 42, n. LXXVIil. 
/n una tavola di marmo di luni di forma ^uadrilunsa. 



HOC EPISTYLII FRAGMENTVM 
EX tORl TRAIANI RYDERIBVS EFFOSSVM 

AELXANDER CARO. ALBANVS 
kB OBLIVIONE ET INTERITY YINUICAVIT 
ANNO MDCCLXVl 



N. 147. Vedi pag. 80, n. CCVII. 
In wta kulra «B manne H LmU ài forma ttmtfe al prmM» moMù, 



ANTICO VASO 
RITROVATO ALLE RADICI 
BEL MONTE CIRCEO 

LA DI CUI CAPACITA* 
È DI BARILI XXI E MEZZO 
DELLA NOSTRA MISURA E DELLA 
ANTICA DI ANFORE XVIIl 
COME IN ESSO E NOTATO 
LA QUANTITÀ' DEL LIQUORE 

CHE IN SE CONTIENE 
RIPARTITA NELLE SUDETTE 
XVUI ANFORE COIUUSPONDE 
A XXXVlll BOCALI 
E UNA FOGLIETTA 
0 AD UN BARU£ SEI BOCALI 
E UNA FOGLIETTA 
DEUA NOSTRA MISURA 



Oigitized by 



CLASSE Tin. 



S83 



N. 148. Vedi paf. 5», QXVÌ. 

C. IVLIVS GORINTHI L. ATIMETVS 

6IBI ET TVLLf AE PR1NI6ENUE CONIYGI 

GARI5S1MAE. ET TVLLIO ALEXANDRO 
PATRONO. ElVS. ET, PRIMIGENIO DELIGIO 

BORVH DI8 MAN1RV8 D. D. 
PERMISSV DYÓRVM IVLIORVM FVK AGTI ET 
THEOPHILI 



N. 149. Vedi pdK- 59, n. CLXVII. 

Cippo con greca iscrizione, 

h OAAOTIU)! 

TCOITPO^€I 
CGHTIMIOG 

nPelGKOG 
0€TP(DNIANOG 



N. 160* Vedi pag. 59, o. CLVXIll. 
Altro wppo con pattra e preferieoìo. 

TI GLAVmVS 
RHODO 

SiBl. ET lYLlAE 
TRTPHOSAE 

GONIVGI FECIT 



tu 



ISGftIZIONI 



N. 111. Vedi p5?. 59, n. CLXIX. 
In un cippo con patera § prefmcolo» 



TI. CLAYDIO 

PAVLLlfiO 
COMICI 
AVG* P. 
TI. CLAVDIVS 
COMICI 
AT6. L. L. 
ONESIMVS 
FECIT 



N. 152 Vedi pag. 60, n. CLXX. 
AUro cippo con patera e preferieoUt* 



B. 



AELIAE, PTO- 
LEMAIDI. PAT- 
RONAS P. ABLI- 
VS. CHRIICLES 
B. M« F. 



N. 1&3. Vedi pag. 60, n. CLXXU 
in un cippo. 



FLAYUE 

FELICIS 
£(YNPHfiEOS 
CONIVNX 



Digitized by Google 



GLASSE VUI. 



N. 154. Vedi pag. 60, n. GLXXll. 
/fi un* ora con mearpt • Gery agli angoU, 

DIIS MANIBVS 

L. GALPVRNI RESTITTtI 

EX TESTAMENTO - 
FAGTVM ARBITA 
BBEDVM 
CALPVRNIA 
RESTITVTA 

HIC 

N. 155. Vedi pag. 60, o. CLXXiU. 
fn «m cippo frammentate. 



NEREIOI 

CONIVGI 
DVLGISSIMA 
[ UT AHANTI88I- 

MAE lYLIVS 

TERTIVfi , 

N. 18«. Vedi pag. 60, ii. CLXXIV. 
In un 

D. M. 
GALEftlAE CLAVDIAE 
QVAE. VIX. AN. XVII. 

P. M. 

GALERIVS 
ANTHOPHORVS 
AVO. LIB. ADIVTOR 

ALAGOriA LIB. ET. 
C0N1Y6I B. M. ET. SIBI 

POSitiRISQVE. SYIS 



mimmi 



N. 157. Vfldi |Mg. 61, 0. CLXXV. 

In un' ara deducUa alla Fortuna dei yranan con doppta ieerUione, 

nei lato princ^le. 

C. ANNIYS. TTRAANV8. MAG. 
£T. L. DYNIVS APELLA PRIMI 
POR HORE. D. D* 



N. 158, Vedi pag. 61, n. CLXXVI. 
iVeI lato foUflnon. 

L. DVxMVS APELLA 
C. ANNIYS TYRAiNJHVS 

MAG. PRIMI 
FORT HORR. D.D. 

N. 159. Vedi pag. 61, n. CLXXVlIr 
in vn e^fpo. 

DllS 
MANIRVS 

CAECILI 
MAXUfl 




Digitized by Google 



CLAflSB vin. 



M. 16<K Vedi pag. 63, n. GLXICVIU. 



DIS. MAN. 

IVLIA. LAIS. V. A. 
XXYI. M. Ylill. VII. ^ 

SIC 

TI. IVLIO EYTYCHo PAI 
ALEXANDER ET HILAR 

(ILA») 

LIB. BENE. MEREN. LIB. 

DB STO FEGERV 
HIC VIX. A. LXX. M. V. 



N. ICf. Vedi pag. 62, n. CLXXX. 
Àkro eìffo 



DIS MÀNIBVS 

C. VABERIO 
SERVANDO 

VIXIT AWNIS XXXX 

C. VALERI VS SY>EROS 
LIBERTO BENE 
MERENTI FBGIT. ET 

VABERIA PALLAS 
COLLiBERTA 



m 



f<. Iti. Vedi pig. OS, n. GLXXIX. 
m tilt OipfMft 



D M 

TAIiETU HfiLPIS 
FEGIT 

L. TALETIO AEMILIÀNO 
FILIO. DVLCISSIMO 
QYI. m. AN. I. 
M. Vi. D. XY. 



N. 109. Vedi pag. 64, o. CLXXXIL 
Jn un «Urp «qnM> 



Dlls MANIBVS 

M. STÀKDJ 

PRIHPTIVI. YIXIT 

ANNIS Vii. MENSl- 
BVS XI. 0ÌEBVS XYI. HO- 
RIS UH. POSYIT ONE- 

SIMVS. I^AIER 



N. 164i Vedi peg. 63, n. GLXXXI. 
In ima ha$* ftu^braUu 



C. IVLIVS. SECVNDVS 
COH. I. \'1G. POSVIT SIBI 

C0LLEGI8 QVE SVIS ET 

mfiM 
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GLAStB ^m. 

N. 1«5. Vedi pag. 64, aXXXIlI. 
Altro cippo, 

D . M 

Q. FVLVIO 

SYMPHOttO 

LIBERTI 
ET HEREDES 



N. 165. Vedi pag. 64, n. LGXXXIV. 
Frammento H una hot§ éi marmo, 

SILVANO 

SACR\M 

CHRESIMVS AV&. LIB. 
SKGYMDIÀNVS 
TABVLAR. XX HEiUiD 
0 . D 

N. 167. V«dl pag. 64, n. CLXXXV. 

DiS . MANIBVS 
PELIGIS V. A. XXXIX 

FORTVNATVS CVM 
FESTA COmVGE SVA 
FAATRI PIISSIMO 
FECIT 



N. 1<8. Vedi |Mg. 65, n. GUXXVU 
in un piccolo cippo. 



DiS MANIB 

IVLIAE POlYnIGBS 

C£LER. GAESARIS 

GONIVGI. OPTIMÀE 
pIiSSIMAE 
ERGA. SE 

SVOSQVE 



169. Vedi pag. 64, n. CLXXXVl. 
In un' oro wAwa a EtevAa^, 



AESCVLAPIO SAC. 

EX VOTO SVSCEPTO 
MISSI HONESTA MISS. 

EX. con. 111. IR. 7. GADIVI 
Q. ROSINIVSQ. FIL. POL. 

SEVÈRVS MVFINA 
T. POPILIVS* T. FIL. ANI 
BROGCHVS 
CAESAE. AVG. 



Digitized by Google 



masi viu. «91 



N. m. Vedi pig. 415. IL GLXXXVIII. 
in Ufi gron «ifpo ean doppia itendoM iwl lalo onlaHorA. 




D . M 

GHRYSAOai ÀVG* LIB. ADIVTORI 
A COMMENTARIS ORNAHBNTORVM 

Fiuo Piissimo qyi tixit. ann. xxvii. 

If. VIIII. FECBRVNT 

CL. APELLBS ET GL. PRIMITIVA PARENT 

ET SIBI 
IN F. P. X. IN AG. P. Villi. 



N. 171. Vedi pag. 65, d. CLXXXIX. 
N$H[aUro UUo d» mo cippo. 



D . M 

CL. APELLES FECIT SIBl ET 
GL. PRIMITIVAE CONIVGI IDEM LIB« 
GVM QVA VIS. SINE QVERELI.A ANN. 

XXXIL MENSIBVS IIL IPSA VIXIT ANN. 

XXXXV. 81 QVIS HANG ARAM VENDERE 

ne 

AVT. ABAT E NARE VOLET INFERE! AERA- 
RIO P. R. HS. XX. H. N. AVT IS QYI EHERIT 
IN F. P. X. IN AG. P. Villi. 



Digitized by Google 
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M. 17a. Vedi pag. 65, n- CXG. 
M VA gran con fastigio. 



DlIS MÀNIBVS 

L. NAEVI L F. CAM. PAVLLINl 
EVOC^AVG, 

MaiTAVIT IN GRÒ. 1. PR. EQVES 
OPTIO EQYITVM 

COaNICVLAR • XRIBVNI 
MILITAVIT IN CALIGA ANN* XVI. 

BVOCATYS FVIT ANN. III. 
L, PESSBBVI8 AGILIS BVOC AVO. 

AMICO OPTIMO FECIT 



N. 173. Vedi pag. 65, n. CXCI. 
Jii UH d|»po «ci loto prìMqiaif. 

55 D. $5 
BRVTIVS lANVA- 
RIVS L. A£L. MARCO 
AMICO. BfeNE. ME 
RBNTI. FEdT 

N. 174. Vedi pag. 65. n. CXCII. 
JVW eiNfalto eìn» «««1 iató jioHeriori. 

jJ D. M. 55 

lUlVTIVS lANVAHI- 
VS h. AEUO MARCO 
AMICO BENE 
MBRENTI FBGIT 



Digitized by Google 



N. 17». Vedi pag. M, CXGIll. 

In un ^ppo. 

D H S~ 

DOMITIAE 

PALESTIUCE 
P. CINCIVS. GRATVS 
AMTCAE OPTIMAE ET 
DOMiXIA AMICETIANA 

MAmtAB PONnSSnUB 
BT. OMESIHVS. IT 

HERHEROS. PATRONAE 
B. U. FECERVNT 



N. 17C. Vedi pag. 6«, n. CXClV. 
in un cippo con paUra 0 preferieoto. 

©• OSTORIVS 

Q. P. LICINIANYS 
VIXIT ANN IX. BT 

MENSES. Ili 



N. 177. Vedi pag. 66, n. GXGV. 

fn ahra lanini di marmo. 

D ~ M " 

CLODIA E. EVTYCHIAE 
ALEXANDER* IVLIANYS 

PTBLICV8. CVBI0NI8 
IfAXIHI. CONIVOI STAB 

DE SE. BENAE. MAERITAE 
FECIT 
TITVLVM. MARMOREVM 
POSVIT. HIG. SITVS. EST, 



191 • BGBUlOm 

N. 178. Vedi pag. «7, n. GXGVI. 

In un gran cippo. 

dIs manibvs 

C. TREBlI C. F. ROH.- 

IVWANl 

PBAEF. FABH. PBABF. COH. I. PAN 
TR1B; BfIL. LBG. III. CYRENAIGAE 

TREBIA. lERTVLLA. VXOR« FECIT 

N. 17». Vedi pag. «7, n. CXCm 

In una lastra di marmo ed in centro^ (iato in alta rUitvo, 



POPJLLIA VRBAMA . 

(qai è il riirttio) 

SÀCRYM 



N. 180. Vedi {Mg. 67, n. CXGVIII. 

in un cippo. 

DiS MANIBVS 
N. SÀiiU 

AVGVSTAtIS 

SATRIA 

NYMPHAB 
VERNAE. SVO 
CARISSIMO 
VIXIT. AI4N/XXII. 

M. I. DIFBVS. HIT. 



Digitized by Gopgle 



CLASSE vm. 



V. 181. pag. 63. ir. GXClX 
/A un /hMiumnlo H cippo eon patera « pnfèriwlo ai teli. 

SILVANO SAC. 
T. FLiLVIVS- 
AV6. LEB. 

PRIMIGENI VS. 
TABVLAKIVS. 
ADIVTOR 

N. Iffl. Vedi pag. 80, o. CV1I. 
In una kulm iK marmo» 

dIs MANIBVS. 
FLÀVIAB. TTNDARIDI HATRI 

pIentissihae FBGERYNT 

APRILIS. AVG. LIB. PROC. ET 
QVINTILIA MVSA VXOK EIVS 
EX SIRI ET STICHVS ET SVIS ITEM LIB. 
LTBE RTARVSQ. POSTEtlISn. EORVM 

N. 183. Vedi pag. 50, n. GVIII. 
M aUnt lastra -di marmo. 

RABBIA. VICTORIA* FECiX. SIRI ET 
AIlTOmO. TIMOCRATI. E. Q. E. MARI 
TO SVO L1BBRTIS LIBERTABVSQVB 

VTUOKVMQVE POSTERISQVE EO 
RVM CONCESSAM SIBI PARTEM 
MONVMENTI A CORNELIIS ZOTICO 

rie 

ET EPICTETIANO ET CORNELIAM DRAV 
CEN PORTICVM CVM AEDICVLTS SY 
IS ET CVBICVLVM QVOD EST SVPRA 

MEMORIALI 



iM»iiiora 



N. 184. V«li SO, a. aX. 

/n una lattra di marmo. 



o . 




DIS BfANlBVS 


DIS MANIBVS 


SEMMO 


TROPHIMBNI 


VIX. AN. XVIUI 


VIS. AM. XYIII 


PHItOTROPVS 


PHtLIPPYS 


BEr^EMEREMl 


CO.NTVBERNALI 




BENEMERENTI 



T 



N. 185. Vedi pag. ÒO, n. CX. 
/n oAra ioitra di marmo. 



O 

dIis . MANIBVS 
CLOmAB . ANTV8AB 



N. 18G. Vedi pag. .jU. ii. CXI 
In altra lastra di marmo. 



D ^ M 
TI CAEPIO. SOTERICnYS 
sai. ET. DECIMIAE. VICTORINil 

GONIYG. KARI8SIHAB. ET. LIBB 

RIS. SVIS. FECIT. ET. L1BERTIS. 
LIBERTABVSQVE. POSTERISQ. 
EORVM. H. M. H. N. S. 
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CLAssB vm 
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N. f«7. V«di 80, n. GXII. 

in wtMi kulra dlt marmo. 



M. AVR. FEnCUNVS. 
£T. VLPIA ATTICILLA 

F£G£aYI«IX, Sm. ET. SYIS. 



N. 188. Vedi pag. 50, n. CXlll. 
In altra lastra di marmo, 

O H 
AVREL. PRIMA 
Q. V. A. XXVU. N. m. 
D. Xim AYREL. NIC 

•ie 

MATR. I^FELI^ISS 
MA. FUIAE DYLG 

•ic 

ME. £T. BFRVSCON 
F, C. R. 



N. 180. Vedi |Mg. SO, o. GXVI. 
In una ìaUra dt marmo, 

SOLI INYICXQ MITHRAE. F£C. h, AVE. S£V£R> S. TRN. 
L. DOMITIO. MARCELLINO. PATRI 
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ISCEiZlOltl 

>N. 190. Vedi pag. 50, n. CXY. 
A» «ma Ialini M «lorma. 



...NTONIVS. VALENS. ET LICINIA 
...SIA GONIVX QYANDONBIn 

• ...OPHAGO CONDITI ERLNT NE 
...•lALIVT CORPVS INIGEEÈVBLITQVOD 

• »..GERrr POENAE NOMINE INFERT 

XXX li N NfiQVE CoaPVS ElVS RECIPIETVR 



N. t9l. Vedi pag. 60, n. CXVl. 

In edicola fiancheggiata da pHatlri scanalati di propordone eoriniia sin- 

golari per avere il capitello formato da due aquile che vicendeyolmente 
si giiardatìo, nel freriio è uno pianta di acanto nei fogliami della q^uale 
sono avvolti due leoni in corsa che si affrontono. 



M. VLP. FAVSIO 

CL. AKA. BQ. SIMG. AVG 
TYR. PrIsGI 

mIlIT. ANN. XXVI. 

Vlx. ANN. XLYI. 

YLP. NOBILIS. DEC. 

ET CANVSIVS. TVK. FESTI 
HEREDES 
BENEMERENTI. • FBGBR 



CLASSE VIH. 



Ì99 



N. 192. VdH (Mg. ao, h. GXVU. 
AHrain pieeoìa laura H marma puiirala. 



PRO. SALVTE. "» 
H. ATWiI GOimODI 
ANTONINI. AVG. 

PlI. FELICIS 

lib£;ro. pàtri 

GOIOIODIANO 
SAGRYM 

IVNIA. MARCIANE 
£X. VOTO. FEGIT. 



N. 193. Vedi pag. fiO, a. GXVIII. 

Lastra di marmo. 



D. H. 
ATILIAE. POLinGES. G. ATILIVS 
AVGVRINVS. GONIVGI. SVAE. 

* 

SBNEHERENTI. L0CV8G0NCES- 
m. AB. IIVNATIO. ONESIHO. ET 

sic 

HVNATIVS. THEODO TVS. 



UGBinom. 



N. iM« \m pig. 50, 0. cm. 

AUra idem. 




«« m Sedi ptg. «0, o. GXX. 



AUra idem. 



D. M. 8. 

If . VARIBNI 

PRIMIGENI 
INFANnS 



N. 196. Vedi pag. fiO, a. GXXI. 



Altra idem» 



D . M 
FVRIANICE 

MARITO 

CARISSIMO 

MERENTI 
FBCIT. 
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N. 1»7. Vedi pig. fio, n. GXXU. 
Laura éH marmo. 



D. 0 M. 

valerIa mer- 
cvrIalI conIv- 
gI benebierentI 
fecIt vIxIt annIs 
xxxx. mensibvs 11. d. uh. 



N. 198. Vodi pag. fio» CXXUI. 
ÀUra Idam. 



D. M. 
G. VIPSANIO 
SATVRNINO 
Q. V. A. un. M. 1111. 
D. Vili. FEC VIP- 
SANIA. PRIMILLA 
ALVMNa 



N. m. V«di pag. fio. 0. GXXIV. 
CoUra a marno ierkta i^ambo i lofi. 

AllPAGIVS • LVPVS 
PETENTIB • GIVIB - LOCVM CA 
AD SPLEMDOREM MYNFUSYÀC 
ASOLO CONSTRVCTVM POPV 
LARGim £S QVA • CELEUU 

S- TVOTA 



N. 199 bis. 
N9Ì iato opposto éoHa nwSoima. 



....C£SSiTAT£ CERTAMEN 0 
.YLOS A&BIABANIVA 0 
«...DITO SED SINE VSV AB INITIO DERICTO 



..YMQYAM ANI HAC P VELICA ADIVMETA 
OLIVS ABYDVS • VC • 
S ROMAE ^ Q 

N. 200. Vedi ptg. 60, n. GXXV. 
In una Uutra cK marno. 




M. AVRELl VE 

RI VETILANI 
£ QE A lUUT 
IS €. ACVFIVS 
VALENS FHATV 
OB SINGVLARB 
ElVS {5 IN SE 
FIETATKH 



. kj .i^od by Google 



eufln Yiii 
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N. «01. Vedi pag. 50, n. CXXVl. 

/fi una lattra di marmo un bassorilievo esprimenté una figura virile «emi- 
giacente sul Ulto convivale tenendo nella destra una corona sutile» 



D « U 

ATR. VERO, EQ. SING ATG. 
NAT. FR15B0. T. AEL. GEMINI 
VIX. ANN. XXX. 
MIL. ANN. XIII 
AM. MOESICVS. UER. 
A. O. F. G. 



N. 202. Vedi pag. 80, n. GXXVII. 
AUrm kMra cK marmo con p«itnm UtUn, 

D. M. 
VALVSIAE EVHEMERU 
VIXIT ANN. XVIlll. 
M . 1111. D. Villi. 
Q. VOLVSIVS HERMES. ET. 
VOLVSIA ATHENAIS PAREN 
TES. FILIAE PIENTI8S1MAE. ET 
Q. VOLVSIO ZOSIMO PATRONO 
ET. G. MANIliVS VUADES 
GONIVGl OFTIMB DE SE 
MERITAE 

FEO. ET. SlBl 

N. 203. Vedi pig. 58, n. CXXVIll. 
Lttiin di MoiKio fifwmmtnutìQ* 



PHILOGALVS 
CONIVGI 
E. M. F« 



ìBomm 



N. 204. Vedi pag. 50, n. CXXIX. 
Pieeola lustra di marmo greco con greca iscrùione. 



eeOICKAIAIAI 
MOGIN XIII CIHO 

AiONTCioc no 

MinPl lATIIIAIH 

enoiHGGN. 



N. m Vedi £8, n. CXXX. 
M ima Uutra di mmrmo trovata «NfMim alfe oUr$ « PMIO dm taUSun oo- 



Ar.NHG€rG€XXNOIOGn€lPHGTPAIANHGI(jONOIAE ^ 
I€PSIGiePGIAT€ TeeecmXeAAOTAKDNICOT — 

A . COYAAIOCACCONIAHG KAI 
KAlIOYAIAPqr^eiiNA . eiiinAPACTATHCEKOYNA© 



N. 206. Vedi pag. 60, a. GXXXI* 
lattra di momio frmmmMa» 

\ . .lOYAIA ZHNAIAI 

i . .C^XXNH KAIACYN IN 

i . .KPrXOCO KM. AelCO 

. .co^nrxH lOYA . Xk 

.2IXX0G GT^IOG 

.X>NH>XOCTNON.*..TO 

.GHXU AN6BHK6. 

.HTIGITPOAraOTGA 

j . .eHKe noNON. ai. aion. ...... 

i ANAPITeKAITOKGG ; . . . . 

I IGOjamOTATH XXe : • • 
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CLASSE Tlll. 



a07. V«ll pHt* M, n. CXXXll. 



I 
I 

\ 
1 
t 
1 
1 

ì 



H. ^TAAN 

nGTPÓD 

xAipe 



N. «08. Vedi pag. 50, n. GXXXIII. 
Frammento di una lastra di marmo con ottime Uttert. 



M. MfiTiVS. 

FIL. PATRIO 

SIBI. POSTER*... 



N. 90t. Vedi pag. «5, n. CXXXIV. 

Altra timile. 



HADRIAKI. AA... 
AVO. PIL.P. PET. H.. 
CAESARIS. CAN..... 

AJNAPTOTKRiYM 

AV6. LIB. APPIANV... 
STO. ET. VLPIAS. N.... 
FILI AC. SVAfi 

CIVIBVS. G.... 

DONVM. 



Digitized by Google 



isCBiacmi 

N. 810. Vedi ptg. 50, n. CXXXV. 
in urna Uutra frammnuua. 



...im. USPR 

;...U. ARCI. I 

...LI. I. ERMI 

• ••FELIGIS. ETAE 

N. 21f. Vedi pag. 50. r. CXXWI. 
AUro frammenta M laafra di monno. 

• ••ATRELIA... 

! ...ALVMNA.., ; 



N. Sii. Vedi peg. 50, d. CXXXVII. 

Altra simile. 



IVXIYS* AVG 
AYSIFFV 



N. 213. Vedi pag. 50, n. GXXXVUi. 
AUra «Me. 



. •••ERPETYO..* 

« 

« • •TMBA1II* m m 9 

• •..REJNTi ! 



CU8SB Vili. 

N. SU. Vedi pag. SO, n. GXXXIX. 

in una latira di martno frammeiUala. 

• •ELIVS AVITVS 1>R0PN0NI0 

•le 

..O. ITNIOBE. CANCEM 



N. 215. Vedi pag. dO, n. CXL. 
AUro franmmtnr ii ìmtro. 

..LlBfiRTÀBVSQVE 

EORVM 

• .E. P. XXI. IN. AGROP. XX. 



fi. 216. Vedi pag. 50 a. CXU. 
àUro frammento ii (offra em ottima lettera. 

• VII:.... f BAIANO 

: ....NT. MAX 

VI. P. P. 
' ...V5. TRAIANI. FELICI 



ISCRIZlOM 



N. ti7. VmK pag. 60, a. CXUI. 

Frammento di lattra con peuime ktttre. 



..IVLIVS. VI.... 

A. FILUfi. FILI 

GOIVGI. GVMQ 

XXIII. ET. ATILIO. Vie. 
FILIO. QVl. VI. AIS. V.. 



N. 218. Vedi pag. 50, n. CXLIll. 
Altro jMeeoio ^anunenlo di laura m marmo* 

• 

. ' «••••M« SE«G • » 

• • • GHRESI •••••• 

. ...Gli. IVGV 

i ...VERNAE. S 

* .,.SVI8. QVEO 



N. 21«J. Vedi pag. 50, n. CXLtV. 
ÀUro piccolo frammento dB Iwfra. 

Mv. ! ! ! ! ! ! ! ! 

EV. ....... . 

FECiT. 9 

LIBBRT 



H. m V«di pag. 60. o. GXLV. 
#Viainm«KP <K loiira. 



M. VALERI 

FBG* 8IBI» KT* 

GORDIÀE. G • . • • . 

IiIB. LÌBBRTAB. « • 

I. ISQVE. BG 

SIBI. DONATIONIS. CAVSA 

AELIO. GARICO. BT. FIL10BVH • • 
AELI. EYFROSY. Il 



N. SH. Vedi pag. 50, n. GXLVi. 
AUro «tffu(e. 



FEG • • « 
BILIA . • . 
ET. C. SILI . 
PIENTIS ... * 
SYOS. VI . . • , 
Vili. DIEBVS ... 
POSTERISQVB . • • . 
IN. FROIf. F. X. . . 
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IN. 222. Vedi fMig. 60, n. CXLVU. 
fVaMiiufilo a una loffro H nwiriNo con oMùim lattMV. 



...M. F. PROCVLO 
...F. RVLLO . > 

...AMA. L. E0BIV8 PIRATA. M... 

...NI. Q. >0T11VS. SESTILI. N... 
...AT. ET. OSTIA. ET. FASTVS DE. SV... 

PRIM FEG. 



14. 223. Vedi pag. óu, a. GXLVlli. 
AUra ìmira frammentaia c&n eoffiM hum, 

...NO AT6. FELIX. 8TAT10 

...RIiM. AVG. IVLIVS. IIILAUVS. VOT. XX. F 
...RATOR. BITS* 



N. 321. Vedi pag. 50, n. CXLIX. 
Pieeoìa ktOra di marmo con jmmmm Itfttre timiU a guetia dri AT. LIV* 



D 0 ^ ìi 0 
ET. MBH0R1AE MARIA 

NI. HARTIYS FraTRI 
0 POSTIT 0 
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^, 9S5. Vedi pag. 50, n. CL. 
Pitwto ptao H mam» èiiom faMir*. 

|n>YB. TRAUNEWSIYM | 

N. 226. VecU pag. &0, a. GLI. 
Ibn» ^ifimmto M una fàitro A «nomio «on oUiim MImv. 

P. MARIYS. PC. • ! 

PàREMTIBYS 

• • • " " 

N. 227. Vedi pag. 50, n. OLII 
^Icra Minto olla fiicliÌ0lla 

! ...RORYM. SA. • . . • 

[ ...DEVOTISST .... I 

N. 228. Vedi pag. 50, o. GLlll. 
Àìtra mniia. 

L. VALEhlO 
CUARITO 



N. asm. Vedi pag. 60, n. CLIV. 



• «..OMiTIA. A..., 
....RA. FECIT 

• •••RELtO. POH... 
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N. 23U. Vedi |Mg. a. CLV. 



SEHPRONIAE VICTORIAE 

CONIVGI. ET 
LIBfiRTIS LIBERTABT8 POSTBRISQTE 

IN. F. P. XX. INAG. XXXXIII 



N. »1. Vedi pag. 50, n. CLVI. 

— 

^ ....lÀ. AFRODITE 

tic 

1VLIÀE HERMIONE. 
FILlÀE. Q. V. A. ii.M. nU 
D. VItlI, LOGVMDOJMA 
BIT« D. rVBUGlVS MI 



N. m Vedi |wg. 50, n. GLVII. 
iAuWa 4i marmo frmmmMta wn vark UMn mmeanti ntUa ntttura. 

dIs ftiANlBVS...RNA£. P. aODlVS AMOMVS CONSACR 

CLODiàE. PONTI.... M&B. GONUBEBTàB. nDCUSSIlIiB 

VXOBI BVLGI88 NDàTISSIlliE. CVMOYi. HYLlIS. ANnTs. SINB 

Ti:...àBBO. VI A. lIMOVEBISSIHi. BBà* IflIIOB. BENEFICIOR 

tvo avbbs. ms. 1ntbb. hobincs. nominando 

in natvrapsoiivbbo. mebitis. tamen. tvis 

ebuob nohinabob 



r<. m Vedi p«g. 50, 0. GLVUI. 
Fmm m mta di ma htm con hmm kutr$. 



P. GORDIVS. ìMERCVRIVS ivlivs sbcvndv. . 
L. TANNONiVS. SECVNDVS f^v?™» ' 
L HELVIVS VICTOR ^3%™ ' 



N. 234. V«di ptg. SO, D. CUX. 

La^a frammmtata» 

....ET. INVicleM 

.aVG. MATUIS. AVg... 

.fillAE. PHAEDRO 

.. .E. PATRIBVS 

.soMTlBVS. FABR 

....SSEROS. IVN. EXV. 



N. .2S6. Vedi ptg. 60^ o. CLX. 

AUra Uutra di marmo frammentala. 



L. LOLLIA ci IVLIO 
T. STATli maXlMO 
• • EF 
HlQVl. IN... COMVI 
P. APETIVS seCVNDVS 
A. MVClVg seSTVS 
C. PVBLICIVs et HENIO 
L. AVFIDlVs lERTlVS 
TI. CLAVDIVS GAVDIANI 
A. MVClVS SATVRMNVS 
L. AEMILIVS SeVERVS 
P. AELIVS OnESlMVS 



su 



N. 236. Vedi pag. 50, n. CLXI. 



...CONIVGE ET. UL HL. 

. . . VLLO. QVOD 

CI. VOLVMATl 

FLORBS. FOLEVMQ 

IM 

QVILEGITIS 

GONIVNX. F£G. 



Vedi pig. 50, n. Cmi. 
Altra nmlb. 

...LBVM. SACRATO.... 

... REVS PATER T TR. 

...L Y C 0 N JL pf... 

... VFVS 
....AFINVS 
....IMPLICIVS 
...ETRVS 
....RESCEISTINVS 
....RESCENTIO 
....ICTORVS 
....AFINYS 

....fBSKMH 

•....FRIBNmS 

....PROMANVS 
....LEXAiNDER 
....ACVGA^'« 
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CLASAB Yin. 



N. m Vedi m- n* CLXlli. 
/A wur gran loffrv «K marmo imtsio Tavola kuaria. 
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QUADRI 



PRIMA CAMERA 

il presente Gabinetto, per disposmone dell'attuale proprie- 
tario Sigim Principe I). AlesMmdro IW/ofiia, fu ordi- 
nato a emUemre pitture the illmirmo le memorie della 
famiglià Àlhani, 

1. Orazio II Albani, fralcllo di Clemente XI. Mezza figura. 

Il vestimento di nobile romano , che si dice abilo 
di città , si vede io questa tela nell' ordinaria sua 
foggia. Fa dipiota con somma bravura di pennello 
da LonoviGO MizsiNTi nella marnerà del GanlU suo 
maeslro, che rìnscl egli ad emulare felicemente^ in 
ispecie nei ritratti d'impegno come il presente. 

2. Clemente XI Albani. È in allo di benedire, C\nroMAR\TT\ 

molto caro ai ponlefìce, che lo aveva avuto a mae- 
stro di disegno e gii affidò la soprainlendenza delle 
cose d'arte del sao pontificato,*colori questo ritratto 
con molta cura. 

3. Elezione del cardinale Gianfrancesco Allyani al ponti- 

ficalo. 1 sacri elettori, ricevuti nella cella deHelello 
pontefice, gli palesano il consenso del sacro collegio 
per la sua esaltazione. Un cerimoniere presenta ge- 
nuflesso il triregno e le insegne della pontificia au^ 
. foriti, d'onde viene ohiarezza all'argomento. Questo 
quadro è dipinto maestrevolmente, con un effiBtto delle 
varie luci artificiali proprie ad esprimere la uoUe , 
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da Cknio Makaita. Vi sono osservabili i rilralii dei 
cardioaii, che si veggono fedelmeote rappreseolatì, 
come pure alcuni particolari del veslimento dì essi 
quarera allora usato. 

4. Alessandro Albani. Questo cardinale, che illustrò la 
porpora lomaiiii cou lanla [ienerosilà di concelti e di 
opere, fra le quali tiene sì splendiilo luogo la pre- 
sente villa, fu ritratto con grande bravura dal ca- 
valiere Lodovico Mazzìnii, il quale segnò questa tela 
del proprio nome. 

6. Innocenzo XII (Pignalelli). Ritrailo di sorprendente 
vivacità, uno dei migliori che colorisse Lodovico An* 
TONIO DwiD , Slimalo al suo tempo in Roma come 
il più felice neir abilità del colpire la simiglianza 
dei volti e nell' esprimere in essi le qualità degli 
animi, e quindi chiamato a rappresentare cardinali, 
principi, ambascialori e sino lo stesso pontefice Cle- 
mente XI, come lasciò scrìUo l'Orlandi. Fu Inno- 
cenzo Xll l'immediato predecessore del papa Albani 
nella sede apostolica. 

6. Soriano, feudo principesco della famiglia Albani. Ve- 

duta maestrevolmente eseguita da Gaspabe Vanviibllu 
il quale vi si dimostra esalto, gaio e lucido nel co- 
lorito, eecondo T lodati caratteri delle sae tele. La 
presente fu da lui segnata del suo nome. 

7. Palazzo Albani alle quallro FoiUane. Vi Si vedono le 

adiacenze del luogo. Bella ed accurata opera del 
medesimo Vanviiblli, che volle mostrarvi tutta la 
sua bravura. 

8. e 9. Soprapporte. Due Marine, l'una dì Dovbmìco db 

Habcii»^ deUo Jl T^bsiino , e Tallra d'ÀDEUNO 
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SECONDA CMEUA 

10. Baccanale. Pittura piena di vigore e di vita detle 
più attraenti uscite dall'ingegno di Ixùl Giomiio, 
che fu detto il Proteo della pittora per l'atlitadine 

singolare eh' egli ebbe in contraffare ogni maniera 
che gli piacesse, sino ad imporne agr inlcndenli e 
agli slessi suoi rivali. In qiiesla tela si vede quel 
fuoco di composizione, che fu il suo maggior me- 
rito » con an colorito sai vigoroso tingere di Ru- 
bens^ che s*eni proposto d'imitare. Notò la storico 
della pittura italiana: come tali quadri fatti da Luca 
rappresentando il modo di altri maestri, nelle com- 
pere, si sono poi valutali il doppio e il triplo d uo 
ordinario Giordano (Lanzi, voi. II. 377). 

11. La Carità Romana. Pittura dello stesso Luoà Gior- 
dano ad imitazione dello stile fiammingo. 

12. Diana ed Endimione. La bella composizione mostra il 
profondo -studio suirantico e sul vero, che fa esser 
tanto pregiate le opere d' Antonio IUff^elb Mengs. 

I suoi quadri di cavali e Ilo sono estremamente rari. 

II presente è coDdollo cod -quella cura che si doveva 
ad un'opera destinala da lui al suo grande fautore, 
il cardinale Alessandro Albani. 

13. Baccanale. Loca Giordano. È osservabile così per la 
feracità deli' invenzione , come per la macchia e il 
vigore delle tinte. Si vegga il n. 10. 

14. Bacco ed Arianna: tela. La grazia del colore s'ac- 
corda colla bellezza della composizione. Guido Rbni. 

lo. Veduta del Foro Romano. Geo. Paolo Pannini. 
16. Gruppo di cacciagione. È formalo da volatili e lepri 
uccisi. Gio. Paolo Pannini. 
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17. Si festeggiano nell'Oiimpo le Qosze di Bacoo e d'Arìan* 

na «88l6teiido gli dei maggiori. Disegno pieno di 
energia e di dottrina. Piacque per modo al cardinale 

Alessandro Albani, sì buon giudice nelle cose del- 
l'arte, che lo volle veder dipinto a colori da Nicola. 
Lapiggou, nella volta della galleria del Canopo di 
qiiesla villa. 

18. Baccanale. 11 più celebre discepolo di Baffaeie o il 
miglior disegnatore che fosse nscito della saa scuola, 
tanto che il Vasari più ne ammirava la matita che 
il pennello, in questa vasta e accuralissima compo- 
siziooe palesa tulio il suo forte caraltere e la fe- 
condità dell'inventare, mentre palesa insieme la molla 
e varia erudizione acquistata nello stadio delle opere 
antiche dell'arte. Giouo Bohaho. 

19. Caccia. Due cinghiali sono alle prese con quattro 
cani: soggello trattalo con grande fierezza di tocco 
dallo ScHNHiDER, sì valeule piUoro d'animali, 

20. La Fornarina. io storico della pillura italiana ci ha 
fatto conoscere quale fosse il modo seguilo da Baf* 
faello neirordinare quella maravìgliosa sua scuola; 
modo al quale dobbiamo di vedere ripetute, anzi di 
vedere come in tanti altri esemplal*i rifatte, le più 
egregie sue opere. Il metodo più comune, scrisse il 
Lanzi !vol.I,c. 94),era questo. «Disegnava Rafìaelio, 
abbozzava Giulio, terminava il maestro con una fini- 
tela, clie talora vi si contano, per coé dire, i ca- 
pelli. € Ecco perchè abbiamo cosi perfette repliche di 
uno slesso quadro e perchè possono ciascuna com- 
petere del piimato. Questo ritrailo, ohe par vivo, è 
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tale, che ben mostra la mano dei capo scuola Raf- 
faele d'Urbino. 

21. Tommaso Moore. Gtovàimi Olbbin dipinse questo ce- 
lebre rìlratto del grande nomo, al qnale doveva la 

sua fortuna. Essendo slato introdotto da luì nella 
grazia d'Enrico Vili, che l'ebbe poi in sì allo favore. 

22. Paesaggio : tela. Si riconosce alla fierezza del tocco 
e alla scelta del luogo il genio del pittore, intento 
sempre a rappresentare il men vago de' siti per lot> 
tare colla difficoltà e per vincerla. Un 6ume scorre 
in paese alpestre e selvaggio. Si veggono in diversi 
punti de' soldali. S\lvatoìi Rosa. 

23. e 24. Due quadri con animali. Per la perfetla imita- 
zione e l'accuralezza del pennello, si debbono ricono- 
scere fra le migliori opere di FuìIppo Roos, detto 
BOSA. DI Tivou. 

SS. Veduta di Venezia: tela. Fiungbsco Gumi. Si avvi- 
cinò egli per modo al fare del suo maestro Antonio 
Canal, detto Canaletto, che n' emulò la riputazione 
e va sovente nelle collezioni scilo il nome di esso. 

26. Cacciagione: tela. Bella e fedele imitazione del vero. 
Gaspake Lopez. 

27. Marina con bastimento e figure. Ha un effetto di 
molta vaghezza: tela. Abèuno Manolmid. È net nu- 
mero de' quadri di tale pittore, che il Lanzi nella 
sua storia pittorica dell'Italia (voi. IL a. c. 293) ri- 
cordò appunto in villa Albani. 

28. Battaglia : tela. E^gnita con grande vivacità di pen- 
nello. Jacopo Cobtbsb, detto il Borooqnonb. 

29. Paesaggio. DoMBNtcHiNO. Questo grande maestro an- 
che in, tal genere di pittura valse moltissimo, anzi 
l'abbellì d'un iDodo di fare lutto suo proprio, che 
si trova nel presente dipinto. 

21 



30. Battaglia: tela. Corrisponde all'altra Dum. 2S. Jà- 

GOPO BOBGOQNONB. 

31. Vedala di Yeoezia: tela. Fb&ngbsco Guabbi. 

32. Cacciagione presso alla quale tre caoi : tela. Bella 

ed accurata esecuzione. Bernardino Fergiom. 

33. Antonio Santi: tela. 0"^^'^ quadro è celebre nella 
storia dell'arte. Moosigoor Bottari. che lo vide nel 
palazzo Albani, se ne valse ad illustrazione della 
famiglia di Raffaele. Imperocché Antonio, uno degli 
ascendenti del sommo pittore, è qui Gguralo tenendo 
ili mano una cartella con questo lilolo: Genealogia Ra- 
phaelis Sfinclii Urbmatis. Il ritratto di Antonio è 
assai belio. Secoodo si nota in essa genealogìa , 
l'avrebbe Raffaele medesimo dipinto nel 1519, cioè 
un anno prima della sua morfe ^ da che si legge 
nella nominata cartella sotto il nome di Giovanni : 
ex quo ortus est Raphael qui pinxit an. 1S19. 

34. Caduta dell' Aniene in Tivoli: lela. Maestrevole pit- 
tura di Luigi V^nvitelli, salilo poi in tanta fama per 
l'architettura, il quale la segnò col suo nome. 

* QUARTA CAMERA. 

35. Lucv SiGNORELLi. La Madonna in trono fa sostegno 
del sinistro braccio al divino suo figlio , che è in 
atto di benedire. Dal lato sinistro si veggono i saoli 
Lorenzo e Sebastiano; e nel secondo s'ammira quella 
vera imitazione deirignndo, che fa primo il Signo- 
relli a mostrare nelle sue opere e ne forma una 
propria lode e insieme un proprio carattere. A de- 
stra san Giovanni Evangelista, e all'inuanzi di lui, 
genuflesso a piò della Vergine il donatore del qua- 
dro, che si vede n^^preseolato in magnifica foggia 
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vestito d'un drappo rosso. La preghiera, ch'eì muove, 
venne espressa, secondo era alior consueto, scriven- 
dola ÌD una lista dì bianco con caratteri neri: Ye- 
maiU mxhi mimiUwm (uè (sic) el oioofii. La tabella 
posta avanti al capitello della colonna corintia, che 
è all'innanzì del trono, presenta lo stemma Albani 
a chiaroscuro lumeggiato d oro. L'ornamenlQ di rami 
di quercia , del quale è circondato , allude ai Si- 
{^ori della Rovere dominanti io Urbino, dove aveva 
posto sede la famiglia Albani. Mentre con alcuni frutti 
dì melogranato , emblema di fecondità, si volle mo< 
strare, che gli Albani, nuovamente venuti in quella 
patria, si moltiplicherebbero in essa col favore cele- 
ste e colla prolcziono della casa regnante. Ed ò Fi- 
lippo Albani, che dobbiamo riconoscere rappresentalo 
nel devoto a piedi della Vergine. Il quadro venne 
dipinto per commissione di lui da Luca Signoroni, 
mentre si tratteneva in Urbino , dove con istorica 
sicurezza sappiamo che dimorasse alcun tempo. 

Un fondo di paese accuratamente eseguito : la 
divola espressione dei volli : la severa composizio- 
ne dell'insieme e raccuratezza delle parti, pongono 
questa tavola nei numero delle più pregiate che 
uscissero di mano d'un tanto pittore. 
36. Grande ancona di Niccolò Alunno, che il Vasari 
chiamò eccellente pittore^ dicendolo fiorilo ai giorni 
del Pinluricchio. Con quella vivezza dei colori, che 
forma un suo proprio carattere, rappresentò egli la 
Beata Vergine in trono circondata da un coro d' an- 
geli in vari e graziod atteggiamenti. Al disopra si 
veggono cherubini volanti in mezzo ad ornati di rilievo 
messi a oro, secondo l'uso che allora ne coricva. Il 
pinnacolo corona la composizione. ÀI iato destro è 



san Pietro^ rapprcscnialo in separato comparlimcnio. 
In (jiiello seguente è un santo vescovo, Tinnirà lulta 
vivezza oei vallo e beo studiala ne'panai, ne quali 
sono iotrodolli, come di recamo, quattro santi, trat- 
lati eoa la finezza della miniatura. Superiormente 
sta rappresentata una santa, forse santa Caterina, e 
pre^o ad essa in suo proprio compartimento san Gio- 
vanni Evangelista. - A sinistra con eguale disposi- 
zione si veggono: san Paolo, in corrispondenza di 
san Pietro, presso al quale sani' Antonio di Vienna 
coilabito proprio della religione dei monaci del T., 
che lo riconoscono per fondatore : sopra tale abito 
indossa il piviale purpureo ornato di ricchi fregi. 
Al disopra si veggono in separali compartimenli san 
Sebastiano ed nn altro santo. 

Questa tavola porta il nome deli autore e la data 
del 1476. 

Nicouus FuLGiMàs PiNXiT HGGCCLIXV. 

È stala questa bell'ancona aggiunta alla collezione 
Albani daH ailuale possessore della villa sig. Piiucipc 
D. Alessandro Tori (mia. 
37. Presepio. Pietro PEaucnso. La Vergine san Giu- 
seppe e due angeli in divota attitudine, sono in 
atto di venerare il divino fanciullo, che è posto 
suir innanzi giacente al suolo. Una elegante pro- 
spettiva di edificio arcuato, che si apre sulla cam- 
pagna, forma il fondo di questa maestrevole com- 
posizione , una delle più eleganti uscite dal pen- 
nello del gran Perugino, del quale: nimo paragonò 
mai la diligeim e la grascia nel colonre (Vasari) - 
Ai lati due angeli genuflessi s' uniscono al concetto 
espresso nel quadro maggiore: presso alFuno sanGi* 
rolamo e plesso airalUo san Giovanni Ballista, ven- 
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nero inlrodoUi con allusione al nome, o per unifor- 
marsi al (lesiderio del commilleiittì. Bellissimi sono 
i fondi d' archìlellurA e di paese fìnamente eseguili, 
cosi neirnoo, come neU'altro di questi laterali. - Nelr 
l'ordlDe soperìore a destra del riguardante, la Vergi- 
ne genuflessa riceve il celeste annunzio dall'angelo, 
che è in corrispondenza dipinto nel lato opposto. - 
Queste figuro sono condotte con grande finezza di 
pennello e spirano queir ingenua grazia , che fa 
propria del maestro di Raffaele. - Sull'alto è innal- 
zala la croce nella quale è confitto il divin Reden* 
lore , assistendo a piedi la beala Vergine, la Mad- 
dalena e san Giovanni. Non potrebbe dirsi abba- 
stanza con quanta bontà di arie sia eseguita questa 
composizione , clie ha per fondo un paesaggio di 
quell'eifetto ch'ebbe in Pietro il più iodato maestro. 

La presente tavola venne dairinsigne artefice se- 
gnata 

m 

PETRUS PERUSIA PINXIT MStìVIlIl. 

PRIMO 

E qui è da osservare, che quantunque nato in 
Città delle Pieve, dalla quale si disse in alcuni suoi 
quadri , fatto Pietro cittadino di Perugia^ si sotto- 
scrisse in progresso, cioè nelle migliori sue opere, 
come nella presente: da Perupa. 

38. Cristo posto nel sepolcro: tavoh^. Francesco Bianchi, 
dello il Frari, il (luale preluse nella composizione 
e nella maniera all'ulteriore sviluppo di quella scuola, 
che lo considera come uno dei propri fondatori. 

39. Allegorìa sacra, tavola in cui sì vede espressa con 
* mistico concetto l'umana redenzione. Ciò the si notò 

ueli' iscrizione seguente , che tutta domina la com- 
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posizione: Humame ReeoneiliationiB Imago. Nell'or* 

(line superiore il Padre Eterno, che ha in grembo 
il lledeniore Divino eslinlo. Intorno Angeli tengono 
gl' isUrumeoli della passione, o sodo in alto di ado- 
razione. In quello inferiore la Beata Vergine tiene 
per il destro braccio la Giustizia Divina, che ha 
presso un angelo col solito sìmbolo delia bilancia, 
accenna la Giustizia, che ha la spada nella sinistra, 
che tiene direlta alla ferita del sacro costalo, d'onde 
spiccia il sangue; mentre con la destra addita alla 
natura personificata , quasi ricordandone il grande 
reato. Se non che questa in umile atto n* esprime 
il pentimento, rifugiatasi sotto il manto di H. V. che 
un angeletlo solleva alquanto. Tra le descritte figure 
della Giustizia e della Nostra Douoa è il globo ter- 
raqueo e nel basso la scritta: - 

Miserimdia super exaitata judicim. 

Ài due lati del fondo sono espressi, nell'uno il 
giardino dell'Eden coll'albero, presso il quale Adamo 

ed Eva e il serpente isligalor della colpa ; e più 
basso l'Angelo dalla spada di fuoco, che ne caccia 
ì due colpevoli; neirallro l'espiazione del primo reato. 
Sta qui rappresentato il Calvario, e nella flgura del 
figliuoloabbraccìalo dal Padre, la riconciliazione del- 
l'uman genere colla offesa divinità, ottenuta al prezzo 
del sacrifìcio che terminò sulla croce. Giorgio Yasìbi. 

40. Tesla di san Giovanni Evangelista. Michele Desubleo 
lo dipinse nella maniera del Guido suo maestro. 

41. Santa Irene medica le ferite di san Sebastiano: tela. 
BàBTOLOMMBo Manvbedi. Si dimostra in questo di- 
pinto tutto applicato a seguire la maniera del Car 
ravaggio, coi quale venne spesso confuso. 
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12. Sposalizio di S. Calerina. Parmigianino. 

43. S. Filippo Neri in atto di preghiera. Nell'alto si vede 
ao coro d angeli: tela. Opera di Vincenzo Dàndini, 
che vi mostrò il fare del sao maesiro Pietro da 
Cortona. 

II. Fbancesgo Pennj detto il Fatiobb, colorì in questa 
tavola la Carità che In varie movenze circondano 

Ire fanciulli vagamente alleggiati. 11 vigore del pen- 
nello e la severità dello stile convengono ad uno dei 
principali maestri della scuola romana^ al secondo 
degli scolari prediletti di Raffaello. La lucerna ar* 
dente, nello stile antico espressa nel fondo, si pose 
forse come simbolo dell'intensità dell'affetto. 

15. Gesù morto sostenuto da due Angeli : tavola di 
Fbìncesco da Cottignol\, che vi si mostra più vicino 
al Mantegna che ad altro maestro. Sottoscrisse egli 
questa sua opera al modo seguente: FRANC*. BERN*. 
GOTiGNOLEN. PIN. AN. D. 1509. 7. APBIUS. 

16 e 17. Arco di Costantino in due vedute diverse, 
Pannini. 

QUINTA CAMERA 

18 Madonna col Bambino e S. Giovanni. Poudoro oeixs 
HàuoNNB. La Vergine assisa tiene In grembo il Di* 
vino Infante che In vezzoso atto volto a san Gio- 
vanni Battista lo benedice. 

49. Deposizione della Croce, quadro in tavola. Yan deb- 
Weuf. Questo quadro è citato fra i più notevoli di 
Roma dal Fuesslt, che viaggiò in Italia per consi* 
glie del Winckelmann collo scopo d'ammirarvi i capi 
d'opera delle arti.- Era già nel palazso Albani dove 
lo descrìve (Ext. d'une lettre de H. Puessli p. 277). 

21 
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50. Presepio: tavola. Scuoia antica Ferrarese. La Ver- 
gine e S. Giuseppe sono in conlempla/>iono del Di- 
vino Infante , che ò posto fra loro sul suolo; due 
pastori si veggono airiodielro. 

51. Decollazione di S. GiovaoDl Battista. Ghbbarbo deujb 

NOTTI. 

82. In devolo alto la Vergine Madre sostiene sopra le 
braccia il Divino Infante nel sonno» che è rappre- 
sentato in diflìcile scorcio esegnilo con molla mae- 
strìa, uel fondo è un paese eoo caseggiato. La fre- 
schezza del tocco e la nobiilà della espressione s'uni- 
scono in questo dipinto per formarne una delle plii 
leggiadre tele di Poiipbo BàTroNi. 

53. lliposo in Egillo. Le grazie di questo pittore si ri- 
levano spontanee in questo dipinto. L'amor suo e lo 
studio per le antichità, è illustrato dal bassorilievo 
introdotto nella composizione con felice anacronismo 
al quale è appoggiato san Giuseppe. Feìngesgo Aia^o. 

54. La Madonna addolorata. Guido Bhw. 

55. Gesù Cristo in Croce; tavola. Yan-Dtgk. 

56. Gesù Cristo deposlo dagli Angeli. Taddeo Zugo ari. 

57. La Beala Vergine accoglie amorosamente il Divino 
Infante fra le braccia, mentre è intesa alla lettura 
dì un libro che ha fra mani. Fbangesco Guardi. 

B8. Trasfigurazione. Vi ammiriamo l'originale penderò di 
RàfFme b'Ubbino. Su questa insigne tavola cosi il' 
Winckelmann scriveva 20 Febbraro 1763. Lettres 
g* partie pag. 89 « A. M. L. Usleri da Roma. 

n Raffaele è il più gran disegnatore ed il più gran 
colorista che vi sìa giammai stato, come si può pro- 
varlo a Roma « non solamente per le sue opere a 
fresoo; ma ancora per quelle ad olio. MI sento qui 
tirato quasi per i espelli d* entrare più avanti nel 
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discorso, ma stenterei di trovare il fine. Lo sbozzo 
della Trasfigurazione in casa nostra (Albani), dipinto 
da Raffaele, se egli medesimo Tavesse disegnato per 
farlo dipingere da Netscher , questo Olandese nou 
sarebbe arrivato alla vaghezza e allo ìDcantesimo 
del colorito. Dabito che voi abbiate veduto questa 
meraviglia dell' arte. Ma voi vi ricorderete seuza 
. dubbio pel colorilo delle leggiadre spalle di una 
delle grazio alla Farnesina, che è la sola figura che 
questo maeslro abbia dipinto di sua propria mano in 
questa grand-opera della quale ha fatto il bozzello ». 
In una nota aggiunta a questa lettera , si spie^ 
come il Winckeimao dubitar potesse che 1' amico 
suo: avesse veduto questa meramglia deW arte; di- 
cendosi: che era collocata nella stanza da letto della 
principesm Aìbam. 

£ pure da ricordare in proposito ciò che si legge 
• neirestratlo d'una lettera del sig. H. Fuessli indiriz- 
zata al traduttore tedesco delle « ricerche sulle bel- 
lezze della pittura del Sig. Webb ». 

Eccone le proprie pai'olo « Pochi slraiiieri 

coDOSCono ancora la Galleria del palazzo Albani. Non 
parlerò di tutti i capi d'opera d'arie che vi si tro- 
vano, per fermarmi ad una delle più belle opere che 
siano a Roma. È questa una Trasfigurazione di Gesù 
Cristo le coi figure han quasi un piede di altezza e che 
rappresenta tratto tratto il medesimo quadro , che 
si trova in grande cella chiesa di san Pietro iuMon- 
lorio. La maggior parte degli amatori riguardano 
questo quadro come una copia; quantunque il Wio- 
ckelmann ed il Mengs avrebbero dovuto disinganns^-Ii 
di questo errore. Non si può negare che, a giudi- 
carne dalla bellezza, questo quadro pub ben essere 



Digitized by Google 



880 Quioit 

pennello dì Raffaele, siccome è il grande della chiesa 

di S. Pieiro (in Monlorio). * Trovasi nell'uno e nel- 
l'altro il medesimo genio, la medesima verità d'espres- 
sione, ii medesimo lavoro nascosto nell'esecuzione, 
il medesimo contrasto ammirabile nelle vesti, qaella 
alesso iOQO di colore, che qoo cade, come lo pretende 
il Sìg. d'Àrgenville nel rosso di mattone. (È in fine 
del secondo voi. delle lellere del Wind^elmann. 
Amsterdam 1781, a carie 276). 
Madonna col Bambino. Andre\ Sai>\i, dello S\luno. 
È noto quanto Leonardo da Vinci fosse affezionalo a 
questo sao scolare e come di sua man propria ne ri- 
toccasse I lavori, che vennero ammirati e pregiati gran- 
demente anche da! contemporanei. Notò II Lanzi, che 
le opere di Salaino vanno adesso sovente col nome del 
maesU o. La presente composizione è tutta bella della 
grazia e della diligenza ed affetto, che il Vinci seppe 
insegnare e praticare nelle sue maravigliose pitture. 
80. Crocifissione. Doìiiinigo Robusti, detto TmtoreUo 

61. S. Giuseppe. Gdido Reni. 

62. La risurrezione di Lazzaro: tela. In questa compo- 
sizione copiosa e diligente, si osserva quel modo che 
tenne Carlo MÀn\m, anzi che introdusse nelle sue 
opere e nella sua scuola, quanto alia distribuzione 
della luce e all' ordine della composizione. È uno 
de' lavori più pregevoli ch'ei conducesse nella sua 
maniera men grande, alla quale molto sì affezionò. 

63. S. Carlo Borromeo: tavola. E rappresenlalo meditando 
mentre legge un libro posato sopra d'un cranio. 
Jàcopino del Conte. 

64. Testa di un vecchio, dettoli pensiero. GiossPFBRiBBiià. 

65. il transito di S. Giuseppe. Gàv. d'Arfino. 

* ÀI tempo del Winckelinaan esUleva: ora è al Valicaao. 
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66. *Kcce-Homo. Studio ad olio, Goido Reni. 

67. Madonna col Bambino, copia da Raffaelle. Sasso- 

FERRATO. 

68. Madonna cgl Bambino. Angelo Trevisani. 

69. La Beata Vergine alleggiata alia preghiera: tavola. 
Squisita è la diligenza quanto vera Tespresslone dì 
qnesto dipinto. Cablo Dolce. 

76. Ecce-Homo. Mabgbllo Venosh. 

71. Transito di Maria Vergine: tela. Si vede in quel- 
r estremo punto essere circondata dai discepoli del 
Eedenlore, che in varie altitudini esprimono la com- 
mozione deiranimo. La composizione è delle meglio 
distriboite. Cablo Mabatià. 

Sopra le porte: 

72. S. Bonavenlura: tela. Il santo dollore ò rappresen- 
tato in alto di scrivere alcuna delle sue opere , i 
volumi delle quali si veggono variamente disposti 
presso di luì. Nel fondo è il cappello» insegna della 
cardinalizia sua dignità, Mano d'iMNOCBNzo Tacconi, 
che spesso dipinse sui disegni di Annibale Caracci, 
e n'ebbe talora ritocchi ancora i suoi quadri. 

73. S. Luca Evangelisla. Goercino. 



Digitized by Google 



333 

PARTE QUARTA 

DIVISIONE DELLE ANTICniTÀ E HA.R1TA DELLA. VILLA 

PER CLASSI 

§1. 

Deità greche e romane. 



Abbondanza, statua N. 


463 


» » » 


B77 


» » » 


578 


Amore e l'siche, boss. » 


188 




195 


» » » 


645 




879 


» con Venere » 


639 


Amorini » 


291 


» sulle biche » 


912 


Amoriuo dietro una ma- 




schera, statua » 


07S 


» sopra UD toro mari- 




no, gruppo » 


165 


Ampelo gemo di Bacco, 




bassorilietìo » 


976 


Anfidrite, statua » 


590 


Apollo, » » 


113 


» :o » 


612 


> » V 


837 


» Tizio 9 B 


905 


» Saurottono di bron- 




zo, staéua 9 


952 




308 


» 9 9 


909 


» » in conlesa con 




Ercole » 


977 



Atlante col disco del zo- 





diaco, stalua 




684 


Bacco 


, .statua 


» 


144 


» 


9 


9 


328 




» 


9 


757 




» 


9 


759 




torso 


9 


668 




bambino, yruppo 


» 


106 


» 


con Leucotea,6aj5. 


» 


980 




9 » 


9 


993 




con Arianna » 


9 


141 




con suoi seguaci 9 


i> 


145 




domatore delP In 








die, boss. 


T) 


169 


» 


in trionfo » 


» 


213 




9 9 


9 


673 


» 


con altre deità 9 


9 


685 




in baccanale 9 


9 


202 


Castore e Polluce » 


9 


43a 


Cerere, statua » 


9 


2 


Cibele turrita, busto 


9 


730 


» 


con Ali, bass. 


» 


215 


Cupido, statua 


9 


915 




torso 


9 


107 


» 


terra colla, hass. 


9 


168 


Deità molte insieme t> 


n 


6b'5 


» 


bassoriltew 


9 


68li 
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Deità, boss. N 

» D » 

Diana, statua > 

» i » 

» 9 » 

» 9 di alabastro » 

9 £fesia statua • 

. » » » D 

B » » 9 

3» Triforme, statua » 

» hassorilievo » 



Ecate, testa tricipite 
Ercole, statua 



» 

9 

» 

» 
9 
9 



9 
9 
9 
9 
9 
9 



9 
» 
9 
9 
9 
9 



9 di bronzo 9 
erma 9 
con Echidna, boss. » 
deìBcato 9 9 
colosso 9 9 
con Alcesti 9 9 
ubriaco 9 9 
che libera Esione, 
musaico 9 
9 contro gli stinfa- 
lidi, boss. 9 
Ercole in riposo, boss. 9 



988 
1014 

111 
187 
620 
727 
831 
931 
658 
700 
828 
568 

m 

667 
685 
988 
1014 

575 
187 

ÌM 

m 

IM 
472 
606 
741 
933 
599 
IM 
210 
^ 

697 

696 

900 
957 



Ercole in tcnsone con A- 
pollo, boss. N. 
9 negli orti Esperi- 
di, bassorilievo » 
Esculapio statua » 
Fauni, stallia » 



9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
» 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
» 
» 



9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 



9 
9 
9 
t 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 



con Bacco bambi- 
no, gruppo 9 
torso 9 
testa 9 
9 9 
statue terminali » 
9 99 

9 19 

9 » 9 

in vendemmia, boss, 9 
9 99 

bassorilievo 9 
» 9 
» 9 
1 9 
» 9 
9 9 
in giuoco, bass. 9 

hassorilievo 9 
9 « 

bassorilievo » 



977 

1008 
743 
11 
Ufi 
114 
HI 
213 
27fi 
908 
913 
917 
919 
928 
954 

IM 
141 
407 
492 
460 
461 
464 
465 

382 
IM 
2M 
715 
935 
948 
974 
979 
986 
987 
993 



Fortuna marittima, slalua N. 732 



Fortuna marittima, hass. 




348 


Genio con vaso vinario, 








statua 




368 


Genio che cavalca un toro 






marino, gruppo 


» 


loS 




che cavalca un mo&lro 






marino, grtippo 


9 


798 




che cavalca un dei- 


> 






fino, boss. 


n 


131 








156 






» 


2«1 








507 




combattenti j> 




978 


D 


circensi » 


» 


493 




sacrificaDli » 


» 


391 








644 




funebri » 


» 


216 


» 


» 9 




364 


t 






373 








376 








388 








40^ 








285 


» 


» » 




355 

W V V 




1 » 




891 


» 


» » 




981 


Giove, $tahM 




126 

V Mi W 


s 






486 


» 






595 




» 




1019 


» 


suirOUmpo, f^afua 








Serapidc , busto in 






basaUe verde 




676 




busto 




737 




hamrìliew 




685 




Ammone, tetta 




747 




» mascksraeolotg. 




99 



38S 

Giove, terminali N. SOG a 817 



Giunone, statua N. 93 

9 9 s 662 

9 9 » 711 

» 9 » 735 

» busto colossale . » 820 

ì> bassoriliem 9 685 

Lari Dei terminali » 801 

» 9 » 9 80i^ 

Medusa, maschera coloss. » 6 

9 » » » 83 

» • 9 9 95 

» » 9 » 418 

lì 9 9 » 567 

Mercurio, statua » 419 

» » » 596 

9 9 » 922 

» erma » 52 

» bassorilievo » 685 

» » » 655 

SD 9 988 

Musa, statua » 39 

Najade statua terminale » 521 • 

n 9 tronca »• 523 

Nemesi, statua • 619 

Nettuno, statua » 724 

» boss, » 685 

Ninfe, statua t 603 

9 » » 695 

9 sa mostri marini » 150 

9 gruppo » 162 

» hass, 9 947 

» » 9 967 

Ore, statua » 36 

t lass, 9 66 

9 9 » 74 

» 9 m terra cotta 9 173 

Pallade, staiuft » 970 
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Pali ad e, statua 


N.1012 


Sileno, statua 


V. 


1029 


» » di bronzo 




949 


a 


9 


9 


103O 


» » di alabastro n 


945 


» 


boss. 


9 


715 


x> busto 




338 


9 


9 


9 


971 


» bais. in terra cotta 


» 


m 


9 


li 


9 


982 


Platone» statua 




698 


9 


9 


» 


993 


Polluce» bass. 


» 


985 


9 


boss, in terra cotta 


9 


168 


Proserpina statua 


» 


832 


» 


testa a bass. 


9 


893 


n bass. 




139 


9 


erma 


9 


309 


Roma statua 




5 


9 


9 


9 


406 


• bassorilievo 


» 


9 


» 


maschera colossale 


9 


22 


» n 




1018 


9 


9 » 


9 


209 


i> testa 






» 


9 9 


9 


734 


Satiressa. statua 


» 


997 


Silvano, statua 


9 


630 


Satiri, statue 508 a 51 1 


9 


bass. 


9 


389 


» » 


1» 


868 


Venere, statua 


9 


1 


» erma 


)» 


aij 


9 


9 


9 


1 


» bass. 


» 


169 


9 


9 


9 


31 




» 


197 


9 


• 


9 


622 


» i> 




2M 


9 


9 


9 


733 


9 combattenti 




ano 


9 


con Amore, bass. 


9 


639 


» 0 


» 




9 


> 


9 


m 








9 


» 


J> 


969 




» 


972 


9 


9 


9 


1014 


» maschera coloss. 


9 


650 


Vcrtunno, statua 


9 


474 


Sileno, statua 


9 


704 


Vittoria immolante, bass. 


9 


ai 


» » 


» 


924 










• 




§. 


11. 












Deità 


egizie. 








Amasi, statua 


N. 


551 


Iside, statua 


N. 


3 


Antìnoo, busto 


9 




Mitra, bass. 


» 


921 


» bikss^ 


» 


994 


Osiride, busto fram. 


9 


545 




9 


1013 


Pasct, statua 


9 


562 


Canopo, statua 


9 


691 


Sabaco, statua 


9 


1037 


Eone (a^5. 


fi 


556 


Serapide, busto 


9 


676 




9 


561 


Statue Egizie di terracotta » 


541 



Suuie egìsie di terra cot- 

ta N. 842 
• » j» SI3 



» 544 
S. HI 

Stai ti Ermn» àtUm^i fimlon* 



Tavole egizie di terra colta 

eon rilievo incaTato N. 864 

» » > 688 

9 » » 867 



Achille e Memnone, basso- 




Lencotea, 6a«. 


N. 


980 


riliefso N. 




» » 


» 


993 


Cadmo, erma bicipite » 


778 


» erma bicipite 




778 


Capaneo, boss. » 


20 


Memnone. haes. 




«83 


Eehetlo » » 


968 


Oreste e Pilade, bau» 




S08 


Filottete i> » 


889 


Paride, «faina 




S18 


Giacinto, statua » 


323 


» » 




61i 


Ganimede, bass. » 


923 


• €fwa 


9 


38 


» » • » 


1011 


• • 




1S3 


Ila, » 


484 


Ulisse legato all'albero del- 




Leda » col cigno » 


m 


la nave, 4aif. 


» 


868 



^. IV. 
Favole antiche 



Achille e Memnone , in 

teosone bass. N. 
Aleeali moribonda bass. » 

» eon Ercole, bass. » 
Amazzoni in ballaglia bass. » 
» » > )i 

» » » » 

Bacco bambino educalo 
dalle Ninfe Niseidi, 
hass. » 
» in Irionfo, bass. » 
» B » » 

Dedalo ed Icaro, bass. » 



223 
140 
292 
254 
296 
664 



993 
213 
673 
1009 



Dedalo in rosso antico has- 

soriliew N. 164 
Echidna minacciata da Er- 
cole, bass. » 
Ercole in riposo bass. » 
» » » 

s negli orti Espe* 

ridi bass. » 
» contro gli slinfali- 

(]Ì, » 

Esione liberata da Ercole, 
musaico » 
Filottete, bass. » 

n 



136 
210 
987 

1008 

900 

696 
889 
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Ganimede con T aquila» 

boti. N. 983 

» > » 1011 
Genj alati tra combattenti, 

hatt, > 978 
Ippolito e Fedra, bau, » 135 
» » • 531 
hìpìle Tendata » « 998 
Lapiti in pugna con cen- 
tauri, boss, » 981 
Marsia sospeso, statiM » 511 



Meleagro, «foAta • 
• boss, » 
> moribondo, bm* » 690 
Nave Argo terra cotta » 181 
Niobe punita, bm, » 885 
Oreste e Pilade in atto di 
essere sacrificati in 
Taarìde, bau, » 205 



988 
891 



Peleo e Tetide sposati, 

bois, N. 131 
Polifemo suonando la lira 
bau. » 
Polluce cbe uccide Linceo, 
bm, 9 
Proserpina, sMua » 
Proserpina rapila , basto- 
rilieoo » 
Telefo sotto la cerya, bas- 
sorilim » 
Teseo riconosciuto dal pa- 
dre Egeo, bau, » 706 
9 che uccide il mina- 
tauro, gruppo 1 804 
Ulisse legato all'albero 

della Dare boss. » biìlì 
Zelo Ànfìone ed Anliope, 

bau. » 1031 
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985 
838 

139 
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§. Y. 
* Be e Regine. 



Alessandro, Magno, erma N. 18 
» con Diogene hass. » 161 
Berenice Evcrgelide, has- 

soriliew » 991 



Numa, testa, N, 112 

Tolomeo Filadelfo,5/a^tta » ìi58 

9 busto a boss. » 196 

j> erma i» 58 



Adriano, slalua 

» busto 

AL;ri[jpiiia, slatua 
Addìo Vero, buòlo 



8. Vi. 

Augusti Auguste e Cesan. 



N. Hi 

» K87 

» 617 

» 79 

» 934 



Addìo Vero, busto N. 955 

AdIodìoo Pio, statua » 77 

» busto « 601 

» » i> 722 

» testa colossale » 863 
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586 
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V V 


)) busto 
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633 


Caracalla b 




702 


> À 






Comodo » 






» » 




946 


» testa colossale 


» 


\J M éi 


Domiziano, 




331 


Doniizia, busto 




600 


Faustina, la giovane, statua » 


61 


> ' fanciulla, 6u$;o 




745 






1018 


Filippo padre, 6us^o 




632 

Vf tf 4 


> figlio, $/a/ua 




321 






937 


Gela, statua 


» 


318 






516 


Giulio Cesare, testa 




901 


Livia, colossale 




793 


9 pittura antica 




n 


Lucilla, fti/sfo 




671 


Lucio Vero, statua 


» 


«9 




9 


9S 



339 



Lucio Vero, busto 


N. 
Al* 


132 




D 


688 


1> ì> 




693 


Mar(!0 Aurfilin stAln/i 


il 


i9 




B 


72 




» 


96 


» fritta, 


n 

tf 


1038 


Marco Aurelio con Fau 






«il ina Aflc? 




1018 


!\lf huftfì 


» 


1026 


OiUivia, pittura 




12 


Ottone, busto 


» 


729 


Pertinace » 




656 

V V V 


» testa in altorilievo 




90 


Plautina » 




958 

V W V 


Teoclia sorella di Severo 




Alessandro, busto 




948 


Tiberio, statua 




51 


Tito, busto colossale 




476 






23 






330 


» » 




320 


Trajano, stattta 


» 


6i 


» èu^^o colossale 


s 


489 

iB V V 


Vespasiano, busto 




IR 

l o 




» 


319 




» 


910 


Vitellio » 


» 


616 


Volusiano » 




?n8 




» 


1022 



§. vu. 

Magistratit Jhtei e Guemeri, 



Arislide, erma fi- 

» » 9 1039 

Brolo, «fatua > 46 



Guerriero, «lolua N. 40S 
» erma » 30 

» » » 31 
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Guerriero, statua 


N. 


33 


Guerriero con trofei , al- 




» » 


)) 


/iO 


torilievo N . 


129 




» 


ìiO 


Romani, boss. » 


584 


» cacciatore, boss. 


0 


154 


» » » 


585 


» » 


» 


Ul 


Soloae, erma » 


nt 



8. VUI. 
Filatoli e M»iiei 



Anlislcnc, erma 


N. 


607 


Pileo, erma 


N. 


105 


Crisippo, erma 




610 


Platone, » 




752 


Diogeoe, statua 




942 


Seneca e Posidoaio 




68 


» bassorilievo 




161 




» » 


11^ 


» erma 




626 




» « 


618 


Epicuro, B 


» 


29 


Socrate, buj^o 




98 






800 


» erma 




306 


Esopo, busto 




964 


» » 


n 


1040 


Ippocrale, erma 




1036 


Teofrasto » 


» 


1034 


Melrodoro, erma bicipite 




800 









§. IX. 



Oraiori, PeeH $ PoHem. 



Corinna, erma 


N. 


333 


Persio, erma 


N. 


122 


» « 


» 


1041 


» bass. 


» 


960 


» con SaiTo, erma bic. 




71 


Pindaro, erma 




115 


Erinna, erma 




63 


Quinto Orlenzio erma 




953 


Euripide, erma 


» 


80 


Ritratto » 




81 


» » 




108 


» » 




111 


Isocrate y> 


» 


951 


Saffo statua 


» 


749 


Lisia n 




62 


» erma 


» 


332 


Miro » 


n 


100 


n » 




ioa3 


Omero, busto 


» 




0 con Corinna, erma 




» erma 


» 


28 


bicipite 


9 


71 
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§. X. 

« 

Sacerdoti , Sacerdotesse e Baeeanti: 



iDte, statua 


a, 103 


Bacco domatore dell'Indie N. 169 


(fOSS. 


» 1 6» 


• 


in trionfo, base. » 


«13 


• 


» 19 i 






AMA 

673 


• 


» 199 




in baccanale » * 


80S 


iD baecanale, boss* 






barbato, erma » 


36 


• 


» d63 


> 


104 


• 


» 367 


• 




116 




n 1^ **i 

» 378 






126 


l 


_ oca 
9 OOZ 






623 




» 097 


• 




728 




» .715 


» 




866 


danzanti » 


» 004 


• 


» » • 


996 




» 898 


Canelbra, statua » 


16 




a A A 

» 899 




» i( 


24 




» 940 


» 


9 ' 9 


91 


con fauno » 


» 918 




9 9 


97 


• 


• 973 


Coniugi sagrificanti. bass, • 


436 




> 1007 


Donne sacrificanti, » « 


147 


» Iti 


» 


9 9 9 


148 


» 


A A A 

• 381 




9 9 9 


149 




» 767 


» 


9 9 9 


1010 


» 


» 789 




9 9 9 


1020 




» 668 


Sacerdote etrusco, «^«ftui • 


983 


bambino, grvppo 


» 106 


Sacerdotessa » » 


989 


conLeacotea, boss. 


» 980 


» 


d* Iside 9 9 


462 




» 993 




di Giunone 9 9 


143 


con altre deità » 


> 686 


Vittimano, frammento » 


431 


eoo Arianna » 


> 111 




bass. 9 


246 


con suoi secaci 


» 116 


» 


9 9 


248 
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§. XI. 



Professori di rango inferiore e persone ignote. 



Auriga 


Circense , 


statua 


Comico, statua 


N. 


717 


/ranca 


l\. 






» 


A A 

902 


» 


boss. 


a 49d 


Coniugi, hass. 


fi 


435 


fiusti senza nome 


l Al 




» 


fi 


i 1 4 




■ 


» Lxfi 


» 


feste 


fi 


415 




• 




Dispensiere, hass. 


» 


11 




• 




Donna crisliana, òo^;. 




40a 




• 


1 '1 o 


fi 


paDoeggiala, f/a(ua » 


i92 




• 


422 a 429 


fi 


1 


» 


794 




• 


436 a 442 


fi 


9 


fi 


853 






a 491 


u 


busti muliebri meo 








» 


a 604 




• , • 

gnili 




4 A A 
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• 


/k 

a 608 
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a 738 
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8 753 
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.A u A 
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fi 
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0 
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fi 870 
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C ^ A 
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» ■ 




a 871 
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660 
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874 a 877 
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fi 


fi 


A A U 

665 
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a 950 




• 

» 


fi 


A A A 

698 
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fi 961 
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» 


fi 


1032 


• 
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ermi 


a 




Comico, 


statua 




» 


a 


fi 


112 




1 


fi 519 


fi 


fi 


fi 


998 


» 


» 


fi 520 


fi 


fi 


fi 


999 






fi 636 


Donna, erma licipite 


fi 


68 
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fi 640 


» 


fi 


fi 


591 




a 


it 643 




» 


V 


857 




a 


» 647 


fi 




fi 






» 


» 710 


fi 


maschera 


fi 


829 




a 


a 713 


Ermafrodito, f/a/ua 


fi 





Etiope, busto clipeato 


N. 




Fanciullo bullato, boss. 


s 




Figura muliebre a cavallo, 




bassorilievo 


» 


m 


Famiglia, bass. 


» 


147 


Filosofi ignoti, statua 


s> 


818 


t erma 


Q 


108 


» » 


B 


602 


» » 




894 


» erma bicipite 


» 


70 


Mano colossale 




897 


Pastori se non comici, sta- 




tue 619 e 


m 


Pescatore, statua 


» 


m 


» » 


» 


939 


Prigionieri di guerra, j^a. 




479 




» 


488 


Poeti tragici bass. 


N. 


865 


» » » 


* 


866 






990 


Putta con frutti statua 


» 


756 


Putti in un cippo » 


» 


920 


Putto, bass. 






> con colomba » 




614 


» con vaso » 
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Romano ignoto statua 
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» 


427 




0 


719 
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» 
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B 


821 


Romano busto 


B 


625 




» 


738 


» » 


B 


753 




B 


43 
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B 


m 


» » 


B 


log 


» » 


» 


038 



343 

Romano, testa N. 716 

Schiavo con pileo frigio » 432 
Scultore Quinto-Lollio Àl- 

camene, bass. b 984 
Soldato, stat. tronca s 

Statue senza nome » ^ìid 



» » » 2^ 

fi B » «84 

» B • B 316 

B B » 3^ 

>» » » 427 

» 9 » 429 

» B 443 a 456 

B » d 473 

B B B 485 

B B B 515 

» B B 517 

B B » 533 

» » 569 a 574 

B B B 579 

B B B 580 

B B B 6ll 

B B B 614 

» » » 627 

» » B 719 

B B » 740 

B B l> 751 

B » B 756 

B B 761 a 766 

B B B 792 

B B » 794 

» n B 821 

» B B 839 

» B » 853 

B » » 869 



Vecchia, statua > 839 
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§. Xll. 



Ermi, ermi bicipiti e maschere. 



Erma trifroDle 
Ermi diversi 



Ermi diversi 
» » 

9 9 

9 » 
9 1 
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575 


Ermi diversi 
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407 
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» 
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104 
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» 
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108 
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» 
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723 
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9 


728 
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» 


» 


9 


731 


» 






B 


9 


736 



diversi N. 739 

» » 741 

> » 76i 

» » 7SK 

» » 760 

)» » 850 

» * 854 

» » 855 

» » 856 

» » 887 

» » 961 

» > 953 
Ermi d'alabastro fiorilo e 
lesta di giallo an- 
tico 995 e 996 
» con testa di marmo 



Ermi bicipiti 



345 

N. 778 
799 
800 
803 
804 
8S4 

m 

896 
89? 
841 

819 

8S0 
857 

859 
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Ermi di Giove termina- 
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998 


e 999 




li 


806 a 


817 






1033 


Maschere colossali di Bac- 






» 


1034 
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» 
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n 


1035 




comiche 


» 


6K 


» 




1036 




9 


9 
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» 


1038 
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J) 


748 




» 


1039 




9 


» 


838 




» 


10 40 


» 


» (^t rof $0 an/tco 9 


890 


» 




1041 


» 


eroiche 


li 


73 


:ipili 




67 


ì> 


di Fauno 


» 


127 




» 


68 




9 


9 


629 


A 

é 


D 


70 




9 


9 


758 


» 




71 


» 


di Giove Ammone » 


99 


» 


» 


239 


» 


di Fiume 


9 
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» 


240 




di Medusa 
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5 


» 


» 


288 


» 
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» 
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289 




9 


9 


95 
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» 
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9 


418 
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459 


9 


9 


» 


567 






466 


» 


di Satiro 




650 


» 


» 


467 


1> 


di Sileno 


» 


22 






691 


9 


9 


9 


207 
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Maschere di SUeoo 


731 


Maschere incognite 


N. 


8S3 


» tragiche 




7 


» 


507 






10 


9 9 


» 


606 






Ì6 


» 9 


9 
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» » 




.60 


9 9 


9 


720 






603 

wVw 






726 


9 iiicomite 




5S 






1 wV 


> > 




490 






820 


a » 




564 


9 dì bronzo 




484 


> 9 




881 


9 dì donna 




305 


9 9 




682 












8. XIII. 








Ammali $ Mottri. 






ADimali Tari Mn* 


684 


Cavallo 9 


9 


154 


9 » 


9 


S87 


9 9 


9 


1013 


9 » 


9 


388 


Cerbero con Platone, sfai . N. SOS 


Aquila 


9 


777 


Chimera 9 


9 


770 


9 a bm. 


9 


8JS 


Cigno con Leda 9 


■ 


185 


9 9 


9 


347 


Cigni fontana 9 


9 


523 


9 9 


9 


370 


Coccodrillo 9 


9 


191 


9 9 


9 


41 S 


Corro, hats. 


9 


156 


9 9 


9 


676 


9 9 


9 


896 


9 9 


9 


801 


Daino con Gionone, stat. 


9 


662 


9 9 


9 


806 


Del6ni, boss. 


9 


37 


9 eoo Giove 


9 


4)6 


9 » 


9 


131 


9 9 


9 


684 


Elefonte 


» 


659 


9 9 


9 


1010 


Grifi a boss. 


» 


200 


9 con Ganimeae bm* 


9 


m 


9 9 


9 


117 


9 9 9 


9 


1011 


9 9 




680 


Anele, mw. 


9 


071 


9 9 


» 


909 


Caoe 9 


9 


SOS 


9 di metallo alati, 6a6^. 


D 


Oil) 


9 9 


9 


04« 


9 » » 


8 


949 


9 9 


9 


630 


Ibi di Egitto » 


» 


682 


Cammello 9 


9 


802 


Ippogrifi d 


9 




. 9 9 


9 


673 


9 » 


9 


m 



I 



I 
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Ipponì6, lau* 


N. 


S31 


» » 










m 






m 


Leoni 




468 






169 




» 


882 


» 




823 


i> egìzii <{t òt^to 




470 


» » » 


> 


471 


» » » 




§92 


» « » 


» 


e93 


Lepre, boss. 


1» 


370 




n 


896 




» 


902 




» 


991 


Pantera, ^oò^. 




759 


» )» 




370 






971 


» » 


» 


982 


Pegaso alalo 




861 


» òronzo 




945 



347 

Pegaso di hronso N. 919 
Segni del zodìaco, hast, » 360 
» » » 576 

» » » 684 

Sfingi egizie di gramh » • 560 



» » 9 652 

» » » 660 

» » » 663 

» (ft nero an/ico » 1015 

» a » 1016 

» a bronzo » 946 

» t » 949 

» di marmo milesio » 537 

» » » 547 

» in pietra tiburtitia » 872 

B » » 873 

Tesle di ha^alte » 654 

» di alabastro fiorito » 137 

» » » 138 

v di nero antico » 203 

» » » 206 

» di marmo » 498 



§. XIV. 
Fiumi e Mostri marini. 



Cavallo uiarioo 
Fiume doDoa 



9 
» 



» testa colossale 
9 Lisso, bass. 
Mostri marini 



N. 969 
145 
212 
» 480 
» 506 
» 171 
» 223 
» 160 



Mostri marini 



N. 



» Wilo col coccodril- 
lo, statua » 

» » » 

Toro marino » 
Tritoni, busti colossali » 



162 
798 

191 
225 
155 
588 
689 
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§. XV, 
Architettura, 



Cariatide, staéua 



». » » 
» » » 

» s » 

» statue terminali » 
Cornicione della basilica 
ulpia, frammento » 



Delubro di Diana Efesia 
Fregi antichi a boss. 



» 

» 

» 
» 

» 

9 
» 



19 

oOt) 
628 
725 
482 

23i 
6oS 
IO 
223 
2ol 
S7i 
291 
301 
302 
342 
343 
417 
49-1 



» 

» 



in boss. 



Battaglia 



» » 
Elmi singolari a boss, 
» in statua 

Fasci consolali in boss. 



» 
» 

X) 

» 



Fregi antichi a bass, N. 



» 

9 
» 



• 



» 



con carceri del Cir- 
co, hassorilievo » 
conornaiic aiiiinali » 
del secolo XYi 



» 
» 



Meta circense 

Plinto con greca iscriz. 

» con animali 
Puieaic con boss. 
Tempio a bass, 

» 

» semidiruto 



616 
680 
709 
8S8 

91S 

888 
21 
88 
89 
864 
186 
684 
336 
9 

417 



§.XXI 
g.XXYlI 



§. XVI. 



Milizia 

Armatura romana, statM N. 226 



9 

o84 
58S 
254 
296 
664 
9 

945 
949 
434 



Trionfi. 

Insegne del lupo, boss. N. 
Omaggio di popoli vinti al 
duce vincitore, òofj. » 
Pompa trionfale 



Trofei in bass, 

9 » 

» » 
Vaso sopra un pegma trion- 
fale, bass» » i 



963 
213 
C73 
129 
250 
1005 
1006 

678 
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§. XVII. 



iire, candelabri ed urne sepolcrali. 



Ara a trìpode di $làha»ko 




Ara votiva ad Apollo pi- 




fiortfo ci* 


4 Al 




zio N 


. 105 


AT9 con smnialt » 


A A 1# 




9 9 


909 


)l » 9 


317 




votiva ad Brcole 9 


403 




657 




9 9 9 


916 


» » » 


703 




9 ad Esculapto 9 


381 




907 




9 a Giove 9 


911 


» con bm* » 


197 


» 


9 a Silvano co» 




» » » 


199 




bau* 9 


389 


j j* • fi 11 
» dedicata a Garacalla » 


283 


9 


9 9 9 


400 


» ' con le ore, hofs. » 


66 


• 


con encarpi • 


401 


» 9 9 ' » 


■a flp 

71 




9 9 


601 


» con guerrieri che |K>^ 




> 


9 9 


699 


tano trofei » 


199 




9 9 


906 


Are con menadi tu mm». » 


A A 

383 




accese tn batt, 9 


141 


» con festoni t 


47 i 




9 9 


149 


• .» » 


190 




9 9 


199 


» » » 


796 




9 9 


436 


» » » 


819 




.9 9 


898 


» con istrumentt sacri 






9 9 


987 




909 




9 9 


988 


» » > 


276 




9 .9 


. 991 






9 


9 9 


1010 




317 


9 


9 9 


1014 


» » » 


356 


Candelabri a fogliami » 


184 




367 


9 


• 

» 9 


686 


» » » 


370 


9 


« boss, 9 


391 


» » 1» 


378 


'9 


9 \ 


417 




388 


9 


9 » 


644 


» » » 


397 


9 


9 » 


984 


» » » 


ili 


9 


9 » 


991 


» con quadriga 6aM. » 


661 


9 


9 in terra cotta » 


180 
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